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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO : 

1 Presenziando con Kossighin a 

: V./;.’ ^ •; •' ; : . • ; -. •• -.V 

1 trionfo dei tre cosmonauti sulla Piazza Rossa 
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Dov'è l'imbarazzo? 

11 A TRE GIORNI una parte della stampa italiana 
è in grande imbarazzo per spiegare che noi comu¬ 
nisti siamo in grande imbarazzo, non sappiamo 
che pesci pigliare, e così via. L’imbarazzo di que¬ 
sta ; parte della stampa italiana deriva dal ■ fatto 
che dovendosi ; essa appoggiare, per documentare 
il nostro imbarazzo. e il nostro smarrimento di 
fronte agli ultimi avvenimenti sovietici, sulle no¬ 
stre dichiarazioni, sui nostri articoli e sui nostri 
discorsi, dai testi delle une e degli altri questo im¬ 
barazzo e questo smarrimento non vengono pro¬ 
prio fuori. • '“■ > ... * 

Viene fuori/ al contrario, una posizione assai 
chiara che si può cosi riassumere. C’è una nostra 
aperta riserva, anzi disaccordo, sui metodi con cui 
si è pervenuti alla sostituzione del compagno Kru¬ 
sciov. C’è un nostro richiamo al fatto che non da 
oggi noi veniamo ponendo, a tutto il - movimento 
comunista e operaio, una serie di problemi riguar¬ 
danti in primo luogo la necessità di superare l’evi¬ 
dente ritardo nel portare avanti il processo di rin¬ 
novamento (e di democratizzazione) ‘ indicato dal 
XX . Congresso, ritardo del quale il i modo 1 stesso 
con cui si è sviluppata in URSS l’ultima crisi poli¬ 
tica è una testimonianza. C’è una nostra riaffer- 
maziohe della necessità che sulla strada ’ del rin¬ 
novaménto ' si ( vada avanti, ' e comunque della no¬ 
stra decisa volontà di contribuire a questo rinno¬ 
vamento, sia portando avanti = l’autonoma elabo¬ 
razione della nostra politica, sia lavorando perchè 
l’unità del movimento comunista si ricostruisca a 
un livello più avanzato e più alto, adeguato ai pro¬ 
blemi e alle condizioni storiche dell’ora. C’è infine 
una nostra riafferraazione del fatto che l’asse della 
strategia elaborata > negli ultimi anni dal movi- • 
mento comunista — la lotta per la coesistenza pa¬ 
cifica come quadro dentro 11 quale deve oggi neces¬ 
sariamente svolgersi fa lotta per l’indipendenza na¬ 
zionale e pér il socialismo — non può « nostro 
.avvisò essere* rimèssò in nessun modo in discus¬ 
sione o essere oggetto di patteggiamenti e di com¬ 
promessi equivoci. Partendo da quéste posizioni 
noi riteniamo .necessària una informazione com¬ 
pleta; e persuasiva sulle ultime vicende politiche 
che hanno ayuto luogo in Unione Sovietica, senza 
però negare che, nonostante i grandi meriti sto* 
Tici acquisiti dal compagno Krusciov,/ certi mo¬ 
menti e aspetti dejla sua attività potevano susci¬ 
tare perplessità, riserve e critiche, come noi stessi 
non avevamo mancato, sla pure sempre con grande 
sènso di responsabilità, di far rilevare al momento 
giusto * (per. esempio, nel momento della polemica 
sulla cultura di un anno e mezzo fa). 

’ ' Qùì noh c’è niente, come si vede, d’imbarazzo e 
di smarrimento, e del resto dobbiamo dare atto ad 
un’altra parte della stampa italiana e ad una parte, 
soprattutto, della stampa straniera, di non essere 
caduta'ln simili banalità e volgarità. 

__ - : vZ : . : - ■ ; • ;■ . -V ; / 

D ESQLANTE è invece, ci si consenta di dirlo, 
l’atteggiamento della stampa socialista. In primo 
luogo perchè essa si è posta, questa volta, all’avan¬ 
guardia nella deformazione del nostro pensiero e 
delle nostre paróle. Come avrebbe potuto altri¬ 
menti VAvanti! spingersi fino al punto di dire che 
quella nostra altro non è se non una « cauta ma¬ 
novra di supino allineamento » a quanto è acca¬ 
duto in Unione Sovietica, arrivando persino a dire 
die ’ noi ■ abbiamo fatta nostra - la spiegazione che 
unicamente ragioni di salute e di età abbiano por¬ 
tato alla sostituzione del compagno Krusciov? • 
Ma la stampa socialista non si. è fermata qui 
fessa continua a insistere — e nel momento stesso 
in cui ci rimprovera di non esercitare sufficiente- 
mente il nostro spirito critico! — sul valore «ne¬ 
gativo» che avrebbe avuto il'memoriale di Yalta 
del compagno Togliatti, proprio quel memoriale in. 
cui sono esposte, con così robusta chiarezza le prin¬ 
cipali osservazioni critiche che noi ritenevamo non 
potessero più oltre attendere per diventare og¬ 
getto di un aperto dibattito fra tutti i partiti co- 
, munisti e operai! '. . . i • 

* Ci consentano i compagni socialisti di dire che 
può non meravigliare che la Democrazia cristiana 
si sia buttata alla cieca, profittando dei recenti av¬ 
venimenti di Mosca, in quel tentativo di «'rilan¬ 
cio » dell’anticomunismo che dovrebbe — auspice il 
neo vicesegretario «dagli occhi azzurri» della DC 
— consolidare la piattaforma politica generale del 
centro-sinistra doroteo (che altro non è se non la 
tomba d’ogni prospettiva progressiva del centro- 
sinistra). Ma. che. cosa può. significare questo — 
esso sì — «supino allineamento» della propaganda 
socialista alle direttive dell’on. Piccoli? - T ' /• 
» ’ Non c’è strumentaiismo che possa giustificare 
ciò. E non solò perchè i compagni socialisti s’in- 
gannano s’essi pensano di potere in questo modo 
coprire dinanzi agli occhi delle masse la crisi e’ il 
fallimento del centro-sinistra, e oscurare la pro¬ 
spettiva d’una nuova unità come condizione necefr 
saria a riportare il nostro Paese su una linea di 
rinnovamento e di sviluppo democratico. Ciò che 
a noi sembra che ai compagni socialisti sfugga è 
che i problemi, complèssi e acuti, che stanno oggi 
dinanzi non al movimento comunista soltanto,' ma 
a.tutto il movimento operaio nella misura in cui 
esso viene concepito come ùn movimento autono¬ 
mo di classe, non si risolvono alimentando una 
sorta . di ; qualunquismo di- sinistra, un. atteggia- 

Mario Alleata 
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PO LITICA I NT ERN A: sviluppo economico, democrazia socialista eri- 

1 : spetto delle norme leniniste 

P OLI T ICA E S TE R A : Coesistenza,disarmo, anticolonialismo, sicurezza 
1 11 l' europea ;■ 

MOVIMENTO COMUNISTA: conferenza fra tutti i partiti, eguaglianza fra 

gli Stati socialisti 

Dalla nostra redazione 

■' -MOSCA, 19. 

Oggi sulla Piazza Rossa, il 
nuovo Primo segretario del 
PCUS, Leonid Breznev, nel 
suo primo discorso pubblico 
davanti ad una folla attentis- 
sima, ha 'proclamato l’injpcr 
gno del Partito e del Gover- ■ 
no sovietico a seguire la linea 
politica generale decisa dai 
grandi congressi dell’ultimo 
decennio: « La via tracciata 
dal XX, dal XXI, dal XXII 
Congresso — ha detto Brez¬ 
nev — è stata, è e sarà la 
sola e sicura via di tutta la 
politica interna ed èstera del 
nostro partito e del nostro 
govèrno». Nello stesso tem¬ 
po egli ha voluto delineare 
uno sforzo per liberare qu&i 
sto indirizzo dagli elementi 
negativi che, secondo il giu¬ 
dizio della direzione sovietii ] 
carvi-si osano accumulati ne- : 
gll qltimi anni e che la Fron¬ 
da aveva gt^;in parte denun¬ 
ciato subito d°P° la destiiù- : 
zione di Krusciov. . 

Dall’annuncio, apparso sui 
giornali di. giovedì mattina, 
del profondi mutamenti al 
vertice decisi dalla seduta 
straordinaria, del ' Comitato 
Centrale del 14 ottobre, se si 

eccettua l’editoriale della ; 

Pràvda del giorno successi- MOSCA —'L’arrivo dei tré astronauti all’aeroporio di Vnukovo. In secondo piano si riconoscono Mikoya 
vo, nessun altro commento Breznev e Kossighin. , . * ■. v*'= . < (Tele foto a « l’Unità : 

ufficiale era venuto a. chia- •• ■ s - .h ; r u-* V’.V' 

rire le ragioni degli aweni- ' _ . • ' .v " ' ; _ ~ : ~ 

menti che avevano colto di ; • ••. ' > •• • . . , • . ; .. 

sorpresa Popmione sovietica ' _ 1 ' # '• ' ’ ’ # : ' ' - ' - '>• 

le dimi. Lonflo a Sesto S. Giovonni . Da og£ 

sioni dì Kruséióv, il nome di —“ : . .. ... ; . • ’ ; ; ‘ : ; , -- — . 

quest’uomo che per dieci an- j .. :!/"• * ’ " • ~ ~ ‘ : 

ni aveva dominato^ la scena 
politica non era più apparso . . 
sui giornali, né per un com- •;•/••• 
miato, né per una crìtica. . 

- E’ dunque ovvio che sulla : • r ; ^ ^ ^ " “/• .. ; \ 

manifestazione indetta oggi V.• ’ v V’, r V; v . /• . ; ' iV-’-'-v' ' ' 5 

in onore dei tre cosmonau- : r _ % "• p "■ 

ti, nel corso della quale il : ftlflill 

nuovo primo segretario del . :• 

PCUS doveva prendere la " ’ • dP W ■BBB 

paróla, si concentrasse l’atte^ •• '• • _ 7 , 

sa di milioni e milioni di > ,= '■ • . "* , 'r ■' y t .■ •_ * •*/ 1 v 

persone. nell’Unione sovieti- " B ' ' B ’ 
ca . e all’estero . Cosa avrebbe ■ 

detto - Leonid Breznev? ■ Tn , . fl^B fl 
quali termini avrebbe enun- - .,-BBB 
ciato’la politica, interna ed - . • . - . ' \ ... ‘ - - . • > 

estera sovietica? Quali lm- ’ • -- * • - ■* Bl . , ^ - • . ' . '' ** . .. - - 

pegni avrebbe assunto a uo- Dare una s|occo pwitwo olla cf»l wMks oro- là sospeiiswM'Ain 3 ore e mezza — La raspe 
ruRss. di cui gii è stata af- . miti 1 4aHt DC e M cefitro-SHUstn sabUità rial governo e le wmode cifre delTon. Pii 

fidata la direzione da appena ; ». _ . — . .. ‘ / ..... . ^. . . . , v ; -. - , . , \ 

qi SenM^fare*riferimento al SESTO S. GIOVANNI, 19.fioro polemica, a destra, per- "Inizia stamani la settima-fparténenza. ' " ’ r ' 
recente passato (e del resto H compagno Lorigo hai ini- Uno, di forze cattoliche p so- na di lotta del ferrovieri. I L Anche oggi ha ■' inizio 
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MOSCA —.L’arrivo del tré asàronanti all’aeroporto di Vnukovo. In secondo .plano si riconoscono Mikoyan, 


Breznev e Koszlghin. 
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Ove uno $|oeco positive alia crisi pelftica prò-/ lo sospensioM-àin 3 ara c «ano — Le nspoih 
vacata Mfar OC e dai ceirtre-snhtra sabiliti riel governo e le comode cifre detrae. Preti 

SESTO.S. GIOVANNI, 19.fioro polemica, a destra, per- "Inizia stamani la settima-fparténenza. " ’ ' ' 

t«__ _ _ t : r 1 o__ _v• » — - tt.i _r e * vi. * ■ . ■ . . * 


Il compagno Longo hai ini-1 Ano, di forze cattoliche p so- ina di lotta dei ferrovieri, il - Anche oggi ha inizio Io 1 scio. Sembrano due distinti 


• - - -- . PECHINO, 19. . 

Il primo ministro cinese 
. Ciu En-lai ha inviato oggi, 

m o fatto pervenire, ai capì di 

- governo delle principali na- 
zioni del mondo una dichia¬ 
ri ^B razione nella quale, dopo 

. una spiegazione dei motivi 

WH che hanno spinto la Cina po- 

• ! . ’ polare a costruire e a speri- 

1 mentare la prima bomba ato- 
' — ' mica, si propone la convoca¬ 

zione dì una conferenza al 
■ ' '■ __ verticemondialeperildisar- 

I fi //VI'Allf M mo nucleare totale. 

" * Oaaamwa j e tt ern — che è identi- 

^ _ ca alla dichiarazione emessa 

AfeSM V|M| A a Pechino venerdì scorso do- 

^ po la esplosione dell’atomica 
-, a , ■ . — dice testualmente propo- 

. Inendo la conferenza: «Il go- 

Fli Hi ICI verno cinése propone ai go 

■ 7 ® > verni di tutto il mondo che 

• • ^ venga convocata una confe- 

'■ renza al vertice dì tutti ì 

■ paesi del mondo, allo scopo 

di discutere l’opportunità di 
«e a| proibire completamente e dì 

tfll distruggere radicalmente le 

MI IVIV9MI arm! nucleare». 

_ „ . . Successivamente, il primo 

Dalla nostra redazione ministro cinese dichiara 1 in 
MOSCA, 19. - particolare che, benché la Ci- 
Questa volta erano tre a na partecipi alla corsa agli ar- 
rf cenere l’abbraccio dei mo- mamenti nucleari. Il governo 
scoviti, e uno solo di essi in cinese prenderà la iniziativa 
uniforme militare: dal volo (jj utilizzare le armi nucleari 

M? a rtiò\ h r l JLirài o . ■» «y* *** 

che per questo aspetto este- ma ^^ esa *■ * Fedele all a po- 
riore — e non soltanto per litica cinese che tende al di- 
uno differenza aritmetica — sarmo nucleare generale — 
abbiamo avuto l’impressione dice ancora la lettera del 
che fossero passati alcuni de- premier cinese — il gover- 
cenni, invece che pochi an- no di Pechino propone che 
ni soltanto. Krusciov non era i capi di Stato delle potenze 
più ad accogliere i cosmonau- nucleari e quelli delle na- 

y^fOìin rioni ‘ che stanno per posse- 

La folla guardava i voltt no- , __- 

fi di Breznev e Kossighin che ^ ere ? 1X111 ““ c ìc an * conclu¬ 
da appena qualche giorno di- dano innanzitutto un aceor- 
rigono il partito e il governo do che garantisca il non-uso 
sovietici: e anche per questa, delle proni nucleari e quindi 
forak , ci i sembrato che dal - ùn secondo • con • quél paesi 
l’arrivo a Mosca 'dell’ultima che non posseggono ancora 
coppia spaziale, poco più di anni- nucleari, e ciò allo sco- 
*t n a *l to / a ’ al l arriv ° del trio pp ,y prevenire un aumento 

«Wl armamenti atomici... 

Costretti per professione a La lettera esprime le spe- 
registrare ogni avvenimento, ranza che le nazioni cui casa 
ci ritroviamo a. volte supe- sì rivolge appoggeranno il 
rati dal loro ritmo incalzan - governo cinese per la convo- 
fe. B se diciamo queste cose cazione di una conferenza 

ITmó 1 * uZ.°a P 1 T,n !?Ti et ‘!' che abbia gli obiettivi in- 
re una nostra impressione, .. .. 

ma ' perchè abbiamo sentito cucau - 

nella folla lo stesso senso di __ * 

attesa, la stessa curiosa dt- ■■■■■■■Mi 

tenzìone per tutte le novità 

— imprevedibili ancora una ■' 

settimana fa — contenute in Al fllDllAI 
questa giornata di ottobre. ULIIVIr IAVI 
Le novità, come dicevamo, , - 
sono cominciate quando, a 
mezzogiorno e mezzo, dopo ■ 

aver rullato a lungo sul cam- T- A mnif ra 

po, un argenteo « IL-18» si ; f f C 11101111* 
è arrestato davanti alla tri- 
buna d'onore, preparata al- - f# 

l’aeroporto di Vnukovo, e dal ||||A ulÈFÙ‘ 

portello ne sono usciti i tre 9 ** w * 

cosmonauti, Kamarov, Feok~ 
tistov e legorov. Komarov, — — Km 

il comandante dell'equipag- DOl Oli 

pio, indossa la sua uniforme ■ ™ 

di. colonnello dell’aeronauti¬ 
ca, il lungo cappotto grigio étWUfrt 

azzurro, il berretto a visiera, } UÀ AVI VI 

i guanti. Ma ai suoi lati, que¬ 
sta volta, camminano due » 

giovani alti, magri, dai volti .. _ '. 

simpatici e intelligenti, vesti- Al blOCnl Si Tfi- 

fi di corti cappotti scuri, ca- _»] v « _ 

micia bianca, cravatta anno- ni» fell 3££0lTI nifr 
data con cura, cappello Ilo- na «ammiefati favi 


genere) Breznèv ha risposto i. comunisti si sono trovati in nuta la sostituzione del coni- lunedi, dalle 9,30 alle 13. Lo FS. Pur con le necessarie ri-, invece anch’essi, come Ko- 

a questi interrogativi ri con- imbarazzo per L mutamenti pagno Krusciov, o di porsi i sciopero giornaliero potrà serve sui motivi dello scio- marov, tornano dal cosmo, 

fermando, come abbiamo det- avvenuti al vertice dell’Unio- problemi, le difficoltà, e gli essere anticipato di 30 mìnu- pero di quest’ultima catego- da una impresa spettacolare, 

to in apertura, che la linea ne Sovietica o per lo scoppio sviluppi dei paesi socialisti, ti per : consentire ai convogli ria non si può non cogliere, donanti allo quale il mondo 

politica del Partito e del gn* della bomba atomica cinese, j nostri rilievi critici si in- * a ferma to in stazioni adat- in tale decisione di lotta, il ha sgranato tanto d’occhi. 
verno sovietico, nella sua im- còloro iquali hanno ten- ser jscono in un contesto te e,nei limiti del possibile, senso dello scadimento deil - Feoktistov e legorov, lo 
postazione di fondo, non su- tatoatrumentalraente,di ser- solidarietà internazionale di minore disagio per i viag- rapporti fra direzione poli- scienziato e il medico dell’e- 
birà mutamenti, v- . nella' lotta antimnerialista, giato ^ Sempre a tal propo- ti» e dipendati, a tutti i quipaggio della Voskod non 

«Il partito — ha detto no emozionato tutto il mondo, p ] a pace , e jj soc ialismo , e 5lto .' calendario degli scio- livelli, delle FS. . hanno, insomma, nulla di co- 

Breznev — considera che in s V? rr ®T e u “ : attacco al nel quadro di un’azione volta peTÌ * stat o fissato in modo da - Le responsabilità, infatti, smonautico, nulla di fanta- 

nolitica interna.il suo obiet- Questo attacro aveva rafforzare l’unità del movi- ridurre al minimo il danno dello sciopero e dello scon- scientifico . E per questo, la 

tivo principale è lo sviìupoo ha un duplice obiettivo: ra 'ento operaio e socialista. Di per la massa di studenti, ope- volgimento del traffico fer- loro presenza ai lati di Ko- 

delle forze produttive della m JP r . ia10 ,,? 0, . dl * arc d»* qui nasce, anche. Il peso del rai e impi 5 X atl che 81 S€rvo I rovi ario ricadono sul gover- marov, ci sbigottisce; stanno 

^ ktf*tà. Taumento in- 3?} ,c ?, re JL U >‘ n ^ ^ «rtìto aSrinS 5J| no dall. FS per racarai. al no che flnora ha manifeatato li. tutti e due, o dirci che il 

cessante del benessere popo- XJ5*.. lLjJ?*?de contnbutc mov jq,^ró comunista inter- ‘ sprezzante diniego nei con- cosmo è aperto per tutti. 

lare, lo sviluppo più largo comunista ita- nai jonale e l’eco che le sue por 50 ”*!® addetto agli fronti delle richieste sinda- Quando, anni fa nasceva 

possibile della democrazia posizióni Tuono. Differente è tl ?P iaRti el ^ ttn J?’ alle cab, più volte ridimensionate la prima società socialista, 

socialista 1 T! nostro partito ?fÀf 0 ,®^5 n 0 T 0 ^ at “ invece là posizione del Par- an f e , dl b nea » C€S ~ tempi e nei contenuti per Majakovski gridò al mondo: 

vuole cho la gente sorietica IS^cialiK dS5 eS Zt ■«* « P ro P. rio lavo r° av °nre la conclusione del- « Insegneremo anche alle 

viva sempre meglio di anno £> nev tutta tesa a etosScSei ^ spezzo prona oggi, venerdì la vertenza, sul tappeto da cuoche ~ a dirigere lo Sta¬ 
io . anno»-‘con una- sicurezza. S’SSSKLS iSitieVSniziSSimSSe e P 6 ” 0 ?,? 1 ' ^ . 4 ***' Q u «to atteggia- to! »; e oggi, lo Stato sovie- 

serapre maggiore,. nf finc b^*|* at t e nzione g dalla DC alla éoHaborarione ? , - de ÈS , . tl ^. degI - mento governativo è stato fico, ha insegnato anche ai 

siano aperte le porte alla ;pi- l^bbUca dai governativa, è scomnm ‘“P 1 * 1 ! 11 . 65 *. 1 effettuerà, nei agevolato dalrequivoco com- medici, anche al tecnici, an- 

ziativa delle masse ». . ?" lutici ed ogni indicazione di obieUivi mede simi giorTU (oggu ve- portamento della CISL e del- che a due professionisti, a sa- 

. « Questa linea leninista^^ SStìdJna s^ìalisti/Laróa ùrótS r ^ rdi e l^medi), solo mezza laUIL - , ' lire i gradini del cosmo e a 

ha proseguito U nuovo len- >d5toeSuidistanzairi * ^joro. Il pers^ •’ Nell intento di fuorviare tornare a terra con la stessa 

deri - è stata stabilita dalla centrcSsitostra e £lTa£i^2 P?e più in una Guarirne ." ffi f 1 *?'<***** L 0 pm i 011 f. P uh ? l f* aria modesta che dovevano 

.volontà del nòstro partito, gowmfw ® deDattività oggi per tutta la giornata e rtro Preti kr detto che ac- are re p rima della partenza. 

dalla volontà del popolo in- g '_ lva ' . _ . dalle 11 alle 14 venerdì. Il cogliere la richieste del nas- f tre camminano sulla ve- 


toier^i Nitrii del bo^jo s* di dover re- SSità* SoSJ 

vietico, H sue speranze e giftraie, il 22 novembw, 1 in* iTaueatioSr^l 
«spirazioni , TI grande Lento n uov a avanzate dè Partilo ! ® JS. 


[ffr&srs g sate araag SiSSrHS 

M*5»n>i«b2™reV^J^ *l5S f 

- - : . abbiano. Iguasi .-ofreàto - di r espingiamo le te- 

— ••• prender la teyta-Ói «fate ciafa «fa 

(Segnè im mUime p mgima) campagna, poneodotì, nflfal nifi — s pa gi na ) 

: *v » * ■* _ • - v % .*.*”*•-** . •’ f" * ri’- i.. »..f.'* » * 


di impostazioni esteane» al ^ ì j 1 • avere prima aeua partenza. 

moTim^toaSeratoF Sani- dalIe }\ al J! ven ?^ 1 n c ® l g . lier f Ia . n 5 hie ^ adel nas * f tre camminano sulla pe- 
flcativo, ad S ò che^rì P*” 0 ®* 1 ® ? ppaltl ?* to significherebbe ®? p P^ dana ro *»°' *P®** fl « *ofTice, 
Sró\rtiróto Avanti "fl ,ecip 2L *5? ade - ta f« ^ a ]? a , 5pesa di 560 che va dall’aèreo alla tribù- 

«urnucao Sàini «“«sdtei «Me modalità pre- mihardi. fr falso: per i fer- na; salgono i'gradini. Bo¬ 

xatilo la necessità di Dorrei^®** *** im P’ anti di. «P* rovieri^ spesa si aggirereb- marov si arresta, sull’atten- 
iTmisSoSTtó*v ’ ®*. su . 20-22 miliardi, reperì- tif davanti a Breznèv che ha 


ledi, alle 
He nella 


(Segaie in ultima 


si- 4*i compagni cinesi fai 


bùissimi, *°l che si volesse a i lati, Kossighin, Mikojan, 
i^lmenteniorali^rela spe- Suslov, Podgomi e Scvemik; 
*?. pùbblica. Uod Preti ha la- saluta militarmente e con 
duto sulfi»tto_che il mini- voce • sonora, squillante, ri- 

r* agosto con tutti i sinda- : Augusto PonCfilCil 

cèti su rivendicazioni parti- . ». __. . 

colar!. . • . (Segue m ultima pagina) 
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OLIMPIADI 

/ 

Tre meda - 

• T /> * V - ' 

glie d'ore 
per gli 

azzurri 

* - * -* > / '• f : , * 

Ai Giochi di Té- 
kio gli azzorri han¬ 
no compiistato ter! 
tre medaglie d’ore: 

Pettenella ha 
vinte il titolo della 
velocità; 

ChoccoK 8 tìtolo 
del «completo* 
neireqiitaztane; 

0 I cavalieri 
(ChoccoK, Angioni, 
Ravano) si sono n- 
starati la mode- 
glia d’oro del 
«completo » s 
sgnadre. 

(Nolte pagine 11, 
11,12 i servizi, in- 
ftrmazioBi • risal¬ 
tati). 
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l'Unità / martedì 20 ottobre 1964 


1 # » e * 


*4 n* ^ 4 ** "t ■* X ) 


J , 


I commenti della stampa italiana 


Speculazioni 


* ! J 




lettorati sui 
fatti di Mosca 


Contraddittorie accuse al PCI - Fantasie e faziosità - Un ' 
articolo di la Malfa e una critica dell'agenzia del PSIUP al I 
PSI - Riunioni ministeriali per il conglobamento e le pensioni 1 

t | 

I recenti avvenimenti inter-jmoso «memoriale» che poi senza nascondere la loro posi- « 


Nei piccoli Comuni dove si vota con la «maggiori taria» 

1 j t V ' «-»-!--——— 

, - ì* , ' - ... 

Una forte spinta unitaria dal basso 

» « » • 1 .. , * - -, » { ♦ ‘ 

* ' s , , - 

* * i ^ t _ », * . ' 

impone larghi schieramenti di sinistra 


50.000 abbonamenti 


i , 


ì i 


elettorali all’«Unità» 

Macerata al 400% -17 Federazioni hanno superato lobbiettivo 


'I , L’assemblea dei socialisti di Genazzano capovolge l’orientamento della 
| Federazione romana - Dibattito in Umbria fra sezioni comuniste e do* 
| mocristiane - Accordi provinciali fra PCI, PSI e PSIUP a Livorno e Ma- 
I torà - Alleanze unitarie con la partecipazione di cattolici in Umbria, 
. nelle Marche e nel Veneto 


& icvc tu» avveuuucuu iiilci- muau ' mciuuupje • vite pus bciu^ft nasvjuuuci a iuru UUSI- | . . _ A nftA . . AA - lt __ 

nazionali restano al centro del- fu pubblicato anche * dalla rione critica sul metodo, 1 di- I campagna per l 50.000 abbonsuncnti ottenuto dalla Federazionlei di MACERA- i 
la polemica politica, resa più Pravda. Annota Deutscher: rigenti del PCI appaiono pra- , *U Unità al sia avviando al più . TA, che ha raggiunto il 400% dell obietti- | 

attiva in questi giorni dalla « Venendo dal capo del più ticaraente allineati ». Per En- I ] ds ì, nB ,f° aucceM °* Nonostante il ri- vo e che ha visto numerosi compagni . 

scadenza elettorale di novem- grande partito, comunista in rico Mattel sul Resto del Car- * * a * do convocazione del cornisi eletto- 7 mobilitati per la raccolta con atia testa | 

bre. Il sottofondo elettorali- Europa, che era noto per la Uno e la Nazione «come è fa- | ral ’ c . be b . a ostacolato 11 lavoro di molte » s * egr ,*i, 0 d ®| la federazione. Ecco in- 

etico e per lo più grossolana- sua moderazione e il suo atteg- c ile constatare j comunisti si « nutTucCAV pSSo qo?' a!? 

moti f a nvAnorron/iioH/iA j„i ffiampntn Aiìti*Mflo consids- A«fuiinnnnnA ; - . cui, s richiesta di molte Federazioni, la nuli ieri, lulla olr. rboAKO UO, AN- 

SmmpntPrtiff? ln rfi razioni di Togliatti furono un ?S P « f a' chiusura della campagna è stata prorogata CONA 69; - MACERATA 248; ASCOLI 1 

commenti della stampa « indi- «doni d{ furono un tradizione , e. nota con sod- I al 31 ottobre), ingente è il numero degli PICENO 3; CH1ETI 4; ENNA 13; GROS- I 

pendente, e (ciò che P iù disfazione ii giornalista mala- I abbonamenti pervenuti. , , - . * SETO 98; L'AQUILA 5 ; LIVORNO 185; LA , 

delude) anche della stampa godiano, «questa contraddico- I Alla dala de , 17 ottobre avevano supe- SPEZIA 17; AVELLINO 20; TERNI 100; 

cattolica, emerge sempre di ®S ilf: JifSJ“2,® ne è stata colta dai socialisti 1 rato l’obiettivo le seeuenti Federazioni- MANTOVA 151; MILANO 231; PAVIA , 

più dai commenti che vengo- . r . ls ‘l ca - legata alla notizia che che , anche ieri _ u | reggia ®ANDONA ASCOLI PICEI 292; BOLOGNA 779; FERRARA 140; 

no dedicati Quasi esclusiva- U giorno in cui non ricevette „. „ . ,, viAniiuuiu, ancona, asculi riCE- > MnnrNa no* piapcnza «*,. ravpm I 

u _r_va. Tnvli.tti Kni«pinv M*n .«irfatn la dall articolo di Nenm — 1 no. FERMO. MACERATA. PESARO R i* V r,' , 

NA 49; RIM1NI 349; PADOVA 90; VI- I 


mente ormài alla sostituzione Togliatti, Krusciov era andato « uau arucoio a, menn 1 - 1 NO, FERMO, MACERATA, PESARO 4 Q*rtmi’vji m P 4 nnv 4 n vi 1 

di Kruscbv Che 1? tratti di a s P ass0 con » magnate della fanno incalzato 1 comunisti ». | R i ET , t M ELFI, ENNA , s . AG ATA MILI- CEN7A SmuTi' 

commenti sempre più rozzi, stampa britannica, lord Thom- 11 Rom “ nota invece critica- TELLOt TERMINI IMERESE, CAGLIARI, 1C2 . GENOVA 190- SAVONA 19* B^E 1 

fantasiosi e faziosi che hanno ' Kru . 8ciov P uò ora ri * S Moaik fattT^giornfla dal ' NUORO - SASSARI, REGGIO EMILIA, SCÌA 0 112 ? V FORLr *f^°PARMÀ ^O; | 

Paperto e unico scopo di crea* flettere melanconlcamente sul ™ a J 10 ™ 1 “ ° al . BOLOGNA, RIM1NI. . • . ROVIGO 17; CUNEO U; VERCELLI 11; . 

re un clima artificioso di nuo- ^enonafo'^od S£ deUo di fase ®e certì contra * Particolarmente significativo il risultato IMPERIA 4L 

dalle "dir eS 0 n j 3 con t r a ddittori e S con’Sn iSddeui^amìfa rio a un aumento della ten- |__ ;_, 

nelle quell dlrtono: l) .1 in f sc , s ‘ 0 . n ! f“Ì 

sostiene che il PCI è stato una La rassegna della stampa of- **■ « Collegate insieme le fra 

delle cause determinanti delle fr * del resto grande messe di si di Saragat con quelle di A 11^. »__■ • ■ - 

dimiuioni di Krusciov ìa cui <!"“« sp “ n “ f*, n,, , s,oi = di h.?'T mlnn iX ii Alle forze democratiche 

politica sarebbe stata indebo- palesi contraddizioni: sul Gior- zione del cammino fatto dal 

lita proprio dal memoriale di no si legge thè il discorso di neutralismo italiano verso una ~ 

Yalta del compagno Togliatti Longo a Milano « si è svilup- sempre maggiore convergenza 
in un « momento decisivo » pato su di un attento contrap- con il mondo comunista di , 

per il leader sovietico; 2) si punto di posizioni, alla ricerca Mosca e di Pechino ». Popolo ^ || M fi m M q 

sostiene che 1 comunisti, lun- di una linea prudente e pos- e Quotidiano si scagliano an- ffaa m jaaha 

gl dal salutare con gioia (co- sibìlista, ancorata a una cono- ch’essi con strumentale super- MM fffufffff ITHffff g mmmUmm MMMMm 
me si dovrebbe dedurre dalla sccnza dei fatti e dei loro pos- flciaUtà nella polemica anti- liMIIi Mf Vlfll |f wf 

prima accusa) la notizia delle sibili sviluppi ancora generi- comunista: « Quale ruolo han- A m1 ^0 

dimissioni di Krusciov « mo* ca e incerta»; per il cattoh* no avu to nella crisi attuale le 
strano il loro imbarazzo * ri- co Giornale del mattino Inve- reggenze opposte anche dai 

badendo critiche sul modo , 1 80 n,r comunisti italiani alle posizio- 0 _ • 

della sostituzione e mostran- quanto «a ogni modo, pur e al j e p r 0 p 03 t e krusciovia- 0 m 


dosi preoccupati del futuro: 
3) si sostiene che i comunisti 
italiani accettano con passivo 
conformismo tutte quello che 
« si decide a Mosca »; 4) si so¬ 
stiene che i comunisti italiani 
vogliono restare a mezza stra¬ 
da fra Mosca e Pechino. Il 
guazzabuglio è tale che qua¬ 
lunque tesi, purché sia antico¬ 
munista, vi trova posto. 

Basti citare alcuni casi. Sul 
Corriere- della Sera il noto 
« sovietologo » Isaac Deutscher 
afferma di sapere che « Kru¬ 
sciov si rifiutò di ricevere To¬ 
gliatti a Mosca »; che in con¬ 
seguenza del « rifiuto » To¬ 
gliatti si irritò e scrisse il fa¬ 



né nella lotta ai cinesi? » si 
chiede il Popolo, e ci sarebbe 
da chiedere a questi kruscio- 
viani in ritardo come con¬ 
ciliano le loro attuali afferma¬ 
zioni con la violenta opposizio¬ 
ne sempre fatta alla politica 
sovietica degli anni passati, 
oggi 1 tanto strumentalmente 
esaltata. - , - 
SulTAwenire d’Italia Ranie¬ 
ro La Valle delude con un 


Appello della Lega dei 

Coaiunì per l'autonomia 

» 

La crisi degli Enti locali e le sue cause — Invito 
ai candidati popolari — Ribadita la necessità 

della espansione della spesa pubblica 

* r - * : • • • ' *-»’'» 

Il Comitato direttivo della|« tenuto conto della recente isti -1 Ribadita l'esigenza -di'una 


Scuola 


« neroh* 1 comunisti ita- Il Comitato direttivo deua - tenuto conto della recente isti- «maona i esigenza « ai una 
ricco perone i com msu ua L del comuni democratici tuzione dei Comitati regionali espansione selettiva della spesa 
nani non possono mostrarsi hs a p proV ato nel giorni scorsi per la programmazione, riven- dei Comuni e delle Province 
estranei agli avvenimenti di un documento in cui è messa dica che Comuni e Province nella direzione, in particolare. 
Mosca, ne sono corresponsa- a fuoco la crisi, istituzionale possano esercitare una effettiva della casa, dell’agricoltura, del- 
bili e partecipi e hanno reagi- e finanziaria, degli Enti locali azione di programmazione de- la distribuzione e del caro-vita 
. j, .JJ che l'imminente scadenza elet- mocratlca - con poteri autonomi della scuola, dei servizi sociali 

io con n somo comico stupo- tora j e pone acutamente al cen- e con mezzi finanziari adeguati, e dei servizi pubblici con par- 
re; in realtà essi sono in tut- tro dell'attenzione del Paese, rimuovendo gii ostacoli che vi ticolare riguardo ai trasporti 
to complici di quei metodi di Tale crisi si rileva nel docu- si oppongono, fra cui - quelli di una spesa, cioè, - che qua- 
gestione del potere Che hanno mento, deriva dalla mancata per l'applicazione della legge liflca una politica di sviluppo 
sempre rarificato e difeso e attuazione delle riforme au- }«? in vista dello sviluppo del- democratico e antimonopolistico 
sempre rauncato e uuesu e . .. . intoroonti l edilizia economica e popolare, delle comunità locali, nel qua¬ 

che non hanno mai osato por- ifi^tmivi delle autonomie locali 11 documento riafferma poi dro della programmazione nn- 
re nemmeno in discussione ». l|^V.ar.e deli-autorità Tutoria e - la funzione insostituibile delle rionale -, il documento passa ad 

fili A I Sulla Voc? repubblicana in- dalla contrazione dei mezzi fi- autonomie locali nel tessuto ^e'risSt^partico 1 - 

A terviene, con toni meno esa- nanziari che non consentono democratico dello Stato» «, , . ’ av . 1 p 

• ■ Sril Mw™ gitati, la Malfa che scrive fra alle Assemblee elettive di espll- quindi, -l’esigenza di addive- «rmeme gra e 

aFlVflkViBf mu 1 il care le loro funzioni in vista rare senza indugio all’attuazio- . a) dal ritardo nell approva- 

^ aRr ®* *.N°n e il comuniSmo de jj 0 sviluppo economico, ma ne dell’ordinamento regionale, *J®ne dei bilanci preventivi 
che ha introdotto, in Russia neppure, in molti casi. I loro della riforma della legge comu- 1964, dalla pratica di rifiutarne 
_ _ o in Cina, i sistemi su cui al- compiti tradizionali. naie e provinciale, della legge meccanicamente 1 approvazione, 

■ • • ziamo alte e sdegnate mera- Dopo aver denunciato « il urbanistica, della legge sulla dal tagli che vi si v °* u qn° °P®' 

i/ioiia- ò la storia nolitiro. Pericolo di involuzione degli finanza locale e delle misure rare, dalla pretesa di riportare 
yC H ill viglia, e la stona ^ politico- ^(.ituti rappresentativi locali, immediate e temporanee dirette J ai hvelh del 1963. 

DI WH ' sociale di quei paesi, il loro insito in sit uarione-. la a far fronte alle più urgenU , b) dalla pretesa di imporre 

tipo di evoluzione, che com- Lega dei Comuni democratici, esigenze degli Enti locali-. la revisione di impegni di spesa 
prende come momento ìmpor- «*. approvati dalle 

.... .... « . . tante il comuniSmo, che ha de- —-—— au c) n dalle u de] cre . 

«Ho» ai finanziamenti alle scuole private terminato e determina la per- _ dito e dalle difficoltà frapposte 

^ , . . . ..... , *. sistenza di quei sistemi». Per -W- -w ^ V*«V Y" ■ ^ alla contrattazione e alla cor- 

Conelobamento e riassetto delle retribuzioni La Malfa questo è n probie- 1 TVI Lf U.Ij 1 %/ |j responsione dei mutui-. 

ma dei comunisti occidentali, I I ^1 ■ A 11 , u\A W d > da , 1Ie omissioni e dai ri¬ 
di non restare * a cavallo di A4L ^ M. W W tardi del pagamento dei con- 

Nei giorni 17 e 18 ottobre (SNASE). Il segretario na- due esp e r ienze storiche così---riS dSi? ^rditf‘derivanti 

si è riunito a Roma il Comi- zionale, nella ? da diverse » come quella orien- i “ da cespiti di imposte abolite, 

tato direttivo centrale del ha messoevidenza leatri- e q UC ]) a occidentale. « Ec- .. - ■ . - Il Comitato direttivo della 

Sindacato nazionale autono- vita svolte dal Sindacato in u dramma conclude, che RlCOrdatO I UCCI(IIO il COSO Soffo-Folettl Lega T ? tos ?, gue 11 docui " en ’ 

__ J.11. alomontfifO niYItna at nPAnlnmi omrinipl r Illwwl WWiw ■ «a _ Sntdtn 11 dnirnmrt a Harp 


tante il comuniSmo, che ha de¬ 
terminato e determina la per¬ 
sistenza di quei sistemi ». Per 
La Malfa questo è il proble¬ 
ma dei comunisti occidentali, 
di non restare « a cavallo di 


la revisione di impegni di spesa 
già assunti ed approvati dalle 
autorità tutorie: 

c) dalle limitazioni de] cre¬ 
dito e dalle difficoltà frapposte 
alla contrattazione e alla cor¬ 
responsione dei mutui; 

d) dalle omissioni e dai ri¬ 
tardi del pagamento dei con- 


Sindacato nazionale autono- vita svolte dal Sindacato in co u dramma, conclude, che RlCOrdatO I UCCI(IIO III COSO BaffO-FOlOltl Lega 7 * ? tos ?, gue 11 docui " en ’ 
mo della scuola elementare ordine ai problemi giuridici ___. w w w wuifivwiu to _ 5mdta u governo a dare 

. . ed economici che interessa- ogm ® lamor oso mutamento nei 1 - ' ’ le opportune disposizioni per¬ 

no la categoria T,a relazione P aes i comunisti ‘ di Oriente Le ambasciate dellURSS, USA Inghilterra e Francia hanno c hè cessino tali pratiche con- 

: :-- 7 a qtnta «nniampntp determina. Il dramma non ri- aderito alla manifestazione commemorativa dell’eccidio di irarie ai diritti dei Comuni - e 

; H al Comit at n di rett ivn cen- guarda l’Oriente, ebe nel suo casa Baffè-Foletti. a Massalombarda, svoltasi ieri. Alla manife- - rivolge un appello a tutte le 

. • ' ?«!• nrfnli! . urmin.H .1 travagUato - processo storico stazione, che si è tenuta suU’aia delle due case coloniche forze che si richiamano ai prin- 

Incarico - , -. &«lESEfX P««nu «petti che 5l POMO- dove ven ti .ohi f ..teda c_bl« feselsH co o^m .ronoun tege; 

fltskufflffì Segreteria nazionale perché n ° dire sensazionali. Il dram- ’ ed d , consigliere culturale dell’am^sciata sovietica tazi n T 1 °setfè 

assicuralo attui le azioni necessarie per ma tocca la coscienza dei co- a Roma pro f Gorehkov. affinché si impegnino, m sede 

... . _..._. •_° noznno o o Inrfilp Ufi OTVrflrP 


Incarico , 
assicurato 
allo insegnanti 
di economia 
domestica 


ottenere che cessi rerogazìo- munisti occidentali; il dramma 
ne dei contributi statali alla non toccava ' ieri Stalin, ma 
scuola non statale e perchè Togliatti; il dramma con toc- 
l’attuazione del congloba- ca oggi Krusciov ma Longo, 
mento e il riassetto delle re- Amendola, Ingrao ». 
tribuzioni avvengano in mo- Commentando molto seve- 


Palermo: presentata la lista del PCI 


affinchè si impegnino, in sede 
nazionale e locale, ad operare 
perchè siano rimossi gli osta¬ 
coli anzidetto per attuare e raf¬ 
forzare l’autonomia delle as- 


01 economia l’attuazione del congloba- ca oggi Krusciov ma Longo, r semblee rappresentative locali. 

mento e il riassetto delle re- Amendola, Ingrao ». T .. ... Dr .r . p,,,,,.. - per promuovere lo sviluppo, per 

- domestica do b tSe ' n da a rffS?e TnX c ° m t mei ? tand0 mol % se Y e . ca dai com^^d N Colajanni e A. Ferirti. Della Usta. 'StìturiJnSlflT 

do tale da eliminare anche ramente la linea scelta dal che ha ottenuto il primo posto nella scheda, fanno parte nnnziarie per favorire ali sforzi 

I deputati comunisti hanno P er 1 pensionati le attuali pgj d j fronte ai fatti di Mosca, autorevoli personalità indipendenti tra le quali II clinico tesi alla espansione delle atti- 

chiesto al sottosegretario on. sperequazioni tra il personale l’Agenzia socialista (PSIUP) Prof. Filippo Cacioppo. ii prof. Ideale Del Carpio e gli ano- vità dei Comuni e delle Pro- 

Macrl assicurazione sulla stabi- della scuola e quelle delle scr ; ve r h P € n poi invece di cati Giuseppe Savagnone. Ugo Mazzarese e Ferdinando vince per la reaUzzazione delle 

lità di Impiego delle insegnanti altre amministrazioni statali ,_- . . . .. Pariavecchio. istanze periferiche delia pro¬ 
di economia domestica e degli e parastatali. lanciare anatemi, dovrebbe v grammazione democratica», 

insegnanti di educazione fisica jj comitato direttivo si è nesaminare la sua politica dal • • _ • ,. , mrf Analogo appello è stato ri- 

Tr^amentr— u .. S* A Roma ministro manna awrcantile URSS sf.“S*-aSBrsa5; 

ZS SrS&S&S «j« * «"toppo „ n «."• -ria. ' mercantile dv.imSS. Victor ÌJÌ«Jg , JSrSS 

rico ner centinaia delle suddette della scuola presentate dal soltanto di trarre pretesto da Bakaev è giunto ieri a Roma, dove è stato ricevuto dall’amba- Je grandi riforme regionalisti- 

incesuanti e in pericolo rincari- ministro della PI al Parla- qualsiasi argomento o fatto sciatore sovietico Kozyrev e da rappresentanze della Fiat e che ed autonomistiche, i’appro- 

eo degli insegnanti dell’elenco mento. per accentuare il suo distacco della FincantierL B comoagno Bakaev si recherà oggi a Genova \*azione dei provvedimenti par- 

speciale, l oto Macri ha dato Per quanto riguarda la dalle forze politiche che af- pe r assistere alla-consegna delle petroliere ordinate dallURSS riaU ** Immediati richiMti dalie 

assicurazione che saranno Im- scuola materna, il correità- frontano 1 problemi del so- all’Ansaldo. Il ministro sovietico visiterà quindi i cantieri organizzazioni degli tnti io- 

partite disposizioni perchè le to direttivo centrale dello datismo ». genovesi e successivamente la Fiat a Torino. “H __ 

insegnanti di economia domerii- sjjASE ha rilevato che tra- * in"t?*!$"SSSSStSri -a 

ca restino dove sono (3 mite documenti ufficiali si GOVERNO A livello governa- . ■ _ ♦ - | J • _* • portare g avanti l’appUcazione 

comftasegnànti teemeo-pra- tende a configurare lMstru- Uv0 si sUnno ten endO riunio- lUVOnOlO il CaltlHlariO VMOfOriO della legge 167 in contormità 

ticheTegìustituti tecnici e prò* zione materna come attivila ni a catena fra Moro e vari d^e^HetUrita 1S:aU^TSÌe! 

fessionali e. in caso estremo, sia- assistenziale da regolamenta- ministri per affrontare le più ^ .stato reso noto che nonostante le cattive condizioni z5 ndosl wr superare gli orta- 
no chiamate aU'insegnamento > re sulla base dello spinto e lirB - n »j n np«tiani nuaii il con- atmosferiche il calendario venatorio non subirà alcuna varia- 11,1 ano rrmo- 

del le C materie di ap^icationi della lettera dell’art 3! del- S^SoniTu antIclp “°“ deU ? deUa J**]* ch^ 

freniche la Costituzione e ha denun- r!;,- . , *77 \ “ Potrà essere presa In considerazione in caso di eccezionale emetta al 

* La ^commissione Istruzione ciato i pericoli insiti in tale J) locco de . 1 P robleinì d ®!; «maltempo e nelle zone eventualmente più colpite. {pW^Tt^to la decisione sulle 

della Camera si riunirà fio- conf i guraz io ne 1 occupazione. Su questo ulti- ; questioni di costituzionalità 

vedi per approvare dcnnitìvi*i Qui niann nluriennale è ctq. ino wr^oinento Moro W di ■■ § _% «a • § aa « contro di e ssa sollevate 1 *- XI 

mente la proposta di legge. tor *^ .^rilevato che in esso ap- scusso ìeri con 1 rappresentan- UlUVerSltÒ: RettOVI • « ONOIO GtM » : Comitato direttivo della Lega, 

nata dal Senato, che riduce a ^ nteiaio cne in esso ap- CIgL che ^ gono m0 . aw.ivu. « «i inflne -invita gli amminUtra- 
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Un nido di case quasi nere, in cima a 
un colle, vivo dei filari di panni appesi, 
di finestra in finestra; colli più alti, tut- 
t’intorno, rinserrano Genazzano e il suo 
antico castello, ne chiudono l’orizzonte. 

Un tempo tutta questa terra coperta di 
verde — e 11 castello in cima ai viottoli 
medioevali che solcano le case ammuc¬ 
chiate — era feudo dei Colonna; poi la 
terra è stata divisa, ò stata data in enfi¬ 
teusi, a colonia migliorataria; chi ha po¬ 
tuto comprare lo ha fatto con l’impegno 
a pagare la c corrisposta », una tassa a 
favore del vecchio proprietario, una spe¬ 
cie di « censo ». come negli antichi lati¬ 
fondi della Chiesa, nel Mezzogiorno. 

. Ma Genazzano è un comune a soli 60 
chilometri da Roma, sulla via Prenestina; 
600 dei suoi abitanti (fra i quali 400 mu¬ 
ratori) prendono ogni mattina all’alba la 
strada che li porta alla capitale dove han¬ 
no (o sperano di'trovare) un lavoro; il 
comune, per loro, non è, appunto, che un 
antico nido di case. 

E oggi, con i suoi 4836 abitanti, Genaz¬ 
zano è uno dei 5062 comuni (su un totale 
di 7476 dove si vota) che si apprestano a 
rinnovare i loro Consigli comunali sulla 
base della legge maggioritaria: in tutto 
più di sette milioni di elettori, un terzo 
circa degli italiani che il 22 novembre si 
recheranno alle urne. 

La legge — stabilendo la vittoria per la 
lista che ottenga la maggioranza relativa 
dei voti — sollecita in un certo senso il 
formarsi di schieramenti unitari, schiera¬ 
menti che spesso un tempo avevano solo 
valore amministrativo, esprimevano solo 
rivalità e alleanze particolari, di paese, 
ma che negli anni ’60 — con lo approfon¬ 
dirsi del dibattito politico in ogni pur 
sperduto centro abitato — sono diventati 
• sempre di più schieramenti politicamente 
omogenei e spesso prefigurano quella uni¬ 
tà che sul piano nazionale o anche pro¬ 
vinciale oggi è difficile determinare. 

* • * 

L’avvio della campagna elettorale nei 
paesi con popolazione inferiore ai 5000 
abitanti è fondamentalmente dato, in que¬ 
sti giorni, dal travaglio per mantenere e 
allargare gli schieramenti unitari tradi¬ 
zionali o, di contro, per contrapporre ad 
essi gli schemi fallimeptari del centro¬ 
sinistra, distorcendo quello che è effetti¬ 
vamente il fatto nuovo che si va delinean¬ 
do in molte località: il superamento effet¬ 
tivo degli schieramenti tradizionali, ma 
nel senso dell’allargamento dell’unità po¬ 
polare fino a nuove forze già schierate 
con la DC o anche facenti parte integran¬ 
te di quel partito. 

Si ha, per esempio, il caso di alcuni 
comuni dell’Umbria dove si è avviato un 
dibattito fra sezioni comuniste e sezioni 
democristiane per definire un programma 
comune e conseguentemente formare liste 
unitarie. Solo l’intervento delle direzio¬ 
ni provinciali della DC ha impedito che 
si giungesse a questo risultato (frutto per 
altro di un lungo dibàttito a proposito 
del piano di rinascita umbro e della sua 
realizzazione) ; in certi casi del resto il 
' « veto » non potrà impedire la formazio¬ 
ne di liste unitarie comprendenti « a ti¬ 
tolo personale » gruppi di cattolici. 

Molto generalizzata è comunque — 
quando anche non s’arrivi a queste espe¬ 
rienze —- la tendenza alla formazione di 
liste nelle quali figurino rappresentanti 
del PCI, del PSI. del PSIUP, del PSDI, 
del PRI e di movimenti localmente forti 
come, in Sardegna il Partito sardo d’azio¬ 
ne o. in Sicilia, il movimento dei cristia¬ 
no-sociali autonomisti. 

Un esame anche affrettato della situa¬ 
zione nei piccoli comuni di tutto il Paese 
permette, in definitiva, di considerare che 
' esistono due tipi di esperienza: quella 
delle località investite dal travaglio della 
trasformazione economica e culturale del 
Paese (dove sono vivissimi i fermenti di 
una nuova unità) e quella delle località — 
e sono la maggioranza — rimaste ai mar¬ 
gini di questa esperienza. 

Nell’un caso come nell’altro non trova 


La Carbosarda 
passa all 1 ENEL 

La commissione di esperti nominata 
dal ministro dell’lndestrìa ha dato 
parere favorevole — Dibattito al 
Consiglio regionale 

La commissione di esperti nominata dal 
ministero dell’Industria ha dato ieri sera pa¬ 
rere favorevole al passaggio all’ENEL degli 
impianti della Carbosarda. Il relativo decreto 
sarà preparato nei prossimi giorni e sotto¬ 
posto all’approvarione del Consiglio dei 
ministri. - 

Da diverse settimane, le popolazioni di Car- 
bonia e di tutti i centri del bacino carbo¬ 
nifero del Sulcis erano scese in lotta per ri¬ 
vendicare il passaggio della Carbosarda al- 
l’ENÉL e soprattutto per la integrale » alo- 
rizzazione del carbone del Sulcis. attraverso 
l’attuazione del programma delle partecipa¬ 
zioni statali. Proprio oggi si apre ati’assem- 
blea regionale sarda un dibattito sulla situa¬ 
zione e le prospettive del bacino carbonìfero 
del Sulcis. 

Il dibattito si svolgerà su una interpel¬ 
lanza comunista che richiama l’attenzione del¬ 
l’Assemblea sulla necessità di respingere ogni 
tentativo, proveniente dal governo, di limi¬ 
tare le modalità del trasferimento. Nella in¬ 
terpellanza si chiede inoltre l’attuazione di 
un programma di industrializzazione del 
Sulcis e della Sardegna, mediante l’utilizzo 
dell’energia elettrica prodotta dalla super¬ 
centrale e mediante l’impiego dei fondi di 
indennizzo. 


certo cittadinanza la alchimia di certe 
impostazioni discriminatorie, mentre il 
Partito comunista è saldamente al centro 
sia del processo di rinnovamento sia de¬ 
gli schieramenti unitari sulla base dei 
quali, dal dopoguerra ad oggi, sono stati 
affrontati i duri problemi delle popola¬ 
zioni e innanzitutto si è data loro, al go¬ 
verno del comune o all’opposizione, una 
rappresentanza autonoma e unitaria. 

Quest’ultimo è il caso dell’antico bor¬ 
go di Genazzano nel quale — come in 
tante altre località d’ognl parte d’Italia 

— la arretratezza delle strutture civili, 
addirittura la loro assurdità (si pensi, per 
esempio, al rapporto fra abitazione o po¬ 
sto di lavoro) fa contrasto con In alta co¬ 
scienza civile dei cittadini, col loro deci¬ 
so impegno democratico. 

La tradizione antifascista, rafforzata 
dalla partecipazione attiva al movimento 
partigiano, è stata il fermento nel quale 
è nato il movimento unitario a Genazza- 
no, conquistando fin dalla Liberazione la 
maggioranza del Paese e amministrando¬ 
lo .prima sulla base della alleanza fra 
PCI e PSI e poi (dal ’56) sulla base del¬ 
l’allargamento di questa alleanza al PSDI. 

Questa amministrazione ha portato l’ac¬ 
qua nelle case, ha costruito scuole e assi¬ 
curato la distribuzione gratuita dei libri, 
ha costruito un centinaio di case (ma 
quello degli alloggi resta il problema più 
urgente da risolvere), ha trasformato ra¬ 
dicalmente il reticolo delle strade di cam¬ 
pagna, ha portato l’elettricità dovunque, 
ha dato al paese una biblioteca e una 
pinacoteca... 

Ma a Genazzano. i giorni precedenti al¬ 
la presentazione della lista popolare di 
« vanga e stella » non sono stati dedicati 
alla discussione su quello che si è fatto 
e su quello che si potrà fare — soprattut¬ 
to per affrontare con una dimensione 
nuova i problemi dell’autonomia e del 
lavoro —, nè a questo sono stati dedicati 
i primi comizi, bensì a una polemica in¬ 
terna alle forze operaie sulla utilità della 
riconferma dello schieramento unitario e 
soprattutto sulle condizioni di questa ri¬ 
conferma. 

Potrà sembrare assurdo — e certo cosi 
è sembrato alla gente di Genazzano — 
che si ponesse questa questione, ma non 
era assurdo pel* alcuni dirigenti locati del 
PSI impegnati a realizzare le direttive 
della federazione socialista romana. Così 
numerosi giorni sono stati dedicati alla 
discussione sull’esistenza o meno del 
PSIUP (e questo è in molti casi il primo 
scoglio che il discorso unitario deve 
affrontare, con tante maggiori difficoltà 
quanto più evidenti — e certo per il PSI 
laceranti — sono stati gli effetti della 
scissione) e poi alla discussione sul nuovo 
equilibrio delle forze. 

Non lieve questione anche questa e che 
in definitiva sembrava di impossibile so¬ 
luzione, almeno fino a quando dalle di¬ 
scussioni fra dirigenti si è passati al di¬ 
battito fra l’opinione pubblica, alle assem¬ 
blee e ai comizi. 

In seguito a un comizio comunista nel 
quale venivano esposte le varie posizioni, 
infatti, i dirigenti del PSI dovevano te¬ 
nere una assemblea degli iscritti alla loro 
sezione e nel corso di questa assemblea le 
precedenti posizioni venivano sconfessate 
e si ricreavano le condizioni per la pre¬ 
sentazione di una lista unitaria e per il 
proseguimento della esperienza ammini¬ 
strativa. 

* * * 

L’esperienza di Genazzano si ripete in 
questi giorni in numerosi piccoli comuni 
di ogni parte d’Italia. Vi sono casi limite 

— come Mara, in provincia di Sassari 
(dove il tentativo di rompere l’alleanza 
unitaria ha provocato il passaggio al 
PSIUP di quasi tutti gli iscritti alla se¬ 
zione socialista), o Montelupo, in provin¬ 
cia di Firenze (dove i compagni della se¬ 
zione socialista hanno dovuto confermare 
il loro impegno unitario in contrasto con 
le direttive della loro federazione • fa¬ 
cendo appello al diritto alla autonomia 
delle decisioni); in generale però il dibat¬ 
tito segna quasi sempre la vittoria dello 
spirito e delle impostazioni unitarie. 

In molti casi del resto (come a Livor¬ 
no e a Matera) sono stati stabiliti accordi 
provinciali per la definizione di liste uni¬ 
tarie — comprendenti PCI, PSI, PSIUP 
e altre forze — in tutti i comuni che 
votano con la legge maggioritaria. 

Generalizzata è in Lucania anche l’al¬ 
leanza col PSDI mentre in provincia di 
Potenza almeno un terzo dei candidati 
sono indipendenti. 

* Come abbiamo detto in Umbria — e 
in alcune zone, per esempio, delle Marche 
e del Veneto — le alleanze unitarie com¬ 
prendono anche gruppi di cattolici, do¬ 
vunque si deve poi constatare un allar¬ 
gamento delle alleanze e del dibattito sui 
programmi di rinnovamento e di autono¬ 
mia delle amministrazioni. 

Del resto questa situazione trova esem¬ 
pi anche in comuni al di sopra dei 9000 
abitanti. 

• Facciamo tre esempi che vengono dalla 
Sicilia: 

A Biancavilla (in provincia di Catania) 
una lista unitaria composta, da PCI, PSI, 
PSIUP e indipendenti si oppone a una 
lista di destra che vede uniti dai DC al 
MSI ai monarchici 

A Mistretta, (in provincia di Messina) 
PCI, PSI, PSIUP si presentano uniti. 

A San Piero Patti (ancora in provincia 
di Messina) la lista di sinistra compren¬ 
de PCI, PSI. PSIUP. PRI e indipendenti. 

In definitiva si può affermare che, mal¬ 
grado tutto, un grande processo di allar¬ 
gamento dell’unità di base è in corso, 
riflesso della profonda istanza di rinnova¬ 
mento che viene da tutto il Paese a ini¬ 
ziare dai suoi agglomerati più elementari 
di vita. Le assurde pretese di rivestire 
i piccoli comuni dei panni ormai laceri e 
stretti del centro-sinistra sono votate al 
più clamoroso insuccesso. 

. Aldo Do Joco 
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TOKIO — Donne giapponesi spazzano la pista di uno stadio 


Ombretta e Carlo Nigrlsolt 11 giorno delle nozze. 


Finalmente si saprà qual è stata la sentenza di rinvio a giudizio finora tenuta 
segreta — La personalità di Ombretta Galeffi — I nomi dei giurati 


Dal nostro inviato 

, BOLOGNA, 19. 

Dopodomani il medico bo¬ 
lognese Carlo Nigrisoli com¬ 
parirà davanti alla corte di 
assise di Bologna, per rispon¬ 
dere di omicidio volontario 
nella persona della moglie 
Ombretta Galeffi, con le tre 
aggravanti dell’aver agito 
con premeditazione, usando 
sostanze venefiche, e in dan¬ 
no del coniuge. Basterebbero 
ite prime due aggravanti a 
far sorgere la minaccia del¬ 
l’ergastolo. 

‘Questo il capo di imputa¬ 
zione che rappresenta finora 
l’unico dato ufficialmente no¬ 
to, dopo la morte della don¬ 
na e l’incarcerazione del pre¬ 
sunto colpevole. Già, perchè 
ci troviamo di fronte ad un 
tipico caso giudiziario ita¬ 
liano, dove, in omaggio al 
sacro principio inquisitorio 
(ed anche alla classe sociale 
dell’imputato ), tutta l’istrut¬ 
toria si è svolta nel più as- 
' soluto segreto, tanto che nep- 
[ pure la sentenza di rinvio 
a giudizio, normalmente di 
pubblica ragione, ha potuto 
essere letta dai giornalisti. 

, • E cominciamo ad esatàina- 
4 re le figure dei protagonisti, 

, l’ambiente in cui si muovo- 
. no. Carlo Nigrisoli, oggi tren¬ 
tanovenne, è il rampollo di 
quella che è stata chiamata 
« una > dinastia » : il nonno, 
celebre oculista; il' prozio 
j ‘ prof. Bortolo, luminare del- 
( l’ateneo bolognese, socialista 
' umanitario tanto da essere 
soprannominato ' « il medico 
dei poveri >, e da rifiutare, 

‘ insieme con pochi altri, il 
giuramento di fedeltà prete¬ 
so dal fascismo; il padre, 
prof. Pietro, pure lui docen¬ 
te universitario, chirurgo di 
fama e continuatore rigido, 
si dice, delle tradizioni fami¬ 
liari. Scolaro, chiuso e taci¬ 
turno, dei gesuiti di via Ir- 
nerio, poi allievo senza in¬ 
famia e senza lode al liceo 
classico Galvani, infine stu¬ 
dente in medicina (dopo un 
breve c traviamento » nella 
facoltà di agraria), Carlo Ni¬ 
grisoli si laurea il 15 novem¬ 
bre del ’49. Due anni prima, 
invitato dal condiscepolo Ja¬ 
copo Galeffi nella cittadina 
di S. Pietro in Bagno, presso 
Forlì, ha conosciuto la sorel¬ 
la del suo ospite, Ombretta. 
Nel ’5Q Carlo Nigrisoli e Om¬ 
bretta Galeffi si sposano. • 

Il matrimonio fra i - due 
nasce sotto •• il segno del 
«clan», altra definizione af¬ 
fibbiata ai Nigrisoli: quasi 
simbolicamente, infatti, i due 
giovani sposi vanno ad abi¬ 
tare un appartamento al se¬ 
condo piano d’un’ala interna 
della clinica, sottostante a 
quello dei genitori. I coniu¬ 
gi conducono ormai la vita 
tranquilla. . 

•- Ma chi è, che cosa pensa 
Ombretta, la ragazza che 
aveva ' presto abbandonato 
un vago lavoro dì farmacia, 
aspirando a divenire « una 
buona moglie»? La risposta 
potrebbe essere compendiata 
in alcuni brani che si dicono 
tratti dal suo diario, un qua¬ 
dernetto scolastico. Ecco il 
primo brano, scritto alla vi¬ 
gilia delle nozze: « ...Voglia 
il cielo che non abbia sba¬ 
gliato, che la strada che se¬ 
guo sia giusta ... Prego il Si¬ 
gnore che siano veramente 
buone le mani alle quali mi 
affido ». 

Passano gli anni: « „.Sento 
che il mio matrimonio è fal¬ 
lito, fallito in pieno, nono¬ 
stante l'apparenza del per¬ 
fetto accordo. Per Carlo ci 
voleva un’altra donna. Una 
donna elegante ed ambizio¬ 
sa, piena di sé e della vita 
che avrebbe condotto. Una 
donna che non avesse chie¬ 
sto a Carlo altro . che una 
vita materiale e i suoi doveri 
di buon marito. Questi Carlo 
li >■ conosce alla perfezione, 
ma non bastano... credevo di 
trovare in lui un compagno 
affettuoso e comprensivo ol¬ 
tre che un marito ligio ai 
suoi doveri. Un compagno 
ehe si aspetta con gioia alla 
fine della giornata e con il 
quale si parla di ciò che ci 
passa nella mente e nel cyo- 
ra, sicuri di essere ascoltati 
m mmpreti; cól quale si di¬ 


vidono i momenti d’ozio con 
la serenità dei 20 anni che, 
per chi ama veramente, du¬ 
rano tutta la vita... Invece 
sono sola. I miei bambini e i 
miei doveri di moglie do¬ 
vrebbero riempire la mia vi¬ 
ta; ma non posso rinunciare 
a quello che mi importava 
di avere: alla mia vita di 
donna. Sarebbe troppo triste 
rinunciare, e questo quando 
sono ancora giovane e ho 
nel cuore tanta capacità di 
amare... ». 

Dunque la piccola provin¬ 
ciale, pur nel suo ingenuo 
romanticismo, sente mancar 
qualcosa che neanche i figli 
possono darle: un sentimen¬ 
to più profondo, una comu¬ 
nione più intima col marito. 
Questi vien giudicato da al¬ 
tri « superficiale, apatico, 
vuoto dentro... ». E’ una si¬ 
tuazione abbastanza comune: 
dietro la facciata, la reci¬ 
proca delusione e un’incom¬ 
prensione sempre più estesa 
svuotano il matrimonio e le 
personalità stesse dei coniu¬ 
gi. Ma da questo grigio e 
segreto disfacimento di un 
legame, sembra difficile pos¬ 
sa erompere la tragedia. In¬ 
vece, la tragedia è già matu¬ 
ra, i personaggi ysono alla 
penultima scena: Ombretta 
sembra presentirlo nel suo 
diario: « ...Oggi sono pro¬ 
prio demoralizzata... Sono 
stanca, stanca, stanca. A che 
prò alidore avanti?... ». 

. Come può un uomo « su¬ 
perficiale, apatico, vuoto den¬ 
tro» arrivare a compiere un 
gesto da tragedia, commette¬ 
re un delitto tànto grave 
quanto insensato? Un me¬ 
dico circondato da medici, 
che fa ricorso al veleno, co¬ 
me può sperare di non ve¬ 
dersi scoperto? • >• 

Ma che cosa è accaduto la 
notte del 14 marzo ’63 nella 
clinica di via Malgrado, defi¬ 
nita da qualcuno « il castel¬ 
lo dei Nigrisoli »? Verso le 
ore 23, nella camera 20 della 
casa di cura, si accende la 
luce: Carlo Nigrisoli entra, 
reggendo fra le braccia il 
corpo inanimato di Ombret¬ 
ta Galeffi, sua moglie. In¬ 
voca soccorso: • « Ombretta 
sta male... eravamo a • letto, 
l'ho sentita rantolare, le ho 
fatto un’iniezione di ”Mico- 
ren” (un cardiotonico), l'ho 
portata qui... ». Accorre il 
padre, prof Pietro, e, dopo 
un breve esame sulla donna, 
la sua ■ replica è un urlo: 
« Disgraziato, l’hai uccisa! »; 
due schiaffi colpiscono le 
guance di Carlo. - 

Mentre Ombretta lenta¬ 
mente si spegne, la stanza 
si riempie di medici: Gian- 
piccolo, Frascaroli, Sponga¬ 
no; poi anche la madre Ni¬ 
grisoli. Ma il vedovo riap¬ 
pare tremando, con una do¬ 
manda: « E il certificato di 
morte? »: Gianpiccolo e Fra¬ 
scaroli rispondono evasiva¬ 
mente. Allora estrae una pi¬ 
stola, mostrando di rivolger¬ 
la contro se stesso. L’arma 
gli viene strappata e lui, ri¬ 
dotto a uno straccio, si ac¬ 
cascia su una sedia. Fuori 
è l’alba. Giunge il legale 
della famiglia, Riccardo Ar- 
telli, che poco dopo, su istru¬ 
zioni del prof. Pietro e ac¬ 
compagnato dal figlio mino¬ 
re, dott. Paolo Nigrisoli. si 
reca ad avvertire il P.M., 
dott. Pier Luigi Leoni. La 
sera Carlo Nigrisoli viene 
clandestinamente trasportato 
al carcere di S. Giovanni sul 
Monte. ' 

• La clinica intanto è in sta¬ 
to d’assedio: nessuno dal- 
ì’estemo può entrare, nessu¬ 
no aH'interno dovrebbe par¬ 
lare. Ma le voci filtrano, sui 
giornali appaiono le prime 
incerte notizie. Poi, il 18 
marzo, il « caso » esplode: la 
detenzione di Nigrisoli viene 
confermata, la necroscopia 
compiuta dal prof. Manunta 
indica la causa della morte 
di Ombretta Galeffi in una 
degenerazione acuta del mio¬ 
cardio con edema polmonare 
(il che parrebbe escludere la 
versione del sospettato e cioè 
la puntura di «Micoren »). 
La Procura della Repubblica 
cala a sua volta una cortina 
di segreto sulla vicenda, col 
risultato di scatenare una ve¬ 
ra e propria ridda di ipotesi: 
per la povera • Ombretta sì 


parla di suicidio, di interru¬ 
zione di maternità, etc.; di 
Carlo si enumerano le aman¬ 
ti, presunte cause del delit¬ 
to: una signora (che smenti¬ 
sce), una bionda bellissima, 
perfino una c «infetta dora¬ 
ta » cioè un’adolescente ari¬ 
stocratica. 

Ombre che svaniscono al 
colpo di scena del 26 marzo, 
quando alla ribalta appare 
il terzo personaggio, Iris Az¬ 
zali, una piacente ragazza di 
24 anni. ' ‘ 

Iris non esce da un’ovatta- 
ta dimora borghese, ma da 
ima casetta paesana di Liz¬ 
zano Belvedere. Trasferitasi 
coi genitori e il fratello a 
Casaleccliio, ha frequentato 
le scuole fino alla terza me¬ 
dia; poi è entrata in una sar¬ 
toria, quindi in un mobilifi¬ 
cio. Mezza operaia e mezza 
impiegata, lavora ’ di buona 
lena, è allegra, vivace, ma 
non troppo robusta. Nel lu¬ 
glio del ’61 è colta da di¬ 
sturbi. La fatalità la guida 
alla clinica dei Nigrisoli, nel¬ 
lo studio di Carlo. I due si 
rivedono 1 a Marina Romea, 
dove lei ha amici e lui una 
villa. Iris non rimane insen¬ 
sibile alle attenzioni del me¬ 
dicò, che viene a prenderla 
con la sua macchina all’usci¬ 
ta dal lavoro; nasce ima re¬ 
lazione che durerà quasi due 
anni. 

In queste rare e clandesti¬ 


ne < feste » c’è il principio 
della fine. La ragazza, già 
fidanzata, si rende conto che 
Carlo non può darle nulla 
al di fuori d’una passione 
esacerbata dalla incombente 
fine della giovinezza; e cer¬ 
ca di staccarsi. Si apre allo¬ 
ra un tormentato periodo: 
il medico insiste, scrive, te¬ 
lefona, minaccia di uccidersi 
con un’iniezione di veleno, 
dichiara che la moglie, ma¬ 
lata di cancro, ne ha per po¬ 
co. 

' Iris racconta ai giornalisti 
d’aver ricevuto un giorno ad¬ 
dirittura una telefonata ' di 
Ombretta Galeffi (o almeno 
di una donna che si spaccia¬ 
va per lei) per supplicarla 
di non lasciare Carlo, il qua¬ 
le era stato salvato in extre¬ 
mis da un tentativo di suici¬ 
dio. La mattina del 15 marzo 
Iris ode per l’ultima volta al 
telefono la voce di Carlo: 
* Mia moglie è morta sta¬ 
notte ». 

E’ prevedibile che l’accu¬ 
sa pubblica sarà particolar¬ 
mente battagliera perchè af¬ 
fidata allo stesso P.M. dottor 
Pier Luigi Leonj, che con¬ 
dusse le prime indagini. Co- 
m’è noto, quando il P.M. di 
udienza non' le lo stesso del¬ 
l’istruttoria, ci si possono 
aspettare variazioni, se non 
attenuazioni. 

Ed ecco i nomi del giudici 
che decideranno la sorte di 


Carlo Nigrisoli. Il presidente 
dott. Antonio Di Gaetano, 
coadiuvato dal giudice a la- 
terje dott. Aldo Tacchi, con¬ 
durrà il dibattimento, gui¬ 
dando i giurati, fra i quali si 
trova un medico, elemento 
questo particolarmente ido¬ 
neo al processo. Oltre a co¬ 
stui, dottor Pietro Venezia 
di 50 anni, pediatra, residente 
a Bologna, faranno parte del¬ 
la giuria: Elvio Montanari, 
di 41 anni, impiegato presso 
l’azienda di cura di Castel 
San Pietro; Mauro Innocenti 
di 37 anni, geometra, resi¬ 
dente a Bologna; Umberto 
Bastia di 46 anni, pittore, re¬ 
sidente a Crevalcore; Luisa 
Burnelli di 47 anni, fornaia, 
residente a Molinella, e Lui¬ 
sa Grandi in Cinelli di 33 
anni, infermiera, abitante a 
Medicina. Primo giudice po¬ 
polare aggiunto è Carlo Luo- 
ni, di 34 anni, perito agrario 
abitante a Crevalcore; il se¬ 
condo giudice popolare sup¬ 
plente verrà nominato il 21 
ottobre prossimo In apertura 
di udienza. ; ‘ • . - 

Per il dibattimento, sono 
previste nove udienze, dal 21 
al 30 ottobre; se non si esau¬ 
rirà entro tale termine, e ciò 
appare probabile, altri:impe¬ 
gni della Corte, lo faranno 
rinviare a novembre o a di¬ 
cembre. 

Pier Luigi Gandini 


Dietro le luci e I clamori delle Olimpiadi 

« f 

Lotte politiche a Tokio 
coi sistemi di Al Capone 

Due ministri, Kono e Salo, si contendono la successione al Premier ikeda, am¬ 
malato - Clientele, corruzione, bande di gangster sono gli strumenti della battaglia 

t * 


< Da oggi in Concilio la Chiesa e il mondo 

\ . , . » 

* , i , t 

Schema 13: già trecento 

- •>> , , , 

gli interventi previsti 

> 

Lo travagliate vicende del documento oggetto di «n viva¬ 
cissimo dibattito in seno alle alto gerarchie ecclesiastiche 
Considerato « criminale » l'uso delle armi nucleari 


Ancora una fase cruciale per 
U Concilio. Stamane entra uf¬ 
ficialmente nell’aula di San Pie¬ 
tro lo schema 13, quello ormai 
famoso che tratta della Chiesa 
in rapporto al mondo moderno. 
L’avvio è dato dall’introduzio¬ 
ne cardinalizia e dalla relazio¬ 
ne del vescovo di Livorno, Gua¬ 
no; quindi la discussione di cui 
nessuno può ragionevolmente 
prevedere l’esito e la durata. 

Stando ad una voce circolan¬ 
te ieri negli ambienti concilia¬ 
ri. sono già trecento i padri 
iscritti a parlare. Se l’informa¬ 
zione è esatta (comunque ap¬ 
pare del tutto verosimile) si 
tratta dell’ennesima riprova di 
quanto vivaci e opposte siano 
le reazioni suscitate dal docu¬ 
mento. 

Sarà opportuno, forse, ricor¬ 
dare brevemente In questo mo¬ 
mento le ultime vicende dello 
schema 13. posto che esse, come 
è noto, hanno minacciato di 
spaccare l'assise cattolica. In 
una recente riunione di vertice 

— commissione di coordina¬ 
mento e consìglio di presiden¬ 
za del Concilio — fu sollevata 
da autorevolissimi esponenti 
dell’ala conservatrice una ob¬ 
biezione fondamentale. Il testo 

— si disse — può dar luogo, 
proprio per il richiamo a pro¬ 
blemi scottanti dell’umanità • e 
per il giudizio che se ne dà. a 
contese senza fine, sia fra I pa¬ 
dri che ne! mondo. Accantonia¬ 
molo, dunque, tanto più che esi¬ 
stono già le encicliche sociali 
dei papL • 

La manovra risultò subito 
chiara: evitare che la Chiesa 
prenda una posizione la quale, 
se codificata in uno schema con¬ 
ciliare, diventerebbe vincolan¬ 
te dovunque e per tutti in quan¬ 
to materia dottrinale. Le lette¬ 
re dei pontefici sono cosa ben 
più labile, rappresentano in¬ 
fatti soltanto la visione e l’in¬ 
dicazione di ciascun successore 
di Pietro. * • 

I La reazione fu tempestiva a 


adeguata; diciassette cardinali 
«rinnovatori» (questo l’ultimo 
numero noto dei firmatari) in¬ 
dirizzarono un deciso memo¬ 
riale a Paolo VI. Unendo nella 
denuncia ciò che si stava imba¬ 
stendo contro lo schema 13 ed 
altri attentati alla libertà del 
Concilio — rimaneggiamento 
della dichiarazione sulla liber¬ 
tà religiosa e' sugli ebrei, non¬ 
ché amputazione di un para¬ 
grafo, già votata sulla collegia¬ 
lità — i porporati protestarono 
e chiesero l’intervento del Papa. 

Il lungo colloquio fra Pao¬ 
lo VI e Frings valse a riporta¬ 
re la serenità, almeno momen¬ 
taneamente. Non si era mai ve¬ 
rificato un pronunciamento co¬ 
si energico e clamoroso, una 
contrapposizione cosi agguerri¬ 
ta fra qualificati * personaggi 
della Chiesa che pure. oer de¬ 
finizione. richiamano nello stes¬ 
so modo la propria ispirazione 
allo spirito santo. Di qui la ne¬ 
cessità per il Pontefice di rista¬ 
bilire subito certe garanzie. 

Uno dei frutti della vicenda 
ricordata è aopunto l’Ingresso 
oggi in San Pietro dello sche¬ 
ma 13. • 

Dicevamo della durata del di¬ 
battito. Già nel memoriale dei 
diciassette cardinali, e proprio 
per il documento ora airordìne 
del giorno, si postulava la ne¬ 
cessità della quarta sessione per 
il Vaticano II II numero degli 
iscritti a parlare, fino a questo 
momento, sulla Chiesa e 11 mon¬ 
do e le divergenze note dicono 
ancor più chiaramente che la 
durata del Concilio deve essere 
protratta per forza. 

Del tredicesimo schema ab¬ 
biamo già riportata nei giorni 
scorsi, la parte riguardante i 
oroblemi economici e sociali. 
Citiamo ora buona ■ parte del 
capitolo ultimo dedicato al'raf¬ 
forzamento della pace. 

• Non è possibile avere la ve- 
ra pace se si evitano le guerre 
con la parità del deterrente 
piuttosto dia con un autentico 


spirito di cooperazione e di 
concordia. Perciò deve essere 
considerato contrario alla pa¬ 
ce tutto ciò che disgraziatamen¬ 
te divide invece di unire, e so¬ 
prattutto le parole, le ideolo¬ 
gie o le azioni che seminano 
l’odio, il disprezza la vendetta 
o le prevenzioni non fondate 
contro una nazione o una raz¬ 
za. Come anche un’eccessiva 
considerazione del proprio po¬ 
polo o l’ardore per acquistare 
eccessiva potenza. Perciò tutti, 
e In primo luogo coloro i qua¬ 
li esercitano un’influenza sul¬ 
l’opinione pubblica, devono par¬ 
lare dei problemi della pace e 
promuovere il recìproco rispet¬ 
to fra le nazioni. 

• Quantunque, dopo aver esau¬ 
rito tutte le risorse di una di¬ 
scussione pacifica, possa essere 
non illecito difendere con la 
forza, contro una ingiusta ag¬ 
gressione. I diritti ingiustamen¬ 
te lesi questo uso delle armi 
soprattutto nucleari — i cui ef¬ 
fetti sono oiù gravi di quanto 
è prevedibile e. per conseguen¬ 
za. non possono essere ragione¬ 
volmente controllati dagli uo¬ 
mini superando ogni giusta pro¬ 
porzione — deve essere giudi¬ 
cato assolutamente criminale da¬ 
vanti a Dio e davanti agli uo¬ 
mini E* necessario dunque fa¬ 
re ogni sforzo onesto affinchè 
non soltanto la guerra nucleare 
sia solennemente bandita da 
tutte le nazioni e dai continenti 
come un crimine contro l’uma¬ 
nità. ma anche le armi nucleari 
o una simile forza perniciosa 
siano assolutamente bandite e 
soppresse. 

« TI Concilio condanna la cor¬ 
sa sfrenata agli armamenti per¬ 
chè essa lede e imoedisce la 
vera pace, la concordia e la fi¬ 
ducia fra le nazioni, mette In 
pericolo la vita dì una grande 
parte degli uomini e dissipa le 
ricchezze necessarie per usi mi¬ 
gliori». 

' 9-9- 


Dal nostro inviato 

I TOKIO, 19. 

'Dietro le quinte delle 

Olimpiadi, si è svolta e si 
svolge in Giappone una lotta 
politica senza esclusione di 
colpi, all’interno del partito 
di governo, il liberal-demo- 
cratico. Il partito è diviso in 
vari gruppi (in giapponese 
* Ha ») ognuno dei quali fa 
capo ad un personaggio im¬ 
portante, che controlla un 
certo numero di deputati e 
senatori. 1 

II primo ministro Ikeda e 
gravemente malato (si parla 
di cancro). Due sono i suc¬ 
cessori più probabili: Kono 
e Sato, che sono appoggiati 
da un centinaio di parlamen¬ 
tari ciascuno. Sato ha dalla 
sua parte gli industriali . Ko¬ 
no gli agrari, i costruttori 
edili; i proprietari di aree 
fabbricabili. Kono, ex mini¬ 
stro dell’Edilizia, è ora mi¬ 
nistro senza portafogli, con 

10 speciale incarico di occu¬ 
parsi delle Olimpiadi. Sato, 
appoggiato dagli Stati Uniti, 
vuole battere Kono prima 
ancora della partenza; il pre¬ 
mio in palio, la carica di 
Primo ministro, è qualcosa 
che vale, forse, più di una 
medaglia d’oro. - . 

La lotta, abbiamo detto, è 
accanita. Ogni arma è buo¬ 
na. Ed ecco che ai giornalisti 
stranieri vengono riferite no¬ 
tizie sensazionali, natural¬ 
mente senza prove, perché 
prove non ce ne sono. 

Le notizie sono divulgate 

— pensiamo — dai nemici 
politici di Kono. Il « ministro 
delle Olimpiadi » è accusato 
di aver guadagnato centi¬ 
naia di milioni, anzi miliardi 
di yen, facendo approvare un 
piano di costruzioni stradali 
che ha portato alle stelle i 
terreni dei suoi amici, i qua¬ 
li logicamente — si afferma 

— Io hanno ripagato in mo¬ 
neta contante. Anche la scel¬ 
ta degli appaltatori non è 
Stata imparziale, e Kono — 
dicono i suoi nemici — ne 
ha tratto il suo vantaggio. 

Si cita inoltre un curioso 
episodio: la costruzione in 
aperta campagna di una sta¬ 
zione — quella di Giftt — 
lungo la nuovissima ferrovia 
ultramoderna e superveloce 
Tokìo-Osaka. La stazione 
si dice — non serve a nulla . 
data la sua grande distanza 
da qualsiasi centro abitato. 
Però la zona è il collegio elet¬ 
torale di Kono. Quindi, mal¬ 
grado tutto, la strana stazio¬ 
ne di Gifù a qualcosa è ser¬ 
vita: a far salire alle stelle 

11 prezzo dei terreni e in un 
prossimo futuro a portare 
nuovi ■ voti clientelavi allo 
aspirante Primo ministro. 

Che consistenza hanno 
queste notizie, o voci? E’ 
impossibile dirlo. Nessun 
giornale ne ha mai parlato, 
nessuna denuncia — nemme¬ 
no politica — è mai stata for¬ 
mulata. Solo un pamphlet 
pubblicato da un gruppo di 
intellettuali di sinistra ha 
osato gettare un po’ di luce 
sulla corruzione che ha ac¬ 
compagnato la trasformazio¬ 
ne di Tokio nella « città del¬ 
le Olimpiadi ». Ma si tratta 
di una voce debole, che pochi 
hanno ascoltato. Alcuni gior¬ 
nalisti (e si tratta di giorna¬ 
listi di grandi fogli borghesi) 
ci hanno detto che negli am¬ 
bienti politici, parlamentari, 
affaristici, e nelle redazioni 
dei giornali di Tokio, certe 
cose sono di pubblico domi¬ 
nio. E ci hanno raccontato 
altri fatti singolari. 

Alcuni mesi cr sono, due 
uomini, armati di mitra, en¬ 
trarono con gran furia nella 
residenza di Kono e vi netta¬ 
rono una bomba incendiaria. 
La casa (una tipica casa giap¬ 
ponese di legno, carta, pa¬ 
glia) fu distrutta in un ro¬ 
go. Kono si salvò solo per¬ 
ché non c’era. Un gruppo di 


costruttori sj affrettò a ri-l 
costruirgli una residenza an¬ 
cora piu grande, più bella, 
e con vetri a prova di proiet¬ 
tile. Naturalmente gratis. 

La vita politica giapponese 
— dicono alcuni giornalisti 
di Tokio — somiglia terri¬ 
bilmente a quella americana 
dei tempi di Al Capone. Ci 
sono due grandi bande di 
gangsters, quella d’oriente 
(Kanto) e quella d’occiden¬ 
te (Kansai). Esse appoggia¬ 
no questo o quell’uomo poli¬ 
tico, gli portano voti, e al- 
l’occorrenza minacciano i 
suoi avversari. In cambio . gli 
uomini politici inducono la 
polizia a chiudere un occhio 
sulle attività delle bande: 
confrollo delle sale di pachin- 
go, contrabbando, . usura, 
sfruttamento della prostitu¬ 
zione, € controllo » e « pro¬ 


tezione » degli ambulanti, dei 
locali notturni, e dei famosi 
*Shusenia», personaggi ti¬ 
pici e insostituibili della vita 
giapponese, un po’ mediato¬ 
ri, un po’ mafiosi, un po’ 
poliziotti privati, ai quali si 
affida — fra l’altro — il 
compito di far pagare con le 
buone o con le cattive i de¬ 
bitori riluttanti e gli inqui¬ 
lini morosi. 

E poiché fra le segrete ver¬ 
gogne del Giappone c’è anche 
l’esistenza di circa tre milio¬ 
ni di paria — gli Età, discen¬ 
denti di bande di samurai 
sconfitti, o di immigrati ci¬ 
nesi e coreani, ai quali per 
tradizione si affidano i me¬ 
stieri più gravosi ed umili, 
o € impuri », secondo la mo¬ 
rale buddista — ecco che le 
bande, e gli uomini politici, 
si dividono e si contendono 


anche il controllo dei voti 
degli Età, ai quali si pro¬ 
mette una completa parifi¬ 
cazione che tarda a venire. 

Così a Hiroscima . per 
esempio, gli Età sono divisi 
in due gruppi, che qualche 
volta si scontrano armi alla 
mano. Circa due mesi fa, in 
una sparatoria, et sono stati 
quattro morti. > - . 

Gli Età di Hiroscima vo¬ 
tano per Kono, o per Sato. 
I loro noti contano. E val¬ 
gono anche qualche morto. 
Questo naturalmente gli 
atleti e { turisti non lo sanno 
e non lo vedono, abbagliati 
come sono dalle luci di Gin- 
za, o impegnati nelle gare: 
ma anche questo è Giappone. 

' Arminio Savloli 
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Decisione FILLEA-CdL 
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Sciopero e manifestazione cit¬ 
tadina per uscire dalla crisi 



Trenta operai edili occupano da tre giorni un cantiere 
di Ostia, in via delle Baleniere. Sono i dipendenti dell’im¬ 
presa « Salgo > che costruisce un palazzo per conto della 
cooperative « Ore liete », finanziata con il contributo dello 
Stato. L'occupazione del cantiere è iniziata sabato, quando 
Il proprietario non ha portato un mese di paga arretrata 
agli operai. Inoltre la « Salgo », da 7-8 mesi, non versa 
I contributi per la Cassa edile. Gli operai sono decisi a 
rimanere nel cantiere, giorno e notte, finché l’impresa’ non 
verserà quanto è loro dovuto. Nella foto: un gruppo di 
lavoratori si scalda davanti a un fuoco improvvisato. 


v 


Gli edili scendono di nuovo 
in sciopero. La decisione è sta¬ 
ta presa ieri dalle segreterie 
della Camera del Lavoro e 
della FILLEA provinciale E' 
questa una battaglia non nuo¬ 
va. che anzi è tornata pun¬ 
tualmente in ogni stagione 
durante questi ultimi anni, 
ma che oggi si combatte a un 
più alto livello, investendo 

— mentre la paralisi e il su- 
persfruttamento si impadroni¬ 
scono ancor più del settore — 
il problema della specula/io¬ 
ne edilizia e la ricerca d'un 
nuovo indirizzo. 

I licenziamenti, le chiusure 
dei cantieri, le difficolta nei 
settori collegati all’edilizia or¬ 
mai delineano l'ampiezza del¬ 
la crisi. Si tratta senza alcun 
dubbio di una crisi strutturale, 
di un male profondo. E' da 
questa constatazione, infatti, 
che parte il documento nppro- 
’ vato dalla FILLEA e dalla CdL. 

- Dinanzi a questa crisi — af¬ 
ferma — che ha chiare origini 
strutturali e che rappresenta 
lo sbocco obbligato di un indi¬ 
rizzo speculativo imposto al¬ 
l'edilizia. il padronato tenta di 
superare le difficoltà puntan¬ 
do. da un lato, ad una intensi¬ 
ficazione dello sfruttamento 
operaio (blocco dei salari, au¬ 
mento dei ritmi, riduzione de¬ 
gli organici, dequalificazione, 
abolizione dei superminimi, 
estensione deli'illegale prati¬ 
ca del subappalto, ecc.) e. dal¬ 
l'altro. a ricostituire il vecchio 
meccanismo di accumulazione 
ritardando e sabotando I'ade- 

• zione di misure (in particola¬ 
re la legge 167 e la legge ur¬ 
banistica) che incidano sulla 
struttura dell'urbanistica e 
dell'edilizia -. 

Le vertenze sindacali, prime 


fra tutte quelle per il rinnovo 
contrattuale nel settore del le¬ 
gno e per l'applicazione del¬ 
l’accordo integrativo degli edi¬ 
li, assumono un carattere sem¬ 
pre più aspro a causa dell'at¬ 
teggiamento padronale. Gli 
elementi congiunturali, poi. e 
in particolare le restrizioni del 
credito e della spesa pubblica 
e il ritardo dei lavori pro¬ 
grammati, contribuiscono ad 
aggravare la crisi sommando¬ 
si alle cause di fondo. 

La FILLEA e la CdL. quin¬ 
di, richiamandosi anche al do¬ 
cumento della FILLEA nazio¬ 
nale dello scorso settembre, 
hanno deciso Una azione con¬ 
tro la posizione padronale e 
per una serie di provvedimen¬ 
ti. immediati e di più largo 
respiro, che possano - avviare 
non solo una pronta ripresa 
produttiva, ma a fondarla su 
basi tecnicamente ed econo¬ 
micamente sane -. 

Lo sciopero si svolgerà mar¬ 
tedì prossimo, e avrà la du¬ 
rata di 24 ore. Alle 9, in un 
cinema, si svolgerà una mani¬ 
festazione citiadina nel corso 
della quale parleranno il se¬ 
gretario delia CGIL Rinaldo 
Scheda e il segretario della 
FILLEA Elio Capodaglio Al¬ 
io sciopero e alla manifestazio¬ 
ne prenderanno parte tutte le 
categorie che confluiscono nel¬ 
la FILLEA. 

' Intanto, giovedì i falegnami 
parteciperanno allo sciopero 
nazionale di 24 ore. Una folta 
delegazione della categoria — 
che comprende solo a Roma 
settemila lavoratori — si re¬ 
cherà a manifestare nella mat¬ 
tinata dinanzi alla sede della 
Confindustria. in piazza Ve¬ 
nezia 


Scioperano gli autisti 


Due giorni 


senza pesta 


A 


‘ir 


v 


Ci 


Sono in corso altre 24 ore 
di sciopero da parte degli au¬ 
tisti delle Poste: i lavoratori, 
costretti a questa nuova di¬ 
mostrazione dal blocco pesto 
dall'Amministrazione a ogni 
trattativa, riprenderanno il 
lavoro oggi alle 22. Non ver¬ 
rà quindi distribuita la cor¬ 
rispondenza giunta tra ieri 
notte e oggi e il ritardo si 
farà sentire, come è facile 
prevedere, anche nei prossi¬ 
mi giorni. Continua intanto 
l’astensione dal lavoro all’uf¬ 
ficio Conti Correnti dell’EUR: 
alcuni miliardi di versamen¬ 
ti sono in giacenza nell’uffl- 
cio. La situazione, d'altra 
parte, non è molto migliore 
, negli altri uffici- per il caos 
imperante ben 130 mila tra 
, pacchi contrassegno, stampe 
e raccomandate voluminose, 
attendono da giorni di essere 
' dMribuite all’Ufficio pacchi 
Tiburtino e decine di migliaia 


di raccomandate sono accan¬ 
tonate neU'ufficio Arrivi e 
Distribuzione. 


OSPEDALIERI — Un no¬ 
tevole successo è stato otte¬ 
nuto dalla lista della CGIL 
nelle elezioni della Commis¬ 
sione interna all’ospedale San 
Eugenio. La lista dei sinda¬ 
cati democratici ha infatti 
ottenuto 177 voti su 227. ag¬ 
giudicandosi quattro seggi. La 
CISL. che ha ottenuto 50 voti, 
ha invece un solo seggio. 


SARTORIA SENES — I di¬ 
pendenti della sartoria Senes 
Stop, di via V’eneto 7, sono 
scesi in sciopero ieri per il 
mancato rispètto del contrat¬ 
to di categoria, per il man¬ 
cato pagamento di alcuni sti¬ 
pendi e dei versamenti agli 
istituti previdenziali. I lavo¬ 
ratori della sartoria si sono 
recati a denunciare questi fat¬ 
ti al locale commissariato e 
all’Ispettorato del lavoro. 


La riforma tabellare? è di nuovo bloccata. E i sindacati hanno 
deciso di rispondere unitariamente. La Giunta incapace di 
una decisione positiva, dopo affannose riunioni. Malinconico . 
^ritornò del sindaco Petrucci che lascia Tokio in anticipo... 






Oggi e domani 


uffici deserti 


Niente vigili agli incroci - I netturbi¬ 
ni al lavoro soltanto giovedì mattina 


Oggi e domani saranno bloccate le attività del Comune: i capitolini han¬ 
no confermato lo sciopero e la manifestazione di questa mattina in piazza 
SS. Giovanni e Paolo. Ieri i sindacati hanno avuto ripetuti incontri con 
il vice sindaco Grisolia e l’assessore al personale signora Muu. Telefonate si 
sono incrociate fra il Campidoglio e Tokio, dove il sindaco Petrucci ha portato la 
bandiera olimpica rimanendo ospite degli organizzatori dei giochi olimpici. Doveva 
tornare domenica. Petrucci. secondo il suo programma. Ha abbreviato invece il suo 
soggiorno. Non vedrà l’ammaina bandiera dei Giachi. I rappresentanti dei venti- 
duemiin dipendenti del 


Campidoglio sono stanchi 
di aspettare: era stato tutto 
concordato per la riforma 
organica e tabellare. Non 
restavano da decidere che 
gli ultimi particolari Ma. 
all’improvviso mentre il 
sindaco volava verso To¬ 
kio, i sindacati venivano 
avvertiti che tutto doleva es¬ 
sere rivisto, che tutto doveva 
essere rinviato , 

La risposta è stata imme¬ 
diata E anche ieri, dopo gli 
ultimi incontri e le telefona¬ 
te da Tokio, la conferma del¬ 
la protesta è stata decisa, uni¬ 
tariamente: sciopero di 48 ore, 
oggi e domani. Soltanto i ser¬ 
vizi indispensabili sono eso¬ 
nerati dal partecipare alla 
protesta. 1 vigili urbani, ad 
esempio, non presteranno ser¬ 
vizio. ma rimarranno nelle 
caserme, a disposiziono per 
eventuali interventi urgenti ‘ 
Chiusi gli uffici dell’anagra- 
fe (ad eccezione dello stato 
civile per le denunce di na¬ 
scita e morte), quello eletto¬ 
rale. Alle barriere del dazio 
saranno le guardie di finan¬ 
za. Anche la raccolta dei ri¬ 
fiuti non verrà effettuata. 

E’ stata una giornata fitta 
di incontri e di riunioni quel¬ 
la di ieri. Già sabato, la Giun¬ 
ta aveva discusso a lungo in 
merito alla riforma organica 
e tabellare e alla minacciata 
astensione dal lavoro dei di¬ 
pendenti. Si dice che. nel 


corso della riunione, fra gli 
assessori siano scoppiati vi¬ 
vaci contrasti. Sono volate 
accuse di leggerezza, di in¬ 
comprensione. Comunque la 
riunione si è conclusa con un 
nulla di- fatto. Alla delega¬ 
zione del comitato sindacale 
(che riunisce i rappresentanti 
di tutti i sindacati dei capi¬ 
tolini). gli assessori non han¬ 
no saputo avanzare alcuna 
proposta concreta nell’incon¬ 
tro che è avvenuto nel po¬ 
meriggio. 

’ Ieri, il vice sindaco Griso¬ 
lia e l’assessore Muu sono 
stati riuniti • con i sindacati 
dalle 10 a mezzogiorno e 
mezzo. Questa volta, il vice 
sindaco ha invitato i rappre¬ 
sentanti sindacali a recedere 
dallo sciopero col pretesto 
delle difficoltà del bilancio 
comunale. - La riforma, com¬ 
porta una spesa di due mi¬ 
liardi... Temiamo che il bi¬ 
lancio. ora all’approvazione 
del Ministero degli Interni, se 
accettiamo la riforma, venga 
respinto...-. Questa, in sostan¬ 
za l’argomentazione. I sinda¬ 
cati hanno risposto che si 
tratta d’un pretesto dell’ulti¬ 
ma ora. E poco dopo ne han¬ 
no avuto conferma: alle 18 
sono stati nuovamente con¬ 
vocati dal prò sindaco Gri- 
solia. il quale li ha pregati 
di sospendere lo sciopero fi¬ 
no all’arrivo del sindaco. 

Dopo il nuovo infruttuoso 
incontro, più tardi, la Giun¬ 
ta emanava un comunicato, 
assai penoso, per dire che in 
-« relazione all’agitazione del 
personale capitolino e alla 
prevista astensione dal lavo¬ 
ro, la Giunta Municipale, non 
entrando ulteriormente nel 
mento dei problemi in di¬ 
scussione, precisa ancora una 
volta di non poter prendere 
una decisione di cosi nlevan- 
te importanza per le finanze 
comunali in assenza del Capo 
dell’Amministrazione. 

La Giunta Municipale, per¬ 
tanto — prosegue la nota — 
nell’immediata prossimità del 
ntorno del Sindaco, annun¬ 
ciato per mercoledì 21 pros¬ 
simo, si rivolge al sen*o di 
responsabilità dei Sindacati 
dei dipendenti comunali in¬ 
vitandoli a sopras«edere ad 
una decisione che non trove¬ 
rebbe adeguata giustificazio¬ 
ne anche per il motivo so¬ 
praddetto. La Giunta precisa 
altresì che un nuovo incon¬ 
tro potrà avvenire immedia¬ 
tamente dopo il rientro del 
Sindaco -. 

Lo sciopero si svolgerà se¬ 
condo una. serie di modalità 
che pur paralizzando quasi 
tutti i servizi, assicureranno 
quelli indispensabili. 

VIGILI URBANI — Tutti 
gli appartenenti al corpo, sen¬ 
za rispondere all’appello, si 
recheranno regolarmente in 
servizio > rimanendo nei ri¬ 
spettivi reparti fino alla ces¬ 
sazione del turno Anche i vi¬ 
gili addetti alle notifiche ri¬ 
tarderanno dì 48 ore la ricon¬ 
segna dei tagliandi. I vigili di 
turno notturno dei mercati 
generali alle ore zero del 
giorno 20 cesseranno ogni at¬ 
tività non aprendo i cancelli. 

Al semafori verrà lasciato 


acceso il lampeggiatore. 

Gli ufficiali u sottufficiali 
rimarranno nel proprio re¬ 
parto evitando ogni \atto che 
comporti, nei due giorni di 
sciopero, ogni attività. 

Por le esenzioni, sarà in 
servizio un addetto per ogni 
reparto e per ogni turno, per 
o\ cntuoli chiamate telefoni- 
die d’intervento nel caso di 
incidenti stradali o calamità 
pubbliche: gli addetti al cen¬ 
tralino telefonico della Con¬ 
colazione: uno per turno gli 
addetti all’ufficio maggiorità; 
i due turni della squadra dì 
pronto intervento stradale, 
con esclusione di Interventi 
per rimozioni di auto in so¬ 
sta vietata. 

ANAGRAFE — II persona¬ 
le strettamente necessario per 
il rilascio di nulla osta di 
seppellimento: un ufficiale 

dello stato civile. 4 impiegati 
ed un usciere per l’accetta¬ 
zione delle denunce di na¬ 
scita e di morte che scadono 
nei giorni 20 e 21. 

NETTEZZA URBANA — I 
rifiuti oggi e domani non ver¬ 
ranno • ritirati. Nei prossimi 
giorni il servizio-riprenderà 
soltanto con le prestazioni or¬ 
dinarie. .- , , ’ •. . •... . 


IGIENE — Un medico, un 
assistente ed un salariato per 
la profilassi delle malattie in¬ 
fettive: una squadra di disin¬ 
fezione urgente: il medico ad¬ 
detto al servizio necroscopico: 
il personale addetto all’isola- 
mento Spallanzani: il perso¬ 
nale addetto ai cinque centri 
antipolio 

SCUOLE — Il personale 
addetto alla guardiana del 
dormitorio comunale: per 
quanto riguarda i portieri 
delle scuole comunali essi do¬ 
vranno scioperare unitamen¬ 
te alia categoria e limitarsi 
solo all'apertura e chiusura 
dell’edificio scolastico conse¬ 
gnando le chiavi durante la 
giornata alla segreteria della 
scuola. 

CIMITERI — Una sola 
squadra di emergenza per i 
trasporti funebri; 2 seppelli¬ 
tori per la camera mortuaria. 

GIARDINO ZOOLOGICO 
— Funzioneranno soltanto i 
turni per il governo degli 
animali. * • 

MERCATI — Funzionerà 
soltanto l’addetto ai frigorife¬ 
ri dei mercati generali e 
quello del mattatoio. . 


c. r. 


Contro Zeppieri 


PROTESTANO 


I «PENDOLARI» 
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■ Cinquanla viaggiatori, la maggior parte • pendolari », 
sono rimasti a terra ieri sera. Zeppieri. infatti, ha anti¬ 
cipato di 45 minuti — dalle 17,50 alle 17.05 — la partenza 
di un autobus che serve un’ampia zona del Frusinate. 
I lavoratori, che già ai primi di ottobre avevano visto 
aumentare il prezzo dell'abbonamento settimanale da 2500 
a 2800 lire, sono stati costretti, ieri sera, a ritardare an¬ 
cora di più il loro ritorno a casa. Con l’autobus delle 17.50 
arrivavano, nei loro paesi, verso le 21. ma ora, costretti 
a prendere l'autobus che va a Frosinone e che parte 
molto più tardi, sarà già una fortuna se riusciranno a ritor¬ 
nare a casa per le 23. _ 

- Ieri sera una manifestazione di protesta si è svolta 
davanti all’autostazione in via Castro Pretorio. Un giova¬ 
nissimo operaio, un ragazzo di 15 anni, che protestava 
affermando giustamente di aver pagato l’abbonamento e 
di voler quindi tornare a casa, si vedeva strappare di 
mano rabbonamento che veniva fatto a pezzi. E' possi¬ 
bile che Zeppieri continui a fare il buono c il cattivo tempo 
ignorando le necessità più elementari dei viaggiatori? 


Frana il funicolo 


sepolto un operaio 


Il lavoratore è rimasto per oltre mezz'ora sotto due metri di terra 
La disgrazia a Monteverde — Soccorso da un medico del Cimi 


Un giovane operaio, travolto e sommerso da 
una frana di terriccio a Monteverde, è stato sal¬ 
vato in extremis grazie all’intervento tempestivo 
dei vigili del fuoco e di un medico del « Centro 
radio medico », giunto con l’ambulanza, e che a prati¬ 
cato airinfortunato, ancor prima che venisse tirato fuori 
dalla pericolosa posizione, un trattamento di riani¬ 
mazione. Alla fine, per il giovanotto, l’avventura si 
è conclusa bene: a parte il 


grave choc nervoso e alcu¬ 
ne contusioni, i medici del 
S. Camillo lo hanno trovato 
in condizioni non preoccu¬ 
panti. Lo hanno ricoverato 
per precauzione, ma — se¬ 
condo loro — potrà alzarsi 
tra quattro giorni. L’infor¬ 
tunio sul lavoro, che pote¬ 
va avere tragiche conseguen¬ 
ze. è avvenuto alle 8.30' in 
via Antonio Bennicelli — una 
traversa di via Colli Por- 
tuensi — dove Ettore Cic¬ 
chetti sta eseguendo i lavori 
per la costruzione delle fo¬ 
gne. Gino Valeri, un ope¬ 
raio di 22 anni, abitante in 
via del ' Governo Vecchio 
n. 118. lavorava per pun¬ 
tellare la trincea, profon¬ 
da un paio di metri, scava¬ 
ta da un bulldozer. La fra¬ 
na ' è stata annunciata da 
un impercettibile movimento 
di terriccio: Gino Valeri se 
ne è accorto, ma non ha fat¬ 
to in tempo a uscire dalla 
profonda buca. Quando ha ca¬ 
pito che non sarebbe riuscito 
a evitare la massa che gli 
precipitava sopra, ha urlato: 
lo hanno udito in molti, tra 
gli altri operai che lavoravano 
allo scavo Quando sono giunti 
nella fossa però, il Valeri era 
già stato completamente se¬ 
polto sotto quàlche quintale 
di terra. 

Dieci mani hanno comincia¬ 
to a scavare furiosamente, nel 
tentativo di tirarlo fuori: 
quando sono arrivati i vigili 
del fuoco dalla caserma 
Ostiense, la testa del giovane 
era già fuori Era ancora vi¬ 
vo, ma con il petto oppresso 
dalla massa di terra franata, 
respirava a fatica. Pochi at¬ 
timi più tardi, dopo aver at¬ 
traversato la città a folle ve¬ 
locità. e giunta l’ambulanza 
dei vigili con a bordo il dot¬ 
tor Milletti. un medico ane¬ 
stesista, specializzato in inter¬ 
venti di rianimazione. Il sa¬ 
nitario ha compreso che non 


Nessuno , 
vuole occuparsi 
dei funerali 
di Frigenti 


I funerali dell’ex luogo- 
tenente di Al Capone, Frank 
Frigenti, morto domenica 
mattina all’età di 60 anni nel¬ 
l’ospedale San Camillo, si 
svolgeranno non appena ter¬ 
minate le formalità di legge. 
La salma di Frigenti è stata 
portata all’istituto di medici¬ 
na legale in attesa della peri¬ 
zia necroscopica. Si è appre¬ 
so che un lontano parente di 
Frigenti, residente a Napoli, 
avvertito telegraficamente dai 
carabinieri, si è rifiutato di 
provvedere ai funerali. 

Frank Frigenti, prima di 
essere ricoverato tre settima¬ 
ne fa in ospedale era detenu¬ 
to a Regina Coeli per un re- ’ 
cente tentativo di estorsione 
nei confi onti di un giorna¬ 
lista milanese. Frigenti, figlio 
di una egiziana e di un na¬ 
poletano. nato a Porto Said, 
visse in Egitto per vent’anni. 
Aveva cominciato a fare lo 
elettricista, poi, ricercato dalla 
polizia, fuggi a New York. 
Era il tempo dei delitti a ca¬ 
tena nelle bische e del proi¬ 
bizionismo. Frigenti entrò su¬ 
bito nelle file della malavita 
americana, distinguendosi co¬ 
me un - duro - nelle lotte tra 
bande rivali. Era assai temu¬ 
to e il suo nome è legato a 
gravissime violenze e a nu¬ 
merosi crimini Dopo aver 
accumulato notevoli ricchez¬ 
ze. fini a Sing Sing. Condan¬ 
nato alla sedia elettrica, riuscì 


c’era da perdere un solo l ad evitare !a pena capitale 
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istante: la difficoltà respira- 1 dopo nove anni tornò in li 
toria dell’infortunato si face- i berta Nel dopoguerra fu in¬ 
va sempre più evidente. Senza j viato in Italia dalle autorità 
aspettare neppure che i vigili i statunitensi come • - indeside- 


del fuoco Io disseppellissero 
completamente, gli ha prati¬ 
cato un'intubazione con un 
apparecchio a ossigeno porta¬ 
tile e che equipaggia, da qual¬ 
che tempo, ogni ambulanza 
dei vigili. 

Dopo che gli era stata pra¬ 
ticata anche un’iniezione car¬ 
diotonica. Gino Valeri ha ri¬ 
preso i sensi, ha guardato i 
suoi compagni di lavoro. L’o¬ 
pera dei soccorritori si è fatta 
più veloce: ancora pochi mi¬ 
nuti. poi il giovane uomo è 
stato adagiato sull'autoambu¬ 
lanza che lo ha condotto al 
San Camillo Era rimasto nel¬ 
la buca, sotto una decina di 
metr. cubi di terriccio, per 
poco meno di mezz'ora. 

In ospedale i medici non gli 
hanno riscontrato fratture, né 
lesioni appariscenti: l’operaio 
era solo in preda a un com¬ 
prensibile choc nervoso. Lo 
hanno ricoverato, giudicando¬ 
lo guanbtle in quattro g.omi. 

La collaborazione tra sigili 
del fuoco e medici del Centro 
intemazionale radio - medico 
(gli stessi che aiutano i na¬ 
viganti in difficoltà per ma¬ 
lati a bordo, impartendo con¬ 
sigli via radio) è iniziata m 
aprile, in via sperimentale e 
ha dato fino a oggi ottimi ri¬ 


sultati. Decine di vite sono 
state salvate grazie al tempe¬ 
stivo intervento di un medico 
specializzato in questo gene¬ 
re di soccorso II CIRM si av¬ 
vale. per questo servizio, del¬ 
la consulenza del prof. Maz¬ 
zoni. direttore dell'Istituto di 
8nestesiologia dell'Università. 


rab le - 


Gli, spazi 
elettorali 


Si avvertono le sezioni di > 
Roma che Io spazio asse¬ 
gnato al Partito romanista ’ 
sai tabelloni elettorali e il 
sesto a cominciare da sini¬ 
stra e va utilizzato sai da¬ 
vanti e sai retro. Lo spazio 
é di nn metro per un metro. 
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giorno | pìCCOla 

mnrtàdl ot- 


I Oggl, martedì 20 ot¬ 
tobre (294-72). Onoma¬ 
stico: Irene, li sole 
sorge alle 6,47 e tra- 

I monta alle 17,29. Luna 
piena domani. 


cronaca 




Cifre della città 


Ieri sono nati 95 maschi e 
83 femmine. Sono morti 23 ina- 
sehi e 27 femmine, dei quali 5 
minori del sette anni. Sono sta¬ 
ti celebrati 59 matrimoni. Tem¬ 
perature: mnssima 16, . mini¬ 
ma 6. Per oggi i meteorologi 
prevedono una diminuzione di 
temperatura. 


Nozze 


Ieri il compagno Aleardo Mol¬ 
lica, segretario dell.» Camera 
del Lavoro di Albano e consi¬ 
gliere comunale, si è sposato ad 
Ariccia con la signorina Anna 
Maria Capirci. Agli sposi giun¬ 
gano gli auguri dei comunisti 
di Albano e di Aricela, della 
Camera del Lnvoro provinciale 
e dell'Unità- 


il partito 


Direttivo 


Oggi «Ile 9 si riunisce il Co¬ 
mitato direttivo della Federa¬ 
zione. 


Commissioni 


città e provincia 


' Domani alle 9, sono convocate 
le commissioni delia città e 
Provincia In Federazione. Ordi¬ 
ne del giorno: • Andamento 
delta campagna elettorale ». 


Tribuna 


politica 


A San I.orcnzo, questa sera, 
martedì, alle 19 nel locali delia 
sezione comunista. In via del 
Latini. 73. avrà luogo una tri¬ 
buna politica sulla situazione 
economica. 'All’Iniziativa presa 
dalia sezione comunista di Ban 
Lorenzo ha aderito 11 P8IUP. 
Per II PCI parteciperà 11 com¬ 
pagno Diamante Limiti. 


Convocazioni 


• ESQUILINO, ore 18, assent¬ 
ane • ore 19 nel locali della 
campagna elettorale con Clofl; 
VELLF.TIII, ore 19, collegio di 
Velletrl con Bufalinl e Vrlletrl: 
CAPENA, ore 20, assemblea elet¬ 
torale con Agostinelli; TRION¬ 
FALE ore 20, attivo zona Nord 
con Fracassi e G. Gioggl; TI- 
BURTINA, ore 20, C.D. con Fa¬ 
velli; VILLA ADRIANA, ore 15, 
incontro elettori con O. Manci¬ 
ni; PORTO FLUVIALE, ora 
20,30, assemblea di apertura 
della campagna elettorale con 
Renzo Trivelli; MONTE SA¬ 
CRO, ore 20,30, dibattito sulla 
situazione politica Internaziona¬ 
le con Mario Quattruccl; VAL- 
MELAINA, ore 20, assemblea 
con Maurizio Bacchetti; I.A- 
NUVIO, ore 20 assemblea al ci¬ 
nema ;TIBURTINO III, ore 16, 
assemblea donne. 


FGC 


Ore 18: è convocato in Fede¬ 
razione il Comitato cittadina. 
Alle ore 19 è convocato 11 Co¬ 
mitato federale. Relatore Pia 
Marconi. 


250 chili di platino 


come «liquidazione 


» 


Cesare Torelli, ex procuratore doganale della società - Engel- 

■t. 246 chili 


hard ». accusato di aver sottratto con un clamoroso colpo, 248 chili 
(li platino per un valore di oltre 300 milioni, è comparso oggi 
davanti al giudici. Si è difeso affermando che il prezioso mine¬ 
rale. che riuscì a portarsi a Caracas giostrando da esperto tra 
bollette doganali e moduli di spedizione, gli era stato « regalato ■ 
dalla compagnia per la quale lavorava, a titolo di liquidazione, 
purché desse le dimissioni e scomparisse. Ha esibito a riguardo, 
un documento e un memoriale, ambedue accettati dal Pubblico 
Ministero che sj è ripromesso di esaminarli 


Scolaretta investita sulle strisce 


Stava attraversando via Giuseppe Cerbara sulle strisce eoi 
padre e li fratellino, quando è stata investita In pieno da un ca¬ 
mion La piccola. Daniela Buffa. 6 anni, via Nazario 16. «i recava 
a scuola accompagnata come ogni mattina dal padre. Silvano. Ora 
é ricoverata in gravi condizioni al San Giovanni. Il conducente 
del camion. Gino Bambini, 51 anni, largo Comesana 12. non è 
riuscito ad evitare la bimba per la velocità sostenuta che man¬ 
teneva. nonostante il segnale della vicinanza di scuola e Io stop. 


« Scippato » davanti alla banca 


Il cassiere deila Banca Nazionale del Lavoro di via Bruno 
Buozzi, glieli aveva appena finiti di contare che sono passati nelle 
man» di due giovani « scippatori » E" accaduto ieri verso mezzo¬ 
giorno ad Aido Euclaro. 54 anni, vicolo della Campana 12. il fat¬ 
torino della società » Alma Film ». Gli sconosciuti gli hanno por¬ 
tato via una busta con oltre un milione In contanti e un assegno 
di 200 000 lire , ... 



Nella foto: Gino Valeri, 
adagiato in barella, viene 
condotto In ospedale. 


ANCORA 
PER POCHI 
GIORNI 


TRAWZMALE LfQUIDAZHfMI 
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Il parere di un giurista 
sullo scandalo 
Federconsorzi 


Preziosi d 
dalla sede 


t .. j . -. * -■ ■ 




pinti del *300 ; trafugati 
dei parlamento siciliano 
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JI prossimo numero 
: del "Giornale dei con- 
y- tadlni" pubblicherà il 
seguente articolo del¬ 
l’avvocato - Alessandro 
De Feo sui problemi 
• giuridici riguardanti gli 
ammassi monopolizzati 
... dalla Federconsorzi. 

\ Le recenti notizie sui prò- 
. cedimenti penali relativi agli 
ammassi volontari sui mosti e 
sulle uve fanno tornare sul 
tappeto tutte le questioni sol* 
levate sulle gestioni speciali 
della Federconsorzi e sui gra* 
vi pregiudizi in ' danno dei 
produttori < agricoli. • ' 

La risposta che la Federcon* 
sorzi ha folto pubblicare sui 
giornali del 16 ottobre allar¬ 
ma ancora più della stessa 
notizia degli illeciti che sa* 
rehhero stati commessi in oc¬ 
casione della gestione di am¬ 
masso. Ancorn una volta, cosi 
come aveva fallo lo stesso 
Mizzi alla Conferenza nazio¬ 
nale dell’agriroltura, e Fon. 
Bonomi .. in occasione della 
proposta ili leggo istitutiva 
dell’Azienda statale per gli 
interventi nel mercato agrico- ; 

10 (AIMA), che tra poco sarà 
discussa in Parlamento, si ten¬ 
ta di affermare che la Feder¬ 
consorzi e i Consorzi agrari 
sono enti puramente privati¬ 
stici, con la conseguenza che 

11 favoloso patrimonio accu¬ 

mulato soprattutto attraverso 
il monopolio degli ammassi ; 
dovrebbe essere feudo perso-. 
naie di organismi nei quali 
gli elettori sono accuratamen¬ 
te selezionati e gii oppositori 
vengono espulsi, in barba al¬ 
la legge. .. .-'•«« • 

. Secondo In strabiliante ri¬ 
sposta della Federconsorzi .la 
gestione dell’ammasso deriva 
da accordi di diritto privalo, 
lo Stato non c’entra perchè 
non ha interessi patrimoniali ; 
in materia di ammassi, il rap¬ 
porto * tra ente gestore del- 
l’nmmasso e banche è di cre¬ 
dito ordinario, e non di cre¬ 
dito agrario, la Federconsorzi 
non fa che passare olle ban¬ 
che i contributi che lo Stato 
deve ai conferenti. A fTerma- ‘ 
zioni del genere sono ridicole. > 
perchè tutti sanno che non si ' 
diventa enti > gestori - di am- j 
masso r che ' per 1 investitura 
dall’alto, e che le gestioni di ‘ 
ammasso sono sottoposte a 
controlli statali. r .v ' \ v 
. Per quanto riguarda la usur¬ 
pazione Hi pnhhlirhe funzioni 
in materia di credito agrario, ’■ 
che è oggetto di specifica Im¬ 
putazione e che è stata uno ; 
degli strumenti per commet¬ 
tere gli altri reati addebitati, 
è sufficiente una rapida oc¬ 
chiata al D.M. 31-1-1959. il 
cui art. 1 così comincia : e Sui 
prestiti 1 contratti con istituti ( 
i od. enti esercenti il credito 
agrario da enti gestori, degli 
ammassi volontari e da can¬ 
tine sociali per la correspon¬ 
sione di acconti agli agricol¬ 
tori conferenti di uva di pro¬ 
duzione 1958. è data facoltà 
al ministero delFagricoItura e ’ 
delle foreste di concedere un 
contributo statale sugli inte¬ 
ressi nella misura di lire 4 
annue per ogni cento lire di 
capitale mutuato». *• , 

L’art. 4 dello stesso decreto ; 
dispone che la richiesta di as- • 
segnazione del contributo è 
fatta dagli istituti ed enti eser¬ 
centi Il credilo agrario, diret¬ 
tamente, a comitati provincia¬ 
li presieduti dall'Ispettore a- . 
grazio provinciale, il quale, 
salvo errore, è organo della 
pubblica amministrazione. Del ; 
resto, sarebbe sufficiente che 
la Federconsorzi esibisse co¬ 
pia ' della convenzione tipo 
con le banche, che è alla 
baae del finanziamento degli 
ammassi, per meglio stabilire 
ae vi è, nella convenzione 
■tessa, la prova della usurpa¬ 
zione delle pubbliche funzio¬ 
ni, e se la convenzione è at¬ 
tuta nel pieno rispetto degli 
interessi pubblici e privali. 

. Sono appunto tali violazio¬ 
ni del sistema previsto dalla 
legge, e il fatto lamentato 
dal defenestrato presidente 
Costa deU'aceentramento ille¬ 
gale della attività nella Fe¬ 
derconsorzi con , evidente 
usurpazione delle prerogati¬ 
ve dei consorzi provinciali, 
che postulano mici-venti im¬ 
mediati. Indipendentemente 
dai giudìzi penali, che richie¬ 
dono lunghi tempi, sono in 
corso operazioni di ammassi 
e di vendite di. prodotti am¬ 
massati per il complessivo va- 

■ variali miliardi, che 
itane per ì contadini 
*nso di un anno di ’ 
aro. Questi contadini 
di essere tutelati 
to, che ha la respon- - 
piena in materia di. 
e non sono affatto 
ad accettare le ieri 
che della Federcon- 


Alessandro Do ho 


Dalli nostra radanone 

; ‘ 1 . , PALERMO, 19. ■ ' , 

{.:• Due preziosi dipinti.del Trecentp ' . 
trono stati rubati a Palazzo dei v 
Normanni , l’antica reggia ora'sede • 

. del a parlamento r siciliano’ nella ; 

stanza del * presidente onorevole •; 

. Lonza.'Il clamoroso furto’è star’i 
to compiuto giorni fa. Ma soltanto 
stamane ne e trapelata notizia. Il •* 
valore commerciale dei due dipinti , 
— un trittico bizantino di piccole 
dimensioni raffigurante la Trinità 
e l’Annunciazione e una tavoletta y: 
30 x 25 centimetri di scuola senese F 
raffigurante il Cristo che esce dal ; ;; 
\ sepolcro — supera . certamente i. i F 
dieci milioni. /.*•»*- «. - 

Il furto è stato scoperto da un 
commesso che ha subito informato * 
l’ufficio di questura dell’Assemblea, i t 
che, a t sua volta, ha > denunciato -i, 
l’accaduto alla polizia. La uscieri- ir. 
tifica » ha già effettuato numerosi ■ 

• rilievi sul luogo del furto per ten- • 
tare di scoprire tracce utili alla ■ 


Bottino: 15 milioni 


• wv> J«t » *, V, ^'• ! ‘ì *' , ... % •* ' « : - 4 

identificazione, dei . temibili - ladri; - f: , patrìzie palermitane sono state sac. 
ma tutto ,i fino ad, ora, è risultato z\ cheggiate da espertissimi ladri che 


vano. Chi possano . èssere gli autori 
df l serisaz joqgle « colpa » è ancora 
un mistero che l’ambiente nel qua¬ 
li il furto è statò commesso non 
contribuisce certo a diradare. Le 
sale dei .secondò'piano del palazzo. 


si sono impossessati soltanto di tele, 
maioliche e argenteria di antiqua¬ 
riato di cui fosse certo l’alto valore 
e la preziosità; nulla è stato ritro¬ 
vato, come pure nessuna notizia si 
è avuta, ancora, dell’Efebo Felinun - 


infatti,’ sonò ' visitate, * durante le F ;■ tino rubato dal Municipio di Castel- 


pause dei lavori parlamentari, da 
centinaia di turisti italiani e stra¬ 
nieri che vogliono ammirare i te¬ 
sori dell’arte bizantina, araba e 
normanna che vi sono conservati; 
quando * poi '■ è in < corso ■ l'attività • 
parlamentare, in quegli stessi lo-.. 
cali sostano cittadini in attesa di 
essere ricévuti da questo o quello 
esponente della presidenza, del go¬ 
verno, dei gruppi parlamentari. A 
questo si - aggiunga che è ’ ormai 
accertata l'esistenza <-■ nell'isola ‘ di 
una < filiale > di una gang intema¬ 
zionale specializzata nel furto di 
opere d’arte. • . 

- Non è molto che alcune ville 


vetrano tre anni fa. Dei due dipinti 
spariti dal Pglazzo dei Normanni, v 
il più prezioso • è certo il trittico; 
bizantino. Esso viene citato in nu¬ 
merose monografie dedicate allò f 
eredità artistica bizantina in Sicilia. 

Il trittico, che fino al ‘700 apparte - . 
neva ad una collezione privata, era 
stato dato poi per smarrito. Qual¬ 
che anno fa era stato riconosciuto 
da alcuni specialisti tra le numerose 
opere esposte a Palazzo dei Nor¬ 
manni. Era così risultato che la 
Presidenza della Regione aveva ac¬ 
quistato il i trittico con uno stock .. 
ceduto da un mercante d’arte. 


g. f. p. 




NAPOLI — I tre detenuti evasi dal manicomio giudiziario 
dani, Giacomo Tallanl, Angelo ZerlUo. 


di Napoli: Riccardo Mon- 
(Telefoto) 


Postidi 
blocco in 
Campania: 

• * i “ ■ * 

tre sono 

. i 

fuggiti dal 
manicomio 
criminale 
di Napoli 


Tre con il mitra 
in tre minuti 


Fosca tragedia familiare presso Trento 

Tornato dalla 


rapinano una 


w 




due ffialie 


al centro di Milano 


e s 


ft 


Dalla nostra redazione hanno effettuato il cambio del 
vctt tL-kin, on veicolo e si sono dileguati men- 

tre'affannosamente l’allarme per 
Nuova rapma stamane a una la caccia a „ a 1500 veniva £ f _ 

banca milanese, ad appena un- fuso tutta , a provincia . - 
dici giorni dal precedente col- Decisione e e ^ trema rapidità 
po ai danni ; dell agenzia del di esecuzione hanno carat teri Z - . 
Banco Ambrosiano di via Lo- 2a to questa nuova agressione 
renteggio. Questa volta la scel- condo tta. semmai, ancora più 
a dei banditi si è spostata dal- celerm ente di quella di via Lo¬ 
la periferia al centro. Ieri (co- ren t e geio. , < ,* 

me in via Lorenteggio), è sta- L’allarme in un attimo veni- - v 
ta scelta una banca priva del va dato a j la vo j an t e e quindi 
servalo di guardia: ^1 agenzia alla mobiIe> mentre la folla, in- 
n. 6 della Banca popolare di g r0 ssandosi, bloccava' parzial- 
Novara. sulla sinistra di piazza ^ ente }1 traffico neUa p V a2Za . 

8 Novembre, in viale Regina La macchina dei ban( f iti è poi 

minntf 11 ^ m»,!n màaaimn^l fu 8g ita , v S r ? 0 C< ???° Buenos Ai- 

e mezzo al massimo, i res evitando 'per 'un pelo di e 


Al processo Ippolito 


Anfora dì smini 
le tasette di bara 




vecchio edifìcio, hanno rag- 
^01 giunto una casa demaniale 

K^ mA m disabitata, sì sono calati dal 

■ VUv Injini ' balcone di questa nel cortile 

llimiia esterno del carcere. Sei len¬ 

zuola annodate hanno fatto da 
corda per • la discesa: dei tre 

■ ■ - a Ha ... più nessuna notizia nonostante 

_ _■__ "jì ™ |^ ■■ che centinaia di carabinieri, di 

||4%: agenti di polizia e 50 delle-96 

||B>H • guardie carcerarie di S. Efrn- 

|0H0 " ; mo siano sguinzagliate sulle lo- 

• ro — labilissime — tracce * in 
.F . tutta la Campania. 

/f % ' £ L’edifìcio delle carceri gìudl- 

S aaaaaa » ziarie è molto antico: si trova 

in piena città, all’inizio della 
. ||||U|^M^£| salita di via M. R. Imbriani, la 

. nninreimmw . strada che porta al Vomero. 

. ;• • : ; ; F Attorno al manicomio una se¬ 

rie di costruzioni, vecchie e un 
TRENTO, 19 sè e si è impiccato alla trave po’ meno: gli evasi sono sal- 

Un’atroce, ' allucinante trage- sovrastante la finestra. tati in un giardinetto ad aiuole, 

dia è scoppiata fulminea ad Al- Poco tempo dopo è rientrato quindi hanno scalato il ■ muro 

deno, un piccolo paese a dodici in ca sa il genero, Tullio Mu- di cinta. Scivolando lungo un 
chilometri da Trento: un anzia- raglia e si è trovato davanti palo della rete elettrica sono 
no emigrante spinto da una de- all'allucinante spettacolo: la mo- arrivati indisturbati sul viale 
terminazione folle ha ucciso ■ a S ,ie a la cognata, riverse . in sopraelevato che si congiunge 
coltellate due . giovani donne, terra, in un lago di sangue, il con - la via Imbriani • e sono 
sue figliole, e subito dopo si è corpo del suocero senza vita che scomparsi. Dei tre il più peri- 
tolto la vita, impiccandosi a un penzolava dalla corda. Atterrito coloso sembra essere l’er- 
trave. ,• ; r ■ 1» sventurato non ha nemmeno gastolano Angelo Zerillo, di 53 

t • li ’nt,iama„a nr„i n tentato di soccorrerli: ha preso anni, agricoltore di Marsala. 

StefanS’ nlto aua?antìtt? anni ,a fl £'><>letta che piangeva di- Era stato trasferito nei mani- 
bteiama. nato quarantotto anni 3perata ed è fungito. invocando cornlo napoletano da tre anni, 

J» C S n h ° e r n a no n ?a e in Ter* a ^ to con grida angosciate. ’ proveniente da Santo Stefano: 

Svi' AHa caserma dei carabinieri, deve scontare la condanna a 
inebetito dall’orrore, ha avuto vita per omicidio a scopo di 


| ' ‘ Dalla nostra redazione... 

NÀPOLI, 19 

^ Stamane alle 5 circa tre detenuti, com¬ 
pagni di cella nel manicomio giudiziario ; di 
S. Eframo Vecchio, hanno aperto definitiva¬ 
mente il foro a lungo «preparato» nel soffitto dello 
stanzino attiguo alla cella, sono saliti sul tetto del 


__ - „ r a uicuemu utili unuic, im uvuiu ** 

Gli avvocati Remo Pannain Iministrazione comunale solo nel x °- f g “ ola * appena la forza di raccontare rapina 

Gian Domenico Pisapia han- corso dell’istruttoria che ha nor- «? Michela di 28 anni, sposata f . ora ctiproccn a in nn I A H 


banditi ^^nofattoirruzionè' res ’ ev ‘ tan ’d°'pér ‘un pelo di e Gian Domenico Pisapia han- corso dell'istruttoria che ha por- ^ ia “ icbel ® «“d che era successo e in un A Marsala, - il 12 ■ novembre 

banditi hanno fatto irruzione travolgere una donna che prò- no parlato ieri al processo per ta.o all attuale processo, ma cì6 ? peralo \ ris t ^? a invece prim0 tempo nessuna circostan- 1944, uccise, per rapinarlo. Il 

eia a ag te?Ì i Ze ode' veniva dal,a ,ermata del tram !f, amministrative sarebbe avvenuto per un sem- ad n ^ de “° sa ed “ a “ a za ^teva chiarire i mohvi del- commerciante P Giovambattista 

eia a terra i cinque o sei cuen- nel cen t ro de n a piazza. La don- del CNEN, in difesa rispetti- plice disguido. • - propria casa la sorella minore, j a tragedia Poi nìù tardi una Martino Dopo la condanna del- 

^nSr defla hnn^'e sì' sono “blando, si è scansata. men- vamente di AchUle Albonetti Secondo Pannain, ad Albonet- Angéta di 5 ^nL Sulle due sommaria perquisizione condot- la Corte d’assise di Trapani fu 


rubata . sono portiti voloois- f domito le acc™ contestate. tenióTe fiTlSti". qu^to p™- stato lo «gito di Mario Michele. " “Tlvtmf ^HMatSit "S3 

simi. ■*•"■■ di un vigile che aveva segnato Achille Albonetti. capo della posito una lunga dissertazione una bimbetta di due anni, An- . . • 

A meno di quattrocento metri, i a «arca dell’auto, scattavano per divisione affari intemazionali giuridica e infine ha ricordato Damarla.> t _ 

ir* Unno H'oHn mnrtffp ci il tlAgffi .. • . > » • ^ - « rinl r*MVM A oenneof a rii ntrnr I nVm _ n_n_ : » i : _ i i ^ - ^ -l, 


Giacomo Ta- 


ìn linea d’aria, mentre sul posto u‘ na “fottuta, fi'dott Òvino”éTi! del CNEN è accusato di aver che -lo stesso pubblico mini- Dalle prime indagini è afflo- f 
accorrevano varie pantere della co j Della Chiesa, dei carabinie- stampare nella tipografia stero ha riconosciuto che ' Al- rata una storia scabrosa che si •-*- 

polizia, i banditi hanno abban- r j entrati nella banca (di cui dell'ente nucleare, ■ 450 - cartine bonetti,' muovendosi in un atn- protraeva da anni e che è al- ■ • 

donato l’auto, una 1500 blu, venivano subito > abbassate le topografiche del comune di Bri- bienfe nei quale vi erano tante l’origine del triplice delitto. Al- | 

saracinesche), hanno comincia- sighella, del quale è sindaco, difficoltà, tante tentazioni . tan- cune lettere, rinvenute in un 

—-- to a - interrogare i dodici di- La fnR 1118 f° pagata dall am- ti pencoli di sdrucciolare, si cassetto, hanno ricomposto pez- I 

pendenti e i clienti rimasti. è tenuto nel più onesto rigore zo per pezzo la vicenda conclu- I 

.. . Tutti poco dopo sono stati ---—--- di vita». • ~ ’ • ' ‘ sasi solo stamane. Non v’è dub- . 

' Contrabbando condotti in questura ed è co- . .®F n I r , reatl . c . onIQ ' bio che a spingere Orazio Ste- | 

VUIIIIUUUUIIUV minciata la abituale trafila: lo ' _ aBB . stati aU inge^ier Guffanti, co- fania alla terribile determina- 1 

! riilmemiAA interrogatorio minuzioso di eia- IJllAVn nilmlfl i^ione sia stata un’esasperata e 1 

' SUDflCQII60 '■ scuno per avere la descrizione ‘ NUOVQ plllUlU ^mentmi prefabbricati di Ispra. malsana passione: I uomo tor- I 
. > . dei banditi più dettagliata pos- - " - ‘ ’ Pisapia difendendo d costrut- mentato per mesi, mentre era . 

cui i IflflA Cprpcin sibi!e e la ricostruzione dello *? r . e milanese, ha attaccato i in Germania, da un assillo che | 

SUI lago '-eresio assalto n dir ettore e il cassie- ìntltecor latl V0 sistemi con i quali è stata con- non > gli dava pace, ha deciso I 

PORTO CERESIO (Varese), 19 re-caDO dopo un primo contee- • d ? tta 1 lst ™ tto * la ' ® he a suo av- in fine di soffocare ogni cosa nel | 

Contrabbando sul lago Ce- gfo hanno diSlarato che la - • ' ’/V • vtso avrebbe dovuto concluder- sangue. . | 

resio dove - uomini rana-, mu. somma rapinata sl aggira sui ||| GGri1lQnÌ(l agH^iSSutet? 1 oerehé^-1 ' Una sua lettera ’ indirizzata a l , 

piti di autorespiratori, traspor- 15 milioni . Poco pU , poco meno. ’ BBB aSantuomhìi la V ^essa celebra B & io ' Carl °- P* rìa d » “ na sca- I 

tavano in Italia sacchi a chiù- __ j: , : MANArn ni -RAVTERA. 19 - galantuomini la stessa celebra- >, rn __ -iHiaTinno- nVavin stpfa- * 


pendenti e i clienti rimasti. 

— ■ ■ j Tutti poco dopo . sono stati 

COntfObbanOO condotti in questura ed è co¬ 
minciata la abituale trafila: lo 
' eiif*«l>4lllPii interrogatorio minuzioso di cia- 

; scuno per avere la descrizione 
■ a s dei banditi più dettagliata pos- 

SUl'lQQO (.eresio sibne e la ricostruzione dello 

? _ assalto. Il direttore e il cassie- 

PORTO CERESIO (Varese). 19 re-caDO. dopo un primo conteg- 
Contrabbando sul lago Ce- gj 0 hanno dichiarato che la 

r ?f, io j, dov ? " rana “• rnu - somma rapinata si aggira sui 

piti di autorespiratori, traspor- jg milioni. Poco più poco meno, 
tavano in Italia pacchi a chiù- in bancOn0te di vario taglio. ■ 


Nuova pillola 
antifecondativa 


MONACO DI BAVIERA. 19 


- ... --—- -- in panconoie ai vano lagno. ■ • ui unnmwi. a brosa situazione: Orazio Stefa- 

sura ermetica pieni di tabacco j bandit j hanno tralasciato Una ditta farmaceutica tede- . d ^ e K „Z\, U f l» P Vht nia scusava un altro figlio. 


che ■■ si deve evitare, fin che 


e sigarette sono stati scoperti op * n , ——’ valóre. "Uno dei sca ha annunciato che tra circa 

dH T^infinta?! 8 hlnnó^scmierto i cl iant >- Dante Tavella, fattori- 15 giorni metterà in commercio è j ha quL 
. I militari hanno scoperto I_. . . Mnui b»t una nuova -nillola antifeeonda- . flsa P ia . na qui 


Matteo, anch’egli emigrato • in I 
Germania, di una incestuosa re- | 


j; - - m m _ - vuiiKUJiOt ui uuq 

qmndi affermato, j azion e con j a sore iia minore. 


Un dibattito istruttivo | 

Autostrade i 
ferrovie e i 

i , * _ 

«pressioni» i 
misteriose 


mostrato incredulo e si era ri- 


Buguggiate). Gli altri eontrab- di assegni non è stato nemm»- del nuovo citìas^hracnest cleare avesS e costruito in prò- pa dre aveva insistito rivelando I 
bandieri sono riusciti a fuggire, no costretto a consegnare la tratti di un preparato assoluta- prio j e avrebbe dovuto Particolari dalla incestuosa re- * 


•borsa. 


•mente innocuo. 


-lY;. ™ particolari della incestuosa re-' 

affront^e ben nttre j, lazione fra i . due i fratelli ed I 

Il difensore ha quindi di- portando ancora Carlo . a | 
scusso un altra delle accuse ri- u _ 


Venezia 


I volte a Guffanti: quella di aver 


compiere il suo dovere». 


» - , ■ j, 

Incendio ni museo Correr 
in piazza San Marco 

Nella sala dove sì sono sviluppale le fiamme (per corto circuito) 
erano i bozzelli della «porta di San Pietro» di Giacomo Manzù 


affittato a un prezzo troppo al- In realtà alTorigine delle ter | 
to l’albergo Kursaal Palaoe di rtl ?ili accuse sarebbestato prò 
Varese al CNEN. Pisapia ha P no 1 af i e{t0 m ° rb oso. dal |o | 
messo in- rilievo che il con- P adra P* T la .9} à ' 

tratto venne firmato dal vice- anni la maggiore dell» 

presidente dell’ente nucleare. due ne ave ™ fatta UDa tr ^ te | 
senatore Focaccia, in - base a esperienza. La donna era sta- | 

una delega del ministro Coloni- ta ’,. a , I ? c ? ra j g ? ov,, ^ tta ’ t eolp,ta a i 
bo. Il legale ha aggiunto che, coltellate dal padre in un ac I 
comunque, il prezzo di affitto dl lP5f n - a gelosia- Per ta- 

era giusto . le fatto Orazio Stefania aveva i 

Pi^pia ha quindi affrontato scontato 6 anni di carcere. = | 

l’aspetto giuridico della causa, ' ?™ a t _ ns |® I 

sostenendo che contro Ippoli- I 

to e gli altri imputati non si ?£££ a “jSSSl* 1 

D^Sdlre*1S 1 r Ul fS^ ed in ?reS. i I 

iioSl Tr »'°- eoMe-.AIMb,! 


carnei raggiunto Aldeno. Si è appo-|| società Autostrade è lo steamer 

arc“do P SSoi; rTIffe^orc stato presso la casa dove db' stanze con oli interessi generai 

ha noi aggiunto- »Noi eonetrr moravano le due figliole ed:| forze estranee e polenti. Quali ? 

dfaiK? tff££ì£ze c£ U^Zb- ha a «cso che il genero. Tu!-* A nessuno dei -cinque- è 

atomo pienamenie CO* U pub- t:rt -: in trans* _ tatmr.in _ 


ha preso. una corriera ed ha 


VENEZIA, 19 

Tutti i vigili del fuoco di Venezia sono 
- stati mobilitati/ oggi, per un incendio scop¬ 
piato nel museo Correr in piazza San Marco. 
„ * Le fiamme sono divampate In una .sala del¬ 
l’aio napoleonica dove, fino a ieri, erano 
esposti i bozzetti preparatori della porta del¬ 
la morte di Giacomo Manzù, recèntemente 
3 montata a San Pietro. Anzi. l’aUarme è stàio 


dato da alcuni operai che stavano appunto 1 ^P^re d: Manzù). Ricchissima è la collezione 


Giovanni Decollato sul Canal Grande. Sue- 2?.™ ™ ha atteso che il genero, Tul-* A nessuno dei - cinque- è renata in mente questa 

cessivamente fu trasferito nell’attiguo Fon- Ilo Muraglia di 38 anni ne i domanda, la quale — tuttavia — deve essere passata per 

daco dei Turchi e. nei 1922, nell’ala napo- „ ini/T mntn- Jrini ^JZiiÌ uscisse. Alle 7.30 il Muraglia | la mente meno distratta dei radioascoltatori. E la risposta 

Iconica delle procurale nuove in piazza San r è uscito per compiere alcune . avrebbe chiarito, probabilmente, molti punti sospesi della 

Marc» (ex-palazzo reale). moni nume tutti olieì^ìidì commissioni prima di recarsi I recente storia dei trasporti italiani, pubblici e privati. 

Sua caratteristica è quella di comprendere ai «rLL/II/ 1 * 2- al lavoro. Poco dopo Orazio * Si potrebbe cominciare a capire, ad esempio, come mal 

òpere dedicate all’arte, alla vita e alla storia ** “i 7 Stefania bussava alla porta di ■ questa società Autostrade, che sottouà a così gravi pres- 

di Venezia, oltre a ospitare mostre tempo- ^nahto casa. L’omicida devf aver sioni, abbia avuto poi la forza di scegliere gli itinerari 

rance di vario genere (ed è il caso delie ^ dore«e triimJere ^ r Ì^«io scambiato' solo poche parole 1 seguendo una personalissima politica di programmazione 

.-opere df Manzù). Ricchissima è la collezione con le due figliole: ha preso in I economica; come ha esplicitamente affermato lo stesso 

di documenti risorgimentali. Tra le opere pit- I ! disparte la più giovane Ange- I . ing. Cova quando ha spiegato che V Autostrada è stata fatta 


| Sulle autostrade, in queste settimane, ne abbiamo sen- , • 
1 lite di opni tipo. Tra Firenze e Roma, sui bollettini nifi- < 

| ciali e sui rotocalchi, la nuova arteria è stata celebrati- | 

| vanente e polemicamente ripercorsa in ogni suo aspetto. , 

E, se è vero che il tema i ben lungi dall’essere concluso ' I 

I — anzi, parlandosi di trasporti in Italia siamo appena agli I 

* inizi — non pensavamo di potere andare incontro ad . 

■ inattese » rivelazioni* ufficiali. '• I 

I ■ E" accaduto, invece, ieri sera, al - Convegno dei cinque *, ■ * 
1 organizzato dalla Rai. con la partecipazione — tra gli altri i 

I — dell'ing. Cova, direttore generale ed amministratore | 

I delegato della Società Autostrade, del sen. Bonacina, del 

■■ Consiglio di Amministrazione delle FF.SS. e del segretario | 

| generale della Unione delie Camere di Commercio, prò- I 

* fessor Tooliacame. *. - - - - ■ 

L'incontro al vertice, malgrado l proclamati ottimismi I 

| di Taoliacame e taluni tentativi di divagazione, ha avuto 1 

I il risultato di far intendere anche ai sordi che l’Auto- I 

■ strada del Sole è nata al di fuori di una organica program- | 

I mozione dei trasporti e, di conseguenza, della vita eco un- I 

* mica del paese. E questa dimostrazione , spesso condotta J 

I fra negazioni esplicite ed ammissioni a denti stretti, ha I 

| acuto il suo momento culminante quando l’ing. Cova ha * 

dovuto replicare al sen. Bonacina; il quale aveva rilevato i 

I come l’Autostrada faccia una assurda politica di favore | 

I al traffico merci, danneggiando le Ferrovie dello Stato 

« , e contraddicendo l’esperienza dei paesi di più alto svi - I 

| Zuppo. Ebbene, l’ing. Cova ha ammesso a cuor dolente '■ I 

1 questa realtà e precisano testualmente: - Già. questo è do- ■ 

I . vuto alle pressioni di ogni ordine e grado ». Insamma: la I 

I società Autostrade è lo strumento di una politica contro- * 

. - stante con gli interessi generali del paese, per colpa di | 

I . forze estranee e polenti. Quali? - - | 

* . A nessuno dei « cinque » è venuta in mente questa 

■ domanda, la quale — tuttavia — deve essere passata per I 
| la mente meno distratta dei radioascoltatori. E la risposta I 

. avrebbe chiarito, probabilmente, molti punti sospesi della ■ 
I recente storia dei trasporti italiani, pubblici e pricatL I 

I Si potrebbe cominciare a capire, ad esempio, come mal 1 
. questa società Autostrade, che sottostà a cosi gravi pres- I 


trasportando gU ultimi pannelli al pian ter- di documenti risorgimentali. Tra le opere pit- rtbbe7nmT«»mbdisparte la più giovane. Ange-I . iw- ■■ »my«w me .«««mniM e imo jnn | 

«moTdove dotevano essere imballati e sue- loriche più taranti sono le Cortigiane■ di che è la. V ha cominciato a crivellar- . . 

- cessivamente spediti a Roma. Carpaccio, la .Pietà di Gentile Bellini, il £ 0 ^ d ", maìestew ve%hé « a d i coltellate Alle grida di- I d °^ aDO ? InSFSZLfS: 

Per fortuna i danni sono stati hmitati. e Foscan attribuito anch ewp al Bellini e al- distruggerebbe la nostra^tradi- sperate della fanciulla, la so- V n °* P ** f* ett,pa dl ctl1 ’ Altre d omande 1 

'le opere del grande scultore bergamasco non ^retale, Antonello da Messina e del Tura, jfone di civiltà giudiziaria. E" re ^ a maggiore ha cercato di I scn i, n u**ti dubbi inn*r* 2 > I 

hanno minimamente sofferto dell’ìnwmdto. -'-*■**$£* C y‘ dorere^dei giudiciliberi dJ- portarle ^uto: Orazio Stefa-jl pe^n^lce^aiJ£)à?tZ-ma 4? prc^àre I? Sre dS I 

Sono invece andate distrutte alcune deco- ,Wogo della collezione di monete, medaglie , e suggestioni dell’atmosfera di nfa - oramai cieco di furore, ha'. avvenire ali ostacoli da evitare i anioni di » 

, razioni a stucco e leggermente danneggiate e targhe della famiglia Papadopoli. Parte dei sospetto, di prevenzione, di dif- colpito anche la donna. I pressione da combattere . d PPi I 

le pareti frescate dal ho reato e dal Politi. ■ materiale di proprietà del museo è da molti fidenza i» cui questo processo Un colpo tremendo vibrato . che V Autostrada, ormai fatta, non possa continuare ad ' 
, L’incendio, causato da un corto circuito, , aBO | ^ museo vetrario di Murano; la mo- è nato e da cui si è lasciato al ventre — la sventurata era | essere lo strumento di una politica nazionale esclusiva- | 
^ si è rapidamente propagato ai tendami di del «700 veneziano è invece influenzare perfino il pubblico incinta di otto mesi — llia uc- | . m ente automobilistica va diventando sempre più chiaro, i 

velluto della sala e alle strutture di car- , . Ca - sui Canal ministero, quando i giunto ad cisa sul colpo. Incurante dei *fa saperlo e dirlo non basta. Bisogna evitare che le ■ 

Ione a cui. fino a pochi minuti prima, erano P^ 31 * 0 ® «ezzomeo. sul Ua affermare che tutta rattività di pianti disperati della nipoti- I . , pressioni di ogni ordine e grado » impediscano di attuare I 

appesi i bozzetti deUa porta della morte. Grande. .. . Ippolito sarebbe viziata da il- na che dal suo Ietto assisteva 1 j rimedi e tentino di ripetere gli stessi « errori* nel pros - , 


if Pi?rà ntÌ df°Gemilf 0r Snni e u le con »? ™ edio ch * * veg- J ha "{? iac5a ^. a g; v d f^' I dovevano essere sottoposte ad un nuovo svUuppo' eco- || 

t d&! Tura_ zione di civiltà giudiziaria. E" r<, U a maggiore ha cercato di,| 

- E* Inoltre al museo Ctorrer il famoso ca- dovere dei giudici liberarsi dal- portarle aiuto: Orazio Stefa- I 

. tologo della collezione di monete, medaglie 1e suggestioni dell'atmosfera di nfa - oramai cieco di furore, ha*, 
e targhe della famiglia Papadopoli. Parte dei sospetto, di prevenzione, di di f- colpito anche la donna. I 

materiale di proprietà del museo è da molti fidenza in cui questo processo Y Un colpo tremendo vibrato i v 


seguendo una personalissima politica di programmazione 
economica; come ha esplicitamente affermato lo stesso 
ing. Cova quando ha spiegato che l’Autostrada è stata fatta 
passare - in zone che dovevano essere vivificate e che 


senza risposta. . 

Chiarire questi dubbi, invece, è essenziale. Non soltanto | 
per un processo al già fatto; ma per precisare le cose da * 
eseguire in avvenire, gli ostacoli da evitare, i gruppi di • | 
pressione da combattere. ■ | 

• Che VAutostrada, ormai fatta, non possa continuare ad . I 


tone a cui. fino a pochi minuti prima, erano 
appesi i bozzetti deUa porta della morte. 

. Il Cinico museo Correr i sorto nel 1836 
per il lascito del nobiluomo Teodoro Cor¬ 
si è rapidamente propagato ai tendaggi di 
opere storiche. Prima sede fu nella casa 
■tessa dal donatore (morte mi 1830). a Sai 


Grande. . . , Ippolito sarebbe viziata da il- na che dal suo Ietto assisteva 1 

' I vigili hanno dovuto lottare a lungo per. legittimità, mettendo a questo alla sanguinosa scena, l'assassino ■ 
impedire che le fiamme si propagassero e processo un’etichetta che suo- ha quindi riposto il coltello | 
danneggiassero le opere d'arte custodite a no.* ubi Ippolitus ibi peculati» ». nella tasca dei pantaloni, ha 

poca distanza dal salone in cui al è svilup-.. a n J... n■ ,Lun cappio con una cor- I 

pota l'Incendio. HIKIfai DsiPOn . «h* «’m mrtito con L 


mente automobilistica oa diventando sempre più chiaro. 
Ma saperlo e dirlo non basta. Bisogna evitare che le 
«• pressioni di ogni ordine e grado * impediscano di attuare 
i rimedi e tentino di ripetere gli stessi • errori* nel pros¬ 
simo futuro. . 

d. n. 
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dicella die 8*en portato con _ ... «mi 




lìano, 29enne, di Montà d’AJba 
(Cuneo), era stato condannato 
a 20 anni di reclusione per 
furti e rapine varie; sarebbe 
uscito nel 1980. Apparente¬ 
mente - inspiegabile è la -fuga 
del terzo, Riccardo Mondano, 
24enne, nato a Torino e domi¬ 
ciliato in quella stessa città alla 
via Ormea 18: doveva scontare 
una lieve condanna per furto 
e sarebbe uscito prima di Na¬ 
tale, il 22 dicembre prossimo. 
E' da ricercarsi nella sua mi* 
norazione psichica l'impazienza 
di ritornare libero? Probabil¬ 
mente no: sarà stato costretto 
dagli altri due a seguirli. 

In questo manicomio c’è un 
solo precedente di evasione: 10 
anni orsono il famoso bandito 
La Hara evase con altri cin¬ 
que detenuti, ■ uscendo da S. 
Eframo, aggrappato ad un ca¬ 
mion: ' ma i sei furono quasi 
subito riacchiappati. 

1 I due piemontesi, il Mondano 
e il Taliano, erano abbastanza 
ben visti nel carcere per la loro 
buona condotta; il primo è un 
ragazzo esile con le orecchie 
a ventola, bruno; l’altro ha la 
faccia quadrata e un po’ 1 di 
grinta. Erano tanto bravi che 
il cappellano di S. Eframo li 
aveva chiamati a far parte dei 
coro per i canti nella cappella 
in occasione di particolari fun¬ 
zioni religiose. E pare che can¬ 
tassero anche abbastanza bene. 

Un viso facilmente riconosci¬ 
bile è quello dell’omicida sici¬ 
liano, Angelo Zerillo, basso, tar¬ 
chiato, scuro di capelli, con le 
basette • lunghe. Il comandante 
delle guardie carcerarie. Luigi 
Tippitelli. non gli attribuisce 
alcuna capacità di iniziativa 
nella ideazione e nella realiz¬ 
zazione della rocambolesca eva¬ 
sione. Non pare che avesse par¬ 
ticolari doti di perspicacia e di 
ingegno: certamente, sostengono 
l dirigenti del carcere, si sarà 
(accodato agli altri due, ben fe¬ 
lice di riconquistare la libertà. 
I carabinieri di Marsala hanno 
già provveduto, appena rice¬ 
vuta la notizia dell’evasione, a 
sorvegliare la casa e le abita¬ 
zioni di tutti i conoscenti dello 
Zerillo. • 

La fuga è stata scoperta que¬ 
sta mattina alle 6 durante il 
giro della «sveglia» dell’agente 
Salvatore Faraldo: nella cella 
non c’era nessuno. L’agente ha 
aperto la porta e £’è introdotto 
nello stanzino: nessuno. Uno 
sguardo al soffitto e poi l’allar¬ 
me che ha svegliato definitiva¬ 
mente i 261 detenuti ospiti del 
manicomio giudiziario. Fra que¬ 
sti c’è uno della banda di via 
Osoppo, Benedetto Ciappina. 
Gli evasi hanno portato eoa sé 
tutti gli oggetti personali: al¬ 
cune lettere e tre libri, appar¬ 
tenenti ai due piemontesi, che 
in carcere avevano fatto ami¬ 
cizia. Gli agenti accorsi e il 
direttore del carcere hanno ri¬ 
costruito in breve tempo le fasi 
della fuga ripercorrendo senza 
molte difficoltà la stessa strada 
dei tre evasi, fermandoci na¬ 
turalmente al ■ balcone dove 
erano ancora appese ed anno¬ 
date le sei lenzuola. 

Eleonora Puntillo 


A Venezia 

Chiusa 
la XXXII 
. Biennale 

161.772 visitatori, 157 
. miKoiii di affari 


VENEZIA, 19 

Dopo 121 giorni di apertura, 
i battenti della XXXII Esposi¬ 
zione Internazionale d'arte del¬ 
la Biennale di Venezia si «ano 
chiusi definitivamente. La gran¬ 
de mostra ha avuto un successo 
di pubblico e di interesse su¬ 
periore a quello delle prece¬ 
denti edizioni. I visitatori che 
si sono soffermati nel 27 padi¬ 
glioni, davanU alle 2.918 opere 
(di cui 727 italiane) presentate 
da 534 artisti di 33 nazioni, sono 
stati, secondo le cifre ufficiali , 
rese note dalla segreteria della 
Biennale, 161.772, contro 154 
mila del 1962 e 151 mila del 

1960. . .. 

Sono aumentate anche la 
vendite: complessivamente sona 
state comperate 369 opere, cui 
se ne aggiungono altre 268 d’ar¬ 
te decorativa, per una somma 
totale di 157.103.000 lire. Nel 
1962 le opere vendute arano 
state complessi vamoaia 07 per 
110.595.000 Ufo. 
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La straordinaria avventura di Peter Tompkins 
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Ecco come .Giorgio 
Pericoli illustra sar¬ 
casticamente, nella 
antologia « Chiesa e 
Risorgimento », una 
delle classiche (Sen¬ 
tenze del giornale 
clericale « ^Armo¬ 
nia » nel 1849 
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di una spia USA 




Le disastrose 
conseguenze del¬ 
la propensione 
americano a con¬ 
cedere la fiducia 
alle spie, profes¬ 
sionali del regi- 
v' me fascista 


stroppo democratica» 




m 


e 



i 


mento 


Bisogna essere grati ad Alfonso Leo- 
netti e ad Ottavio Pastore di aver reagito 
alle mistificaiioni della realtà storica ali¬ 
mentate dalle commemorazioni ufficiali 

del centenario dell’unità d’Italia con quest’anto¬ 
logia di documenti, Chiesa e Risorgimento (e d. 
Avanti! pp. 223, L. 1000). Essa offre al grande pub¬ 
blico, sulla posizione della Chiesa dai 1815 al 1870, 
cioè dalla Restaurazio- i ” .'"7 ... . 


Un'ontologia di testi e documenti preparata 
da Alfonso Leonetfi ed Ottavio Pastore 


Il 22 gennaio 1944, alle 
due del mattino, cinquan¬ 
tamila «omini al comando 
elei ' generale <• americano 
Clark sbarcarono sulla 
spiaggia di Anzio col com¬ 
pito di dirigersi■ rapida¬ 
mente verso Roma. Con -. 
temporaneamente le forze 
antifasciste nella Capitale 
'avrebbero dovuto scendere 
in campo prendendo i tede¬ 
schi tra due fuochi e ren¬ 
dendone inevitabile la di¬ 
sfatta. Affinché tutto mar¬ 
ciasse alla perfezione, il 
generale Donovan, capo del ■ 
servizio segreto americano, 
inviò a Roma un suo agen¬ 
te, Peter Tompkins, ex gior-. 
nalista, romano d’elezione, 
con larghe conoscenze nella 
buona società e una ten¬ 
denza socialistoide ma anti¬ 
comunista, tra lo spregiu-' 
dicato e lo snob. Compito 
di Tompkins: dirigere l’in¬ 
surrezione. Il brillante pia¬ 
no, concepito personalmen¬ 
te da Churchill, non fun¬ 
zionò. La Quinta Armata, 
anziché avanzare ardita¬ 
mente, ristagnò sulla spiag¬ 
gia di Anzio; i tedeschi eb¬ 
bero tutto il tempo di 
raggrupparsi e per poco 
non ricacciarono in mare 
gli invasori, mentre il po¬ 
vero Tompkins rimaneva 
. bloccato a Roma, braccato 
dalla polizia e soprattutto 
vittima degli intrighi dei 
suoi superiori. 

J Questa straordinaria av- 


'• li ■ ' '' ’I> ' 

ventura, raccontata in pri¬ 
ma persona dai suo prota¬ 
gonista in un grosso volu¬ 
me ricco di brio e di mo¬ 
vimento (Una spia a Ro¬ 
ma, ed. Garzanti, L. 2200) 
offre un quadro arguto e 
desolato della politica ame¬ 
ricana realizzata dai servi¬ 
zi segreti dell’esercito. Per 
dirla con Tompkins: « Non 
avrei mai creduto che da 
parte nostra si potesse far 
tanto per rendere diffìcile 
la vittoria ». La generale 
incompetenza si accompa¬ 
gna infatti alla propensio¬ 
ne a diffidare degli antifa¬ 
scisti per concedere inve¬ 
ce intera fiducia alle « spie 
professionali dell’ex eser¬ 
cito fascista » e a tutti co- 
loro che, avendo collabo¬ 
rato col passato regime, 
fossero mondi di ogni ten¬ 
denza rivoluzionaria. « Sin 
dal Nordafrica la politica 
degli Alleati era dettata 
dalle preferenze delle alte 
sfere per gli elementi mo- 
narco-fascisti ». Il risultato 
immediato, per quanto ri¬ 
guarda la missione Tomp¬ 
kins, è che egli si trova 
bloccato ' in una rete di 
agenti italiani e francesi 
— legati sino al giorno pri¬ 
ma a Pétain e a Mussoli¬ 
ni — i quali nutrono una 
unica preoccupazione: sa¬ 
botare il movimento de¬ 
mocratico per preparare la 
ripresa dei regimi reazio¬ 
nari nel dopoguerra. 


ne al compimento della 
Unità, non solo una mi¬ 
niera di informazioni e 
di testi, tutti attinti di pri¬ 
ma mano alla Civiltà cat¬ 
tolica, alle ^ allocuzioni 
pontificie, ai giornali cle¬ 
ricali - dell’epoca* * a rari 
opuscoli oppure ai libri di 
padre Bresciani, famosi 
quanto sconosciuti, ma più 
d’un motivo di riflessione 
storica e politica. 

L’agile libretto che i due 


abbia familiare la prosa 
della stampa clericale del¬ 
l’epoca. E tanto più è uti¬ 
le rievocarlo in quanto lo 
stesso Osservatore roma¬ 
no celebrando nel 1961 il 
centenario della sua nasci¬ 
ta arrivò a censurare, nel¬ 
la riproduzione, una parte 
intera >' dell’articolo pro¬ 
grammatico di cent’anni 
prima: quella che appun¬ 
to leggiamo nell’antologia 
di Leonettì e Pastore e di 
cui l’assunto essenziale è 


Gli Editori Riuniti pubblicano 
la biografia di Eugenio Pacelli 


BUON AIUTII PIO XII 


compagni hanno composto H lotta irriducibile tra il 
e presentato con un ampio « movimento del secolo » 
apparato didascalico e cri- ® *1 * movimento della 

tico è tipico dì una lette- Chiesa». Ed anche in que- 
ratura polemica che può - s *° cas( J Per riferirci an- 

— . . . a , VI w- All A . M nr A . I |. A A O IO. 


essere "definita 1 anticleri- , cora ?, Ila 4 „ n “ì® 
cale solo nella misura in j «a — 1 antitesi proposta da 
cui ci mostra che la poli- Cavour, e accettata dalla 
tica del Vaticano è stata Chiesa, veniva portata ai- 
uno degli ostacoli princi- 1 estremo proprio per ri- 

pali al processo di unifi- vendicare .1 dominio tem- 

cazione nazionale e al porale del Papato, come 
trionfo di nuovi principi e disegno della provvidenza, 
regimi liberali e democra- ' # 

tic! durante tutto il corso /iCJCYfOrflCIflIGflfO 
del Risorgimento. 

. Ma il volume, che non Sono cose passate, ma il 
aspira affatto a trasformar- ‘i ricordarle può aiutare 
si in un’opera storiografi- molto a comprendere, d’un 
ca organica nè tanto meno canto. 11 dramma del cat¬ 
ta un'analisi dei rapporti 1 tolicesimo liberale nel Ri* 
tra cattolicesimo e mondo sorgimento (cui rantolo- 

risorgimentale, 3 si racco- già fa largo posto nei suoi 

manda piuttosto come una testi e nella narrazione 


Quando Ernesto Buonaiuti scriveva le ultime righe di questa sua biogra¬ 
fia di Pio XII, nell’inverno del 1946, il pontificato di Eugenio Pacelli stava ap¬ 
pena entrando nel suo ottavo anno. Poco meno di tredici anni si sarebbe an¬ 
cora prolungata la sua vita, alla testa della chiesa cattolica; quella di Buonaiu¬ 
ti. invece, stroncata da un male cardiaco reso più grave da delusioni, emozioni e dif¬ 
ficili esperienze, si sarebbe chiusa prematu ramente due mesi più tardi, il 20 aprile, a 
soli 65 anni, e il volume al quale egli aveva affidato tanta parte della sua inimita- . Ernesto Buonaiuti 

bile preparazione storica ed ecclesiastica sarebbe uscito postumo, ai primi del 1947.-- . .. ... • 

a cura dell*Unlversale di Rom* edl*-" „ , 

trice. Neanche un terzo della com- mano e auo maggiore di pochissimi ~ Da tutto ciò derivano la grande at- ■ sufficienza, da alcuni di quegli stessi 

plessa attività religiosa, politica e di- anni, ne aveva seguito 11 rapido, tualltà e il non diminuito interesse critici che erano stati chiamati ad 

plomatica di uno dei più discussi quasi immediato passaggio dalle au- di questo volume, che la turbinosa illustrarne 1 originalità In sede sto- 


~ Da tutto ciò derivano la grande at- •« sufficienza, da alcuni di quegli stessi 
tualità e il non diminuito interesse critici che erano stati chiamati ad 


pontefici del secolo è dunque ogget- I le del seminario alla intensa, ma ari- ' polemica del nostro dopoguerra • e riea e psicologica. 

4 _ j» a . 00 I j _ _ * » * _»_ i, _ . * _» è i_t _ _* «It t _ 


to di queste pagine. 


da e chiusa esperienza del tirocinio poi la irrazionale pressione del eli- L’augurio che noi muoviamo, nel 


'manda piuttosto come una 
della più felici illustrazio¬ 
ni di quella tesi di Gram- 
•ci che converrebbe tene¬ 
re sempre presente e che 
suona cosi: « Per compren¬ 
dere bene la posizione del¬ 
la Chiesa nella società mo¬ 
derna occorre comprende¬ 
re che essa è disposta a lot¬ 
tare solo per difendere le 
sue particolari libertà cor¬ 
porative (di Chiesa come 
Chiesa, organizzazione ec¬ 
clesiastica), cioè i privile¬ 
gi che proclama legati al¬ 
la propria essenza divina; 
per questa difesa la Chie¬ 
sa non esclude nessun mez¬ 
zo, nè l’insurrezione ar- 


Sono cose passate, ma il 
ricordarle può aiutare 
molto a comprendere, d’un 
canto, il dramma del cat¬ 
tolicesimo liberale nel Ri¬ 
sorgimento (cui Tantolo- 
gia fa largo posto nei suoi 
testi e nella narrazione 
delle figure dei suoi mar¬ 
tiri) dall’altro, il lontano 
punto di partenza, cioè a 
dire la estrema difficoltà, 
di un € aggiornamento * 
della Chiesa nel confron¬ 
ti del mondo moderno, il 
peso controriformistico del 
secoli passati che il Conci¬ 
lio attuale così faticosa¬ 
mente cerca di togliersi di 
dosso. 

. Del resto, c’è anche un 
altro tipo di riflessioni che 
suscita una rapida corsa at¬ 
traverso le posizioni poli¬ 
tiche assunte dalla Chiesa 
nel corso del processo di 
unificazione dello Stato 


I -Eppure, se la biografia avesse do- diplomatico-curiale; e sin d’allora, ma della «guerra fredda» sembra- presentare a un pubblico di lettori 

vuto essere stesa all'indomani della con acuta Intuizione, aveva visto in vano aver ingiustamente relegato assai più largo e diverso dai prece- 

I scomparsa di papa Pacelli, alla fine lui uno dei rappresentanti più ti- ‘ nell'oblio. Da qualche anno, anzi, la denti questa biografia di Pio XIL a 

- del 1958. molti fatti nuovi ne avreb- : pici di quella politicizzazione del intera figura di Ernesto Buonaiuti due anni di distanza del primo ven- 

bero certamente arricchito l’abile e valori carismatici del cattolicesimo, sembra aver assunto una nuova di- tennlo della morte di Buonaiuti. è 

( affascinante intelaiatura storica: ma di quella contaminazione tra valori menatone, al di là deH'intereuato e che al di sopra delle polemiche con- 
l’interpretazione della sua personali- religiosi e valori politici, nella quale spesso scioccamente superficiale giu- tingenti, del giudizi spesso geniali 

tà e delle linee direttive del suo - ®gh individuava una delle ragioni tìizio che della sua vita e della sua ma non sempre storicamente assl- 

I pontificato non ne sarebbe risultata • prime del progressivo distacco del- opera ha voluto dare la storiografia miiati, la posizione di fondo di que- 

sostanzlalmente diversa. Anche In la chiesa romana dal mondo. . ufficiale italiana, e purtroppo anche sto gi- arK ie storico del cristianesimo 

I " ciò va visto uno dei pregi fondameli- La sua rigorosa e incalzante rie- la storiografia più avanzata, che di venfa individuata e capita, sino a 
tali del volume, che è già stato ri* vocazione della carriera e dell’attl- fronte al fatto religioso concreto — diventare patrimonio critico delle 
pubblicato sei anni fa. per i tipi del- vitfc politica e pastorale di Pio Xtl. quello che esige una valutazione generazioni, alle quali la cru* 

I la casa editrice Parenti e che rivede dell* su* disperata difesa di quelle . deità del fascismo e una certa in- 

oggi la luce sulla scia delle agitate classi sociali -elevate» nelle qual! 


e controverse vicende che hanno ac- >1 èrano identificati il tardo tnedloe- 
compagnato la rappresentazione del vo e l’alba dell’età moderna, ma'nel- 
dramma storico di Rolf Hochhuth, le quali Buonaiuti sentiva che non 
fi vicario, a cui queste lucide pagine poteva assolutamente identificarsi il 
buonaiutlane avrebbero potuto ap- messaggio cristiano, potrà sembrare 
portare una più convincente validi- a molti, inesperti O parziali, un atto 
tà e un intelligente supplemento di d’accusa troppo scoperto: ma non può 
documentazione informativa e psico- non incidere, con l’unghia del leone. 


logica. nella vasta pubblicistica che sta af- 

Krnesto Buonaiuti, nonostante la fromando, e più ancora affronterà, 
nervosa e non sempre organica ste- negli anni a venire, la storia del 
cura di questa sua biografia di Pio pontefice della «guerra fredda- 
XII. si era venuto da tempo prepa- Quel periodo grandiosamente disu- 
rando all’opera ed era senta dubbio* mano della recente politioa vatica¬ 


ne! la vasta pubblicistica che sta af- 


mata. nè l'attentato indi- « italiano. E è quello, per 
viduale, nè l’appèllo all’in- co ,ì dir *, dell’altra faccia 
vasione straniera. Tutto il 5 della medaglia, anch’essa 
resto è trascurabile relati- . vagliata da Gramaci: il ca¬ 
vamente, a meno che non • ■ rattere scopertamente stru- 
sia legato alle condizioni mentale di una * serie di 
esistenziali proprie». posizioni di principio che, 

fv' s r*. imutati la podestà di fat- 

Pena ai morte ,o * ‘r* pporti $ § fo *“ c .°- 

. . me diciamo abitualmente, 

1 Infatti: il segretario di * vengono poi abbandonate 
Stato di Pio VII ripristina v o modificate. E la ’difficol- 
nel 1821 la pena di morte • tà nel mutarle, se è diret¬ 


ta Italia, uno degli studiosi più al' 
lenatl per condurla a termine. 

Ai di sopra della condanna uffl 


na. cui pose fine, non tanto la mor¬ 
te del vecchio pontefice, alla fine del 
1958. quanto II sorprendente e com- 


per I sudditi sovversivi. Il 

g ap* scomunica non solo i 
erbonari ma chi non li 
denuncia. ' Gregorio XVI 
Invoca, nel 1831, l’Interven¬ 
to degli austriaci per seda¬ 
re ì tumulti rivoluzionari 
di Modena e Parma; cosi, 
fallito rapidamente il mi¬ 
to di Pio IX patriota, l’aà 
solutismo teocratico toma 
ad ispirare l'atteggiamen¬ 
to della Chièsa verso il mo- 
to rinnovatore, e anche qui 
per tema che < ai illangui¬ 
disca nei popoli la rive¬ 
renza verso le proprietà 
•acre per religiosa desti- 
' nazione ». 

A che cosa poi siano 
giunti fogli come l’Armo¬ 
nia o La Bilancia nel con¬ 
dannare e vituperare Ca* 
vour o Garibaldi non è 
Mi credere per chi non 


o modificate. E la 'difficol¬ 
tà nel mutarle, se è diret¬ 
tamente proporzionale agli 
interessi immediati, eccle¬ 
siastici. della Chiesa, è an¬ 
che largamente dipenden¬ 
te dalla capacità di forze 
democratiche, laiche e cat¬ 
toliche, di far sentire la 
loro voce, di esercitare una 
egemonia nella società, di 
proporre un confronto 
aperto di ideali e di pro¬ 
spettive. Laddove una 
spinta innovatrice profonda 
si esercita, l'Gpgiornamonto 
della Chiesa è più pronto, 
laddove invece la porta re¬ 
sta aperta alle soluzioni più 
conservatrici, la tendenza 
dell' orientamento clerica¬ 
le resta tempre quella di 
adottarle, pur con tutte le 
cautele che le sconfitte del 
passato consigliano. 

Paolo Soriano. 


»e risibilità dell’antifascismo post- 
reststenxiale avevano nascosto la vi¬ 
vace, fertile, calda, umana, passio¬ 
nale personalità di auesto forte sto¬ 
rico e di questo affascinante pole¬ 
mista. •- 

Chi scrive queste pagine di pre¬ 
sentazione è perfettamente consape¬ 
vole, proprio perchè alla scuola di 
Ernesto Buonaiuti ha formato i suoi 
primi anni di studio e di ricerca, 
che sul terreno dell’analisi sociale, 
politica, militare e talvolta religio¬ 
sa del periodo che coinc ide con il 
primo pontificato di Pio XII molte 
affermazioni e molti giudizi dell’au¬ 
tore possono sollevare dubbi prote¬ 
ste. contestazioni. Non è male che 
sia cosi E* la sorte di tutte le vere 
e forti personalità: libri di storia 
che non sollevino n* dissentì n* 
contrasti non usciranno mai dtìla 
loro cemeteriale mediocrità. Ma 
l’idea di fondo del Buonaiuti. da lui 
difesa con tanta «inceriti e convin¬ 
zione. quella cioè della incompatibi¬ 
lità tra 11 messaggi» cristiano e la 

»i eia \.uiii|Kiicuaiu wuu tuuu ucn cvuillCUC « ilici . difesa dei ceti privilegiati — chè a 

il suo pensiero, sino a raggiungere che si richiama al magistero della Pia XII questo si riduce, dalle Lettere di ini 

accenti non sempre razionalmente sede Tomana. -•> • •• prrte modernista alla biografia di 

controllati di un profetismo rifor- Papa Roncalli a differenza di Pio storica immediata, giorno per pìq xtl. la pi uridecennale attività 

matore. Ultimo coerente e convinto Xlt di cui costituisce l’antitesi ito* . giorno, ora per ora. e non la d i storico e di esagita dell’autore — 

interprete di quel modernismo cat- rlcamente completa, non più assi!- ripetizione di facili e comode c | e jua rinnovata condanna di ogni 

tolico, che l’enciclica -Pascendl*. lato dal diffondersi delie strutture formulo, periodicamente Integra- cantaminazione tra religione e poli* 

nel 1908, aveva creduto di poter . sociali più avanzate e dal p ro g ressi te — non ha di gran che supe* costituiscono una delle eoordl- 

sbrigativamente dissecare nel suoi delle nazioni che $1 richiamano agli rato la banalità delle vecchie posi- ; storiche di oggi e di domani, 

componenti storici ed ideologici co- ideali comunisti, aveva c o mpreso «ioni crociane: che cioè la religione da suscitare fermenti e consen- 
me un cadavere sottoposto ad auto- che U mondo va verso la pace, e è tutt’al più fatto di bambini e chi " t \ a irinterno del cattolicesimo e fra 
paia « «radicara dall organismo vi- non verso la catastrofe di una guer- di problemi religiosi si occupa va quegli uomini che religiosi non 
vente della comunità cattolica, il ra atomica, verso la tolleranza e non tutt’al più relegato fra 1 bambinai. ma non vedono contradditio- 


cinle inflittagli dalla curia romana movente colpo d’ala del suo suc- 
e della scomunica maggiore divenu- cesso re, l’Indimenticabile Giovanni ‘ 
ta definitiva U 33 gennaio 1923. U XXIII, tl papa della comprensione 
Buonaiuti, sacerdote sino alle più ideologica e della coesistenza paci- 
intime fibre della sua noti comune fica, che è passato come una meteo- 
personalità. non si era mai sentito ra nel cielo della vita cattolica con- ; 
separato da quel corpo ecclesiastico temporanea, ma è senza dubbio de¬ 
ai quale aveva dato tutta la sua gio- stinato a lasciare tracce profonde, 
vinezza e che con gli anni della ma- forse tncanceUabilt nello «viluppo 
turttà si era compenetrato con tutto dell’ecumène ecclesialiica e laica 
il suo pensiero, sino a raggiungere che si richiama al magistero della Pia XII 
accenti non sempre razionalmente sede romana. -•> ■■ •— •• 

controllati di un profetismo rifor- Papa Roncalli a differenza di Pio storica immediata, giorno 


sacerdote Buonaiuti. professore di verso nuove scomuniche, e soprat- 
storia del cristianesimo ainJntverst* tutto verso la fine dello sfnittamen- 


’ Le figura reale di Ernesto Buonatn- , m «osta natale tra una profonda co¬ 
ti. prete romano e storico dei cristia- ccìensa religiosa e la costruzione di 


tà di Roma sino alla vtgilla del con- to dell'uomo da parte deH’uomo. che neeimc* incomincia Invece ad Inte* y n mondo nuovo, 
cordato clerico-fescUta, costituisce è incompatibile con ogni sincera co- remare sempre più da vicino catto- , mondo all'interno del quale t 
una delle figure più complesse e più scienza religiosa, e non verso li con- ' nei e non cattolici, credenti e non ■ ideali che il cristianesimo ha 

degne di studio di questo nostro soiidani del potere di quei ceti credenti, tn Italia e fuori dTtalia. proclamato, ma non realizzato — la 
primo mezzo secolo sociali, arroganti e corrotti, cui Pio Alcune delle sue opere più tate- * la dignità umana, remore fra* 

Nato a Roma, il *4 giugno 1881. XII affidava U compito di «domina- ' rateanti tono state -riscoperte- In £^ 0 . l’evoluzione spirituale e cui- 
consacrato sacerdote U 19 dicembre re dall’alto- e reggere le sorti del- questi ultimi anni dal Lutero e le tura ] r dell'uomo — 1 valori stessi 


Trasferito in Corsica per 
venir sbarcato clandestina¬ 
mente in Italia, . Tomp¬ 
kins incontra subito il pri¬ 
mo personaggio cui dovrà 
molti dei suoi guai futuri: 
il francese capitano A. 
(non meglio identificato), 
ex petainìsta, ex ufficiale 
del Deuxièntie Bureau (il 
servizio speciale francese), 
reclutatore e protettore di 
ex /asciati. Organizzato da 
questo capitano A., il tra¬ 
sferimento dello agente 
Tompkins in Italia si rive¬ 
la disastroso: sulle spiagge 
italiane il previsto colle¬ 
gamento non esiste; a Ro¬ 
ma — dove giunge con 
mezzi di fortuna — nessu¬ 
no è stato avvertito del¬ 
l’arrivo di tin ufficiale 
americano cui spetterebbe 
teoricamente la direzione 
di tutte le future operazio¬ 
ni delle forze clandestine. 

Gli altri 


agenti 


mozione seminarile romani a poco dovesse rivelarsi la sua travolgente erirtùroertmo, a quella singolare au* 
più di vent’annl 11 Buonaiuti, eo- . attività sul soglio pontificio, si van- toblogrefla. Infine, che porta il ti¬ 
mo amava ripetere spesso e non so- Uva di aver avuto come vigile di- roto significativo di Pellegrino di Ro¬ 
to negli ultimi tempi della sua vita, scepolo. seppur coetaneo, sui banchi ma, ripubblicato qualche mese fa 
aveva conosciuto U giovane - mtnu- dell'Apollinare, a Roma, all’alba del da un oltre rifila • intelligente edl- 


rateanti sono state -riscoperte- in £rno. l'evoluzione spirituale e cui- I 

_ _ _ _ ____ questi ultimi anni dal Lutero e le turale dell’uomo — i valori stessi * 

1903, insegnante di teologìa e di sa- l'umanità. Quello stesso Roncalli che origini della ri/ormo fu Germania che contraddistinguono il cammino 1 

era scrittura negli alti istituti di for- 11 Buonaiuti tanti anni prima che ai tra gros si volumi di Storia dei socialismo nella storia, stano fi- | 


tante - Eugenio Pacelli, anch'egli ro- secolo. 


tote a • ridimensionato -, eoa goffa t 


tofJir^(W te ranffìlo 0 alrt- I 

la realtà vivente. 

. Ambrogio Donini I 

Preme, al votame degH Batteri RIeettl) 1 


L._■___ _ - —..— 


E questo sarebbe ancor 

• niente. Il peggio è che a 
Roma Tompkins trova al- 

• tri agenti americani, ognu- 
, no dei quali si qualifica 

. : come inviato personale del 
gen . Clark, creando una 
enorme confusione tra le 
forze antifasciste che non 
sanno più a chi credere. 

' A quanto pare le varie 
branche del controspionag¬ 
gio americano, francese, 
inglese, si sono fatte rap¬ 
presentare tutte quante 
nella capitale italiana do¬ 
ve lavorano gomito a go¬ 
mito con i monarchici e coi 
fascisti. . - 

L'intrigo è pauroso. Ba- 
» doglio e il re, scappati in 
' tutta • fretta, cercano di 
' bloccare ogni attività del 

• Comitato.: di Liberazione 
1 Nazionale nominando ; lo 

screditato generale Armel- 
\ lini * capo di tutte le forze 
clandestine a Roma e in¬ 
giungendo a Bonomi di in¬ 
formare i partiti del CLN 
che non dovevano svolgere 
nessuna attivitd politica e 
! partigiano finché gli allea - 
. ti non fossero entrati a Ro - 

• ma». Il Comitato di Libe- 
j razione Nazionale, natu¬ 
ralmente, rifiuta sia l'or¬ 
dine sia la nomina di Ar¬ 
mellini, ma gli ufficiali mo- 

: narchici continuano nella 
loro azione diretta a * scar- 
tare ogni intervento popo- 
. lare », arrivando addirittu¬ 
ra a stabilire « un accordo 
coi neofascisti per impedi- 
1 re un governo provvisorio 
dei partiti del CLN ». Il ri¬ 
sultato immediato di que¬ 
ste manovre fu un'ecatom¬ 
be di ufficiali italiani, cat¬ 
turati dalia polizia nazista, 
deportati o fucilati come il 
famoso colonnello Monte- 
temolo. 

Arrivato a Roma, Tomp¬ 
kins si trova alle prese con 
questa situazione, aggrava¬ 
ta dalla presenza di un al¬ 
tro agente personale del 
generale Clark, tal •Coni¬ 
glio * (nome di battaglia 
di un antico ufficiale dello 
spionaggio fascista) che di¬ 
spone di rilevanti fondi 
americani con cui sovven¬ 
ziona una sua fantomatica 
Unione Democratica (unico 
partito riconosciuto dallo 
stesso Clark!) e, in misura 
più modesta, i partiti del 
CLN come mezzo di pene- 
/ trazione per - combatterli 
dall’interno. * Coniglio * — 
di cui a poco a poco sco¬ 
priamo < legami sotterranei 
co! wpifatto A. — è natu¬ 
ralmente il più attivo nel- 
l'informare gli Alleati del¬ 
ia superiorità delle forze 
fedeli a Badoglio • al re e, 
nello stesso tempo, si pre¬ 
occupa di bloccare l’attivi¬ 
tà di Tompkins che. scar- 
V tondo I tipi compromessi 
. col ventennio, ha costruito 
una sua organizzazione va- 
lendosl di aderenti al par¬ 
tito socialista. 

La battaglia è senza e- 
sclusione ai colpi; Tomp¬ 
kins vede scomparire a de¬ 
cine i suoi informatori, 
catturati dal tedeschi; gli 
operatori che dovrebbero 
trasmettere le sue informa¬ 
zioni con radio clandesti¬ 
ne Oli vengono sottraiti da 
e Coniglio » o cadono nelle 
mani delle SS: le tue in¬ 
formazioni vengono smen- 
. tlte da quelle Inviate dal¬ 
la banda rivale che si ag¬ 
giungono a quelle ( ovvia- 
■/ mente false) trasmesse dai 
tedeschi stessi con ben sei 
radio clandestine, grazie ai 
codici è ai segnali di cui 
sono in possesso. Invano 
Tompkins pasta le lìnee 
tentando di inviare un di- 
sperato appello al Qunrtier 
Generale alleato per met- 
\ ter fuori gioco il rivale § 


cui deve, fra l’altro, la cat¬ 
tura dei suoi migliori col- 
laboratori, denunciati da 

• « Coniglio » ai nazisti. In 
risposta, il servizio segre- 

: to americano > spedisce a 1 
Roma un ennesimo agen¬ 
te, Raimondo Lama ■ di 
Trabia, definito da Tomp- ■ 
kins « morfinomane, fasci-’ 
sta, playboy, giocatore di, 
professione », che natural¬ 
mente, si lega immediata- 
mento con «Coniglio». ■ 

Tra Tompkins, antico¬ 
munista, ma legato a una 
organizzazione socialista, e 
« Coniglio », esponente dei 
fascisti e dei monarchici, 
i comandi americani non 
hanno evidentemente dub¬ 
bi. Cosicché, quando arri¬ 
va finalmente il momento 
della battaglia finale per 
Roma e Tompkins tenta ' 
di inviare le informar ioni. 
militari di cui è in p ossee-. 
so, riceve due sole parole 
in risposta: « Non interes¬ 
sa ». Siamo ormai al finale: 

< Coniglio » si promuove 
comandu-nte delle forze dis¬ 
sidenti (dal CLN); il gene¬ 
rale Oddone, nominato dai 
monarchici vicecomandan¬ 
te delle Forze Partiniane 
« Unite » (contro il CLN), 

• ha la bella idea di • passa¬ 
re in rivista i suol uomi¬ 
ni alle sei e mezza del mat¬ 
tino in Piazza del Popolo » 
e si fa acchiappare coi suoi 
in una retata fasciata la¬ 
sciando in mano ai tede¬ 
schi la lista del capi della 
Resistenza; i partigiani, 
quelli veri, presidiano la 
città salvandola dalle di¬ 
struzioni tedesche e cerca¬ 
no di eliminare i collabo- 

. razionati più noti prima 
che gli «alleati diano loro 
i posti migliori ». (Che co¬ 
sa avviene infatti di « Co¬ 
niglio », sabotatore e spiaT 
Viene sottoposto dagli ame¬ 
ricani a un’inchiesta con- 
' dotta dal suo primo com- 
• plice: il petainista capita¬ 
no A.!). Così il cerchio si 
chiude e al maggiore Tomp¬ 
kins restano queste malin¬ 
coniche considerazioni: 1 

« Pensai tristemente ai 
poveri partigiani ai quali 
erano state tagliate le ma¬ 
ni sulla pubblica piazza, m 
che poi erano stati fucilati 
per colpa di un uomo re¬ 
clutato dal capitano A.; e 
pensai anche, non senza un 
po’ di amarezza, ai giovani 
1 uomini d’affari di Wall 
Street — tipi enfatici, gio- 
! violoni, strafottenti — che 
si divertivano a lavorare 
per il servizio segreto e 
andavano in visibilio alla 
idea di mandare ai parti¬ 
giani armi, danaro, viveri 
col paracadute, ma se ne 
infischiavano ■ di arrivare 
al momento giusto mentre 
i poveri diavoli sulle mon¬ 
tagne si arrabbattavano ad 
accendere i fuochi sulla ne- ' 
ve, aspettavano, speravano 
una notte dopo l’altra, fin¬ 
ché tutto ii villaggio, tut¬ 
ta la montagna, tutta la so¬ 
na venivano a sapere quel¬ 
lo che stava per succedere 
e quando i paracadute 
scendevano davvero dal 
cielo, qualcuno era andato 
a spifferare tutto e ' <td 
aspettare c’erano I fascisti 
e I tedeschi, pronti ad uc- , 
cidere e a mutilare I par- ; . 
tiglnni che facevano del to¬ 
ro meglio per la causa de¬ 
gli Alleati. 

Un'amara 

riflessione 

« Prima o poi, rifletta, 
per i partigiani sarebbe di¬ 
ventato diffìcile conciliare 
questo modo di fare con 
le esortasion I che la BBC 
rivolgeva ai patrioti per¬ 
ché combattessero contro I 
tedeschi, rischiassero la vi¬ 
ta, sabotassero strada e fer¬ 
rovie, organizzassero ban¬ 
de c ribelli, per poi sco¬ 
prire, quando gli Alleati 
finalmente arrivavano, che 
mettevano In galera pro¬ 
prio gl f stessi ribelli men¬ 
tre scambiavano abbracci 
con coloro che fino a venti 
minuti prima si erano ven¬ 
duti, anima e corpo, ai te¬ 
deschi e ai fascisti/ ». 

Proprio così. Ed è per 
questo che ' monarchici e 
fascisti sono stati sconfitti 
in Italia, nonostante l’aiu¬ 
to americano e inglese al¬ 
la loro causa. • Ma i din- 
genti americani questa le- 
rione non l’hnnno mai ca¬ 
pita e continuano, imper¬ 
territi. a compiere i mede¬ 
simi errori in ogni parte 
del mondo, nel Vietnam 
come a Cuba, come in Ger¬ 
mania, ed a sorprendersi 
poi che i risultati siano 
tanto negativi per loro. i 

Rubens Tedeschi 
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da tutto il mondo 



L'Inaugurazione con un recital di Bécaud ■ 

il 14 dicembre - Rappresentazioni del Lo accusano 

r balletto dell'Opera di Kiev 

r.-v-V- J* 

Anche il «Teatro Club» ha di Cario di Carlo su “Miche- ■■■ ■ ■■FbB 

elaborato e ’ presentato il suo langclo Antonioni" *. (Il re- Sii I Sii ^0 

programma ■ per la '(Stagione pista presenterà alcuni suoi do- . 

1964-1965, Programmo denso ed curn cntari); » Un incontro con ■ 

ln .!Z re JZ?in\% ’tUfl Jìlbalta in- 0razio Costa La letteratura _ _ _ ■ ■ 

fernazlonale * aperta alla /itta ^ e* 3 »? 8 ®! 1 . d * | I Ìi b | er e ■ 

schiera dei suol soci ed al pub- Bigìaretti; I tabu linguistici e T || | |,|| || || []]■■■ 

blico romano, con una scelta l’eufemismo nell’italiano d'oggi |Nllw WW 

che segue vie inconsuete e si di Nora Golii de’ Pratesi. ■ ■ - ■ ■ 

rivolge alle manifestazioni ed si allestiranno, inoltre, mostre “ ' ■ \ ■ e» • • ■ ' 

S,E» “S“ , iIedlc “'» « B “, c Ì n ’ r J : J‘ Montand porterà in Italia i suoi «clown»? 

l’ombra, nonostante i loro eie- organizzeranno incontri con a ■ • ■ “ ' 

menti vitali, come espressione tori stranieri la proiezione del SfllVadOf: COI! ZOrrO HO fOttO CGIltrO •' 

d’arte o come testimonianza Critofilm Michelangelo, lini- «MMwmeiMo wwe* ««■■■■« 

del nostro tempo e in ogni caso zio di un'attività editoriale, de- : , ’ 

degne di conoscenza. dicala al teatro, in coitabora- . . . quasi con certe2za cg i } verrà in 

Escluso ' quello musicale, il zione con la Casa Lerlcl, atti- nostro Servizio Italia ai primi d’aprile per pre¬ 
teatro si presenta in tutte le v ità che preannuncia opere sag- •’ PARIGI. 19. sentare anche nel nostro paese 

sue /orme net calendario dei- gi s i{ c be ju Stanislavski, la Charles Aznavour debutterà il suo attuale successo. « Mi sen- 
l associazione romana, dotta McCarthv e Teatro preco- ne j prossimi glqrni a Marsi- to italiano — ha detto Montand 
ET*. to-bto». glia c% il .ano nuovo recila! di - od » naturalo che aspiri a 


Nnttrn servìzio Quasi con certezza egli verrà in 

nostro servizio Italia ai primi d . apriIe per pre . 

■ • ■ ' • PARIGI, 19. sentare anche nel nostro paese 

Charles Aznavour debutterà il suo attuale successo. « Mi sen- 


Ultime prove dì « Dopo la caduta », l'attesa 
opera di Arthur Miller che sarà presentata al 
pubblico romano giovedì, in prima europea, 
da Franco Zeffirelli. Nella foto: i protagoni¬ 
sti, Giorgio Àlbertazzi e Monica Vitti, in una 
scen* drammatica / C V • 


Con Lilla Brignone 


È ritornata 


ed al balletto. L’interesse è 
quest'anno caduto, come vedre¬ 
mo pure sul cinema, sulla tele¬ 
visione, e su altre manifesta¬ 
zioni legate • culturalmente al 
mondo dello spettacolo. 

La stagione, avrà inizio il 14 
dicembre al Teatro Olimpico 
con un recital di Gilbert Bé¬ 
caud, il noto autore ed inter¬ 
prete di canzoni; manifestazio¬ 
ne destinata, riteniamo, ad un 
caldo successo, pur se si po¬ 
teva attendere in apertura uno 
spettacolo ancor più significa¬ 
tivo. Spettacolo rilevante quel¬ 
lo che seguirà: si tratta delle 
rappresentazioni del Balletto 
dell’Opera di Kiev, complesso 
che proprio in questi ultimi 
anni, si è affermato sulle scene 
sovietiche promettendo rag¬ 
giungimenti artistici pari a 


Ancora senza 
sede lo 
«Stabile» 
di Trieste 


• » TRIESTE!, 19 -”-- , , , ■ — *-* V t I» aiusa.M «w**w 

Con il Teatro Comico di Car- “° a Darola^dl eSrè e , st arr 4 ivé |'’“’ è « ritornello che 

Goldoni, si è iniziata feste- «J* I?LjgJL 5”Meta alto 


canzoni. Cinema e tournée in recitare in quella che considero 
tutto il mondo non lo distrag- un po' casa mia», 
gono da quella che è la sua Uno dei prossimi film che 
occupazione preferita: scrivere Montand interpreterà, vedrà al 
canzoni. Il tempo è poco, è vero, suo fianco altri due attori di 
ma Charles ha, per cosi dire, orìgine italiana: Michel Piccoli 
riempito ogni «spazio vuoto» e Serge Reggiani. Il film si in- 
della giornata. Così, tra un titolerà «Compartimento assas- 
viaggio e l’altro, ha sempre un sinl». 
pianoforte e un registratore a 

disposizione per scrivere pa- La seconda giovinezza 'di 
role e musica di un nuovo u enr y Salvador si chiama Zor- 

t> ra , n0 - .. . ’ „__ ro, una canzone che ha già 

Ventiquattro canzoni e Mar- ra ggi un t 0 , nel giro di pochi 
sigila. Perché Matsiglia. «E la mesi, un successo strepitoso, 
città — spiega Aznavour — che D j sc h| venduti. 350.000. Un bel 
mi ha dato i primi successi. E. primato per un 45 giri a quat- 
insomma. la città del cuore». | ro i nc i s i on | come si usa in 
C'è chi lo accusa di voler fare Francia. • 

; tutto da solOft di aver fondato alors... et alors... Zorro 


La fori* commedia di Henry Becque ri¬ 
proposta in una spettacolo accentrato 
sulla interprete principale 


........ , ,, „ gè, Yves Montand apparirà sal¬ 

mi torno di LUI* Brignone sul- Del limiti della regi* di San- Ie scene romane. nan come ese- 
|e leene romane, e ritorno della tuccio abbiamo detto aU Inizio; ^, ore di canZO „i „, a come f n - 
Parigina di Henry Becque, che al suo attivo è da collocare per- . di D c jowns par 

la nostra attrice interpretò già altro la speditezza del ritmo, "* 

agli Inizi del '50 per U Piccolo che ben risponde all’asciutto ta- mlUiers, ci "^ e l ‘ 

di Milano, e poi, suUo scadere glio dei tre atti (ma la anonl- ricano Herb Gardner, che ver¬ 
gella stagione *M-’53, nella capi- ma versione Italiana è cattiva, ranno rappresentati per la re- 
tfi » La -regia, come già dieci zeppa di 1 francesismi). Eccel- pia di Raymond Rouleau. 
anni or sono, porta la firma di lente Lilla Brignone. tra le cui Dopo gli spettacoli del Bal- 
r lannl Santucclo; che, per la molte creazioni questa della j etto di Kiev U «Teatro Club- 
erità, rimeditando U testo, non Parigina ' si distingue per un promette un incontro con una 
libra avere neppure stavolta timbro specifico di elegante irò- mu^tre figura del .mondo co- 
tato le insidie del macchietti- nla. Efficaci Aldo Giuffrè, nel- Tev /tic 0 , la francese Janine 
e della paradossalità; le la parte di Lafont. «Giuseppe Chflrrott ballerina ed ancor più 
li certo vi sono insite, ma Periile in quella di Adolfo, an- . .. . 

omandano appunto, per essere che se quest’ultimo inclinava valOTOia artista come cor o- 
cmwtef 11 un impegno pertico- talvolta verso la caricatura; orafa, formatasi Mia scuola 
di lettura e di rappresen- esatto Carlo Deimi (Simpson) della Egorova e della Preo- 
one • e pungente Giuliana Rivera (la bajenska, f» un clima ancor 

Giacché La • Parigina resta, domestica dai toni allusivi). Lo teso dalle vivificanti espe¬ 
lla una forte com- spettacolo, che si avvale degli rienze rivoluzionarie dei Bai¬ 

edia; la migliore, insieme con scrupolosi costumi e della sce- ietti russi di Diaghilev. La 
corvi, che d abbia lasciato nografla di Eugenio^ Gugliel- enarrai farà rappresentare dal 
acque, il più cospicuo espo- mlnetti. ha aperto Ieri sera la tuo complesso, che comprende 
ente del naturalismo francese stagione, a Roms^ del mUanese ballerino di alta classe: Ml- 
eampo teatrale; ambizioso Teatro deUe Novità, ospite del- Iorml ML , ko „ itch ire corto- 
mostrar* almeno nelle sue la Cometa. Il pubblico, numero- Wlslcomtcn, tre^ wreo- 

e più mature, « la vita so e partecipe, ha applaudito con °™? ie Per . ^ tempo presente, 
era », crudamente, sotto il calore. SI replica. Allarme al Pozzo 21 e Parigi, 

baco profilo suggeritogli da un __ Assisteremo pur alla rappre- 


Theatre. di New York, della ^ione déU.i sua tfSSSJ ?to figum 
quale è ancora vivo « ricordo ma presentazione al Festival di ^ triste Venise è dovuto aUa S^or^o nel fuoìo fasclato va- 

delle lucide interpretazioni di Ve T^ e ^bbl ic0 triestino ha ac- P®5 na di Frangolse Dorin». cante dallo scom parso Josh 

opere di Albee, Gelber e Ko- jj WmS snSScSo con fa- Charles Aznavour, comunque. Randalh 

pit, aprirà gli spettacoli di prò- appiani dice di essersi proposto di dare « 

sa con The brig di Kenneth ^rJgista Eriprando Visconti nuovo splendore al blasone del- ... m * r * 

Broum, impressionante testi- Solita nota dolente, l’infelice J® « a ”^ i ne n fJ se * f lc hidrato 

monianza della aberrazione e ambiente nel quale lo StebUe ™ «li ha dichiarato --- 

dell'inumanità che si creano in triestino ècostretto a recitare • ^p^^JIsatori 1 * e ai - 

un il mUtort. 71 mete, Sori^dl cag g .n.H. comm.r. » nrnn . inni ^ 

dramma narra, infatti, lim- ^ de? teatro Sertriò D’Osmo ciali. SI racconta, a questo prò- Recensioni 
passionante esperienza di un £^7VoSnìfftLpi “he posilo, che nel corso di un ren- ;/ 

^ marine » iti un cotccrc mUi* ìj- preceduto la prima di ieri der-vous ira gente «del me- ■ ■ • 

tare. Dopo l’opera di Brown U sfera? ha, ancora una volta, .de- stiere» (parolieri, editori mu- ili .StOflfl 

complesso nuovayorchese met- nunciato con parole amare là 5 ^ 15t ^ n H a dlttn^Char 6 

tèrà in scena Les bonnes di risposta deUe autorità locaU a«a moda abbia detto a Char- . 

J'àn Gène,. - ■ ne. &•£ l“ «S 1 . ^01 ’tlg t l» ' 

Non meno InteressarUi le ma- ^^o^ivo Iffe Wido nel Aznavour avrebbe risposto: 

nife stazióni che seguiranno, contempo che un altro ne sa- «Guardi cfcè io e lei ntìh fae- ' « n 

Ascolteréfno la Compagnia da rebbe stato costruito dalla damo lo stesso mestiere..»,. UIIÌVfiKfllfi 

Camera, di Brema con la rap- RAt-TV còn la spesa di 350 mi- , •- v* * • • . . . wnnn w vi 

presentazione dell’Urfaust di Moni. Cosa estremamente im- E’quasi certo. Yves Montand B 

Goethe ; Le Malentendu di Al- probabile aia perchè queUa reciterà in Italia. Parigi sta J! A HAffA 

beri Camus auasi una riesu- somma è Insufficiente, sla per- decretando tuttora un grosso Q| ff» rlOCCO 

ilhtrianni non vie- <*0 bastava conoscere lo statu- successo alla interpretazione di 

mozione (da dieci anni non vie- tQ deUa j^y.xv per rendersi Montand in Cioums par milliers ; TT ..... . . ' 

ne roppresenfato in Italia) con ^ delTimpossIbUità per essa (Migliaia di clown), ormai in _ Vna stona del teatro «aver¬ 
la regia di M. VUold e con gli d i assumersi impegni del ge- scena da parecchi mesi. E lo 

intu-^rrtif. Peacout . f. Ber- ne «. . , cho^uum.? k. dichiari» tì» Si 


i 


ito, amaro spirito di osserva¬ 
ne. affinato dalla lunga espe- 
eaza giornalistica e isveleni- 
■ da «ma misantropia quasi pa- 
logica. i-“ I 

Al centro della vicenda si sta- 
’la una incisiva figura fetnminl- 
Clotllde Du MesniL Clotilde 
sposata con un borghese pe- 
ante e bonario, Adolfo, e Io 
gauss con un amico comune, 
ont. Ma tradisce poi anche 
tul, e si dà per breve tempo 
un giovanotto vanesio. Slmp- 
n. appassionato soprattutto di 
te venatoria. Infine la donna 


A « Ieri, oggi, 
domani » ; 
il premio 
■ Borsa film » 


5 r 


Assisteremo pur alla rappre¬ 
sentazione di Der grane Tisch 
(La tavola verde), il capola¬ 
voro di Kurt Joos, emblema¬ 
tica visione di un mondo ove 
forze anonime decidono cini¬ 
camente davanti ad un tavolo 
verde i destini dell’umanità, 
nell'edizione '■ della Compagnia 
capeggiata dallo stesso coreo¬ 
grafo. La danza è ancor pre¬ 
sente nella stagione del Teatro 
Club con «Luisillo e la sua 
compagnia », che presenteranno 
forme coreiche di Castiglia, 
Aragona ed Andalusia. Sarà 
questo il primo degli spetta¬ 
coli della sezione « popolare - 


r 

èé 


te venatoria. Infine la donna n film italiano Ieri oggi do- coR de ;; 0 sezione « popolare - 
ma nell’ordine, diciamo cosi, mani diretto da Vittorio De Sica a cui è ancor dedicata la rap¬ 
ài primitivo triangolo, tra la e interpretato da Sophia Lo ren presentazione in anteprima di 
ddisfazìooe generale. si è classificato al primo posto o che bella guerra! di Joan 

La struttura del dramma è assoluto nella graduatoria degli Uttleicood, scrittrice inglese di 
istituita dal fitto intrecciarsi incassi suU’inttero mercato na- («atro ancor più nota come re¬ 
ti dialoghi a del monologhi, zionale per la stagione cinema- pista. La nota commedia mu- 
e, nella voluta carena di una tograflca 1963-04. Ai secondo sleale, novità per ritalia, verrà 
Ione scenica clamorosa, ten- posto assoluto e primo tra 1 presentata in anteprima nella 
ono a definire via via 1 per- film stranieri si è piazzato traduzione italiana di Gerardo 
naggi con sempre maggiore l'americano Lawrence (l’Ara- Guerrieri e con l’adattomento 
•netrazione, quali esemplari bla, seguito nell’ordine da Cleo- musicale di Gino Negri, dalla 
ipiei di un » condizione - urna- potrà e da La noia. compagnia Stoppa Morelli. 

degradata e degradante, n A quest! film, mereoledì ver- n programma, come abbiam 
gno dell'autore è compiuto ranno assegnati i premi « Agis- detto piuttosto denso, compren- 
traUeggio della protagoni- Borsa Film » nel corso della se- de una serie di manifestazioni 
, folto di mordenti sfumatu- rata conclusiva della X edizione dal particolari aspetti Le Sera- 
che la pongono costantemen- del Mercato Internazionale del te con l’autore dedicate a Po¬ 
to bilico fra un’abietta volga- Film, del T V film e del Docu- troni Griffi, ■ Fiatano, Betti, 
tà di sentimenti e una tetra- mentario (MIFED) al Palazzo Prosperi, Brasati, durante le 
>na fiducia nei sacri principi delle Nazioni della Fiera di Mi- quali di ogni scrittore ai trat¬ 
tila moralità ufficiale. Ma an- lano. ' ' • - ~ leggerò un ritratto critico me- 

e negli altri, soprattutto nel Uno speciale premio verrà diante una disamina e le ese- 
kiita — quando lo si conside- altresì consegnato a Mario Cec- curioni di brani di opere; le 
fuori della facile dimensione chi Gori, produttore dei-film Serate con l’attore (Carraro, 
rttesca de! coca — è 11 segno I mostri • Foa, Bianchini); Le Apocalissi 

1 un’ammlccante. Insinuante i premi «Borsa Film» sono esposizione - illustrati va e c ri- 
nblguità (-meglio essere esat-stati istituiti lo scorso anno dal- «co, « rara di E rnesto Mar¬ 
re che geloso » dice sorriden- i’Associa 2 ione Generale Italiana «■<* « «« Gerardo Guerrieri 
o Adolfo, che — lo sappia o dello Spettacolo e dall’Associa- della Storia. della fine del 
n lo sappia — ha ottenuto il rione Nazionale Esercenti Cine- mondo. 

iplrato incarico proprio gra- ma nell’Intento d! attribuire un La sezione per I piovani in- 


? 

ì 


$ 




tsaitff 


cóntro programmi 
canale —_ _________ 


ipr b, diebìnTato rb# Fiocco, edita da Cappelli, che 

chansonnier ha dichiarato che nQn a ^ iva ad 800 (360 

■ •• il primo volume, «Dalle origl- 

--—-:— - ni a Shakespeare» e 460 11 se- 

. condo « Dai naturalismo ai 

' m m ■ < giorni nostri ») potrebbe ap- 

parire solo un sommarlo del- 
V*jff m M , M M M : la materia; è, invece, nella sua 

M ' V m ffy MjWM/ sintesi, un’opera non sempiice- 

» mente espositiva ma attenta¬ 

mente critica, densa e pre- 
m gnante nel suo panorama e 

W nelle singole analisi e • nella 

M “W/% dialettica che si snoda fra i 

fm Wm m mm movimenti dei' paesi e del 

Mm M IjBtI m m Wj tempi. La ' civiltà teatrale è 

“ • m vista da Fiocco nel suo trava¬ 

glio millenario e nella sua con¬ 
nessione coi movimenti storici 
che la condizionano dalle, 
origini ai tempi nostri; onde, 
in rapporto a questi, è, nel 
secondo volume, a cui parti¬ 
colarmente ci riferiamo, il 
riecheggiameuto dei molteplici 
ismi e delle avanguardie del 
teatro più moderno (più pro¬ 
priamente quello accentratosi, 
da più parti, in Francia e quel¬ 
lo inglese degli «arrabbiati» 
e del «teatro di minaccia»), 
(Pregio dell’opera è quello di 
considerare il fenomeno tea¬ 
trale, dà paese a paese, come 
un tutto unico complesso ed 
inscindibile, fra testo messin¬ 
scena e regia. 

Interessante, per chi voglia 
fare il punto sulla odierna si¬ 
tuazione del teatro in Italia, 
è l’avvio dal tempo fascista. 
Ricorda Fiocco: «La scena di¬ 
ciamo cosi regolare, quella dei 
teatri affollati dalla borghesia, 
dopo la ventata pirandelliana, 
continuava a chiedere alimen¬ 
to ai commediografi commer¬ 
ciali o seguaci d’una illustra¬ 
zione psicologica piuttosto alla 
buona e senza idee rivoluzio¬ 
narie per la testa_ Con l’isti¬ 
tuzione dei «Littoriali del tea¬ 
tro », competizioni culturali 
nell’ambito universitario, il fa¬ 
scismo aveva cercato di cre¬ 
scersi una generazione di com¬ 
mediografi. registi e critici, che 
interpretasse i valori di quella 
politica, senza osteggiare visi¬ 
bilmente, almeno nei primissi¬ 
mi tempi, le prove meno or¬ 
todosse». Fu da questi litto¬ 
ri ali. come è noto, che parti, 
invece, almeno fra i critici e 
registi, la fronda antifascista 
che doveva, dopo la Liberazio¬ 
ne. prendere la direttiva del 
movimento rinnovatore. Note¬ 
vole contributo a questo venne 
anche l’eredità, doveroso il ri¬ 
conoscerlo, di Silvio D’Amico 
— dall’Accademia Nazionale 
d’arte drammatica, che ci ha 
dato un Gassman, un Santuc- 
ciò, un Buazzelli. una Procle- 
mer e un Moretti Nel clima 
di valorizzazione della regia e 
della messinscena, germogliò il 
... .. r , - . teatro Stabile dal seme che In 

(parata, « Aspettatemi », perché anni lontani avevano gettato 


V Inno all'alito 

.. Nella puntata conclusiva 
dell’Italia > in automobile, 
dedicata’alla motorizzazio- ’ 
ne di massa, Bartolo Cic- 
cardini ha abbandonato i 
toni e il linguaggio, dati- : 
nunziani con i quali aveva 
celebrato gli anni del pio¬ 
nierismo automobilistico, 
per passare alla retorica 
dei progresso tecnico. L’au- • 
to è sfata presentata come 
la misura di tutte le cose, 
come strumento attraverso 
il quale « la gente vuole es¬ 
sere protagonista della stia 
storia », come testimonian¬ 
za dell’emancipazione fem¬ 
minile, come segno di una 
. società < omogenea e demo¬ 
cratica » (Tauwento della ‘ 
quale era stato segnato 
dalla diffusione della moto¬ 
retta). Tutta la prima parte 
; della puntata è stata un in¬ 
no • alla motorizzazione, 
considerata come un feno¬ 
meno ' inevitabile cui l’tn- , 
fiera civiltà non può che 
adeguarsi. In questa chia¬ 
ve, le enormi implicazioni 
sociali della diffusione del¬ 
l’automobile sono state ap¬ 
pena accennate: e se si è 
costatato che la macchina, 
nata per agevolare la cir¬ 
colazione, ha finito per in¬ 
tasare le città e per provo¬ 
care molti altri guai, non ci 
si è minimamente chiesti se 
ciò sia stato il frutto di un 
non meglio definito * pro¬ 
gresso » o non piuttosto la 
conseguenza della corsa al 
profitto perseguita dal mo¬ 
nopolio e secondata dai 
' pubblici poteri, 
y D’altra parte, anche in. 
questa puntata come nelle 
precedenti. dell’industria 
automobilistica si è parla¬ 
to soltanto in termini pub¬ 
blicitari, appena velati dal¬ 
le spiegazioni tecniche. A 
queste ultime è stata dedi¬ 
cata tutta la seconda parte, 
dopo alcune ultime imma¬ 
gini sulle corse del dopo¬ 
guerra (terribile la sequen¬ 
za del tragico capottamen- 
to di Varzi). Qui, il docu¬ 
mentario si è messo tran¬ 
quillamente sui binari di 
una qualsiasi rubrica auto¬ 
mobilistica, fornendoci bra¬ 
ni piuttosto consueti, come 
quelli sulle prove di col¬ 
laudo delle varie macchi¬ 
ne, e interviste ai dirigenti 
delle varie Case, nelle qupli 
non c’era assolutamente 
nulla di nuovo rispetto a 
. quello che si può leggere 
stii vari settimanali specia- 
■ ' lizzati. _; \ . . 

r U autentico . scopo del 
documentario J di Ciccar- 
dini è venuto così comple- 
■ tornente alla luce, né a no¬ 
bilitarlo è servito il pre¬ 
dicozzo finale sull’uomo 
«padrone del suo destino », 

; condito ’ di immagini di 
vaga ispirazione fanta¬ 
scientifica e '■ sottolineato 
da un commento musicale 
di ridicola solennità. 

E’ seguita un’altra pun¬ 
tata della serie Lo sceriffo 
di Dodge City, che ci ha 
riportato al tempo in cui 
gli uomini andavano . an¬ 
cora a cavallo e per ucci- 
: deré si servivano della pi- 
. stola e del nodo scorsoio 
invece che di una quat- 
tro ■ cilindri. Una vicenda 
senza sorprese, ripartita 
' equamente tra buoni e cat¬ 
tivi, e basata, questa volta, 
sul solito conflitto tra nor¬ 
disti e sudisti. Mezzora di 
tutto riposo, insomma. 

c.g. 


T V - primo 


18,00 XVIII Giochi 
c Olimpici 


di Tokio : collegamento 
in eurovisione. 


20,00 Telegiornale sport 

e previsioni del tempo. 

20,30 Telegiornale 

della sera. 

21,00 La via della morte 

Film. Regia di Anthony 
Mann. Con Farley Gran¬ 
ger e Cathy O’Donnei. 

22,25 XVIII Giochi 
‘..Olimpici 

Telegiornale 

di Tokio: In collegamen¬ 
to via satellite. 

i ' 

della notte. 1 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario. "• 

21,15 Viaggio in Cina 

Un programma di Anto¬ 
nio Ctfarìello Prima pun¬ 
tata: « Un giorno a Pe¬ 
chino ». 


22,05 Odissea 


Replica della serie « Bi¬ 
blioteca di Studio Uno *. 
Con li Quartetto • Cetra, 
Maro Bernt, le gemelle 
Kessler. Siena Sedlak. 
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Farley Granger, protagonista del film « La via della 
morte» (primo, ore 21) 


Radio * nazionale 


Giornale radio: 7, 8. 13, 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua inglese; 8,15: Radio 
Olimpia; 9,30: Il nostro 
buongiorno; 11,15: Antologia 
operìstica; 11.45: Musica per 
archi; 12: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Ca¬ 
rillon. r .; Zig-Zag; 13,25: Cin¬ 
que minuti con Gianni Fal- 
labririo;'. 13,30-14,15: Radio 
Olimpia; 14,15-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15,20: La 
ronda delle arti; 15,30: Un 
quarto d’ora di novità; 15,45: 
Quadrante . economico; ' 16: 


Programma per 1 ’ ragazzi; 
16,30: Aria di casa nostra; 
16,45: I complessi di Duane 
Eddy e Sam Blok; 17,30: 
Concerto sintonico; 18,40: 
Armando Trovatoli al pia¬ 
noforte; 18,50: Ricerca scien¬ 
tifica e sviluppo industriale; 
19,10: La voce del lavora¬ 
tori; 19.30: Motivi in giostra; 
19,53: Una. canzone al gior¬ 
no; 20.30: Applausi au..; 20,35: 
Le forze. Tre étti di Ezio 
D’Errlco; 21.55: Musica fol- 
klorìca dalla Grecia; 22,10: 
Ore segrete delle piazze di 
Roma; 22,20: Musica da 
ballo. 


Radio - secondo 


‘ Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, - 13.30, 14,30, 

15.30, , 16,30, 17,30, 18.30, 

19.30, ' 20.30. 1 21,30, 22,30; 

7,30: Benvenuto in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8,45: 
Canta Milva; 8.50: L’orche¬ 
stra del giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9,15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9,35: Incontri; 
10,35: Radio Olimpia; 10,55: 
Le nuove canzoni italiane; 
11.15: Buonumore In musica; 
11.35: Dico bene?; ■ 11.40: Il 
portacanzoni; 12-12,20: Oggi 
in musica; 12,20-13: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: Appun¬ 


tamento alle 13; 14: Taccuino 
di Napoli contro tutti; 14,05: 
Voci alla ribalta; 14,45: 
Cocktail musicale; 15: Mo¬ 
mento «musicale; 15,15: Gi¬ 
randola di canzoni; • 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16,35: Radio O- 
limpia; 17: Schermo pano¬ 
ramico; 17,35: Non tutto ma 
di tutto; 17,45: La Trinacria 
d’oro; 18,35: Classe unica; 
18,50: I vostri preferiti; 20: 
Zig-Zag; 20,10: Le grandi 
firme della musica leggera; 
21: Napoli contro tutti; 21,40: 
Uno, nessuno, centomila; 21 
e 50: Musica nella sera; 22 


Radio ■ terzo 


18 , 30 : La Rassegna- Cul¬ 
tura francese; 18.45: Luigi 
Cortese; 18.55: Novità libra¬ 
rie; 19,15: Panorama delle 
Idee; 19,30: Concerto di ogni 
sera: B ed ri eh Smetana; Mo¬ 
desto Mussorgsky; Maurice 
Ravel; 20.30: Rivista delle 
riviste; 20,40: Franz Joseph 


Haydn; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,20: Ritorno all'an¬ 
tico; 22.15: Anche gli alberi. 
crescono. Racconto di Johan 
Borgen; 22.45: ' Le 1 musica, 
oggi: Marek Kopelent; Fran¬ 
cesco Permisi; Kazuo Fuku- 
shlma; Giuseppe EnglerL . 
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Adolfo, che - lo sappia o deUo Spettacolo e dall’Associa- della Storia della fine del - '• NEW YORK, 19. parata, « Aspettatemi », perchè anni lontani avevano gettato 

lo sappia - ha ottenuto U rione Nazionale Esercenti Cine- mondo. Ieri sera Rita Pavone « com- il programmo 4 stato lntsrrot- Bo utet e Talli. Ma ancora, se 

Irato Incarico proprio gra- ma nell’intento d! attribuire un La sezione per i piovani li»- parsa nel popoìare programma to par dar posto al discorso J:1 

al secondo e provvisorio particolare riconoscimento a serirà nella stagione il Sabato leggero della te levi sì ona amo- politico alla nazlono del pre=- Guardo, rispecchianti la ^crisi 

ote della consorte), nella quelle produzioni che. secondo del Teatro club che verrà di ricana ■ Ed Sullivan show », aidanfa Jotirami.^ 

e il clima storico-sociale la motivazione del premio «al- volta in volta dedicato ai se- Ha cantato, in italiano, «Bai La glovanleaima untante 
epoca e del paese (la Fran- lim pegno artistico, tecnico e fi- guanti temi - Teatro messicano, eocuzzelo della montagna- ed eh# 4 In .tournée-negli Itati 

di fine Ottocento) si ri- nanziario abbiano unito valori dai Maya ai giorni nostri ha. partecipato a un balletto U niti e nel Canadk setto la ^ d* ncop^U legame tra 

con più perspicuità, forse, spettacolari conseguendo per il « Come nasce «na tndUests te- Inalarne ai danzatori del prò- diradano di Teddy Reno, al 4 ruotnò « la eodetà ». 

^■Ip a «rima vieta non compì tiro di tali fattori u più I evisiva» (a cura il Gianni grammi. Non ha potuto oon- ^ * attero . , « « 

Iiigo focctioo 41 gubbilco», Bliiocfc ); * Commento PI Wbno taro la ascenda oorvono prò* Yan Johnson (telefoto). t •* ■ * ■ 
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Un ricordo , « 

k? di Velio Spano ; 

Kj Cara Unità, ' > ' * ‘ ' Vf ’ " '’’ - 

la «orte ha voluto privarci, trop- 
po prematuramente, del - nostro 
ì - amato e valente 1 dirigente Vello 
I' Spano, lo ho lavorato a lungo, sotto 
Il -la sua dir.lgenzfl, .cioè., dal 1937-, 

» quando venne a Tunisi, fino a tutto 
il tempo della invasione nazista 
della Tunisia. i / ' , * 

Tunisi in quei tempi era una città 
cosmopolita dove vivevano uomini 
di razze e religioni diverse. La mag¬ 
gior parte degli italiani che vi ri¬ 
siedevano erano stati sistematica- 
mente avvelenati, dalla propaganda 
fascista che li aveva fatti diventare 
dei fanatici, fino al punto che, per 
andare contro gli italiani antifascl- ‘ 
sti, si univano alle formazioni di 
sgherri, a cominciare dai < compa- 
gnon » di Petain per finire alla 
Cestapo. 

E’ stato proprio a Tunisi che ho 
potuto ammirare in Velio Spano il 
militante dal coraggio a tutta prò- ; 
va, specie nel dirigere il lavoro 
clandestino che svolgevamo la not¬ 
te, spesso sotto terribili bombar¬ 
damenti. ■ 1 

In Spano vedemmo un dirigente 
previdente e lungimirante: sapeva 
dirci in anticipo quale strada do¬ 
vevamo percorrere e gli avveni¬ 
menti non lo prendevano mai alla 
sprovvista: instancabile, sempre 
allegro anche nelle circostanze pe¬ 
rigliose, ci animava e ci spingeva 
tutti a ben operare nel nostro la¬ 
voro contro il fascismo e la guerra, 
a fare tutti gli sforzi possibili per¬ 
ché la guerra guerreggiata non en¬ 
trasse in r Italia . 1 Era dappertutto: 
giornalista, conferenziere, organiz¬ 
zatore, dirigente, e soprattutto mi¬ 
litante del Partito Comunista. - -- - 
Non ci era maestro soltanto nel 
lavoro politico e organizzativo, ma 
anche nel lavori manuali. Mi ricor¬ 
do che una volta lo trovai intento 
a costruire un lettino che doveva 
servire per la sua bambina: sia per 
la perfezione del lavoro che esegui¬ 
va, sia i gesti che faceva, sia dal 
modo come maneggiava gli attrezzi, 
mi parve che non avesse niente da 
invidiare ad un artigiano ebanista. 

Frequentando gli operai a Tori¬ 
no, durante la sua giovinezza, Vélio 
Spano non solo aveva imparato 
l’arte di fare i comizi e le confe¬ 
renze, imparò anche a maneggiare 
gli attrezzi da lavoro e fra questi 
anche la . lima. L’ho scoprto < una , 
volta che siamo andati a trovare il 
compagno Toscano Bruno Didio che 
aveva unfofflcina in Tunisi, in una 
traversa dell’avenue Gambetta. Li 
ei siamo messi a lavorare. Io, che, 
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' di meccanica non capivo nulla, fono 
Stato.messo,presto una cesoia «/ta¬ 
gliare strisce di lamiera che serviva 
. pfr dei lavori a starripo " e * Vriio 
Spano prese la lima inumano e-si 
mise a fare lavori di aggiustaggio. 

Gli avvenimenti intanto incal¬ 
zavano e il nostro lavoro clandesti¬ 
no diventava sempre più diffìcile e 
avevamo * maggiori difficoltà , n^l- 
l’eseguirlo. La reazione si, faceva 
sentire maggiormente con il. suo 
tremendo peso: due compagni spa¬ 
gnoli, Cavia e Luna, erano caduti 
sotto le pallottole tedesche mentre 
eseguivano un lavoro clandestino; 
la famiglia Gallico, quasi tutta al 
completo, uomini e donne, era stata 
- arrestata. Velio Spano veniva con¬ 
dannato a morte, in contumacia, 
dal triste tribunale di Biserta; Mau¬ 
rizio Valenzl ed ' altri compagni 
_ erano stati arrestati e venivano sot¬ 
toposti ad atroci torture elettriche. 
Un altro compagno, Di Mercurio, 
mentre veniva accompagnato per 
la ennesima volta alla tortura pre¬ 
sieduta 'dal tristemente famoso 
Martin, riuscì a sfuggire alla sor¬ 
veglianza e preferì gettarsi sotto un 
treno che passava in quel momento, 
*’ piuttosto che dover affrontare nuo¬ 
vamente i carnefici. • < 

' * Eravamo arrivati a questo punto 
quando il Partito ci ordinò di rad¬ 
doppiare la prudenza, ma di non 
mollare il lavoro clandestino. Tem¬ 
pi tristi; i fatti si *succedevano ai 
• fatti; Velio Spano — sempre in 
contumacia — veniva condannato 
una seconda volta a morte, ma no¬ 
nostante ciò egli era sempre pre¬ 
sente al lavoro. 

Fu un tardo pomeriggio di quei 
tempacci che tremai incontrandolo 
in fondo a Rue des Salines. Lo pre¬ 
gai di andare via da quel punto 
molto frequentato: mi rispose con 
una sonora risata che fece voltare 
i passanti, e aggiunse che stessi a 
pensare piuttosto a me. Gli risposi 
che dopotutto la mia perdita non 
sarebbe stata un gran che, la sua 
perdita sarebbe stata più grave. 
Continuò a ridere mentre io me ne 
andai a fare quel che dovevo. 

Passò del tempo prima che Velio 
Spano, approfittando di un’occa¬ 
sione, rimpatriò per svolgere la sua 
opera e costruire la Repubblica 
Italiana. 

GIUSEPPE SICURELLA 
, . , , Porto Empedocle 

■ . (Agrigento) 


S<u?l» ; • 

■V* ittiIMrdi ; 

’’ Cara' Unftà, • ■ • 

, . con tuttii.miliardi-che il governo ^ 

si vanta di aver stanziato per la 
. scuola, qui a S. Andrea Jonio gli 
alunni delle scuole elementari, per 

f iancamo di aule, sono costretti a 
i^equftifare la scuola in case -pri- , 

, ù.ate. ,> * . » - l - 

i \.La situazione non, è• molto'jni-’. 
gliore per -i cento alunni delle 
J scuole medie i quali devono re¬ 
carsi a S. Andrea scalo a bordo di 
un' pullman ‘ (che Ita una capienza . • 
di 27 posti!) con un disagio facil- v ’ 
. mente intuibile. Questo pullman, 

% inoltre, ha il tettò in condizioni 
pietose, tanto è vero che quando 
piove ai ragazzi non resta altro da 
f fare che indossare ■ gli impermea¬ 
bili, còme se fossero allo scoperto. ■ 
Credo che non sia l’unico paese 
della Calabria ove gli scolari af¬ 
frontano simili disagi. E allora, i 
miliardi stanziati per la scuola a 
che servono? . ■ 

' LETTERA FIRMATA •- ' 

, S., Andrea Jonio (Catanzaro) 

Ventanni fa a Gorla: 

200 bimbi morti sotto 
le bombe (ricordiamoli, 

' maledicendo la guerra) 

Cara Unità, 

. - venti ottobre 1944: un bombarda¬ 
mento a tappeto rase al suolo una 
scuola di Gorla, alla periferia di 
Milano. Dal segnale di preallarme 
al'cadere delle bombe ■ passarono 
appena pochi istanti c gli scolari 
_ non fecero tn tempo a scendere nei 
rifttgi: 200 dj essi, con le loro inse¬ 
gnanti, persero la vita. La scuola 
di Gorla era situata lontana da 
’ ogni obiettivo bellico, e quasi cer¬ 
tamente fu colpita per errore di 
segnalazione o di sganciamento. 
Eppure anche quei ■ bimbi morirò: 
no: erano figli di povera gente, che 
' non aveva potuto farli ' sfollare 
lontano da ogni pericolo. Ogni fa- • 

. miglia di Milano fu percossa dal 
dolore, fu come se. in ciascuna di 
esse vi fosse stato un bimbo ucciso. 

Pensate che quei piccoli oggi 
sarebbero cittadini adulti, sareb¬ 
bero gióvani sui trent’anni! Ricor¬ 
diamoli quei bimbi, facciamoci an¬ 
cora rivivere nella mente quelle 
disperate ore nelle quali scavammo 
tra le macerie per recuperare i loro 
, corpi orrendamente maciullati. Ri- 
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cordiamoli sopràttutto agli scolari 1 
di oggi, per insegnare loro la ferri- • 
bile brutalità della guerra. t Ripetia¬ 
mo ibro le parole che, come un giu¬ 
ramento, -, furono pronunciate nel 
' primo anniversario di quel tremen¬ 
do mattino: « Chi vuole la guerra, 
chi prepara la guerra sia maìe- 
' detto ». . . • i 

•t. .RENATO MAURI ' ' 

ì f Milario) 

Invalido -civile licenziato 
con il consenso 
dell'Ufficio del lavoro 

Cara Unità, 

sono un invalido civile e in base 
allarlegge del 1962 sono stato av¬ 
viato al lavoro presso l’Hotel Pa- 
lazzb Ambasciatori. Ho lavorato 
come « officiere », ma improvvisa¬ 
mente sono stato licenziato. Dice, 
anzi, una lettera della direzione 
dell’albergo, che sono stato licen¬ 
ziato « previo accordo con l’UfHcio 
provinciale del lavoro » di Roma 
perché ritenuto inadatto a fare vari 
lavori, mentre invece ero stato as¬ 
sunto solo come c officiere ». 

Ho chiesto l’intervento di varie 
autorità ma senza esito. Anche la 
LANMIC, cui mi sono rivolto, mi 
ha ripetuto la motivazione data 
dalla direzione dell’albergo. 

Mi domando allora chi è che deve 
far rispettare la legge? Non c’è una 
autorità che sia in grado di farlo? 

CARMELO SACCA’ 
(Roma) 

Possono bastare 
12 mila lire di pensione 

a una vedova , 

. 1 • 

con tre bambini? 

Cara Unità, 

sono una povera vedova con tre 
bimbi e percepisco 12.000 lire di 
pensione al mese. Come potete im¬ 
maginare, non posso più tirare 
avanti, perché i miei figli non sono 
ancora in grado di lavorare. Il mio 
caso non è isolato, e vi posso assi¬ 
curare che con quei soldi di pen¬ 
sione si riesce appena a far la cola¬ 
zione del mattino. 

Non pretendiamo centomila lire 
al mese, ma il nostre bel governo 
attuale dovrebbe almeno interes¬ 
sarsi di questa situazione, per cer¬ 
care di darci il minimo per non 
dover morire di fame. 

ROSA G. 

(Bologna) 


Ogni lettera; contiene 
un pezzetto di verità ‘ \ - 

Cara Unità, 

sono un vecchio compagno che 
scrive per osservare che sarebbe 
vivo desiderio mio e di altri lettori 
il vedere ■ aitcqr'a x maggiormente . 
estesa la rubrica delle « Lettere ». 
Ricordo che nella campagna eletto¬ 
rale dell’aprile 1963 essa ha riscosso 
vasti consensi ed è stata un note¬ 
vole contributo alla nostra propa¬ 
ganda. Tutte-le lettere,-sia che de¬ 
nuncino soprusi, scoprano porche¬ 
rie, avanzino proposte e suggeri¬ 
menti, rispecchiano un pezzo di ve-' 
rità del nostro Paese. E come tali 
interessano tutti. . 

, SEVERINO BIANCARDI 
.(Lodi) 

r i J • , 

Bandi Gescal:. 
troppi soldi 
e troppo tèmpo 
spesi per il «macero» 

Caro direttore, ■ - 

sono il presidente di una delle 
numerose cooperative per ' la co¬ 
struzione di alloggi che partecipano 
al sorteggio per l’assegnazione dei 
fondi, in relazione al bando della 
GESCAL n. 1053 3/C, datato 14 set¬ 
tembre 1964. • , 

A parte la irrtsortetà dei fondi as¬ 
segnati, che ha provocato enorme ' 
delusione fra tutti coloro che aspi¬ 
rano alla casa, il particolare che più 
mi ha colpito e che voglio sottoli¬ 
neare è che ,per ogni singola do¬ 
manda, vanno acclusi una sene di 
documenti (stato di famiglia, atto 
notorio, modello 17; e, per i gruppi, 
copia conforme dell’atto costituti¬ 
vo). - , . • . ^ 

Per ottenere tali documenti è ov¬ 
vio che si deve pagare (e su questo 
non discuto). « > 

Se si dovesse fare il totale di 
quanto si è speso (in tutta Italia) 
per le migliaia e forse centinaia 
di migliaia di documenti, sono con¬ 
vinto che con la somma globale 
spesa si potrebbero costruire nume¬ 
rosi fabbricati. Inoltre la cosa più 
importante è che, delle migliaia e 
migliaia di non documentazioni, sol¬ 
tanto poche, anzi pochissime saran¬ 
no quelle utilizzabili per effetto del 


sorteggio: il resto diventa carta da 
X macero, s - i 

* Fatta ’ questa constatazione, ' non 
potrebbe la GESCAL, ’o per essa 
gli uffici adibiti al ritiro delle do¬ 
mande, accettare la sola domanda 
di partecipazione per rinviare, a 
dopo .qhe sarà effettuato il sorteg- 

"■ gio, ‘ la richiesta della documenta¬ 
zione da parte di coloro che sono 
sorteggiati? 

Ciò comporterebbe uno snelli¬ 
mento enorme di lavoro alle coo¬ 
perative e agli uffici comunali (che 
vedi casojn questo periodo si sono 
trovati impegnati \ anche per rila¬ 
sciare documenti necessari per le 
, scuole) e agli stessi uffici dell’Ispet¬ 
torato del Lavoro. 

Facendo ciò si eliminerebbe an¬ 
che un inutile sperpero di denaro. 

' ORAZIO LUSCIANO 
Castellammare di Stabia 
(Napoli) 

L'ENPAS rimborsa 
solo parzialmente 
i trasporti 

con ambulanze della CRI 

Gentile direttore, 

rispondo alla lettera indirizzata 
al Suo giornale dal nostro assistito 
Giuseppe Russo ed ospitata, con il 
titolo « L’Enpas nega il rimborso 
(anche parziale) del trasporto con 
ambulanza • della C.R.I. » nel gior¬ 
nale del 9 ottobre u.s. ■ 

Il Suo lettore — che si inserisce 
nella polemica sorta tra il signor 
' Torquato Campanari e l'Ufficio 
stampa del Ministero della Sanità 
a proposito del rimborso delle spe¬ 
se di trasporto con mezzi della CRI 
■— si duole che l’ENPAS, nel far 
luogo alla liquidazione delle spese 
sanitarie e farmaceutiche,, « abbia 
ignorato del tutto » la somma dallo 
stesso versata alla CRI per un suo 

• trasporto all’ospedale di San Gio¬ 
vanni di Roma. , , 

Senza entrare nel merito della 
polemica — che non interessa, ov¬ 
viamente, il nostro Istituto — mi ' 
affretto a precisare al lettore che 
l’Enpas — purché sussistano, a giu- 
stificare il trasporto, i requisiti del¬ 
la necessità e dell’urgenza — è sem¬ 
pre intervenuto con la concessione 
di un concorso nella spesa soste¬ 
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nata nella misura minima di lire 
1500 e, oltre tale limite, del'50%' 
della spesa documentata. \ 

Per quanto riguarda'il caso del 
signor Russo, l’Ospedale di San 
Giovanni di Roma con nota (Mod. 
275/m) del 29 settembte u.s. per¬ 
venuta ai. nostri uffici in data 6 
ottobre scorso, ha dato con/erma 
d'ell’avvenuto ricovero; ■ si J 1 è ' gid 
provveduto, in conseguenza, alla li¬ 
quidazione di quanto dovuto al 
nostro assistito per le spese di tra¬ 
sporto. La ringrazio per la cortese 
ospitalità. • ’ 

avv. PAOLO TURCHETTI 

' * Direttore gen. dell’ENPAS 


Ringraziando l’avv. Turchettl per la 
cortese informazione che ha voluto 
fornirci e che sarà certamente utile 
al nostro lettore. Avremmo però de¬ 
siderato che la cortese informazione 
sì estendesse anche agli altri « rim¬ 
borsi - in quanto riceviamo‘moltlesL 
me, troppe, lettere che lamentano la 
esiguità degli stessi rispetto alle spese 
sostenute. 

In quanto poi alla polemica tra il 
signor Campanari e l’ufficio stampa del 
Ministero della Sanità non ci sembra 
che possa «« disintereesare » 1 ri6tltuto 
in quanto il signor Campanari*è un 
pensionato statale e, come tale, rite¬ 
niamo goda dell'assistenza dell’ENPAS. 

Non condividiamo poi i criteri di 
rimborso a metà • (o parziali) delle 
spese di trasporto di un ammalata il 
quale ovviamente ricorre a tale tra¬ 
sporto soltanto in caso di estrema ne¬ 
cessità ed urgenza. 

Il direttore dell’ENPAS avrà infine 
certamente notato la lettera pubblicata 
l'altro giorno di un lettore il quale 
affermava che il rimborso, per il tra¬ 
sporto dell'ammalata dall’ospedale a 
casa, era stato totalmente negato 


Un grazie 
a questi lettori. . 

t 

. Riceviamo moltissime lettere o 
non a tutte siamo in grado di dare 
ospitalità. Ai nostri corrispondenti 
vogliamo però assicurare che tutte 
ie loro lettere vengono prese in con¬ 
siderazione e i loro suggerimenti, 
le loro idee, le loro informazioni 
sono molto utili al nostro lavoro 
anche se le lettere non trovano ospi¬ 
talità nella rubrica. , - • , } . , 

Vogliamo intanto esprimere . un 
• sentito grazie a un primo gruppo 
di corrispondenti: B. A. Marino; 
Vito Carrillo. S. Agata di Puglia; 
Bruno Staffili. Roma; Osvaldo La¬ 
sagna, Castellammare di Stabia; Ro¬ 
berto Picchiatiti, Roma; Vito Ven- 
’ dola. Terlizzi; X.Y. di Napoli; Bru¬ 
no - Rossi; Emilio Francioli, - Colle 
Val d’Elsa: Vincenzo-Bondioli, Mon- 
,te San Pietro; Ezio Mariotti, Roma; 
Renato Vittoni, Miano; Giulip Tani, 
Castelnuovo Val di Cecina: Geml- 
liano Corona, Roma. . ^ 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 22 ottobre alle 21,15 al 
teatro Olimpico concerto del 
celebre violinista Nathan Mil- 
sfeln (tagl. n 3) con musiche 
di Bach e Paganini per Bolo 
violino. Biglietti In vendita 
presso la Filarmonica, via Fla¬ 
minia 118. 


via «maniMl* fifibcrto 
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DELLE ARTI >i- ' . . .. 

Alle 21,30 Carmelo Bene pre¬ 
senta : « La storia di Sawney 
Hran » di Roberto Lerìcl in 3 

E arti ' con Lydia Mancinelli. 

ulgi Mezzanotte. Regia Car¬ 
melo Bene. Vivo successo. .. 
DELLA COMETA * 

Alle 21,15 il T.d N. di Maner 
Lualdi presenta: « La parigi¬ 
na > di Henry Becque con Lilla 
Brignone, Aldo Gluflrè, Giu¬ 
seppe PertHe. • Regia • Gianni 
Santucci. 

DELLE MU8E (Via Forlì 43. 

tei. 862948) • 

Alle 21,30, C.la di Prosa -Poli- 
Monti in: «Il candelaio ». di 
Giordano Bruno con Paolo Pòli, 
Maria Monti, Claudia Lawren¬ 
ce, Donato Castellancta. Musi¬ 
che di Gino Negri. Scene e co¬ 
stumi di E. Guglielminetti. Re¬ 
gia Paolo Poli ■ > , 

ELI8EO 

Dal giorno 22 alle ore 21 la 
novità ■ Dopo la caduta • di 
A. Miller. 

FOLK STUDIO (Via G Gart 
baldi 58) 

Da domani e sabato alle 22 
musica classica e folkloristk-a 
Jazz, blues, spirituala. 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA ~ 

Imminente stagione di prosa 
1964-65 con la Cila del « Buonu¬ 
more • di Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesl con Manlio Guar- 
dabassl e Fioria Marrone: • La 
giostra • di Massimo Durai No¬ 
vità. Regia Giorgio Bandlni. 
QUIRINO 

Alle 21,30 familiare De Lullo. 
Falk, Valli. Albani. F. De Ce¬ 
rasa con C. Cotta. E. Taraselo. 
C. AnnlcelH in: « 11 confidente » 
di Diego Fabbri. Novità asso¬ 
luta. Regia De Lullo. Scene 
Pizzi. 

RIDOTTO ELISEO 

Spettacoli gialli, alle 21.15: 

« Verdetto » di Agata Christle 
con Giulio Platone. Franco Sa- 
banl, Corrado Sonni. Delizia 
Pepplnga. Rita Di Lemla. Delia 
DÀIberti. 

SATIRI (TeL 565.325) 

Imminente Inizio Stagione ' ai 
Prosa; cocnp. diretta da Renzo 
Giovampietro con * Agamenno¬ 
ne • di V. Alfieri, con Renzo 
Giovampietro, Andrea Basic. 
Marisa Belli. Mariella Frugfue- 
le: ragia R- Giovampietro: sce¬ 
ne e costumi di Polldorl 

Armami 

INTERNATIONAL L PARK 
(Piazza Vittorio» 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio. 

MUSEO DELLE. CERE 
Emulo di madame Toussand di 
Londra e Granvin di Parigi. 
Ingrasso continuato dalle 10 al¬ 
le 22- 

CIRCO NAZIONALE OARI> 
TOGNI •- 

Due spetL on| 16.30 e 21.15 Pre¬ 
notazioni tei. 390 9T1. Visita allo 
zoo. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI .7P ICC 
Camello di notte e rivista 
Sorrentino (VM 18) DO + 
LA FENICE i\i„ -.i.diia t» 

> Furia omicida e rivista « Il ve¬ 
dovo allegrissimo » DI + 

VOLTURNO « i i.i vcìuirn«n 
Notti del teddy boy*, con F. ■ 
Bettola e rivista Sbarra DR ♦ 

&. CINEMA 

Primi* visioni 

2 ADRIANO » lei la/ ■ *.t. 

V» crisantemi per un delitto, con 
>-’■ A Delon (alle 15-1A55 - 18A0 - 
r* 2 MO- 22 M) a #♦ 

1 ALHAM8RA (Tel 783 .ri) 

^ I M •enfiai*'* del West, con G 
j mah <ap. i5, un. 33 , 50 ) dr ♦ 



rggp 

Afifi I SPECIALE 
RIDUZIONE 

E. N. A. L. 


AMBASCIATORI (Tel 481 5701 
Capitan Newman, con G. Peck 

DR 4 

AMERICA (Tel 586 168 ) . 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (alle 15-16.55 • 18,50 - 
20,50-22.50) - G ♦♦ 

4NTARES (Tel 89(1 »47> 
Spionaggio a Casablanca (alle 
16.10-18,10-20,15-22,50) 

APPIO (Tel 77ytÌ3B) 

Becket e 11 suo re, con Peter 
O’TooIe (ap. 15.30) DR ++ 

ARCHÌMEDE ITel 875.567) 
Captatn Newman (alte 16-18- 
t 20 - 22 ) • ■ • 

ARISTON (Tel 353 230) 1 ' 

Il vangelo secondo Matteo, di 
P.P. Pasolini (alle 15-17.30-20- 
* 22,50) i DR ♦♦♦ 

ARLECCHINO (Tel <38 654) 

' Jerry M/4, con J. Lewis (alle 
16.20-18.05-20.20-23) C 44 

ASTORI A flel 870 245) 
Capitan Newman. con G. Peck 

DR 4 

AVENTINO (Tel 572.137» 
Intrigo a Parigi, con J. Gabln 
(ap. 15.45. ult. 22.45) - G + 


BALDUINA (Tel 347 592) , 1 

Il trionfo di Tom e Jerry 

DA + + 

BARBERINI (Tel 471 IU7) 

La signora e I suol mariti, con 
S. Me Lnine (alle 16-18.10-20,25- 
23) SA ++ 

BOLOGNA (Tel 426.700) 
L’uomo In nero, con C. Pollock 

G ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Doppio gioco a Scotland Yard, 
con N. Patrick G ♦♦ 

CAPRANICA «Tel 672j465> 

Le schiave esistono ancora (al¬ 
le 15.33-17.10-19-20.50-22.45) 

(VM 18) DO <4 
CAPRANICHETTA (672.4651 
Intrigo a Parigi, con J. Gabln 
(alle 15.30-16.15-18.25-20.33-22.45) 

8 ♦ 

COLA Ol RIENZO (350.584) 
Becket e li suo re, con Peter 
O’TooIe (alle 16,15-19,20-22.40)* 

DR 4>4> 

CORSO ' (Tel 671 6tìl ) 

GII Indifferenti, con P. Goddard 
(16.15-18.15-20.30-22.45) L. 1200 
(VM 18) DR + 4 . 4 ’ 
EDEN (Tel. 38U 188) 

Destino in agguato, con G. 
Ford DR 4 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
< Regina Margherita • .Tele! 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do, con S. Tracy (alle 16-19,30- 
22,45) SA . +++ 

EURCINE (Palazzo Italia al 
• l’EUR Tel 5 910 906) 

Jerry 8.3/4, con J. • Lewis (alle 
16.05-18.40-20.35-22.43) C 44 
EUROPA (Tel 865 736) 

Le voci bianche, con S. Milo 

(alle 16-18.15-20.25-22*50) 

(VM 18) SA ♦> 

fiamma (Tei 471 rupi t 

Scusa, me Io presti tuo marito? 
con J. Lemmon (alle’ 16,45-19,45- 
22.50) SA ++ 

FIAMMETTA «Tel. 470.464) 
Woat e Way Togo (alle 16-18- 
20 - 22 ) 

GALLERIA ITel 673.267) 

Il gaucho, con V. Gasftman 

SA ♦ 

GARDEN ITel 562 384) 

Becket e 11 suo re. con Peter 
O’TooIe DR ++ 

GIARDINO «Tel 894 94h» 

Il castello del morti vivi, con 
C. Lee DR + 

MAESTOSO ITel ’ 788 088» 

Le schiave esistono ancora (al¬ 
le 16.I5-18.15-20.X5-22.50) 

(VM 18) DO ♦ 
MAJESTIC (Tei 674 908) 
i Caccia al maschio, con J. P. 


e 


L'ESECUZIONE DI UNO SCHIAVO 
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Tre troupe» cinematografiche hanno compiuto uu viaggio allu¬ 
cinante attraverso l’Africa, Il Medio Oriente e l'India per 
svelare l'esistenza di una vergognosa plaga del mondo civile: 
il traMco degli schiavi. Per la prima volta da che esiste II 
cinema una trenpe ha potuta riprendere 11 favolese pelle¬ 
grinaggio alla Mecca, proibito agli Infedeli. La foto è tratta 
dal film «LE SCHIAVE. ESISTONO ANCORA». In pro- 
grama)a sione la guatire noti cinema della capitole. 


Beimondo (ap. 15,30, ult. 22,50) 

SA + 

MAZZINI (Tel. 351.942) * 

Doppio gioco a Scotland Yard, 
con N. Patrick G 44 

METRO DRIVE-IN (6.050.15U 
In famiglia si spara, con L. Ven¬ 
tura (alle 20-22,45) SA ♦♦ 

METROPOLITAN (689.4C0) 
Mamle, di A. Hitchcock (alle 
16,15-18-20.25-23) O + 

MIGNON «Tel 669.493) 
Frenesia di uccidere (alle 15,30- 
17-18,50-20.40-22.50) 

modernissimo (Galleria S 
Marcello • Tel 640.445) * 

Sala A: B diario di una came¬ 
riera, con J Moreau 

(VM 18) DR 
Sala B: Breve chiusura 
MODERNO (Tel 460.282) ’ ‘ 
Una matta voglia di donna, con 
B. Steele DR ♦ 

MODERNO SALETTA 

I due evasi di Slng Slng, con 

Franchi-ingrassi a C e 

MONDIAL iTel 834 876) 
Becket e 11 suo re, con Peter 
OToole DR 44 

NEW YORK (Tel 780 27,1 
, Contratto per uccidere, con A. 
. Dickinson (alle 15-17,05 - 18,55- 

20.45- 22.50) G 4 

NUOVO GOLOEN (755 002) 

. caccia al maschio, con J. P 

’ Beimondo SA 4 

OLIMPICO 

Becket e II suo re, con Peter 
O’TooIe 3 DR 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (alle 15-16^5-18.50- 

20.50- 22.50) G 44 

PLAZA (Tel 681.193) 

II dottor Stranamore. con Peter 

Sellerà (alle 15J0-17.10-19-30.5O- 
22.50» »A 4444 

QUATTRO ' FONTANE «Tele 
fono 470 265) - - 

Contratto per uccidere, con A 
1 Dickinson (alle 15 - 17,05-18.55 - 
; 20,45-22,50) G 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Le schiave esistono ancora (al¬ 
le 16.15-18J0-20J0-22.45) 

(VM 18) DO 4 

1UIRINETTA (Tel 670 012) 
il balcone, con S Winters (alle 
I lfi.15-18.40-20JO-22.50) 

, . (VM 18) DR 444 

RADIO CITY ITel 464 103) 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (alle 15 - 1SJ5 - 18J0- 

20.50- 22, M» G 44 
REALE (Tel 580231 

Contratto per uccidere, con A 
Dickinson (alle 15 - 17.05-18.55- 

20.45- 22J0) G 4 

REA « lei 864 165) 

Amore facile, con V Caprioli 

8A 44 

. RITZ (Tel 837 481) 

’ Contratto per uccidere, con A 
> Dickinson (alle 15 - 17,05-18.55- 
, 20.45-52,50' G 4 

. RIVOLI « Tel 460 883) 

Il balcone, con S Winters (alle 
Ifi.45-18.40 20 30-22.50) 

(VM 18) DR 444 
ROXY (Tel 871)504) 

Le schiave esistono ancora (alle 
16-18.45-20JO-22.50) 

| (VM 18) DO 4 

ROYAL • CINERAMA (Telefo 
‘ no 770 549» 

Avventura nella * fantasia, con 
L Harvey (alle 15J0-18.15-22.25) 
• L 1300 fi» 4 

' .ALONE MARGHERITA «Te 
. lefono 671439» 

Cinema d’essai: Le comiche di 
Charlot C 4444 

àMtRALOO ITel 351 581 ’ 

La vendetta della signora, con 
I. Bergman DR 4 

SUPERONEMA » I-l «ti 4M-.. 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastsrood (alle 15-17.15 - 19.05 - 
20.55-23) A 44 

TREVI «Tel 689 619) 

La settima alba, con W Holden 
(alle 15,39-18,10-20,25-23) DR 4 


Lo algln «ho appaiono no- * 

osato ni MtoU dot film • 
corrispondono alto so- 9 
giolito eiaosi Sonatone por . 
reneri: ® 

A « Avventuro*» ~ 

C o» Conitelo r - x 
DA n Disegno animato . _ 
DO » Documentario , y § 
DB “ Drammatico _ 
Q — Giallo ^ 

M s* Musicalo * 

S m Sentimentale • 

SA ■ Satirico ■ . 

SU » Storico-mitologico 
Il aaslrn gl sdiste sul Ila 


♦♦♦44 — eccezione io 
♦4^A — ottimo 
.444 ■■ buono t . 

- ' 4^ «* discreto • 

. 4 — medioero • • - 

VM li « vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


VIGNA CLARA (Tel 121) 359) 
Strano Incontro, con N. Wood 
(alle 16-18J0-20J0-22,45) 9 44 

Seconde visioni 

AFRICA «Tei 8 380 .T 81 
I cavalieri della tavola rotonda 
con R. Taylor A 4 

AIRONE «lei 727.193) 

Nudi per vivere 

(VM 18) DO 44 

ALASKA 

GII amanti devono Imparare, 
con T. Donahue 8 4 

ALBA (Tel n?u 855) 
n dnca nero, con G. Mitriteli 

A 4 

ALCE (Tel 632 6481 
L'infernale Quinlan, con Orson 
Welle» G 444 

ALCYONE (Tel 8.360 s»30) . - 
n diabolico dottor Satana * 

DR 4 

ALFIERI 

Capitan Newman. con G. Peck 

. DR 4 

ARGO (Tel 434 050» 

Quel certo non so che, con D 
Day S 44 

ARIEL (Tel 530.521) 
piombo rovente, con B Lanca- 
ster (VM 16) DR 444 

ASTOR (Tel 1 22» 409i 
I rinnegati dell'Isola misteriosa, 
con D. Andrews A 4 

ASTRA (Tel 843 326) 

Per sempre con te, con Connie 
Francis s 4 . 

ATLANTIC (Tel 7.610 656» 
Nudi per vivere 

(VM 13) DO 44 


AUGUSTUS (Tel 655 455) 

Ore rubate, con S. Hayward 

» ♦ 

AUREO (Tel 880 bOb) ' ’ 

GII Implacabili, con J. Russell 

DR 4 

AUSONIA (Tel 42tS.16U> 

I piaceri coniugali, con D. Turri 

, SA 4 

AVANA (Tel 515.597) 

Canzoni, bulli e pupe, ' con 
Franchl-Ingrasaia M 4 

BELSITO (Tel. 340.887) ; 

II trionfo di Tom • Jerry 

DA 44 

8OITO (Tel. 8.310.198) 

Interpol squadra falsari, con J. 
Payne * G 4 

BRASIL (Tel 552.350) ’ , v 

Eroica legione, con B. Cabot J 

BM ^ 

Bristol (Ter 7 515424 » 

Il terzo segreto, con S. Boyd * 

BROAOWAY UTel 215 740)*^ 
, Ursus il terrore del Kirghisi 

A 4 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 

II cerchio di fuoco A 4 

CINESTAR «Tel 789 242) ; 

I predoni della steppa A 4 

CLODIO «Tei i 55 637) 

Gli Implacabili, con J. Russell 

DR 4 

COLORADO (Tel 6 274 287) 

I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Price SA 444 

CORALLO (Tei 2 577 /07) 
Assassinio del dottor Hlchtkok. 
con F. Rabal G 4 

CRISTALLO «Tel 481 336) 

II principe e la ballerina, con 

M. Monroe 9 44 

DELLE TERRAZZE 
L'uomo che mori tre volte, con 
S. Baker G '4 

DEL VASCELLO (T. 588.454) 
Tot* sexy (VM 18) DO 4 
DIAMANTE (Tel /95 250) 
Mondo balordo (VM 18) DO 4 
DIANA Tel. 780 146» 

Tot* sexy C 4 

OUE ALLORI (Tel 278 847) 
Oklnawa, con R. Widmaric 

DR 4 

ESPERIA (Tel 582 884) 

La donna di paglia, con G. Lol- 
Iobrigida DR 4 

ESPERO (Tel 893 906) 

I tre moschettieri, con J. AHy- 
son A 4 

FOGLIANO ' r 

Pistolero* di Casa Grande, con 
’ A. Nicol A 4 

GIULIO CESARE 1353 360» 

GII Invincibili, con G. Cooper 

A 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

I sacri Acati di Rataan, con J. 

Wayne DR 44 

IMPERO (Tel 295 720) 

II trono nero, con B. Lancaster 

A 4 

INOUNO (Tei 58Z495) 

La vendetta della signora, con 
I Bergman DR 4 


|IL NUOVO MERAVIGLIOSO CIRCÒ{ 

D/tRIX TOGNI 


Proseguono con successo gli spettacoli in 

PIAZZA MANCINI 

» (LU NGOTEVERE FLAMINIO) • 

‘ - 'j TUTTI I GIORNI ORE 16J0 e 21.15 
FreaoL: tei. cassa Circo 390.971 - Enalotto tei. 683394 
1 ' , , ' . IL CIRCO E* RISCALDATO 


ITALIA (Tel. 846.030) 

I rinnegati dell’isola misteriosa, 

con D. Andrews A 4 

JOLLY 

Sangue misto, con A. Gardner 

DR 4 

JONIO (Tel 880.203) 

Gli Inesorabili, con B. Lan¬ 
caster A 44 

LEBLON ' (Tel 552 344) 

Jeff Gordon diabolico detective, 
con E. Costantine G 4 

MASSIMO (Tel 751.277) , , 

II trionfo di Tom e Jerry . 

«A 44 

NEVADA 

I due capitani, con C. Heaton 

NIAGARA (Tel. 6 273 247) * 

Lampi nel sole, con S Hayward 

.-.84 

NUOVO , 

II guanto verde 

NUOVO OLIMPIA (Tel 670695 
Cinema selezione : Brooklyn 
chiama polizia . A 4 

PALAZZO «tei 491 431 > 

L’uomo senza fucile, con Gary 
Cooper DR 4 

PALLADIUM (Tel 515 131) 
Jeff Gordon diabolico detective 
con E. Costantine G 4 

PARIOLI 

La frustata, con R. Wldmark 

DR 4 

PREMESTE 

Tot* sexy (VM 18) DO 4 
PRINCIPE (Tei. 352 337) 
L’arciere del re, con R. Taylor 

A 4 

RIALTO (Tel 670.763) 

Lunedi del Rialto; Le vacanze 
di Monslcur Hulot, con J. Tati 

SA 4444 

SAVOIA (Tel 865 023) 

L'uomo In nero, con C. Pollock 

G 44 

SPLENDID ITel 62U 2IK* 

, Mare caldo, con C. Cable 

A 44 

STADIUM - (Tel 393 280) 
L'appartamento delle ragazze, 
con S. Koscina 

SULTANO «Via di Forte Bra 
vetta * Tel 9 270 352) 

Il prigioniero di Zenda, con S 
Granger A 4 

TIRRENO (Tel 573 1191) 

• Lo scudo del Falworth, con T. 

Curila A 4 

TU 8 COLO (Tel 777 834» 
la pistola sepolta, con G Ford 

A 44 

ULISSE (Tel 433 744) 

Mondo di notte n. 3 

(VM 18) DO 4 , 
VENTUNO APRILE 
Tot* sexy (VM 18) DO 4 
VERBANO (Tei 641 195) 

Ad Ovest del Montana, con K. 
Duitea A 44 

VITTORIA (Tel 578 736» 

Occhio caldo del cielo, con D. 
Malone A 444 | 

Terze visioni ! 

ACILIA idi Acilia) \ 

Guerriglia nella jungla, con E 
Meyer A 4 . 

ADRIACINE (Tel 330 212 » 1 

I pirati di Tortuga. con K. Scott ‘ 

A 4 

ANIENE - 

Tamburi d'Africa, con F. Ava- 
lon A 4 1 

APOLLO 1 

Mitragliateli senza pietà, con 1 
B Sotlar DR 4 

AQUILA 

Corruzione a Jomestowne. con 
A Leggal A 4 

ARS 

Ada Dallas, con S Hayward 

» 4 

AURORA (Tel 393 269» < 

La vergine di cera, con Boris 
KarlofT . (VM 14) DR 4 

AVORIO . (Tel 755 416» 

Duello k Passo Indio A 4 1 
GASSIO . | 

L'esperimento del dottor Za- 1 
gres, con V. Price 

(VM 18) DR 44 I 
CASTELLO »lei J ilfn I 
Cerimonia Infernale, con John < 
Ireland (VM 14) DR 4 1 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 > 
Universo di notte 

(VM 18) DO 44 ’ 
COLOSSEO (Tel 73» 255» 

Fior di Loto, con N. Kwan 

M 4 | 

OELLE MIMOSE (Via Cr.--na. 
Criminal sexy, con D. Me Cai- 1 
lun G 4 , 

DELLE RONDINI 
Universo proibito 

(VM 18) DO 4 , 
OORlA «Tel Jl> 4Vi» 1 

Suspense, con D. Kerr 

(VM 16) DR 44 1 

ELDORADO 

Giovani fucili del Texas A 4 i 

farnese «tei 5 * 4 jwh 1 

Le sirene urlano I altra spa- • 
ratto, con K. Cortami ne SA 4 I 


[FARO (Tel 520 790) 

Canzoni nel mondo M 4 

IRIS (Tel 8H5 536» 

I.a vergine di cera, con B. Kar¬ 
lofT (VM 14) DR 4 

MARCONI (Tel 74» 796* 
Colline nude, con D. Wayne 

A 4^ 

NOVOCINE - (Tel 586.235) 
Josellto In America S 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
Mondo sexy di notte 

(VM 18) DO 4 

ORIENTE 

Lungo 11 fiume rosso A ‘ 4 
OTTAVIANO (Tel. 358 059) 

• I.a scure di guerra del capo del 

• slaux ,> A 4 

PERLA 

- Stanilo e Olilo eredltleri C 44 
PLANETARIO (Tel 489 758) 

- L’isola misteriosa, con M. Craig 

A 44 

PLATINO (Tel “ 215 314) 

I fuorilegge della valle solitaria 
con R Baschart A 4 

PRIMA PORTA (T 7 61(1136’ 
I giovani fucili del Texas A 4 
REGILLA 

L’uomo che non voleva ucci¬ 
dere, con D. Murray A 44 
RENO 

Cielo giallo, con G. Peck A 4 


ROMA (Tel 733 868) 

Allegri vagabondi 
RUBINO 

La battaglia di Alamo. oasi J. 
Wayne A 4^ 

SALA UMBERTO (T 674 7531 
I! dottor Crlppen è vivo O 4 
TRIANON (Tel. 780.302) 

Cielo di fuoco, con G. Peck 

DR 4 

f 4 * ) ~ \ 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI., LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Alba. Airone, America, 
Archimede, Argo, Ariel, Astra, 
Atlantic, Augustus, Aureo, Auso¬ 
nia, Avana, Balduina, Belslto, 
Brancaccio, Brasll. Broadway, 
California, Castello. Clnestar, 
dotilo, Colorado, Corso, cristal¬ 
lo, Del Vascello, Diana, Dori», 
Due Allori. Eden. Eldorado. F.spc- 
ro. Garden, Giulio Cesare, Hol¬ 
lywood, Induno, Iris, Italia, La 
Fenice, Majestfc, Mignon, Mon- 
dlal. Nevada. New York, Nuovo, 
Nuovo Golden, Nuovo Olimpia, 
Oriente, Orione, Ottaviano, Pla¬ 
netario, Plaza, Prima Porta, prin¬ 
cipe, Quirinetta. Reale, Rialto. 
Royal, Sala Umberto, Salone 
Margherita, Stadlum, Traiano di 
Fiumicino, Tuscolo, Vittoria. 
TEATRI: Circo Tognl. <- 


ANNUNCI ECONOMICI 


2) CAPITALI SOUIETÀ L, 50 

MMEK. Piazza Van vitelli ÌÓ. 
telefono 240620 Prestiti Mu¬ 
dar! ad impiegati Aulosov 
menzioni 

IFIN - Piazza Municipio 84 - 
telefono 313564 Napoli- Prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autosov¬ 
venzioni . 

Il AUTO MOTO • CICLI !.. 5C 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili -1 
tastoni - Via Bisso lati n. 24 


VARII 


L. M 


MAGO egiziano lama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapslchi- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro - desiderio - Consiglia 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze Pignasececa 63. Napoli 

6» INVESTIGAZIONI L. 50 

I.R.I. Dir. grand’ ufficiale FA- 
LUMBO Investigazioni, accerta¬ 
menti riservatissimi pre-post- 
matri montali. Indagini delicate. 
Opera ovunquiK. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te- 
leroni 460J82 - 479 425 _ 

7)_ OCCASIONI 1 L. R 

TELEVISORI: Grundlg. Adibi¬ 
rai. Atlantic, DumonL Magna- 
dine. Marelli. Telefunken, ecc 
garantiti come I nuovi a prezzi 
irrisori, pagamenti rateali, an¬ 
che a 100 lire per volta Man- 
nucd Radio - viale Raffaello 
Sanzio 6-8. via Rondinelli. 2-r • 
Firenze 

CUCINE: gas ed eletriche: Ae- 
quator. CGE. Ignis. KrefL Zop¬ 
pa*. ecc Garantite come le nuo¬ 
ve a prezzi irrisori. Pagamenti 
rateali anche a >00 lire per vol¬ 
ta Mannucd Radio - viale Raf¬ 
faello Sanzio 6-8. via Fondine!- 
li 2r - Firenze • - 

FRIGORIFERI: Frigidaire Elee- 
trolux-Fi8t Rex ecc Garantiti 
come 1 nuovi a prezzi irrisori 
Pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta Mannucd Radio • 
viale Raffaello Sanzio 6*8. via 
Rondinelli 2r • Firenze 
LAVATRICI Candy, FtaL Fri 
gidaire. Gripo Hoover. Marelli 
Westinghouse. ecc garantite co¬ 
me le nuove a prezzi irrisori, 
pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta Mannucd Radio - 
viale Raffaello Sanzio 6-8: via 
Rondinelli 2-r • Firenze 

I*) MEDICINA IGfF.NF l~ 5* 

A A SPECIALISTA veaeree 
pelle dtsfanzlaal mmN. Dettar 
MAGLIETTA, via Orinato «S • 
FI rena* - TeL 8MJ7L 


17) COMPRA VENDITA L 50 
■ IMMOBILI 

A. LOTTI - COLLE ROMITO • 
TOR SAN LORENZO LA GEM¬ 
MA VERDE DEL LITORALE 
ROMANO.'Nello stupendo CEN¬ 
TRO RESIDENZIALE COLLE 
ROMITO prosegue la vendita 
dei lotti da mq. 1000 - 1200, tutti 
in POSIZIONE PANORAMICA 
SUL MARE. La località, una 
delle più amene nelle immediate 
vicinanze del more, è rigogliosa 
di vegetazione con 2 PINETE A 
PARCO riservate ai lottisti. Ci¬ 
gni acquirente potrà usufruire 
della magnifica SPIAGGIA in 
prossimità della - lottizzazione. 
Il rapido sviluppo de] CENTRO 
RESIDENZIALE COLLE RO¬ 
MITO, ove già sorgono nume¬ 
rose ville signorili e ove la ma¬ 
nutenzione delle imponenti o- 
pere già realizzate viene costati-, 
temente curata, rappresenta il 
migliore e più sicuro investi¬ 
mento dei vostri risparmi. Me¬ 
diante un PICCOLO IMPORTO 
MENSILE potrete acquistare da - 
una primaria Amministrazione. 
un magnifico lottò ■ al prezzo 
più conveniente di tutto il lito¬ 
rale romano. Uffido Vendita: 
COLLE ROMITO - litoranea 
Ostia-Anzio ■ Km. 27,300. Tele¬ 
fonare 379.726 - 356.35.23. 


NOTIZIE 

SCOLASTICHE 

Si comunica che nelle 
due sedi dell’Istituto Gali-. 
leo Ferraris via Piave 8 e 
piazza di Spagna 35 i Corsi 
di ricupero sono tenuti In " 
classi ben distinte per ogni 
tipo di scuola. Si rende no¬ 
to inoltre che. all’atto del¬ 
l’iscrizione, viene esamina¬ 
ta accuratamente sia la pos¬ 
sibilità legale di sostenere 
l’esame alla classe cui si ‘ 
aspira, sia — in relazione 
agli studi già compiuti dal- ’ 
l’alunno ■ — 1 la possibilità * 
pratica di una buona riu¬ 
scita. Ciò allo scopo di evi- • 
tare all’allievo l’amara sor¬ 
presa di non poter affron¬ 
tare per causa di qualche - 
impeiiimento legale — l’esa¬ 
me a cui sì è preparato e ( 
quella, più amara, di una'i 
solenne boct'.atura per aver 
scioccamente tentato (for¬ 
se illuso da persona inte¬ 
ressata) un passo superiore • 
alle sue forze. 


ri* 
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Valletta teme il voto dei centomila 

fe ~ : 'i ‘ ‘ ■ • ■ . ■ . ’ ’ . ’■ 


• i’ i-J 


nifj 


Verso il convegno 

, - — — - i — - - —»* 

; . ” • ' ' ’ t ’ '• ' ' , 1 •• , 

unitario di Genova 

Dare all’IRI 

V'. » ’ • 

un nuovo ruolo 


i bui 




ENPI e INAIL due enti da superare 




•*4 


: 400 




* Un incontro nazionale uni* 
tarlo delle rappresentanze 
degli ’ operai, impiegati e 
tecnici delle aziende a par* 
tecipazione statale avrà tuo* 
go sabato a Genova. Sin da 
luglio, i lavoratori delle par* 
tecipazlonl statali hanno da* 
to vita ad un articolato ed 
originale movimento di con* . 

| ferenze di produzione, dal 
quale à scaturita l'Iniziativa 
della raccolta dì firme in 
calce ad una petizione clte 
Ìndica le linee di una alter¬ 
nativa rispetto alle misure 
adottate dal governo per il - 
contenimento della »■ spesa < 
pubblica, la riduzione dei 
plani di investimento 1RI, 
il grave deterioramento del 
ruota affidato . alle aziende - 
statali. -, Infatti nella petizio¬ 
ne, lanciata da un comitato . 
di ' Iniziativa degli operai 
del v gruppo AnsaldoSan , 
Giorgio di Genova : e fatta - • 
propria da diverse migliaia ' 
di lavoratori dei più impor* ' 
tanti complessi, si. rivendica 
una riforma della legge isti* 
tuUva del ministero delle 
Partecipazioni statali al .fi¬ 
ne di metterlo in grado di 
svolgere un ruolo di dire* 
alone e : controllo di tutto . 
il : settore IRI, • nel 1 quadro 
della programmazione eco¬ 
nomica democratica. Proprio 
per dò viene avanzata la 
richiesta di una revisione 
della struttura ■ IRI, ’■ in mo¬ 
do che ogni ente di gestione, 
coordinando aziende autono* ; .’ 
me omogenee secondo scel* •, 
te pubbliche, avvìi il supe¬ 
ramento dell’ attuale tipo 
privatistico di gestione. Vie¬ 
ne Infine avanzata la pro¬ 
posta di costituire una Com* 
missione interparlamentare 
permanente di controllo sulla 
politica e sulla gestione delle' ‘ r ,' 
partecipazioni statali. 

In sostanza, viene cosi ri¬ 
proposto come uno dei temi 
dedsivl della battaglia per la 
programmazione democratica 
quello di una svolta radicale 
negli indirizzi generali, nel¬ 
la politica degli Investimen- 
fi, negli ordinamenti e nel¬ 
la struttura delle partedpa* . 
aloni statali • e nel giusto 
rapporto die al deve stabi- . 
lire con I centri e gli stru¬ 
menti della vita democrati¬ 
ca del Paese, a partite dal 
Parlamento. . 

" I lavoratoti hanno avver¬ 
tito con prontezza 1 proce»* . 
si di ristrutturazione e in¬ 
tegrazione monopolistica die 
hanno investito e sconvolto ' 

Il settore pubblico dell’eco- 
notula come conseguenza di¬ 
retta delle scelte del gover¬ 
no di centro-sinistra, e a 
qaesto indirizzo hanno inte¬ 
so - * contrapporre, risoluta¬ 
mente, un programma * d’a¬ 
zione che, partendo dagli ' 
urgenti problemi di difesa, 
e sviluppo della occupazio¬ 
ne e del potere contrattuale 
in fabbrica, si collega stret¬ 
tamente alla esigenza del¬ 
l’elevamento della ■ produtti¬ 
vità naaionale, di - sviluppo 
industriale e agrìcolo - del- 
Finterò Paese a In primo 


luogo, del Mezzogiorno. La 
lotta della classe ■ operaia 
per un nuovo indirizzo di 
politica economica viene co¬ 
si ad assumere nel settore 
pubblico dell’economia una 
Importanza primaria e si va 
concretizzando in una con¬ 
troffensiva unitaria per im¬ 
porre • un ruolo determinan¬ 
te al settore delle parteci¬ 
pazioni statali ai fini di una 
economìa programmata. . 

Gli orientamenti di poli¬ 
tica economira del governo, 
le scelte già operate indi¬ 
cano l’urgenza della controf¬ 
fensiva operaia e democra¬ 
tica. Due fatti, tra i tanti, 
confermano eloquentemente 

10 «r scivolamento o * di indi¬ 
rizzo nella politica ' delle 
partecipazioni statali, li pri¬ 
mo riguarda il taglio dra¬ 
stico di ben 120 miliardi ap¬ 
portato : dail’IRI al ' proprio 
programma di investimenti 
che riguarda essenzialmente 

11 settore siderurgico e quel¬ 

lo meccanico. Ciò comporta 
tra l’altro la cessazione de¬ 
gli ' investimenti - IRI . nel 
Mezzogiorno (salvo il com¬ 
pletamento delio stabilimen¬ 
to di Taranto) e prelude al¬ 
la progressiva liquidazione 
delle aziende meccaniche, 
che significherebbe dare un 
colpo gravissimo a tutto 
l’IRI. tl secondo fatto, più 
recente, e Tappi-ovazione 
della maggioranza di centro- 
ainistra, malgrado le riserve 
espresse anche da La Malfa 
e da Sullo, della costituzio¬ 
ne dell’Ente di gestione per 
il ' finanziamento dell* indu¬ 
stria meccanica (EFIM), chia¬ 
ramente inteso ad allontanare 
la prospettiva di un riordina¬ 
mento delle imprese pubbli¬ 
che per settori omogenei. In¬ 
fatti l’EFIM avrà il controllo 
di una parte delle aziende 
pubbliche del ramo meccani¬ 
co, mentre la maggior parte 
rimane «otto II controllo del- 
l’IRI, per cui avremo un as¬ 
surdo smembramento del set¬ 
tore meccanico in duo diver¬ 
ti gruppi, e due diversi cen¬ 
tri di decisione! - ‘ r»/- 

Se a ciò si aggiunge 11 cre¬ 
scente intervento del capitale 
straniero attraverso varie for¬ 
me di a collaborazione » o di 
partecipazione azionaria, ne 
risulta un quadro preoccu¬ 
pante di subordinazione del- 
l'azienda pubblica alla econo¬ 
mia monopolistica. Di gran¬ 
de rilievo è quindi Fasione 
intrapresa dalle maestranze 
delie aziende a partecipazione 
statale per rovesciare questo 
indiritto. Attraverso l'alterna¬ 
tiva programmatica di scelte. 
Il riordinamento e la gestio¬ 
ne democratica di tutto il 
settore si intende bloccare i 
licenziamenti. ‘ riduzioni - di 
orario, non applienzione dei 
contratti, attacco alle libertà 
sindacali, e partecipare come 
protagonisti alla hallaglia per 
nn diverso ruolo delie parte¬ 
cipazioni statali, per afferma¬ 
re uit indirizzo nuovo ili po¬ 
litica economica conforme al¬ 
le esigenze del Paese. 

Leo Cantillo 




intimidazioni 

L'« operazione » iniziata ieri mattina 
I capi reparti al « lavoro » -1 lavoratori 
chiamati a difendere i loro diritti e a 
contestare la linea del monopolio 


! Le proposte ] 


La «riserva» serve unicamente al sottogoverno - Miscuglio di 
pubblico e privato nei criteri dell'assicurazione a danno dei la¬ 
voratori - Creare un potere capace di intervenire nei luoghi di la¬ 
voro è la condizione per bloccare l'aumento di infortuni e malattie 


del PCI 


» - _ | |Smam J I I* Gli organismi che dovrebbero interessarsi alla sicurezza del lavoro sono nume- 

contestare la linea nei monopw'o rosi. Ma l’incidenza degli infortuni e delle malattie professionali continua ad au- 

mentore. Il contrasto deriva solo in parte dalla malattia burocratica: qui, come 
- # % *■■''' ' ' ■ ' per tutti gli altri enti presidenziali, ciò che decide è il criterio con cui si guarda ài 

Dal nostro inviato punta sul'SIDA e sul- problemi dei lavoratori. E gli enti e organismi che si occupano di infortuni e malattìe 

thrimo i q 1 UIL, come su strumenti professionali sono, in massimo grado, permeati da criteri suggeriti dal grande pa- 

T' rmnmrìnnn intimi,n n ,i„_ suoi ’ ' alIe sue dipendenze. dronato. L’INAIL, ente assi- i--—— 

A „ L’esperienza della lotta u- curatore, ha diecimila dipen- rotori. C'i- da meravigliarsi, j te creato dalla legge, che ri- 


IFIAT punta sul’SIDA e sul- 


, • . - . , I —- - w UV.ZSU luna w- LUIUUMCi I » 14 Uivvimim uipci» 

ne > e iniziata stamane — a n jtaria ha avuto, soprattut- denti e un bilancio di quasi 

4 . 8 ,? re ^?^ V< ^° elezloni to alla FIAT, limiti sicura- 5 00 miliardi con circa 400 mi- 

delia C.I. alla FIAT — con mente gravi ma ad essa (e Hard! in -riserva ». Assicura 
un’ampiezza che ha preceden- in primo j all inizia _ gli infortuni, per legge, ma 
ti soltanto negli anni piu bui tivnHelH FIOM — ci non ha compiti per prevenir¬ 

ci * r ®8*j n ®* Valletta. Di tutto quello che è stato pos- auesmi^a^e^sue^tels^spese 

caShanno 1 'iniziato ilglrodei sibil i 6 , co " f l uis , ta ì re in questi Alla prevenzione è intera- 
rtnortl annl: la f,ne del * Premio di mente dedicato, invece, to 

vari reparti. Obiettivo della crumiraggio », ■ l’accordo — ENPI che però non ha pote- 

utrezione e «rare - ai tutto seppure non soddisfacente — ri reati per obbligare un qual- 
perclie la situazione torni sull’orario di lavoro ecc Per sias ‘ datore di lavoro a modi¬ 
normale alla FIAT », perché j a pr im a volta la FIAT si è fìcare l'ambiente di lavoro che 
cioè la « ventata > dello scio- trovata Hi frnnto corno rnn i suoi tecnici avessero riscon- 
pero del 62, che un soffio di tfonarte una forza onerala trat0 noclvo: e ,i 1 uoi dirl0entl 
aria nuova ha portato nei va- autonoma, che ricavala la càmpiUdel o'enereTo^ne 25! 

ven^* assc^bUcf 6 CosMlatro- !° rZa f aHa lotta unitaria oliai io. A - fare - it bilancio 
“ i. la y?: dei lavoratori. ' dell'ENPI contribuisce per 


ANIFESTANO 
PER LE PENSIONI 







sindacali in breve 

l\\. .•>' ;"*• * - ... • ’• ; : '• 

Metallurgici: accordo alla Deriver 

ET stato raggiunto ieri presso Flnterslnd raccordo sul 
rtmio di produzione alla Deriver di Napoli, azienda TRI 
ove il contratto non è ancora applicato su questo punto. 

I premio legato al rendimento, ha una base garantita di 25 
nUa lira annue: il meccanismo entra In funzione U primo ' 
iprUe *68 • verrà controllato dal sindacati che ne hanno otte- 
iuta la facoltà. 

1 r r ' « • \ * ’ ' ' 

Pmsioai: scioperi a Molerà 

Domenica, a conclusione delia vasta agitazione dei tavora- 
•art attivi e pensionati della provincia, sì svolgerà a Matera, 
nel cinema Impero, una grande manifestazione per l'aumento 
fieli* pensioni. Domani, intanto, bidelli e netturbini scioperano 
»er lfntcra giornata a sostegno di tale rivendicazione. 

pacchiai: aumentare la pensioni 

I ' I comitati centrali dei sindacati Facchini e dei Trasportatori 
locali, nella loro ultima riunione, hanno decieo di intensificare 
■a lotta delle due categorie per l’aumento delle pensioni e, 
Soprattutto, per la tanto attesa riforma della situazione assicu- 
■prativa previdenziale * pensionistica dei lavoratori «ausiliari 
Mei traffico*. 

■ancori: conguaglio assegni familiari 

I I lavoratori bancari aventi persone a carico, riscuoteranno, 
plettro dicembre, per effetto dell’accordo sindacale firmato a 
mio tempo, un conguaglio di L. 77.245 per ogni assegno fami- 
mare percepito per Finterò anno. Ciò a seguito delle variaiioni. 
■li scala mobile verificatesi duraste quest’anno. 

Pistoia: scioperi alla Maltagliati 

K “ Prosegue la lotta del dipendenti della Maltagliati, Indù- 
|><ria alimentare, di Pistola per ottenere il miglioramento 
Idei cottimo e un premio di produzione. La lotta Iniziata 
wMr dl proseguirà con uno sciopero di 48 ore in questa 


ratori sono invitati a «votar Per quanto riguarda ancora circa la metà VINAIL ma per 
bene » (e cioè per il SIDA e pfoM diremo ancora che l’altra metà contribuisce il 
P f r ,i j n òim? re 8 u , grazie al paziente lavoro dei padronato stesso, il quale pa- 
i F IOM . e anche del- suol m ii| tant i il sindacato uni- oa le prestazioni dei tecnici: 

!a CISL, viene indicata una tarlo è preS ente quest’anno attraverso il pagamento, cioè, 
strada sicura per non « dan- i n l5 «tahilimenti cha neon. vtene distrutto anche li pre- 
neggìare » la FIAT, e insie- supposto dell'autonomia del 

me, per mettere a posto la °, pera i ! , 85 *P 00 * tecnici delVENPI. mdispensa- 

cSsclenza- Quelli di Starsene Alla ^irafiori e alle Ferriere bile per .potersi attendere un 
» p DSB Ini sono in lizza anch e due liste giudizio severo ed attento alla 

a casa, magari per malattia di impiegati. tutela degli interessi dei lauo- 

(pagata) e di non partecipare 

cosi al voto. • •' ■ ~ ■ _ 

La direzione gioca la sua " 

carta favorita dal clima di 
incertezza che grava sulla .'Rari 
fabbrica. Non c’è più, certa- 

mente la paura di un tempo, - 

quella nata dalla sconfitta 
operaia (ed era la paura del 
licenziamento individuale, del 
reparto confino, della cacciata 

dalla casa FIAT ecc.), ma al- - - 

trettanto grave perché riguar¬ 
da il futuro di 100.000 lavo- • 

Tn r y^fToZ n ^o^rr ded i e DEiicinm 

la FIAT c’è — l’abbiamo scrit- Ir rf Im jIIBImI 

to altra volta — il problema ■ ■■■■ h ■ ■■■wlwlll 

di una < crisi di prospettiva», 
e a dimostrarlo stanno le ri¬ 
duzioni dell’orario di lavoro, 
le continue voci su massicci 
licenziamenti, le varie dichia¬ 
razioni di Vailetta ed Agnel-, 
li, la situazione della produ¬ 
zione automobilistica europea 
di fronte ad una prevedibile 
diminuzione della domanda 
interna e contemporaneamen¬ 
te al massiccio intervento sul 
mercato delle macchine ame¬ 
ricane. ’ , - 

A testimoniare la gravità 
della situazione del settore 
auto c’è, proprio a Torino, il 
caso illuminante della Lan¬ 
cia (dove pure si voterà mer¬ 
coledì per eleggere le C.I.): 
qui, ormai da maggio 1 7000 
operai lavorano 24 ore alla 
settimana, .v; ■> 

Siamo di fronte — come 
ben sanno 1 nostri lettori — 
alle conseguenze di scelte di 
politica economica — quelle 
che hanno caratterizzato J il 
«miracolo» — imposte dalla 
FIAT stessa a tutta la collet¬ 
tività nazionale. Conseguen¬ 
ze, errori che i lavoratori e 
il Paese hanno pagato ieri 
con bassi salari, la crisi agri¬ 
cola, la fuga dalla terra. Fag- 
gravarsi dei contrasti fra re¬ 
gione e regione, ecc. e, che 
dovrebbero pagare ancora 
oggi, come dimostrano i li¬ 
cenziamenti e le riduzioni del 

rfer° r nemfettere tt alla Continua l’agitazione fra ì lavoratori pensionati e occu- 

così come\ agU aUri Prandi P ati *** Amento e la riform* delle pensioni. Le ultime 
gruppi, di P ?ep«rare fi ter- state quelle di Bari (nella foto), Pa- 

reno per una nuova «ripre- ‘ enno • . 

Sa» fondata su un’ulteriore ‘ " 

concentrazione monopolisti- -- ---—* 

ca, sull’aumento, cioè, del po¬ 
poli già detengono sul piano Decisioni FIAI-CGIL 

delia vita economica ------- 

E’ in questa situazione, dif¬ 
ficile e complessa, che i lavo- a # ^ 

ratori delia FIAT sono chia- I £■!■■■•■■ Ma - 

mati a difendere il loro dì- ■ IR fijllf Ifff 1 

ritto al lavoro e, contempo- * ■■ wmmm W mUm m 

rancamente, a contestare lo . " m ' 

stesso ruolo della FIAT nel- -_ m _ ?_ 

contro il rincoro 

no ad ora, il padronato ha 

sempre avuto, praticamente § I f B • § § ' 

« carta bianca »: le linee del- AMAI (A #JNM*I##A 

la politica di programmazione IfVRlw ■■■■•■■v 

che si decidono adesso, per¬ 
ché in questi mesi maturano 

fa Prossima agitazione per le pensioni 

simi anni. 



•5&J 



Decisioni FIAI-CGIL 

/ tranvieri 
contro il rincoro 
delle tariffe 

Prossimo agitazione per le pensioni 


ratori. C'è da meravigliarsi, 
allora, se ia branca che più 
si sviluppa dell’Ente di pre¬ 
venzione è oggi quella del 
Servizio di psicologia, cioè 
quella che parte dal presup¬ 
posto di una preminenza del¬ 
la responsabilità individuale 
del lavoratore negli incidenti? 

L’unico potere formalmen¬ 
te autonomo è dunque l'Ispet¬ 
torato del lavoro. Ma inutil¬ 
mente l’Jspettorafo chiede, da 
anni, it potenziamento dei suoi 
ranghi. Vi sotto infine 640 co¬ 
mitati aziendali per la sicu¬ 
rezza. medici di fabbrica e in¬ 
fermerie azienda li. dipendenti 
dal padronato stesso, ma nes¬ 
sun potere autonomo che ab¬ 
bia capacità di intervenire 
nella fabbrica o all'interno di 
una zona industriale su se¬ 
gnalazione dei lavoratori. 
Commissioni interne, 1NCA, 
sindacati. Tranne gli Uffici 
d’igiene del comuni e i La¬ 
boratori provinciali d'igiene: 
ma gli enti locali hanno an¬ 
cora da conquistare, purtrop¬ 
po, il posto che loro spetta 
per legge nella tutela della sa¬ 
lute del lavoratori. 

Il padrone non é 
mai responsabile 
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Al centro del sistema, però, 
c’è VINAIL f» quanto esecu¬ 
tore primario delta legge sugli 
infortuni e titolare di enor¬ 
mi mezzi finanziari. Nessun 
cambiamento sostanziale è 
possibile se non rivedendo 
appunto le funzioni dell ’I.N. 
A.I.L. Consapevoli di ciò, pa¬ 
dronato e governo — non sen¬ 
za collaborazioni in campo 
operaio, come ha rivelato il 
dibattito dell'anno scorso al 
Consiglio dell'economia e dei 
lavoro — hanno creato attor¬ 
no all’INAIL il mito dell’in- 
toccabilità. Secondo le conclu¬ 
sioni del CNEL, infatti, per 
tutti gli enti previdenziali vi 
sarebbe la necessità di uni/i- 
carli, dividendo le attività 
finanziarie da quelle per la 
tutela delle malattie, e ciò per 
ragioni di sburocratizzazione, 
di riduzione delle spese, ecc... 
Afa non per VINAIL, che man¬ 
terrebbe i servizi di pronto 
soccorso e ospedaliero e che 
viene difeso nella suo integri¬ 
tà e nella sua formula origi¬ 
naria — che risale al 1880 — 
(a quale costituisce un miscu¬ 
glio assurdo di regolamenta¬ 
zione pubblica con criteri di 
gestione prettamente priva¬ 
tistici. 

La legge sugli infortuni, al- 
l'art. 4. dà all'INAlL il man¬ 
dato. assurdo e contrario an¬ 
che alla * comune morale, di 
assicurare un qualsiasi privato 
per la morte o il ferimento 
di un uomo che avvenga nel 
corso di attività lavorative. 
L'assicurazione suite auto, ad 
esempio. lascia il responsabile 
a disposizione della legge pe¬ 
nale e civile. L'art. 4. invece, 
assolve l'imprenditore da re¬ 
sponsabilità civili comuni a 
tutti gli altri cittadini, pur 
lasciando praticamente libero 
di organizzare il lavoro nel 
modo che crede. 

Ma l'assicurazione è obbli¬ 
gatoria. cioè stabilita per leg¬ 
ge. e vengono puniti gli eva¬ 
sori. Sotto questo aspetto, dun¬ 
que. VINAI L amministra le 
norme di una legge dello Sta¬ 
to; stnonchè il contributo 
viene chiamato • premio• e 
stabilito non in forma fissa 
ma a seconda del settore pro¬ 
duttivo delle aziende, con va¬ 
riazioni. in più o in meno, del 
30*7* a seconda della rischio¬ 
sità del lavoro In determinate 
lavorazioni o aziende. L'im¬ 
prese edile. cosi, pagherà il 
massimo e I! grande gruppo 
industriale moderno pagherà 
il minimo perchè il lavoro si 
svolge, ri, a ritmi che scon¬ 
volgono l'equilibrio del lavo¬ 
ratore, ma l’Ìndice degli in¬ 
fortuni, che è fatto con crite¬ 
ri del tutto discutibili, è ri¬ 
tenuto basso. Questo, si dice, 
allo scopo di premiare l'im¬ 
prenditore diligente e punire 
chi non alma le misure di 
prevenzione: ma perchè nella 
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FIAT e la « conferenz.a aul- state ribadite le linee della ini* traverso la riforma deli* arien- 
l’automobiie ». il . dibattito dativa sindacale contro l'aperlo de municipalizzate, la modifica 
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te creato dalla legge, che ri¬ 
scuote contributi in base ad 
essa, può tranquillamente ba¬ 
sare la corresponsione delle 
rendite sull'entrata dei con¬ 
tributi. A che serve, infatti, 
la riserva se non a creare 
un'enorme disponibilità di 
cassa destinata ad alimentare 
investimeli!i mobiliari e im¬ 
mobiliari ? 

Il numeroso staff di esperti 
di finanza, che VINAIL man¬ 
tiene con i soldi versati per 
risarcire gli infortunati, di¬ 
fende questo sistema. Ma la 
realtà è che non i tecnici, ma 
il sottogoverno è responsabi¬ 
le del maneggio dei 400 mi¬ 
liardi dell’lNAlL in gran par¬ 
te destinati ad imprese più o 
meno elettoralistiche, più o 
meno legate alle esigenze dei 
vari clan della DC. Proprio 
per questo è costituita, e vie¬ 
ne difesa ad oltranza, l’esisten¬ 
za dt questa - riserva » di cui 
è praticamente sottratto il 
controllo persino al Consiglio 
di amministrazione i cui com¬ 
piti. già ristretti dalla legge, 
vengono ulteriormente smi¬ 
nuiti per le insufficienti riu¬ 
nioni. Consiglio composto, 
fra l'altro, con prevalenza dl 
rappresentanze ministeriali e 
padronali (ma quelle ministe¬ 
riali. a volte, non sono meno 
padronati • della delegazione 
della Conflndustria) e solo 
marginalmente da rappresen¬ 
tanti sindacali. . 

L’INAIL, da questo punto 
di vista, è forse più malato 
della degenerata gestione del 
Fondo pensioni dell’INPS su 
cui tutti hanno allungato le 
mani. Perchè il criterio pri¬ 
vatistico. introdotto per crea¬ 
re la - riserva », viene cac¬ 
ciato appena si parla di inden¬ 
nizzi per I quali 'ci si rifiu¬ 
ta di prendere a base il sala¬ 
rio reale e la menomazione 
reale subita dal lavoratore. 
L’indennizzo si papa su un sa¬ 
lario convenzionale, stabilito 
per legge, dl 685 mila lire al¬ 
l’anno. poco più di 50 mila 
al mese. Cioè, in pratica, sul¬ 
la metà del salario dl fatto. 
Ma se l'infortunato ha su¬ 
bito la perdita dl un occhio, 
pari al JSft di menomazione, 
non gli viene pagato il 35 
del salarlo convenzionale 
(cioè sulla metà del salarlo 
di fatto), ma gli viene fatto 
un altro - sconto -, scendendo 
a circa il 20^ e liquidando il 
lavoratore con diecimila lire 
al mese e rotti. 


Fare intervenire 
sindacati e C. I. 


Una nuova legislazione su¬ 
gli infortuni deve, quindi, 
- superare• VINAIL. Le pre¬ 
stazioni economiche possono 
benissimo essere erogate da 
un unico ente con bilancio a 
ripartizione, che comprenda 
le gestioni indennità di ma¬ 
lattia e per ogni tipo di pen¬ 
sione. I 400 ambulatori del- 
l'INAlL. uniti ai poliambula¬ 
tori INAM e agli altri presidi 
sanitari locali, potranno più 
facilmente ramificarsi " nelle 
zone industriali e in ogni 
centro o quartiere di 30-40 
mila abitanti, come - unità lo¬ 
cali - del Servizio sanitario, 
localmente affidati alla re¬ 
sponsabilità dei Comuni. 

I compiti dl prevenzione, ol¬ 
tre che all'Ispettorato per la 
parte normativa e di legge, 
possono essere riassunti net 
Servizio di medicina del la¬ 
voro a fianco di ogni • unità 
sanitaria locate - appoggian¬ 
dosi — ai successivi livelli — 
alle Province e Regioni. £T al 
Servizio di medicina sociale. 
cosi strutturato, che potranno 
rivolgersi lavoratori, sindaca¬ 
li e l’ispettorato perchè ven¬ 
gano compiute approfondite 
indagini negli ambienti di 
lavoro. ■ 

II posto delVENPI. con le 
sue attrezzature tecniche, ■ è 
quello di • braccio esecutivo » 
specializzato negli aspetti di 
tecnologia e organizzazione 
dei lavoro. Siu fi Consiglio 
delle Ricerche che Ispettorati, 
sindacati ed enti focali potran¬ 
no utilizzarlo In tal senso per 
compiti di indagine e consu¬ 
lenza ma solo nel quadro di 
Un'atticità di precenzione 
completamente sottratta alla 
influenzo padronale: e nella 
fase della presenza diretta nei 
luoghi di lavorò è al sindacati 
e olle Commissioni elettive 
che deve essere data la possi¬ 
bilità di indagare e Intera 
venire. 

Tutto ciò. è naturale, spa¬ 
venta i fautori dl una gradua . 
le evoluzione del nostro siste¬ 
ma previdenziale. Afa at pun¬ 
to in cui siamo evoluzione 
sembra significare, per p’i 
ambienti burocratici e mini¬ 
steriali. girarsi tu se stessi e 
mordersi la coda. Quello che 
occorre, invece, è una rottura 
dell'attuale impostazione senza 
la quale anche la curva ter¬ 
ribile degli incidenti e delle 
malattie provocate da lavoro, 
anziché spezzarsi, continuerà 
inesorabilmente a salire. 

Remo Stefanelli 


Il PCI ha elaborato pre¬ 
cise proposte per creare con¬ 
dizioni dl sicurezza sul luo¬ 
ghi dl lavoro, che possono 
essere cosi riassunte: 

PREVENZIONE 

Riduzione desìi orari dl 
lavoro; riforma delle leggi 
sul collocamento e la forma¬ 
zione professionale Introdu¬ 
cendo più Iniziativa pubblica 
e controllo sindacale; piena 
responsabilità civile del dato¬ 
ri dl lavoro per Incidenti e 
malattie: riforma del regola¬ 
mento di Igiene del lavoro: 
estendere la tutela a tutte 
le malattie professionali pro¬ 
vocate da lavoro manuale o 
mentale, e a tutte le cate¬ 
gorie. 
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INDENNIZZO 


Adeguare al salarlo tutti 
gli indennizzi sla per Infer¬ 
mità temporanea che perma¬ 
nente: imlennlzznrc gli Infor¬ 
tunati dciragrlcoltura tn mi¬ 
sura adeguata al salario agri¬ 
colo, senza distinzioni fra le 
categorie agricole. 


SERVIZIO SANITARIO 

Creare un servizio dl ma- I 
dlclna del lavoro collegato | 
al 8ervlilo sanltaro nailo- | 
naie a livello regionale, dl . 
provincia, comune e quar- I 
fiere; unificare I servizi am¬ 
bulatoriali estendendoli in I 
modo capillare. * 

CONTROLLO ! 

Comitati aziendali della al- I 
curezza eletti dal lavoratori 1 
con capacità dl svolgere In- | 
daglnl iiell'aniblente dl la- | 
voro valendosi dl medici • , 
tecnici esterni all’azienda; I 
incarico al Consiglio delle 
Ricerche perchè collaudi I 
macchine e materiali indù- I 
striali, svolga Indagini sclen- i 
tifiche e tecniche; elezione | 
diretta da parte del lavora¬ 
tori del Consigli che animi- I 
nlstrano gli enti previden¬ 
ziali; medici dl fabbrica che I 
rispondano del loro operato » 
al Servizio di medicina del | 
lavoro. f 
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Sul collocamento nel Sud 

Interpellanza 

comunista per 

. 

I braccianti 
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Sciopero generale ieri a Ferrara • Domani as¬ 
semblea dei miglioratari a Lecco, sabato con¬ 
vegno sulFenfiteusi a Palermo 


Prosegue 
compatta 
Pozione 
dei VV.FF. 


Prosegue, con esemplare com¬ 
pattezza. l'azione sindacale dei 
Vigili del Fuoco, iniziata do¬ 
menica 11, con la astensione 
dai servizi straordinari di pre¬ 
venzione nel locali .di pubblico 
spettacolo. L’azione si conclu¬ 
derà. in questa prima fase, do¬ 
menica prossima, e sarà ripresa 
e intensificata qualora il mini¬ 
stero dell'Interno non modifi¬ 
casse il suo intransigente at¬ 
teggiamento sulle legittime ri¬ 
vendicazioni della categoria. 

I Vigili, infatti, sono costretti, 
nelle loro ore di libertà — dopo 
24 ore ininterrotte di servizio — 
a prestare la loro opera per 
conto di privati (cinema, cine- 
variefà. circhi, fiere, mostre. 
RAI-TV. teatri lirici, ecc...) con 
l'irrisoria indennità di 160 lire 
l'ora. AI di là della rivendica¬ 
zione di un adegunto miglio¬ 
ramento del compenso per tali 
servizi non di istituto, i VV. 
FF. sollecitano l’adeguamento 
degli insufficienti organici del 
Corpo. Oggi un Vigile viene 
costretto, a volte, fino a 80 ore 
ininterrotte di lavoro settima¬ 
nale. Più volte l'azione del VV. 
FF. è valsa a scuotere dal lóro 
torpore i politici e i burocrati 
del ministero degli Interni, ma 
passata l’agitazione passavano 
anche gli impegni. Fra i tanti, 
ad esempio, è Stato dimenticato 
l’impegno di discutere la pro¬ 
posta di legge che su questi 
problemi è stata presentata dai 
compagni deputati Raffaeli! e 
Vestii, fin dall’ll settembre 
scorso. • 1 


Industria 
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In lotta i ceramisti 

Sciopero all’OMECA 

’ . * * • 1 ; 

-1 33 mila ceramisti stanno intensificando ia lotta aziendale 
per superare l'accordo separato CISL-U1L del 27 luglio, che 
consegnava alla categoria un inaccettabile - contratto congiun¬ 
turale. A Milano sì sono avuti scioperi alla Tenax. alla 
Richard Ginori. alla Pozzi e «Ila Smeriglio. A Caserta è pra¬ 
ticamente bloccata dà sei giorni la Pozri di Sparanlse; scioperi 
alternati di 24 e 49 ore dureranno fino alf’B novembre; da 
rilevare la partecipazione alla lotta della CISL e UIL. A 
Genova ha scioperato la RANAC all‘80’-; )& Vaccarl si appre¬ 
sta a entrare in sciopero. Due astensioni di 4 ore sono già 
state effettuate alla Richard Ginori di Livorno. Si prepara la 
lolla alla Sirma dl Venezia, allo SCI di Cislago e alla Gos» di 
Cremona. Alcuni segni di cedimento padronato si manifestano 
a Milano presso la Ginori. la Tenax e I» Pozri. * a Cislago; 
i padroni offrono aumenti sul premio dl produzione. 

Hanno Iniziato ieri uno sciopero a tempo indeterminato 1 
metalmeccanici della OMECA, complesso IRI-FIAT dl Reggio 
Calabria, p*r 1 cottimi, il premio dl produzione e serie misura 
per la salvaguardia della salute e della vita degli orerai. 
Viene anche avanzato la richièsta dei passaggio dell'OMECA 
all’IRl. (La Fiat ha il SO per cento delle azioni nei uovo 
stabilimento di materiale rotabile, apèrto otto mesi fi). - 


Ha avuto luogo ieri un nuovo 
sciopero generale dei braccianti 
agricoli in provincia dl Raven¬ 
na. Lo hanno promosso tutti 
i sindacati, dopo 7' giornate di 
astensione pressoché totale dal 
lavoro nelle grandi aziende. 
Trenta crumiri provenienti da 
Ferrara, portati dall’agrario 
Graziani, sono tornati ieri ai 
loro paesi per la ferma posi¬ 
zione degli scioperanti. La po¬ 
sizione della - Confagricoltura 
rimane comunque di rifiuto di 
contrattare sulle rivendicazioni 
avanzate in sede provinciale. 

Intanto la questione degli 
elenchi previdenziali del Mez¬ 
zogiorno è stata portata «Ila 
Camera con un’interpellanza di . 
parlamentari del PCI. E‘ slato 
chiesto al governo - se non ri¬ 
tenga di dover riprendere im¬ 
mediatamente le trattative con ■ 
i sindacati per dare organica 
ed equa soluzione ai problemi 1 
dell’avviamento al lavoro e dei 
diritti previdenziali dei brac¬ 
cianti agricoli 

Nuove iniziative vengono por- 
i tate avanti dal movimento con¬ 
tadino. A Lecce, dove domat¬ 
tina si riunisce la Commissione 
per i canoni nella colonia mi¬ 
glioratane, l'Alleanza lia con¬ 
vocato per il pomeriggio dello 
stesso giorno un'assemblea di 
contadini per riferire sugli svi¬ 
luppi della discussione che deve 
portare alla formulazione di 
bassi canoni di affrancazione. 
A Palermo si annuncia, per sa¬ 
bato prossimo, un convegno per 
superare i rapporti di enfiteusi 
in Sicilia dove i contadini ehe 1 
vi sono sottoposti sono 63 mito- 
li convegno è promosso dal¬ 
l'Alleanza e dal Centro Studi 
di Danilo Dolci: concluderà 1 
lavori Fon. Sereni. 
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Checcoli e j cavalieri : i 
ì due allori insperati \ 

' ■ ' • •' - • *'• ;» . ; I 

Due delle tre medaglie d'oro che ieri han- * 
.no arricchito il bottino degli azzurri sono | 
state conquistò dai cavalieri che hanno i 
vinto il titolo del « complets individuale » 
con Checcoli e quello del « complets a » 
squadre » con Checcoli, Angioni e Ravano | 


: a 


/'« oro» della velocità | 


La terza, delle tre medaglie d'oro di ieri, 1 • 
è stata conquistata all'Italia da Pettenella | 
nella velocità. Il trionfo degli sprinter di i 
Costa nella specialità è stato completato . 
dal secondo. posto : di Bianchetto (meda- * 
glia d'argento) I 


azzurri i 


i entrati in semifinale 

I ; ■ , v =t:- 

« Quattro pugili azzurri si sono qualificati' 
ieri per le semifinali: si tratta I del peso 
| massimo Bepi Ros, del peso mosca Atzort, 
| del « welter » Bertini e del mediomassimo 

• Pinto. Per i quattro è ormai sicura la me- 

* daglìa di bronzo/, .. .*..* ... 



È suonata 
la Sveglia 

' ’ Come il dice? Rotto II ghiaccio, « via! E, In. 

. fatti, dopo I trionfi di Mattarelli e Pamlch, ecco 
un altro giorno-di festa. I cavalieri azzurri hanno 
conquistato due medaglie, le più preziose. E I 
ciclisti si sono Imposti nella velocità: - oro e ar¬ 
gento. Al maneggio di Karuizawa, Checcoli s’è 
affermato nel concorso completo (dressage, fondo ■ 
, e salto), facendosi ammirare per l'eleganza dello 
stile e la padronanza del cavallo, - il valoroso 
■ 8unbeam »: quindi, in virtù della sua splendida 
affermazione, pure I piazzamenti di Angioni (11°) 

. e Ravano (14°) sono stati utili per il successo della 
squadra. E sulla pista di Hachloji, Pettenella e 
Bianchetto hanno realizzato un'impresa d'eccezio. 
naie valore tecnico ed agonistico. Battuti dal prò- 
nostico, I ragazzi di Costa sono andati all’assalto 
•' con crudezza, arclgnltà, e si sono Imposti con la 
' potenza del mezzi, raffinati alla scuola superiore 
del maestro del - plstards ». Pettenella e Bian¬ 
chetto hanno stroncato Trentin e Morelon, e sono 
.giunti alla finalissima familiare, dove Pettenella 

- l’ha spuntata, perchà è plO giovane,- più fresco. 
A Tokio, dunque, gli « sprinterà » ai sono presi 

. - la rivincita di Parigi. 

E, cosi, grazie specialmente alla precisione'di ' 
. Mattarelli, alla resistenza di Pamlch, all’abilità 
di Checcoli e alla classe, alla potenza e all’Im¬ 
pegno di Pettenella, l’Italia ha potuto rimediare 
un. po’ la sua situazione, che, all’Inizio, appariva 
' 'addirittura disastrosa. Colpi di mano, comunque,' 

• che —- Infine:— aiuteranno a mandar giù la solita 
. amara pillola,, poiché non è davvero l’Olimpiade 

• - ohe può rivalutare il nostro sport, in rapporto 
. alla grandezza del movimento mondiale. Succède, 

' appunto,' che gli « exploit» » - sono particolari o 

Isolati, magari commovènti, patetici. Il comples¬ 
so, Invece, rimane grigio, sordo. Il nuoto non CI 
ha qualificati. Ee nell’atletica sono gli altri, che 
vincono, con il record. Ieri è venuto il turno di 
Larrabee (45”1 sui 400 metri) e della McGuire 
. : (23” sul 200 metri), mentre la Balzer, la Ciepla 
e la Kilborn sono terminate a spalla sul filo di 
lana del metri-80 hs. e la Press, la. Tamara, 
sempre al limite del primato, 1 ha scagliato il 
disco a metri 97,27. Uà lotta greco-romana, poi, 
non è più roba per noi. E addio al sogni di 'gloria 
. con I velisti. Gli scafi color del nostro mare e del 
nostro cielo non navigano più sulla cresta del¬ 
l’onda, -• con il vento In poppa. • 

• E la scherma? 

Un tempo — ricordate? —. eravamo I cam- 
; pioni, I dominatori. Ed ora facciamo collezione 
. di sconfitte, nel fioretto come nella spada che ha 
laureato il sovietico Kriss. E, purtroppo, le tristi 

- vicende nel tornei di basket e di water-polo sono 
conosciute. Che rimane? L’attesa è per Atzori. 
Ros, Pinto e Bertini che sono giunti aqli ultimi 
combattimenti. E si dà una certa fiducia ai gin¬ 
nasti. Intanto ci si chiede: Il poker di Costa riu- 

• sclrà a superare il difficile ostacolo delta Ger- 

• mania, nell’Inseguimento? 

a. c. 
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TOKIO — Giornata ricca di successi per gli « azzurri », ieri. Nel ciclismo, nell'equitazione e nella 
GIOVANNI PETTENELLA supera, anche nella seconda -. prova, SERGIO BIANCHETTO, e con 
CHECCOLI, medaglia d’oro del « completo » di equitazione, sul podio del vincitore. Gli sono ac 
telefoto in alto: ’« massimo » ROS all'attacco contro MARIUTAN, squalificato poi alla terza • ri 
FERNANDO ATZORI, che ha vinto, largamente, ai punti e, sotto, FINTO monda a vuoto Schlegel 


una mossa ben scorretta, 
(Radiofoto a «l’Unità») 


Inseguimento: agli azzurri l'alloro ? 


e Bianchetto: 


Stupendo «en plein» dei cavalieri 


Pugilato: eliminato Grigorievl 




coli ha vinto 


Atzori Bertini Piato 


un trionfo nella velocità! I e ha fatto vincere I e Ros poker vittorioso 



IT tornato il sole, a HachiotL Ed i ripreso il giuo- 
m degli sprinterà. Ancora follie tecniche e agonisti¬ 
che? SL E «m po’ di Grand-Guignol. Sprint grintosi. 
9 ruscb furiosi, feroci, sul filo del codice. E proteste, 
reclami, litigi. Infine. il pronostico che salta Ma. eia 
le ombre oggi! Pettenella — a dispetto del doping 
(e del dottor Dumas~.) — ha insistito nell'assalto ed ha 
concluso esaltando i suoi mezzi d’atleta potente, agile 
9 intelligente, furbo. Il ragazzo ha presto imparato 
rarte. anche perchè la Scuola del maestro. Costa, è 
di classe superiore. E, perciò, ecco il risultato me¬ 
raviglioso: Pettenella è la medaglia d’oro della • ve¬ 
locità » Sorpresi? Certo. E. però, quest'è la bella storia 
della gara, che chiarifica, convince, entusiasmo. 

Erano otto i pretendenti alla vittoria: Sercu, Bian¬ 
chetto. Morelon. Trentin, Zajec, Jimenez. Fuggerer. 
Pettenella. E i favori andavano a Sercu. il più dota¬ 
to. Venivano, poi. Bianchetto, Morelon e Trentin, nel¬ 
l’ordine Pettenella? Figurava come outsider, e ave¬ 
va la rabbia in corpo. L’accusa di non essere andato 
a pane e acqua nel • chilometro -, l'aveva offeso e 
irritato. Voleva rispondere con l'exploit., che tappa 
la bocca ai maligni. E mentre Bianchetto, Morelon e 
Trentin nel quarti di finale facevano fuori, con re- 
lotica facilità, Jimenez, Zajac e Fuggerer (soltanto 
Trentin dorerà impegnarsi nello spareggio) a lui, 
. Pettenella, toccara l'osso piò duro: Sercu. appunto. 
Niente paura. Nella prima manche. Pettenella rag¬ 
giungeva il rivale all'entrata delVultima curva, lo 
strìngerà verso la balaustra, e scattava alla corda 
■ Danneggiamento? Pettenella, comunque, sfrecciava 
. sul nastro: 12~0J I giudici, sollecitati da Sercu che 
chiedeva la squalifica, non interrenlrano E nella se¬ 
conda manche, dopo una disputa nervosa, aspra, pie¬ 
na di veleno, Pettenella fulminava Sercu proprio sul¬ 
la linea d’arrivo: ll’ST' E una, come dice il boia! 

A Pettenella toccava poi Trentin. il campione del 
mondo La prora d’avvio era caratterizzata da un 
. r » surplace che durano 2V47” Finalmente, al termine 
\ di una nuora fase ferma, Pettenella decideva di par- 
‘ tire. Sbagliano. E Trentin approfittava deWerrore con 
un allungo improvviso, secco, violento: 12TSS. Ahi? 
' N». Nella seconda prona, Pettenella si salvava per 
* razione scorretta di Trentin sulla dirittura del tra. 
; fardo. L’exploit balordo del - galletto * di Gerardin 
«va condannato, e si ricorreva ad una •*** trova. 


Trentin -- deluso, arrabbiato — gridava: - Sono di¬ 
sgustato Mi rubano la vittoria! Pettenella non rea. 
giva. E. crudo e arcigno, al momento giusto, feriva, 
approfittando di un zig-zag di Trentini in alto. Colpo .. 
di reni, forza sui pedali, e fuga: 12 "74. 

Pettenella era l’immagine stessa della felicità. E 
Costa, rideva. Infatti, il suo lavoro, ormai, era ter¬ 
minato Come? Esatto. Pure Bianchetto aveva bat¬ 
tuto -Morelon, in l?'53" e I2"9I, tntt'e due le colte } 
con il vantaggio di mezza ruota, a conclusione di 
saggi robusti, semplici, eleganti e di grande stile. E, 
allora, il cammino dei cinque cerchi si tingerà d’az¬ 
zurro: Pettenella o Bianchetto? Lotta in famiglia, , 
per la conquista dell’oro della » velocità - E con la 
soddisfazione d’aver rimediato, a distanza di appe¬ 
na un mese, la difficile situazione creatasi con la % 
sconfitta nella corsa dell’iride Ricordate? A Parigi: 
t) Trentin 2) Morelon. A Tokio: I) Pettenella e 2) 
Bianchetto E. dunque, all per un’interrogazione Nel 
tempo dei maghi dello sport^pettacolo si vuole di- ■ 
chiarore che Costa (come noi sosteniamo da anni) 
è. almeno, un istruttore di talento? 

- E. acanti con Pettenella e Bianchetto. Tolti di mez¬ 
zo Trentin e Morelon. I nastri due rappresentanti 
si lanciarono nella /malissimo E Pettenella. più fre¬ 
sco. più ardito, più brillante (e, se cogliamo, meno 
logoro) s’imponeva /elicente, con assoluta superiorità, 
confermando il possesso di una condizione psicc-fisi¬ 
ca perfetta. Pettenella vinceva scappando in I“6. 
Adesso, il CONI può essere contento: la preghiera 
(•santo ciclismo, aiutaci tu.’») è stata esaudita. « 

. E non basta Che c’è? 

Nell'Inseguimento a squadre, il Poker d'assi di 
Costa ha realizzato il miglior tempo nel torneo (Teli- ; 
minuziose: 4’&”06, sulla distanza dei 4.000 metri. E, 
superata la Cecoslovacchia, Testa, Rancati, Mantova¬ 
ni e Roncaglia, insieme ai ragazzi delle pattuglie 
della Germania, dell’Olanda e deirAustria sono arri¬ 
vati olle semifinali, dove la scelt^snUa base del tic¬ 
tac. è Io seguente: Germania F34T98: Italia . 

Olanda 4'4CT4l; Australia 4'41"S9. La Germania è 
rapida, rapidissima. E il camminare dell Italia è 
un piacere per gli occhi e il cuore. Capito? 

Attilio Comodano 


TOKIO, 19. 

I cavalieri azzurri hanno solle¬ 
vato le azioni dell'Italia nella bor- 
i sa-medaglie di Tokio, conquistando 

• oggi due titoli olimpici: grande 
impresa anche perché i'expioit si è 
verificato in una specialità (il con¬ 
corso completo individuale e a 
squadre) nella quale gli italiani 

1 non hanno mai ben figurato. E la 
prima volta, anzi, nella storia del¬ 
le Olimpiadi moderne che l’Italia . 
■ si afferma nel concorso completo: 
e ciò per merito di un ragazzo 
bolognese di 22 anni. Mauro Choc- 
coli, studente universitario 

Checcoli infatti ha conquistato 
la medaglia d’oro individuale ed 
ha contribuito validamente alla 
vittoria nella classifica a squadre 
con il suo eccezionale exploit (al 
quale si sono aggiunti i piazza¬ 
menti di Angioni e Ravano. rispet- - 

• tivamente li® e 14° nella classifica 

individuale). • - - * 

Bisogna aggiungere che Checcoli 
aveva cominciato senza brillare ec¬ 
cessivamente nella prima prova — 
il dressage — ottenendo 54 punti 
contro i 32 del tedesco Ligges. i 

• 35 dell’inglese Jones, i 42,67 del- 

• l’americano Pulmb ed 1 43 dell’al¬ 
tro americano Page. 

Ma Checcoli emergeva di pre- 
. potenza già nella gara dì fondo di¬ 
sputatasi ieri a Kauriyawa sotto 
' una vera tempesta di vento e di 
. pioggia, il ragazzo italiano risul¬ 
tava il migliore con punti 118,4, a 
pari merito con l’Inglese Meade e 
con l’australiano Coberoft. n ri¬ 
sultato si rifletteva anche nella . 
- classifica, che vedeva l'italiano al 
secondo posto a quota 64, ad un ' 
punto dal leader Meade. ... 


A questo punto si capisce che 
la decisione era rinviata all’ultima 
prova, la prova odierna di salto: 
e qui si è avuto un nuovo exploit 
' di Checcoli che ha volato con ele¬ 
ganza e bravura sugli ostacoli, in 
sella al valoroso » Sunbeam ». 

Il primo a tentare l’ultima prova 
è l’inglese Meade su - Barbarry 
il cavallo però abbatte due osta¬ 
coli e si rifiuta di compiere un 
- salto. I • giudici dunque gli asse¬ 
gnano un punteggio basso (36 pun- 
'* ti) per cui Meade precipita in clas¬ 
sifica (finirà all’ottavo posto). 

E poi la volta di un altro in¬ 
glese. il sergente Jones che. a sua 
volta abbatte tre ostacoli: anche 
lui dunque è tagliato fuori. 

Tocca ora all'argentino Morato¬ 
ria considerato uno dei rivali più 
pericolosi per l’italiano. Infatti Mo- 
ratorio ottiene un percorso netto, 
avanzando una seria ipoteca sulla 
vittoria finale. E ora Checcoli a 
entrare in scena. La situazione è 
grave e difficile, perché basta un 
' passo falsa un lieve strappo alle 
redini, per compromettere il piaz¬ 
zamento finale e lasciare il posto 
a Moratorio. Ma Checcoli è calmo, 
serena come un veterano, come 
un campione quali in effetti è: il 
suo •■Sunbeam* scavalca gli osta¬ 
coli con facilità ed eleganza. Due 
, volte sfiora con il ventre l’ostacolo 
facendo tremare le sbarre ma, per 
fortuna. le sbarre rimangono al lo¬ 
ro posto: e arriva sul traguardo 
9 enza penalità. Non basta: il suo 
tempo risulta il migliore di tuttL 
E il trionfo per Checcoli: e subi- 
. to dopo è il trionfo per. l’Italia 
' . grazie ai piazzamenti di Angioni 
e Ravano. , > . 


TOKIO. 19. 

Ottimo pomeriggio per I pugili azzurri. I 
quattro, saliti oggi «ut ring. s| sono tatti 
qaaliflcati per le rispettive semlflfiali assi¬ 
curandosi cosi almeno nna medaglia di 
bronzo, se non nn miglior piazzamento. At¬ 
zori ha superato largamente ai punti l'Irlan¬ 
dese MaeCaferty: Pinto ha battuto di misura 
il tedesco Schlegel; Ros ha demolito || ro¬ 
meno Mariutan squalificato dopo 177“ di 
combattimento nella terza ripresa, e Berlini 
ha messo K.O. al secondo round II britanni¬ 
co àilcbael Andrew. . . 

Atzori ha vinto con grande sicurezza, di¬ 
mostrando una progressione continua, che 
l’ha portato a migliorare tecnica e condotta 
•ti Incontri. Ha fatto nn match intelligente, 
colpendo in velocità, di precisione, senza 
Indugiare negli scambi pericolosi. L'italiano 
si è cosi assicurato le tre riprese dopo aver 
controllato l'avversario con sicurezza, cen¬ 
trandolo con ripetati destri che lo hanno 
scosso (nella prima ripresa l’Irlandese, col¬ 
pito da an secco destro t andato a terra 
rialzandosi velocemente e l’arbitro non l’ha 
contalo). 

Mac Cafcrty è riuscito solo alla One dei-, 
l’Incontro a replicare con alcuni destri, dop¬ 
piati. peraltro bene assorbiti da Atzori. ti 
pubblico, sempre più Rtto a mano a mimo 
che c| avviciniamo alle finali, ha sottolineato 
con un grande applauso la meritata vittoria 
deU'ltaliano. Atzori affronterà ora In semi¬ 
finale l'americano Carmody, oggi vittorioso 
ai pumi sul tedesco Bablaseh. 

Pioto ha vinto ai pumi di froote al mo¬ 
desto tedesco Schlegel. L’azzsrro si è assi- 
carato la prima ripresa piazzando di rimessa 
foni destri accusati dal tedesco, che ha 
tentato di legare l'azione dell'Italiano. Nella 
seconda e terza ripresa si sono avute fasi 
alterne con vari scambi d| colpi. Tuttavia 
Pinto é stato sempre all'offensiva mentre 11 
germanico ha cercato costantemente li cor¬ 
po a còrpo. I giudici hanno valutato rincon¬ 
tra discordemente: N-ii, M-57. 09-54. 59-59 
con preferenza per l’Italiano, c U-B per 
Schlegel. Pinto disputerà la semifinale con¬ 
tro Il bulgara Nlcoiov. solido colpitore, oggi 
vittorioso largamente al ponti «a Menai 



(RAU). dopo averlo messo al tannila Omm 

volte. - ” ~ 

Grande entusiasmo per Ros. che nlA wt. 
ma della squalifica dell’avversaria, t| mi¬ 
mmo Mariutan. era avviato con si cu renna ai 
successo. L'Italiano ha dapprima sta Mata 
Mariutan. un ventottenne alto e solida, li¬ 
mitandosi a parare I suol colpi. Poi ha esor- 
diio centrandolo con un violento sinistra; 
Mariutan ha vacillato o si è chiuso | n — 
stretta guardia. Ras ha proseguito con vio¬ 
lente serie al volto che Mariutan non • riu¬ 
scito ad evitare se non aggrappandosi. 

Ros ha continuato a piazzare colpi dop¬ 
piati e scariche al corpo deiraweraarin ma 
si è riparato alla meno peggio, ben presta 
sanguinante dai volto. Per sfuggire alla 
gragnuola del colpi. Mariutan ha all era 
cercato d| legare lltallano. aggrappando¬ 
ci fri nei corpo a corpo. Nel cono deilane- 
conda ripresa l'arbitro è stato castrate# a 
richiamarlo ufficialmente due volte. Nella 
terza ripresa, mentre Ros lo sovrastava con 
formidabili destri e sinistri, Mariataa ha 
tentato ancora un giuoco ostruzionistico, co¬ 
stringendo Torturo a sospendere l’Incontro 
per squalifica. Ros ha mostrato decisione, 
potenza e tempestività che lasciano fieno 
sperare per il proseguimento del torneo. In 
semifinale affronterà domani tt tedesco la- 
ber. oggi vittorioso per K.o. del pakistano 
Rrhmin. ■ dopo averto già atterrato una 
volta Comunque Ros conosce lluber. aven¬ 
dolo già incontrato In allenamento a Tokio. 

Silvano Bertini dal canto suo s| è quali¬ 
ficato. per le semifinali pesi welter battendo 
come si è detto l'Inglese Michael Andrew 
per K.O.T. - 

L’inglese, raggiunto dai giornalisti negli 
spogliatoi, ha dichiarato: « Mi ha danneg¬ 
giato quel primo diretto dell'Italiano. Ber¬ 
lini ha incalzato e quando l'arbitro ha fer¬ 
mato il combattimento ha semplicemente 
fatto quello che doveva Potevo vedere quel¬ 
lo che succedeva attorno a me. ma ero mol¬ 
to stordito, e Bertini avrebbe potuto dar¬ 
mele se il combattimento fosse continuato ». 

Nelle semifinali dei welter Bertini si In¬ 
contrerà con II polacco Marian Kastnyb, 
che aveva battuto ai punti un difficile av¬ 
versario. il giapponese Klchljlro Ramoda. 


mm. 
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TOKYO — Il drammatico finale degli 80 metri ostacoli ; 
femminili: la tedesca KAR1N BALZER precede di un 
soffio la polacca TERESA CIEPLA. (Telefoto) 
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rOKYO — EDITH MC GUIRE, la campionessa ameri¬ 
cana, brucia sul filo dei 200 metri piani la polacca 
[RENA KRISZENSTEIN . (Telefoto) 


[.O. azzurro : 
iaccaro è quarto 


A Kriss (URSS) 

„ . _ ' ' t 

il titolo di spada 

r Eliminati Mila sciabola Chicca, Sai- 
I vadaci e Calorose 


TOKIO, i». 

n torneo di spada individuale 
è concluso oggi con la vittoria, 
rprendente ma meritata, del so. 
etico Grigory Kriss. che ha con- 
datato la seconda medaglia di 
o per ITJRSS nella scherma 
'altra era stata ottenuta nel flo¬ 
tto maschile * squadre) prete¬ 
ndo l'inglese Hosayns. Il tavo¬ 
lo della vigilia 

La medaglia di bronzo Invece e 
•data all'altro sovietico Kosta va 
e ha battuto l'azzurro Saccaie 
I « barrage » tesosi necessario 
quanto T due erano finiti al 
reo posto in parità, con una 
ttoria ciascuno. 

Sfortunato Saccaro? ■ 

Non diremmo, visto che l'az- 
irro è entrato in finale soltanto 
tt il rotto della cuffia dopo un 
aromatico assalto con il fran¬ 
se Bourquard: un assalto reso 
(dirittura polemico da una vio- 
nta discussione ingaggiata dal 
anrese con t giudici per otte- 
tre la concessione di un punto 
ie non gli era stato assegnato a 
iosa della rottura della sua 
■ma. 

Alla fine 1 giudici gli hanno da- 
i ragione, cosicché Bourquard è 
issato in vantaggio con li pun- 
gglo di 8 a t ma mai gliene ha 
colto Evidentemente innervosì. 
K il francese si è disunito quan- 
9 è ripreso 11 combattimento e 
iccaro è riuscito a raggiungerlo 
in facilita, superandolo poi ne- 
1 aitimi assalti 

QOlmdÉ fiacca ro pud acconten- 


• , i ■ * 

La medaglia'd'oro dei 200 metri piani 
femminili all'americana Me Guire - Snell 
semifinalista nel 1500 metri 


Larrabee 
nei 400 


tarsi dri quano posto: il piazza¬ 
mento però non può soddisfare lo 
sport italiano che. un tempo, do¬ 
minava nella scherma Tanto piu 
che nel torneo di sciabola Indi¬ 
viduale le cose sono andate an¬ 
cora peggio per gli azzurri 
Si. Chicca. Salvador! e Calare¬ 
se avevano cominciato benino su¬ 
perando U primo turno: ma poi 
Calarese è stato il primo a per¬ 
dersi per strada facendosi elimi¬ 
nare nel secondo turno E nei ter¬ 
zo turno, ad eliminazione diret¬ 
ta. anche Chicca e Salvadori han¬ 
no dovuto cedere le armi: Chicca 
è stato battuto dal francese Ara¬ 
bo per 10 stoccate a f mentre 
Salvadori é stato sconfitto dal 
polacco Ochyra dopo una difesa 
più strenua HO stoccate a 6 oer 
Il polacco) 

Si passava quindi al quarti di fi. 
naie ad eliminazione diretta sen¬ 
za pio italiani in gara: ed i quar¬ 
ti registravano le vittorie di 
Persa, Arabo. Maviikhanov e 
Ryllsky Saranno dunque questi 

3 uattro schermidori a dar wlta 
emani al girone finale per l'ag¬ 
giudicazione delle tre medaglie 
della sciabola Individuale: un 
francese (Arabo), un ungherese 
(Pezsa) e due sovietici (Ryllsky 
e Maviikhanov) 

Si capisce che l’URSS gode di 
una leggera preferenza nelle pre¬ 
visioni avendo due eciabolatori In 
finale' ma attenzione alle sorpre¬ 
se, che possono venire soprat¬ 
tutto da Arabo, uno dei più forti 
in campo Intemazionale. 


Noitro servigio 

TOKIO, 19. 

L'atletica leggera ha lau¬ 
reato oggi altri quattro cam¬ 
pioni olimpionici: tre donne 
e un atleta. Karin Bulzer, una 
tedesca della RDT ha domina¬ 
to la corsa degli 80 metri 
ostacoli con il tempo mondia¬ 
le di 10”S segnato a conclu¬ 
sione di una emozionante, 
meravigliosa gara che ha por¬ 
tato sul filo di lana, spalla a 
spalla, tre ragazze. Anche Te¬ 
resa Ciepla (Polonia), secon¬ 
da, e Pamela Kilborn (Au¬ 
stralia), terza sono state ac¬ 
creditate dello stesso tempo 
della vincitrice, tempo che 
eguaglia II recoord mondiale 
detenuto in società dàlia Bir- 
kemeryer, dalla stessa Balzer, 
dalla Moore. dalla Stamecic 
e da Irina Press. 

Edith McGuire. , graziosa . 
negretta americana, ha trion¬ 
fato nei 200 metri correndo In 
23“ netti (nuovo primato dei 
Giochi). L'intramontabile Ta¬ 
mara Press ha lanciato 11 di¬ 
sco a m. 5 7.27 stabilendo il 
nuovo primato ’ olimpico e 
conquistando la medaglia 
d'oro della specialità davanti 
alla tedesca Lotz (57,21) e 
alla romena Manoliu (56.97). 

In campo maschile l'esile 
e occhialuto insegnante ame¬ 
ricano di matematica Mike 
Larrabee ha vinto la medaglia 
d’oro nel 400 metri piani in 
45"/ regolando Mottley (45”2) 
e il polacco Badenski (45”6). 
La giornata atletica ha porta¬ 
to sulle piiste e le • pedane 
anche gli atleti del decathlon, 
i quali hanno esaurito le pri¬ 
me’cinque gare (100 m.. 400 
metri piani, lungo, peso e al- 
.semifinalisti dei 1.500 
e ■ le ■ ragazze qualificatesi 
per te semifinali degli 800 
metri. • • - -, * 

■ Sono i 100 m. del decathlon 
che aprono, alle 10, sotto un 
sole splendente, le gare di 
atletica. 71 vento «■ spinge • 
alle spalle gli snrinters alla 
velocità di m. ISO al minuto 
secondo: il venezuelano Tho¬ 
mas Vince in IO”7 davanti al 
tedesco Hntdorf (I0"7) e ai 
sovietici Kuznetsav e Aun 
(ambedue 10"9).,Si preparano 
le finaliste del disco. La so¬ 
vietica Kuznetsora arriva a 
m. 55.15 al primo lancio (nuo¬ 
vo record.olimpico). Per po¬ 
co. però, la ragazza dell’URSS 
tiene il comando della gra¬ 
duatoria. che è subito dopo la ' 
romena Manoliu fa ancora 
meglio lanciando a m. 5$.90. 
La lotta si fa appassionante 
lancia ancora Tamara Press 
e raggiunge m. 57.27. Dietro 
di lei la tedesca Lotz si piaz¬ 
za a 6 centimetri (m. 5721) la 
bulgara Angelova si piazza a 
m. 56.70. A questo punto le 
posizioni sembrano definite, 
ma non è cosi: la romena Ma¬ 
noliu allunga a m. 5637 e 
conquista il terzo posto. I 60 
mila presenti applandono a 
lungo .le atlete: è la prima 
volta, nella storia dell’ateltica 
Ieapera. che in una stessa riu¬ 
nione quattro ragazze supe¬ 
rano i 56 metri. La Lotz e la 
Manoliu hanno migliorato i 
primati dei loro paesi. 

I decathleti terminano la 
gare del » lungo »: i primi tre 
sono Aun (m. 7.22). Storo- 
zhenko <722) e Walde (7.21) 

Sono in pista i semifinalisti 
dei 1.500 m.: Sveli vince la 
sua batterìa in 3'38"8 davanti 
a Baran (3’38”9) e Odlnzil 
(3’30"3). Quarto finalista è il 
francese Bernard. Nella se¬ 
conda batteria attesti I nnali- 
ficati: Bulrson (T41"S1. Sima- 
son (T41"S). Daries (T41"9) 
e Wndoux fT41"9) Nelle due 
semifinali deali 80 m femmi¬ 
nili si qualificano Maryonne 
Dupureur in T04”1 (nuoro 
record olimpico), la Gleich- 
feld. la Erik, la Smith, la 
Chamberlain. la Szuzsa. la 
Packer e la Kraan. Per la fi¬ 
nale degli 80 m. ostacoli scen¬ 
dono in pi«fa la Balzer. la 
Cieda. la Kilborn. la Press, la 
Yoda. la Piatkowska. la Sta¬ 
mecic e la Bonds. Al secondo 
ostacolo, l’australiana Kilborn 
a in tesia. affiancata dalla po¬ 
lacca Cieola e da Karina Bnl- 
zer. Irina Press, la campio¬ 
nessa uscente, non riesce a 
tenere il passo da record delle 
tre avversarie. Le prime tre 
piombano assieme sul filo di 
lana e solo col - fotofirlsch - 
si puA stabilire la graduato¬ 
ria dell’arriro II tempo t fan¬ 
tastico: 10"5. nuovo record 
olimpico e record mondiale 
uguagliato dalle tre ostaco¬ 
late 

Si corre ora la finale del 
’00 m Sono le 14.40 Edith 
Me Guire non frappone indu- 
oi alla sua azione. Parie spa¬ 
rata e con una curva perfet¬ 
ta si stacca dalle rivali E’ pri¬ 
ma in 23" netti (nuovo record 
olimpico) 

La polacng Kirszenstein. 
seconda in 23" 1. stabilisce il 
nuovo record europeo Terza. 
con lo stesso temDO. l’austra¬ 
liana Maryb'n Black Parie la 
finale dei 400 m piani Utis 
Williams è il favorito Dai 
blocchi parte sparato Mottley. 
in settima corsia, che subito 
raggiunge Williams in ottava. 
Brightwill, Larrabee • Ba¬ 


denski recuperano nell'ultima 
curva. All'ingresso in dirittu¬ 
ra Mottley guida seguito a 
un metro dal polacco Baden¬ 
ski, a due da Larrabee e 
Brightwell William* è * scop¬ 
piato -. Larrabee si produce in 
uno scatto prodigioso e a una 
ventina di metri dal filo di 
lana ha corsa vinta. Mottley 
mantiene il secondo posto, 
Badenski contiene Brightwell, 
ed è terzo. Williams finisce 
quinto. I tempi dei primi tre: 
45" 1. 45”2 e 45"6. 

Si chiude col decathlon: i 
primi tre nel lancio del peso 
risultano Storozhenko (16,37), 
Holdorf (14,95) e Hodge 
(14,93); nel salto in alto: Wal¬ 
de (m. 1,96), Aun (1.93) e 
Dutweilcr (1.93): nei 400 me¬ 
tri piani: Holdorf (48"2), Aun 
(48"S) a Y ang (49”). Questa 
la classifica al termine della, 
prima giornata (5 prove): 1) 
Holdorf (Germania) - punti ' 
4 090: 2) Walde (Germania) 
punti 4.074; 3) Aun (URSS) 
punti 4.067: 5) Storozhenko 
(URSS) punti 3.908. Il prima¬ 
tista mondiale Y ang Chuan 
Kwang è nono con punti 3 803 
L’italiano Sar è 17. con punti 
3.454. 

Hiro Nagashai 


Il pugile 
Chirino 



per 3 anni 
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' Il « super welter » José Chl- 
rtno é stato squalificato oggi 
per tre anni per avere col¬ 
pito un arbitro durante un 
Incontro di qualificazione del 
torneo olimpico di pugilato. 
Il Chlrtno non potrà soste¬ 
nere Incontri In tornei Inter¬ 
nazionali e gare olimpiche 
per la durata della squalifica. 
L'altro giorno lo spagnolo Va¬ 
lentin Loren, per lo stesso 
reato, era stato squalificato 
a vita. 


Rientrati 
fiorettisti 
e canottieri 


E' rientrato questa notte con 
un volo da Tokio un gruppo di 
azzurri reduci dalle olimpiadi. 
Sono arrivati i canottieri Roma¬ 
no Sgheir. Schiavon. Savorin. 
Brunello e i fiorettisti Curletto, 
Granleri. La Ragione. Milanesi. 

Il presidente della federazione 
canottaggio ha dichiarato: « Ab¬ 
biamo ottenuto risultati discreti 
considerato che dal 18 » ci at¬ 
tendevamo qualcosa di più e dal 
« 4 senza » qualcosa di meno. La 
organizzazione è stata perfetta e 
il parziale insuccesso dipende 
esclusivamente da noi » 

Lo spadista Curletto ha detto: 
« Avevamo una squadra giovane 
che si è comportata egregiamen¬ 
te. Abbiamo battuto l'Australia e 
l'Inghilterra e abbiamo ceduto 
di misura aiia Francia e ciò è da 
consldetarsi una soddisfazione ». 


Una grande 
Olimpiade 

« 

In principio c'erano i giovanotti ricchi o almeno in 
grado di disporre d’un poco di tempo libero: usavano 
il fucile per andare a caccia, montavano a cavallo con 
eleganza un poco snobistica, e c'erano poi i più entusia¬ 
sti, magari -folgorati da qualche esibizione di campioni 
stranieri, che si dedicavano alla ginnastica, alla scherma 
e perfino alle corse a piedi. Amauano anche le gite In 
i bicicletta. Scoprirono il calcio: e poiché lo giocavano sul¬ 
le piazze d'armi o sui- prati che davano malinconia c 
grazia alle periferie delle città non ancora conquistate 
dagli speculatori edilizi, si • degnarono affabilmente di 
ammettere alle loro pionieristiche partite i ragazzi popo¬ 
lani che li spiavano con tanta voglia di imitarli. Cosi 
nacque io sport nell'Italia del nord, nel sud in un certo 
senso non è nato ancora. In un’epoca come .quella, che 
sotto le buone maniere e i buoni sentimenti fasulli alla 
libro * Cuore - nascondeva la realtà d'nna divisione di 
classe assai rigida e d’una spesso feroce egemonia bor¬ 
ghese, forse le prime spontanee forme di democrazia sor¬ 
sero proprio all'aria libera o nelle palestre, dove figli di 
papà e giovani contadini e operai si mescolavano per 
divertirsi insieme a questo o quel gioco sportivo. 

Si capisce che i giochi più faticosi i figli di papà li 
lasciarono assai volentieri .ai loro coetanei sfavoriti dal 
censo e dalla fortuna: la bicicletta andava bene per le 
gite, ma gareggiarvi sopra era un’altra faccenda: corre¬ 
re a piedi benissimo, ma nella maratona si sfiatasse pure 
l’Operaio. Dorando Petri e alla marcia si dedicassero i 
- francescani -, come li chiama lo speaker di Tokyo. Idem 
per la boxe, che solo più tardi, da Erminio Spalla in 
poi, rappresentò per molti ragazzi poveri una cruenta 
speranza d’avvenire diverso: e casomai pai in crisi solo 
■ adesso, che ci si illude di trovare, stradeZmeno dolorose. 

Cosi fu in principio, e cosi è ancora ora. Lo sport o 
è uno svago da ricchi o è un faticoso mezzo per miglio¬ 
rare le proprie condizioni economiche o anche solo per 
distinguersi attraverso il successo: in Italia, dico, dove 
la civiltà 'di massa dei nostro giorni ha altre e più facili 
risorse agli occhi dei piovani, e qui da noi per quanto 
riguarda lo sport continua ad avere un carattere sem¬ 
mai individualistico. Con l'eccezione di certe isole, come 
un giorno furono le scuole così tipicamente italiane della 
scherma e della ginnastica, e com’é oggi quella delle co-- 
se a ostacoli, vn’isotetta questa che cf ha permesso a To¬ 
kyo di portare in finale ben cinque uomini su sedici: 
roba che se avessimo la stessa ■ proporzione in altre 
pare saremmo almeno terzi nel mondo, il che ovviamen¬ 
te non è possibile e, dato lo scarso reclutamento, sarebbe 
perfino ingiusto. In ogni modo, come un tempo si segna¬ 
lò l'ostinata bravura di Oberweger nel formare campio¬ 
ni nel disco, così adesso è giusto ricordarci di Sandro 
Calvesi. una specie di maao alla Guida Costa per capirci 
(non già alla Herrera). Questo risultato denti ostacoli e 
forse, anche se ci ha fruttato solo la medaalia d { Morale, 
il colpo più sensazionale della partecipazione italiana a 
Tokyo’ e c'é addirittura la prospettiva di due possibili 
vincitóri del 1968. Roberto Frinolli e soprattutto Edy 
Ottoz. 

Tirando dunque le conclusioni, non c’è da meravigliar¬ 
si se le medaglie d’oro italiane, arrivate finalmente dopo 
molti giorni un po’ scuri, ci sono venute do sport ricchi 
e da sport poveri I figli di papà Mattarelli. Checcoli. An- 
gioni. Ravano e Argenton. sparando con mira infallibile 
o cavalcando con perfettissimo stile, hanno vinto al oiat- 
tello e nel concorso «- completo - di cnuìtazione. Pcttc- 
nella e Pamich hanno trionfato negli sport poveri (che 
Pamìch sia geometra non conta) 

Oltre alle nostre vittorie (non a tutte), il •• t'ideo - ci 
ha aenerosamente fatto assistere ad altre gare strepitose. 
Maltempo o no. l’Olimpiade di Tokyo è stata davvero, 
finora, la - più orande del mondo - Maori. alti, prassi, 
bassi abbiamo visto (o rivisto) camoioni proprio straor¬ 
dinari: il grande Larrabee. l’eterna Tamara Press, ancora 
Schollander e ali altri * mostri - del nuoto. Vlassov gros¬ 
so come un elefante e con un viso stranamente fine e 
triste, il suo vincitore Zabotinsky simile a un panzuto 
ercole da circo, e tanti tanti altri. Lo spettacolo continua, 
e promette ancora bellissime scene. 

* 9* P* 

Nella telefoto in alto: TAMARA PRESS 
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Ginnastica 

Primeggiano 
io ragaMMO 
dell'URSS 

' TOKIO. 19. 

La squadra delle gtnnaste deltX'nione Sovie¬ 
tica ha staccato le rivali dopo gli esercizi 
obbligatori svoltisi stamattina, e conduce ora 
la classifica per squadre davanti alla Cecoslo¬ 
vacchia. 

Le migliori sovietiche sono state la Astakno- 
va, che, dm sola, ha riportato 9.“M punti e la 
campionessa olimpionica di Roma, La risa Laty* 
nina. che ha attenuto 9.SM punti. La Astakhova 
ha nuovamente primeggiato alle parallele asim¬ 
metriche con 9.(33 pantl ed Rena Volehetskaya 
al cavallo ha ottenuto 9,(33 punti. 

Le giapponesi, un po’ deludenti, hanno avuto 
la migliore a’Ieta tu Toshiko A ih ara, che si 
é Imposta al cavallo con 9,632 punti. La squa¬ 
dra ungherese è quinta, mentre le americane 
sono solamente al nono. * 

• • In campo ■ maschile le migliori prestazioni 
sono state le seguenti: al cavallo con maniglie 
lo jngoalavo Cera ha riportato punti 9,7# con¬ 
tro I 9,(3 del giapponese Mltsukurt. Agli anelli 
Endo (Giappone) é II miglior classificato con 
MI davanti al connazionali Tsnrnml e Ayata. 
I sovietici Sciaklin e Leoutlev (unno riportato 
nn ponteggio di 9,7#. 

Nel volteggio. Endo e II sovietico Ltsltsky 
hanno riportato il miglior punteggio con 9.73: 
nelle parallele ancora Endo e Usltsky seoo I 
migliori con punti 9J#: nella sbarra comanda 
la classifica Sciaklin (CRAI) con 9,73, davanti 
al giapponesi Otto ed Endo, a Tltov (UR9S) 
e Csanyt (Cngherla) con punti 9,79; nell'eser¬ 
cizio di corpo Ubego Endo (Giappone) e Dle¬ 
mbi or (URSS) cond uc ono In classifica con nn 
ponteggio di 9,(3. 


Vela 


Strauiino 

estrema 

speranza 

TOKIO. 19. 

Dopo tre giorni di sosta, sono riprese le re¬ 
gate olimpiche nella baia di Sagomi e Enoshl- 
mi. n mare era un po' mosso, e II vento, come 
al solito. Irregolare- Sicché, addio ai nostri 
sogni di gloria. Be', si. purtroppo. Perchè I ri¬ 
sultati della quinta prova (ne restano ancora 
due In programma) sono tutt'altro che inco- 
’ raggianti. Infatti, oggi hanno vinto: Svezia 
(Metri S.3#>. Bermuda (Dragoni). Bahamas 
(Star-Class). Nuova Zelanda (Flying-Dutch- 
nan e Finn). 

Pertanto, adesso la situazione è la seguente: 
gli Stati Uniti sono al comando nelle classi 
> del Metri 54#. del Dragoni e delle Stelle, men¬ 
tre nei Flylng-Dutctunan e Finn II vantaggio 
è rispettivamente della Gran Bretagna e del¬ 
la Germania. 

E gli scafi azzurri? 

Il ■ Grifone • di Strauiino s’è piazzato al 
settimo posto, I* • Argeste » di Sorrentino è 
giunto sesto, r • Aldebaran » di Capto è fini¬ 
to nel mucchio, come I’ • Umberto ■ di Croce 
e Saldelli. E qnest'è la classifica del nostri 
rappresentanti: quarti nel Metri 5,3#. con II 
distacco di Ut ponti (Stati Uniti: 439#); sesti 
nei Dragoni, con il distacco di H5f punti (Sta¬ 
ti Uniti: 4739), sedicesimi nella Star-Class, con 
il distacco di 3113 ponti (Stati Uniti: 4129). e 
e settimi nel FlytnK-Dutchman, con il distac¬ 
co di I49C ponti (Gran Bretagna: 1499). 

, Com'è noto l'Italia è assente nel Finn. 

L'e st re m a speranza, per la conquista di una 
medaglia, si chiama, dunque, fitraullns. 
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E’ calalo il sipario sulle gare 
di nuoto, i nuotatori stessi stan¬ 
no facendo le valigie, ma è 
ancor vivo, nella memoria di 
tutti, lo spettacolo indimenti¬ 
cabile offerto dalla serata di 
chiusura, quando 15 mila spet¬ 
tatori che sembravano impaz¬ 
ziti dall’entusiasmo hanno ap¬ 
plaudito per un tempo intermi¬ 
nabile i protagonisti dell'ecce¬ 
zionale festival. Eccezionale 
davvero. Basta osservare la la¬ 
bella del record, che a conclu¬ 
sione dell’Olimpladl natatorie 
risulta sconvolta. In campo ma¬ 
schile sono stati stabiliti 9 
nuovi record mondiali su )) 
spedalità: in un’altra (i 100 
metri si.) è stato eguagliato 
il record del mondo e nel¬ 
l'ultima (i in. 1.500 s.l.) è stato 
battuto il primato olimpico. In 
campo femminile sono stati sta¬ 
biliti quattro nuovi primati 
mondiali: ed in altre quattro 
gare sono stati stabiliti nuovi 
record olimpici. Fin qui il lin¬ 
guaggio nudo e crudo delle ci¬ 
fre, che però in discipline co¬ 
me l'atletica ed il nuoto, che 
vivono di tempi e di misure, 
ha già un significato esaltante. 

Passando alle imprese dei 
singoli s’è subito costretti a sot¬ 
tolineare il t grande exploit di 
Don Arthur Schollander, il 
biondo diciottenne USA che, 
conquistando quattro medaglie 
d'oro. ha ipotecato l’ambito ti¬ 
tolo di - eponimo » dei Giochi 
di Tokio, e per intanto è già 
stato battezzato il Tarzan (il 
Weissmuller '64) dell'epoca mo¬ 
derna degli uomini-pesce. Ac¬ 
canto a Schollander in campo 
femminile, va posta la Stouder, 
compagna ideale dell’atleta: la 
ragazza, infatti, ha conquistato 
tre medaglie d’oro ed una d’ar¬ 
gento (nei 100 metri s.l.) dove 
era inesorabilmente chiusa dal¬ 
la grande Dawn Fraser, giunta 
alla sua terza vittoria olimpica, 
un exploit eccezionale, questo, 
per una specialità come il nuo¬ 
to che brucia i suoi idoli nel 
giro di pochissimi anni. . ' 

Schollander e la Stouder, 
dunque, su tutti: due america¬ 
ni, come americani sono stati 
gli altri grandi protagonisti di 
queste gare da Clark (cento 
metri stile Ubero) e Graef 
(200 dorso), a Roth (400 misti) 
dalla Duenkel (400 si.) alla 
Ferguson (100 dorso) alla De 
Verona, ai componenti delle 
staffette maschili e femminili. 
Ben 13 medaglie d'oro hanno 
conquistato gli Usa in queste 
gare (16 comprendendovi le 
prove dei tuffi), nonché altre 
15 tra argento e bronzo per un 
totale di 28 complessive (31 coi 
tuffi). Un bottino eccezionale: 
come è eccezionale il Club dal 
quale provengono la maggior 
parie dei nuotatori USA — il 
Santa Clara Sport Club, della 
California. — Un Club, dunque, 
che giustamente può aspirare 
oggi ad essere considerato il 
più ricco di titoli del mondo. 
Di fronte a questo eccezionale 
spiegamento di forze, a queste 
imprese veramente da - mar¬ 
ziani - poco o nulla hanno po¬ 
tuto fare gli altri concorrenti: 
così l’Austfatta, che era consi¬ 
derata la più agguerrita rivale 
degli USA, ha dovuto conten¬ 
tarsi di quattro medaglie d'oro 
(la Fraser, Windie, O’Brien e 
Berry) due delle quali però so¬ 
no da considerarsi di... deriva¬ 
zione . statunitense in quanto 
Berry e Windle, vivono e stu¬ 
diano e si allenano presso uni¬ 
versità americane. 

Rispetto alle previsioni della 
vigilia, forse i tedeschi hanno 
fatto meglio degli australiani 
conquistando quattro medaglie 
d’argento e due di bronzo (non¬ 
ché una medaglia d'oro nei 
tuffi). Si sono difesi bene an¬ 
che i sovietici, che hanno con¬ 
quistato una medaglia d'oro. 
Male invece sono andati i fran¬ 
cesi che nutrivano tante spe¬ 
ranze in Gotttcalles e nella Ca- 
ron: e peggio sono andati gli 
olandesi che ■ puntavano salila 
primatista Ada Kok. Malissimo, 
poi, si sono comportati i giap¬ 
ponesi, che hanno dovuto con¬ 
tentarsi di un'unica medaglia di 
bronzo. 

Meglio hanno fatto gli azzur¬ 
ri. che hanno conquistato una 
inaspettata medaglia d'argento 
nel tuffi con Di Biasi; inoltre 
gli italiani hanno gareggiato al 
limite delle loro forze, supe¬ 
rando se stessi: basti pensare 
che. nel corso delle gare, sono 
stati eliminati o comunque non 
sono riusciti a piazzarsi pur 
gareggiando sul filo dei record. 
Comunque i nuotatori azzurri 
erano partiti per Tokio senza 
speranze, solo per fare esperien¬ 
za, per essere presenti, per mi¬ 
gliorare qualche record: questi 
obiettivi sono stati raggiunti e 
superati con la conquista dilla 
medaglia d'argento di Di Biasi. 
Si può dunque concludere con 
un elogio ai nuotatori italiani 
che nelle gare hanno cercato 
di inserirsi come potevano, 
guadagnandosi la stima degli 
altri concorrenti. 
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DON SCHOLLANDER con le sue quattro medaglie d’i 


Conclusa la f< greco-romana » 

Sugli scudi 

Giappone 

» * 

ed Ungheria 
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Giappone e Ungheria han¬ 
no fatto la parte del leone 
nel torneo olimpico di lotta 
greco-romana vincendo cia¬ 
scuno due medaglie, mentre 
una ciascuna ne hanno vinto 
URSS. Turchia. Jugoslavia e 
Bulgaria. Quest'ultima equi¬ 
pe ha confermato la sua bel¬ 
lissima tradizione nella lot¬ 
ta. vincendo anche due me¬ 
daglie d’argento e una di 
bronzo, mentre assai bene è 
andata anche l'Unione Sovie¬ 
tica. con tre medaglie d’ar¬ 
gento e una di bronzo. Bril¬ 
lante inoltre il comporta¬ 
mento della Romania, della 
Svezia, della Germania e in¬ 
fine della Cecoslovacchia. 

Il Giappone ha vinto nelle 
categorie più leggere. Hana- 
hara ha sconfitto nel girone 
finale a tre. Keresov e Pir- 
vulescu. quest’ultimo poi. 
battuto dal bulgaro. L’incon¬ 
tro fra Hanahara e Kerezov 
non è stato molto bello, e il 
giapponese, che pure si era 
distinto come uno dei mi¬ 
gliori lottatori, ha vinto di 
strettissima misura. 

11 gallo Ichiguchi ha vinto 
invece battendo ai punti il 
cecoslovacco Svec e lascian¬ 
do il secondo posto a Tro- 
stianski, vincitore ai punti 
di Cernea. Nei piuma, Po- 
lyak e Rurua hanno pareg¬ 
giato, mentre il terzo finali¬ 
sta, lo jugoslavo Martinovic, 
non ha partecipato agli ul-| 


timi incontri. I sovietici han¬ 
no protestato accusando Po- 
lyak di essersi unto il corpo 
per sfuggire più facilmente 
alla presa deiravverafirio, 
ma tale passo non ha avuto 
successo, e l’ungherese ha 
vinto grazie alle minor! pe¬ 
nalità. 

Nei leggeri, il turco Ayvaz 
è stato l’unico a raggiungere 
la finale, perchè gli altri a- 
vevano tutti superato il li¬ 
mite delle sei penalità. Bu- 
larca ne aveva di meno di 
Gvantseladze e ha vinto la 
medaglia d’argento. 

Nei medio-leggeri, Koleeov 
si è affermato grazie alla vit¬ 
toria sul polacco Dubicki, 
mentre Todorov e Nystrom 
hanno pareggiato fra loro: 
dopo lunghe discussioni, la 
medaglia di argento è stata 
assegnata a Todorov. 

Nei medio-massimi, il sor¬ 
prendente bulgaro Alexan- 
drov ha superato ai punti il 
rumeno Martinescu vincendo 
la medaglia d’oro, mentre 
Svensson ha superato Kiehl 
ai punti per il secondo posto. 
Nei pesi massimi, infine, 
mentre Dietrich si era aggiu¬ 
dicato fin dalla mattinata la 
medaglia di bronzo, Kozma 
e Roschin si sono incontrati 
per la medaglia d’oro. Essi 
hanno pareggiato e Vunghe¬ 
rese, che d’altronde aveva 
marcato una lieve superio¬ 
rità, ha vinto la medaglia 
grazie al minor numero di 
penalità. , 
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Il catenaccio sta affossando il calcio 

RETI COL CONTAGOCCE! 


é ■’ • 

ai ieri 


■ Giochi 


di Tokio 
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TOKIO — L’arrivo dei 400 metri: MIKE LARRABEE precede WENDELL 
MOTTLEY e BADENSKI (Telefoto) 


il campionato continua a deludere: così accade che le scalee di 
San Siro, per un polemico Inter-Roma, e del Comunale di Torino, 
per l'atteso Juve-Bologna, non si riempano che a metà > 

Pubblico annoiato 
e stadi semivuoti 


Il Bologna è in crisi ma le altre non 
svettano - Le barricate di Lorenzo 


VIANI 

■. r 

ALLA 
JU VE 


ATLETICA 


DISCO FEMMINILE JOanlinai-ea 986; 4> o^an- 7 pi'vivri niTTPHM A VISI ' ' MASSIMI: c“Ó‘8imÒ~pÌnt‘o *00 archivia il peggio e promette partita «vis-à-vis». Che~poi il 

(Finale) • i; J.,,. Qr'UPDAAA b. Schlegel (Geriti.) al punti; NI- il meglio, accampa scusanti e risultato non abbia soddisfatto 

1) Timin Fidi (URSS), ' m. SS. P ' ' J - SCHERMA. *£&‘Sg&fc r? dlca „ ”*• rr Bcrnard1 ,!; 1 e C è un altro di- 

*7.27 (nuovo record olimpico); F l YNP IWlTniMANN <> Danimarca 3714; 5) Francia SPADA INDIVIDUALE ìacck (Ccc.) al ‘punti- Pie^y: “f, 1 ? 1 T ad ofin . 1 , s , coate . nta scorso. Qui entrano in scena 

• *) Ingrld Lotz (Ger.) 37,21; 3) rLYNQ DUTUIMANN 3617; 7) Italia p. 2936. Hai (Pnh h n«iJi«i« r tutti - La curiosità delle prime la Juve che sta crescendo con 

Lia Manollu (Kom.), 56,97; 4) An- U Nuova Zelanda 1423; 2 ) U8A (Finale) al punti. PESI MASSIMI: Frazfér 8Ì°rnate, lo strascico giallo-rosa i favolosi stivaloni delle sette 

gelova (Dui.), 36 , 70 ; 3) Kuznetso- 1122; F ran c la »«; 4) 8 Itho- FINN • ' ,, 1> Gregory Krlss (URSS); 2) (USA) b. McQueen (Aus) per delle ultime della scorsa sta- leghe e il Bologna che tuttora 

va (URSS). 55,17; 6) Jolnn Klel- ^^“f'/caplYMartori) n 344 2> , .V. Unii nL . : riitmtn ko.t. al terzo round; Ycmelyanov gìone avevano finora, bene o versa in una delibitante crisi 

?" , (U , n A *. aV'rlìnrlL^tnnmf , - S Australi! 4060 _ G^SArTARn iM 4> GIANLUI * (URSS) b. Lowell (Arg.) per k.o. male, riempito gli stadi, ma psìco-fisica-morale. Della Juve 

S? 08 :), 9 ) ‘NénVcova (cTc ) (R 52 ^ 0 ) ' FINN ‘ nlmarca 4268. 5) Australia 4060. Gl[ SACCARO > (U->. al secondo round; Huber (Germ ) ora il pubblico, quello che se s'è già detto tutto, ieri, anche 

10) Stugner (Ung.), 52,52; 11) Po- D Nuova Zelanda 1620; 2) Da- p«| i|TA"7ir')MC na^e^Khosta'v! 8 ^Hm^^inrps-i^'rinaF^PPF ‘ ifn« ne * ntende e quello che paga, perchè poto c'era da dire dopo 

nomarleva (URSS) 52,48; 12) Con- p , ““ii a l0 1 , 3 7 , . 8: ! ti 3 fi-™f L nJ ll 92 Ì 4) EQUITAZIONE (URSS) 5-2; Hoskyns (G.Dr.) b. ut.) b. P Marlutnn (Rom.) R per g . là comincia ad averne abba- quanto aveva lasciato chiara- 

«oUy, ( V a f ‘^ ) ' 13) C d lF°rÌA«JSIF^nifF 921 ' ri ASSIFICA FINALE SACCARO (It.) 5-4; SACCARO squalifica alla terza ripresa. ? tanza - se a San Siro non han mente intendere il match con 

(Nzl.), 49,59; 14) Lorenz (Ger.), LE CLASSIrlL/Ht. LLASalrlLia rirNi\Lfc (jt.) b. Khostava (URSS) 5-4; fatto il pieno per il match sem- l’Atalanta; della squadra di Ber- 

M. 5,50 S. L», • 1 ) MAURO CHECCOLI Clt,) Krlss (URSS) b. Hoskyns (G.Ur.) ■ . - - — pre polemico con la Boma di nardini va ripetuto che sta 

200 M. FEMMINILI 1> UBA 4308; 2) Australia 4130; p. « 4; 2) Carlos Moratorio (Arg.) 9-8; Krlss (URSS) b. SACCARO • Angelillo, se a Torino ospiti i scontando grossi errori di pre- 

\ IFfnilcl 11 Svezia 3977; 4) ITALIA 3420; p. *0,4, 3) Frltz Ltggls (Ger.) (It.) 5-1, Hoskyns (G.Dr.) b. Kbo- - .■ camDioni d'Italia neanche n <!itn 7 Ìnnp e rii nr?nnÌ 77 n?ione 

' ( finale) • ■ ■ . ‘ *M n |- nrt | a «« n 49-ZO: 4) Pure 1USA) o. 47.40: stava tURss) 5-3. Nello sDareeHa II _ campioni a liana neancne n sunzione e ai organizzazione 


. .*•*;. . • I.* f l ! .. * Siamo alle solite. Di dome- particolari adattamenti strate- 

___ ... -, _ , . . . , . ‘ nica in domenica il campionato gici, che finiscono del resto per 

•DRAGONI « Sermanla 362^ ?6) ?TA- u ^ ìria’nSl^n ^snr^k (P^l ) S '^ h"* °Ki e m«?^ sgrana monotono il suo calen- lasciare sempre il tempo che 

1) Dermuda 1463; 2) Germania L j.a' p. 1016. ■ URSS. ’ P- . • (Gii!) ai punti. PESI MED'io- dario, di domenica in domenica trovano, ma la solita gagliarda 

l62 i.. 3) Danimarca 986; 4) Ohm- . Pl viVfl nnTPHM A VISI ’ MASSIMI: COSIMO PINTO (It.) archivia il peggio e promette partita «vis-à-vis». Che poi il 

,1 J.,,. w „„ Qr"UPDAAA b - Schlegel (Germ.) al punti; Ni- il meglio, accampa scusanti e risultato non abbia soddisfatto 

!ms) 8 n *685 R e,,asch,er * Fur ' v J ) Jì^niia ^ 4 nÌ"^^ 3 ^^’sa ?8so* ' oLrltRAAA colov (Dui.) b. Mersal (BAU) al mendica attenuanti ma, pun- Bernardini e C. è un altro di- 

- 4 ) Danlnmrca 3714:’ 5) Franca SPAnA IMniviniTAT.F P“ n *A ; ( K. J7°°' tuale, ad ogni turno scontenta scorso. Qui entrano in scena 


kowskl fpSi ) b 1 GarBlulo P (A^e y )l tutti - La curiosità delle prime la Juve che sta crescendo con 
al punti, pesi MASSIMI: Frazfer| glornate ’ lo strascico giallo-rosa i favolosi stivaloni delle sette 


1) Edith McGuIre (USA), 23” 
(nuovo record olimpico); 2) Ire¬ 


na Klrszensteln (Poi.) 23”1; 3) .Hk A rwmÌi nt 14) GIUSEPPE RAVANO (It.) RO GL) ] 

Marilyn Black (Aus.), 23”1; 4) t??* 3) jS, e Z m ^ ,a «i r 8: ,.!ì p. 3,35 ■« per il 

Morris (Gian..), 23”5; 5) Sjunote- ««*"*i 4032 5) Bermuda 3656. _ 5. to . Kr,ss 


aova (UIISS), 23”5; 6) Sobotta ®) ITALIA 3603 


(Poi.), 23"9; 7) Slmpson (GBR), 
S3' *; 8) Arden (GBR), 24”. 

80 M. IIS. FEMMINILI 
(Finale) . 

1) Karin ' Balzer ■ (Ger.) 10"5 
(record mondiale); 2) Teresa de¬ 
nsa (Poi.), 10”5; 3) Pamela KIl- 
Dorn (Aus.), 10”5; 4) I. Press 
(URSS), 10”6; 5) Yoda (Già.), 
10”7; 7) Platkowska (Poi.), 10”7; 
T) Stamejclc (Jug.), 10”8; 8) 

Bonds (USA). 10"8. 

400 M. MASCHILI 
.••• • , (Finale) ' -, 

1) Mike Larrabee (USA), 45”1; 
t) Wendcll Mottley (Tri.), 45”2; 
8 ) AndrzeJ Badenskl (Poi.), 45”6; 
4) Brlghtwell (GBR.), 45”7; 5) 
Williams (USA), 46”; Graham 
(GBR.), 46”; 7) Vassella (Aus.), 
46”J; 8) Sklnner (Tri.), 46”8. 

Mottley, In settima corsia, par¬ 
te molto forte e raggiunge ra¬ 
pidamente Williams in ottava. 
Brlghtwell, Larrabee e Baden- 
ski recuperano nell’ultima cur¬ 
va. All’Ingresso In dirittura Mot¬ 
tley precede di un metro Baden- 
Bkl, di due Larrabee e Brlght¬ 
well. Larrabee « sprinta » a fon¬ 
do in modo potente ed a 20 me¬ 
tri dal traguardo ha corsa vinta. 
Mottley mantiene 11 secondo po¬ 
nto. mentre Brlghtwell non riesce 
a raggiungere Badenskl. Opaca 
prova di Williams dato come uno 
dei favoriti, ottimo - l’inglese 
Graham che migliora di mezzo 
fecondo 11 primato personale. 

1500 M. MASCHILI 

■1 sono qualificati per la fina¬ 
le 1 seguenti aUetl: Snell e Ue- 
wellyn (Nzl.); Bazan (Poi.), Od- 

{ »ztl (Cec.), Bernard e Wadoux 
Fra.), Wbetton e Slmpson (Gbr.) 
Burleson (USA). 

Miglior tempo quello di Snell: 
r38”S. 

809 M. FEMMINILI 

SI sono qualificate per la fina¬ 
le le seguenti atlete: Oupureuk 
(Fra.), Glelchfeld (Ger.), Erik 
(URSS), Smith e Pacer (Gbr.), 
Chatnberlain (Nzl.), Zsuzsa 
(Ung.), Kraan (OL). 

Miglior tempo quello di Du- 
pureuk: 2'04"1. ( t .. 

DECATHLON 

CLASSIFICA 

DOPO 5 PROVE : ; 

1) Willy Holdorf (,Ger.), pun- 
1 U 4090; 2) Joachlm Walde (Ger.), 
p. 4074; 3) Aun Belo (URSS) p. 
4007; 4) Horst Beyer (Ger.), p. 
8910; 5) Mlkhall Storozenko p. 
8908; 17) FRANCO SAR (IT.), p. 
8454. 

Le prime cinque prove sono 
State vinte da Storozenko. (peso; 
m 18,31); Holdorf (400m.: 48"2); 
Walde (alto: m. 1,96): Holdorf e 
Thomas (100 m.: 10**7); Rein e 
Storozenko (lungo: m. 7,22). 


STAR 


Il programma 

di oggi 


Angelillo, se a Torino ospiti i scontando grossi errori di pre¬ 
campioni d’Italia neanche n sunzione e di organizzazione 
prezzi «modici» han riempito internazionale ancora all’«A. 
i poco pretenziosi spalti del B.C. ». . - 

C °^ U . r !? ,C - . Le grosse delusioni di Bru- 

Il tempo si dirà, le ultime xelles, di Bologna (Anderlecht 
giornate di sole di un autunno e sampdoria) e di Barcellona 
particolarmente felice, ma la ] ian no pesantemente influito sui 

rstlinna trolirin A amo <1 nlnnn . . r . 


mis « e sui sostenitori che ades- 






ÌÒf, >■', 


5) Finlandia 2556. P. 49,20; 4) Page (USA) p. 47,40; stava (URSS) 5-3. Nello spareggio II nro,,ì ‘ rr,À,li,‘V v, ” “ e ur B u.u«u«uim 

• nn a rovi 5) Cameron (Irl.) p. 46,53; il) per 11 terzo c II quarto posto Kho- .-Il RTOf||*fl|lllHflj prezzi modici» han riempito internazionale ancora all «A. 

.. .... .. . PAOLO ANGIONI (It.) p. 17,87; stava (URSS) ha battuto SACCA- BB i poC o pretenziosi spalti del B.C.». 

0V^) A Ge!manla 4266- 4) re Da*nl- 14 > GIUSEPPE RAVANO (It.) HO (It.) pcr 5-0. mentre In quei- . comunale. ..... Le grosse delusioni di Bru- 

p. 3.35. lo per 11 primo e II Secondo po- ■• Il tempo Si dirà, le ultime volleq rii Bnlnvnn fAnHorleeht 

ITALIA 3603. ’ CLASSIFICA A SQUADRE Hosk?n s SS (G!nr R ) S per ‘ 5 - 2 . superato ' (110991.. pa7tic(ìlarmen 0 te tehee ^a^la j 2 e di Barcellona 

1) USA 4 ,? 9 TA 2 ? Svezia 4099- Gl^l^RAVANoT P^àVso A 2> SCIABOLA INDIVIDUALE Ecco „ pr0Bramma . orar , 0 rtcl . ragione valida è che ’ii gioco. *£££S Jf! 

1) USA 4129, 2) Svezia 4099, GIONI. RAVANO) p. 85,80. 2) s , 8ono qualificati per il .girone le gare di oggi (ora italiana): quello vero, latita, è che la m i s « e sui sostenitori che ades- 

Ikhanoy o 7 30 SCHERMA; eliminatorie spa- vuole spettacolo e gol e so possono arrivare ad accusare 

-—-—--- e .?.?, , 5. k . y ( jr erz . sa (Ung) * da * squadre (parteciperà non catenacci e calci d'angolo. la stamDa i n venerale e eli 

. —.- CHICCA e SALVADORI sono sta- anche l’ITALIA). E siamo in argomento. Dodici Snlci Si oarticolare di averSe 

> - ' 7' ^ {le CALARESE K ha%edum *sl™dM 0.M GINNASTICA: esercizi 11- gol. domenica, dodici strlmin- resa D Ì bb f ica ] a « crisi ». Come 

* -<•' \ secondo turno. . ^ 1 u d _ r *?■»?' P 6 j noy f partite e di- se non Ostassero i fatti. E 

| ; ' '• mhiucc? n ctonaehì 6 milnf r è f‘ ott o, s< * u ^ r e. L'agonismo s pln- come se. a parte la coppa, tutto 

MC/*, ' K I TIRO VIcardi) S ’ S l ? a » eccesso, la violenza pura fosse ormai compromesso. Cin- 

1-1 PISTOLA AUTOMATICA l *°° 'cTcciìthlon 0 d^ 0 *“* campionato, grazie anche alla?, ^ }o ^ a res ta pur sempre 

,« l) pcntt Llnnosvoup (Fini.) p. . M , V* *' , nostra voce che si è unita tra n Bologna forte dei suoi Bui- 

Ri-:. ' \ 592; 2) Ion Trlpsa (Rom.) p. 591; 1,00 TIRO: finale carabina pie- le prime al coro generale di y a relli dei,! Janich e dei Ne- 

m 1 ìU^ASrsSrn ,, &{- S ?«£T <“ • ln ««*»»», ««"<»»»,!». I» ~t- iffi^SS5ir»^r55. 

■ * *“ 'W » S™iard (Un,.) p/ M9 ' . ’ 2.00 ATLETICA: eliminalo,!, «al- 'hSis «“ò^IVCOrL'Ta^fccta ' ‘ erZ ,' n - 6 16 “V' rÌI °^”, C , rà 

: ■'! SU ;M to In aito maschile (Bo- ,* Kes . ta P e ro ancora la caccia «condizione», ritornerà il sor- 

iì&u si- Jfec- • 4>^a ; I OTTA gllatto); eliminatorie lancio a ‘ P unt o- costi quel che costi, r j so su u e labbra increspate di 

■ LU II M del peso femminile; batterle restano il non gioco e il mal- Bernardini, ritorneranno presto 

rpprn POAAAMA Staffetta 4xl00 femminile: costume sportivo che arricciano )oro j cam pionÌ d'Italia. Que- 

- ' w mmm . OKbLU KOAAANA ■ " h. rS a m r X .k 'i "“O, 8 ' ti osi e allontammo slione di tl ^ e di flduci ^ re . 

(Bianchi, Frlnolll, : Morale, dagli stadi 1 buongustai e i ci nroPa 


m-mX' 


; : 


secondo turno. ^ 

TIRO 

PISTOLA AUTOMATICA 


590; 4) Albercht (Svi) p. 590); 5) 
Szilard (Ung.) p. 589. . 




LOTTA 

GRECO ROMANA 

(FINALI) 



- ",* 
V* . ^ 


(FINALI) ... Bello). - : neofiti.-- o--- -- - ciproca. , 

PESI MOSCA: 1) Hanahara 2,00 CANOA: batterie K 1: ZI- > Domenica, forse, l’unica par- resto, se Atene piange 

(Giap.): 2) Kerezov (Bulg.) 3) Boll; 2: Zllloli, Beltraml; tita che s'è salvata è Juventus- Sparta non ride. L'Inter non ce 

Pirvulescu (Rom.). PESI PIUMA: K 4: Zllloli, Beltraml, Agni- B n i npna ljna dolio nartite l'ha fatta a piegare la Roma, 

1) polyak (Ungh.); 2) Ruzna setta, Pedronl). clou® Non tanto ri badì dal e adesso impreca^ al catenaccio. 

(URSS); 3) Martinovlc (Jug.). 3 oo VELA» sesta regata. ciou. Aon tanto, si Dadi, dai j infatti doco risnettoso 

PESI GALLO: 1) Ichuruchi .7- .. . punto di vista prettamente '-orenzo ìmaiu, poco rispettoso 

(Giap.); 2) Trostlansky (URSS); 5,00 spettacolare, chè alte vette non dell f regole del gioco e non 

3) Cernea (Rom.). PESI LEGGE- ^ 41 d * cathlon (Sar). ne ' ha mai raggiunto, quanto f 00110 curandosi di chi paga di 

RI: l) Ayvaz (Tur.): 2) Bularca 5,00 JUDO: finale pesi leggeri da duello agonistico lealmente tasca, e paga bene, per novanta 

K'Hrn.nrr™ 6 00 ATLETICA- batterla staf intéso. Le due squadre venivano minuti di pseudo spettacolo, ha 

pesi MEDIO-LEGGERI. 1) Ko- 6,oo atletica, batteria «taf- travagliata vivilia ■ il eretto le barricate, ha fatto 

lesov (URSS); 2) Todorov (Bulg.); fetta 4x100 maschile (Ber- aa una lra X a * ,,ata vl K“ la , 11 nau f raearf , n ma trh ma ha 

3) Nystrom (sve.). pesi MEDI; rutl, Preatoni, ottollna, successo sarebbe stato prezioso. aaa ^agare li match, ma Ka 

1) simic (Jug.); 2) Kormanik Glannattaslo); finale lancio addirittura indispensabile per messo in salvo il risultato. , 

(Cec.); 3) Metz (Germ-). PESI del peso femminile . entrambe, l’una per dimenticare Herrera ha gridato all’apo- 



fj,. , . Il trasferimento avverrà I 

__ la prossima stagiono p 

1# » • _• Accordo Riva-Agnelli 

Vismtm - ; ; 

mm ■' r ' MILANO, 18. | 

|||#f| 1^ Giuseppe Viani, da tanti . 

IrlUIIV ann i tralner de! Mllan, che 

- M • • ha guidato alla conquista del 

O Panai titol ° eur °P e ° e Galiano, la j 

• prossima stagione sarà dtret- | 

' ’ „ . i '' ‘ tore sportivo della Juventus, j 

-r Gigi • Proietti ha reso no. *_ la | K i k arrnrHstn * 

to che il campione d'Europa ,n senso Si e accoruaio • 

def super-weiters, Visintin, di. con il presidente del club 
fenderà il idolo con io sfìdan- milanese Felice Riva e con 
te ufficiale, Dtallo, il 23 novem~ r»t.-.i • 

. bre a Parigi. La data segnala- Gianni Agnelli in rappresen¬ 
ta dall'organizzatore Bneim, tanza della Juventus. Felice 
vincitore della relativa asta. Riva e Gianni Agnelli si sono 
è stata infatti accettata dal j 

. procuratore romano. Il pugile incontrati oggi a Milano e ai 
spezzino, dopo un periodo di sono intesi definitivamente | 

T(X a drconi a roKT rientrò- sul trasferimento a Torino del j 
to in sede ove sta completan - tralner. ,» . - ; 

do le cure. Proietti ha affer- Come è noto, Viani è legato 

'TJn 0 t n ch L! 1 nfnJZV'FnnrJ Z', da contratto al Milan fino al- 

ausato ne t giorni scorsi dai * , lt . . tftnr A _ } 

campione d'JEuropa non preoc- fine della stagione 1965-06? j 
cupa e che - la cosa è meno per 11 suo passaggio alla Juve, I 

grave di quel che in un primo rfunnue li rn ntratto «daten- 
tempo Si riteneva Visintin Dunque, u conirauo esiste* 

giungerà a Roma il 1. novem * te deve essere stato uno SCO» j 

bre per concludere la prepa- glio non indifferente, che ea- j 

FAlilfitlA dlIVft/vwifen /fi a t 


a 


WS 


\%K. 

^ v * 7 


Pia. nwiiun V / 9 •»/ --"-T. . --_ i ii j _».vvtv»»n, n K»m ì»iu*vuw n iunw. 

schln (URSS); 3) Dietrich (Ger.). qualificazione tandem (Da- combattuta, «gioita» da una „ inmenDiln l*n«pnza 

miano-Blanchetto). parte e « sofferta » dall'altra. “ a innne ; lamentato l assenza 

DI 1^11 ATf*') • 6,00 CALCIO: semifinali.. Hanno vinto, com’era nell’aria di Mazzola, dimenticando che 

' rUwILMI • 6,00 PALLACANESTRO; primo e nelle previsioni, i bianconeri, proprio Domenghini, il suo so- 

QUARTI DI FINALE • iX^ne^miI^^oriavlaL ma ”° n hanno demeritato i stitute► è stato runico a tentare 

PESI MOSCA: Carmody (USA) 7,00 ATLETICA: giavellotto e r ?,“,°£ lu * , E ,. n ^ unl Liu" r ^,Ì mÌna " 

b. Babiash (Germ.) al punU; 1300 mem per il decathlon altri han fatto tattica o adottato zione la via della rete. ■.. . 

FERNANDO atzori (It.) b. (Bar). diversivi. Nemmeno i bologne-j Poco gioco, purtroppo, anche 

Mccafferty (Irl.) al punti; So- £ ANO A: recuperi. ■ si, che dopo quel « tour de for- a Genova e a Messina: Sampdo- 

aabin /VTDfiei h DIn 1 nar 7.10 A TI.F.TIrA • flnfllp SAA inptrl __ —li __a_ 21 j: I . a... . ^ 


; Grygoryev (URSS) al punti; Ro- j t jo SCHERMA: finale sciabola Nielsen in castigo e di Tura- ria? Li attendiamo, per un se- 
. ; ii'r/ '-V'-'vM : : : - driguez (Uru) b. Young (Nlg.) al individuale. burus acciaccato. Il Bologna reno giudizio, alle prossime. 

' »• ,\sè fSSSS 2ftu?tL’rasiVkTEÌ“ 11.00 pugilato: quarti di finale, jjjgj ^ è una deffe probanti controprove Con tanti 

TOKIO — EDITH MC GUIRE saluta la folla che l’ap- Tamulls (URSS) b. Mabxa (Uga.) N. fi.: tra Roma e Tokio corre casa’o fuori con «li aUgUIÌ che n °" le fal,iscano - 

■ • «nn —(•mminili al punti Purhonen (Fin.) b. una differenza di otto ore. Cosi, !UOie ' ° l uon » con gu 

plaude dopo la sua vittoria nei 200 metri femminili, uabore (Nlg.) ai punti; silvano quando a Roma sono le 0,30, a avversari forti e con quelli me- Rninn PaitTara 

(Telefoto) BERTINI (It.) b. Andrew (G. Br.) Tokyo sono le 8,30. - m NipntP nalliativi tiIpiUp w,wmw 


no. Niente palliativi, niente I 


razione relativa all’incontro di 
Parigi. . . • ■ . 


manqne è stato superai*. 
(Nella foto: VIANI). 




assegnate 


MARCIA 50 KM. 

Oro: ' PAMICH (lt.); Argento: 


DUE SENZA . 


100 STILE LIBERO 


novltch. Mldler. SUlkin); Argen- to: Berger (USA); Bronza: 
to: Polonia: Bronzo: Francia. vak (Polonia). 

FEMMINILE PESI LEGGERI 

' FIORETTO - oro: Bozzanowski (Poi.); 


S) Manina (URSS) 37.799; 14) . _ Matt»«rs (GB)- Arzento* ut-TRI 4IM) 

Fost (Ger, 37.699.. LIndner^é^) ( ;° , _ 

CLASSIFICA A SQUADRE lubk.chy (URSS). ^Oro^Larrabee^^USA)^Argen¬ 
ti URSS 189.72S punti; 2) Ce- METRI 10.0M denskl (Poi.). • 

coslovacchla 188.695; 3) Germania „ .__. . '*_*.* 

188.864; 4) Giappone 187.593; 5) <»": Mills COMI! Argento; FEMMINILE 

Unchrria 187.261; 6) Romania <Tnn -L Bronl °- Clarke SALTO IN ALTO 

181.757; 7) Polonia 184.494; 8l<*usU.). - SàblU IN 8MU 

Svezia 184.229; 9) USA 183.964; CIAVFI ■ OTTO Oro: Baiai (Rom.); 4 Argento: 

14) Australia 171.227. UWftLLUiiu Brown (Ansi.); Bronzo: Leerti 

Oro: Nevala (Fin.); Argento: (Germ.). 
riri I^AAO Gergely Kulcasr; bronzo; Lusls LUNGO 


i>L.ntK/v\A SOLLEVAMENTO pesi massimi j 

MASCHILE prq| ClAl in Oro: Zhabotinsky (URSS); ar- I 

nonrrm rfcal uALLU > mito: viasov (URSS); bramo; ! 

' _ r « . Oro: Vakhonln (URSS); Argen. Shemansky (USA). , 

Oro: Froneke (Poi.,; Argento: , o: Pold , (Un|5 b.); Bronzo: fèhl- 
Magnan (Fr.); Bronzo: Revena nQM ki (Giapp.). -«• ■ ' TIDD ! 

FIORETTO A SQUADRE PESI PIUMA MK ^ 

Oro: URSS (Svesbnikov, Zda- Oro: Mfyake (Giapp); Argen- CARABINA LIBERA 

Oro: Anderson (USA); A igea¬ 
to: Kvellashvlli (URSS); Bronzai 

, — mm . — •—* — — — *— —i Gunnarson (USA). 

I __ - g i# * » CARABINA PICCOLA 

Medagliere olimpico ; 

1 I ’ piattello 

I CLASSIFICA A PUNTI MEDAGLIE PER NAZIONI Oro: MATTARELLA GL); Ar- 

| USA P nnU«7 CSA % r f* b ” n * (URSS); Bronzo: 

URSS 6 138 URSS 16 13 19 * __ . I 

I Germania » 65 Ungheria 7 5 ), l TIRO CELERE DI PISTOLA j 

I Ungheria * - 53 Giappone ‘6 4 5 | Oro: Llnnosvoup (Fin); Argen- { 

ITALIA » 45 ITALIA _ 5 . 6 4 2 1 to: Trispa (Rom.); Bronza; Ma- < 

I Gran Bretagna » 42 Australia 5 2*8 I covskl (Cec.). .. 1 


«un,.! m. 7.22>. ATLETICA LEGGERA | marcia so km. due senza EQUITAZIONE 1^,. JgP „ >•» stile libero *' 

GINNASTICA maschile n£Ii ° : £XSii ,.S" : 'SW£’Ì££\ concorsocosifleto ?””* ««?”>• "■- |1 ,.SSi, F «.sA>: A “S 4 ^f‘''nni femminile pesi leggeri 

- ___ . (Sve.). Germania. UVniVTTlITAT F 1 (Jug.). (USA). ' FIORETTO Oro: Bozzanowski (Poi.); V- 

ESERCIZI OBBLIGATORI METRI 100 MARTELLO nrP rn « , INDIVIDUALE , pESI LEGGERI 100 DORSO I Oro; Ujlakl Rejto (Ungh.); Ar-lgento: Kaplunov (URSS); Bina- | 

FEMMINILI . Oro: Hayes (USA); Argento: , UUt tu« Oro: CHECCOLI (It.); Argen- oro; Aysraz (Tur.); Argento; Oro; Ferguson (USA); Argen- gento; Mees (Ger.); Bronzo: HA- zo: Zlrllnski (Poi.). 

Flguerola (Cuba); Bronzo: Jero- _? ro . : i. KU f3, !. , ol Argento: 0fo . usa (Ferry, Findlay, Monitorio (Arg.); Bronzo. Bulana (Rom.); Bronzo: Gvatse- to: Caron (Fr.); Bronzo; Duen- GNO (IL). - • nrn unii 

aaVts^fÀt?? 2 ? ijuSni?nMS) me <Can - ) - <Un * h * ); Bronzo: Be * Mitchell); Argento: Francia; L, R8 es (Germ.,. j a(lxe (URSS). el (USA). FIORETTO A SQUADRE PESI MEDI 

a* Aitakhova 2 (URSS) 18,1 W 4 \ DISCO >er (Ger ) * Bronzo: Olanda. CONCORSO COMPLETO PESI MEDIO LEGGERI STAFFETTA 4*100 S.L. or” Ungheria! Argento!URSS; Oro: Zdrazll. (Cee ); Argenta: i 

Radoehla (Ger.) 38,165 5) Albani Oro: Oerier (USA); Argento: SALTO IN LUNGO QUATTRO SENZA A SQUADRE 4 °E?\. Ko,e *®y (URSS); Argen- Oro: USA (Stouder, De Varo- Bronzo: Germania I5S ,T T n I??. v J URB8); Bropao: 

(Gian.) 37,965; 6) Ikeda (Glmp)Danek (Cec.); Bronzo: Welll 0ro . Dav| „ (G «, ArKento . „ , >„ „ Oro- ITAIIA rrheeeoll Rava Todorov (Bulg.); Bronzo: Ny- na .Watson, Ellis); Argento: Au- CPA|)A INDIVIDUAI F Ohud (Giapp.). 

SJSI '"“'marcia 20 KM - “«f " Mìli T " °" ; <5 ' P ^SI MEDI 1«TÀrFALLA o^ A ?«„ n tESS ,, A“..: PESI MASSIMI LEGGERI 

Fost (Ger, 37,699., , » ( . ««-*««" METRI 400 landa. _ __ . Kormanik (Cec.); Bronzo: Metz Bronzo- Elils (USA). va < URSS >* , gento: Toth (Ungh.); Brama: ! 

CLASSIFICA A SQUADRE lubklchy (URSS)’ ° ro: Larrabee (USA); Argen- QUATTRO CON LOTTA LIBERA * Gtrn, pJ. , il* M «Acenii ita QUATTRO STILI DA1I AMI IPiTD Veres (Ungh.). I 

CLASSIFICA A SQEADKfc lunx.chy (ukss) to; Mo „iey (Tri); Bronzo: Ba- oro: Germani. (Neusel. Brit- #rei lm6fl . PESI M. MASSIMI ARROSTI LI PALLANUOTO PESI MEDIO MASSIMI 

11 URSS 189.728 punti; 2) Ce- METRI lO.tOO denskl (Poi.). 4 ? ,| n)t Werner Hlrschfelder, Oel- PESI MOSCA Oro; Alexandrov (URSS); Ar- Oro - Dp \arona (USA), Argen- oro; Golovanov (URSS)- A*. » 

I £*. M4* C 4*1 * * G* Up po n ' 1 87 ^ 593 * "j ) Oro: Mills (USA); Argento: FEMMINILE *J AL * A < p < £ a . ,,a ’ Oro: Yoshida (Giapp.); Argen- gjjjjjg 1 <Sve * >: Bronlo: iundali nn (USA,. * ’ ” slavla; Bronzo: URSS. gento; Martin (G.B.); Bronzai! 

’ 1 Romania Gamndl (Tun.,; Bronzo: Clarke c to *? e Pedrlna, lo: C iang (Cor.); Bronzo: H.y- K,rhI ‘«rS ’wiceiui A Pallnlski (Poi.). | 

Y«? 57 ? 7 ) %nl. 184 . 494 ; Si ( A «*tl.). . . . . SALTO IN ALTO Spinola,: Bronzo: Olanda dazi (IranL ^ Oro- KoSa^Ung^irgento- SCHERMA SOLLEVAMENTO PESI MASSIMI | 

?4»”An«t»Ì‘Ìa ,: i71*Ì27 ,I * A . 1S3 '** 8: GIAVELLOTTO BrowÀ )- <R Bronzo Ar L^m ' OTTO PESI GALLO Roschin (URSS); Bronzo:* Die- MASCHILE PFSirAVIO Oro: Zhabotinsky (URSS); ar- • 

Oro: Nevai. (Fin.); Argento: r G erm.).\ '* Oro: USA; Argento: Germania; .^^'«‘tTlTr Bromo A l| e «' **** FIORETTO Oro- vIISIi^ÌubsS- Argen S^ÌSÌns 1 kr(USA < ) RSS,; ***"'* 1 

CICLISMO Gergely K«lc«r; bronzo: Lusls LUNGO Bronzo: Cecoslovacchia. ui£ CObST* 1, ® * MI lOTn Br »: F ? a '? e ìl A S** nto: tofpild/ «Kh^SmifìSS: n» y (USA). 

. vS° . "“•£ m. ostacoli kSSÌbJSH? ii-onJnV.; ÌJSSK! PENTATHLON , Ar ^ SS. ‘ A "'pe^Wma TIRO . ! 

I, «IGVANM FKTTENEl.UA Oro: Cawley (USA); Argento: #chrik “ < ^f MASCHILE gente: Ivan'oY* (Bnlg.): Bronzo: 1M STILE LIBERO Oro: URSS (Sveshnlkov, Zda- Oro: Mlyake (Giapp ); Argen- CARABINA LIBERA 

(IT.); 2) SERGIO BIANCHETTO Cooper (G.B.); Bronzo: MORALE GIAVELLOTTO INDIVIDUALE Khokhashvlli (URSS). . Oro - Anderson (USA); Argm- 

(IT.); 1) Daniel Morelon (Fra.); (Italia). _ Oro* P»nn (Rom 1- Arzento- , ” ul ,DUAl - E PESI I FGGFRI °r°* Ar ‘ _ _ _ _ _ -_ __ ' _ _ _ to : Kvellashvlli (URSS); Bronzai 

« Pierre Trentln (Fra.). METRI 900 t \fnX i. Bronzo clrohS- ° ro: Torok Argento: rtal DtUtatMl gemo; McGregor (GJS.); Bronzo: i — - - — —— — —— — — — — - -, ounnarzon (USA). 

PCTTEVELLA . BIANCHETTO « - Ivns 1 »-!- «ronzo Morena Novlkov (URSS) . Bronio . Um . oro: Dlmov (Bulg.); Argento: Kl^n (Germ.). - rsoiniM* Piceni a 

: «.««»» q °r""ni ' 1 f i r I 1 * a.?y «cg.”B^ygfp’ógi METRI 4M '“'"'T’'’' Br ° ato: „ . 0 5.*° t . ,. I BnilniiHni n niimnìrn I o?. A ,”““*4».- 

e Jlmrn.i (Col.) n,l -qo«r- ,K » fll » ) - ' Om: Co!hb,rt (AtwU: ArBen- A 8 An.nlo «SA- PESI WELTER . . Dllley' (USA)! Broli»: Btnnti ■ BH0€MiglÌ©| , a OllHl|RCO . J«, # ]T, ,K * r <U8A ): Bronzo: 

: Sfc*.TaauJ'SSr.SK SAL T°T?^ ? SUSffi*.*" ■£%>.85S^ wto - o»! ogaA • -awm» I | piattello 

II dettaglio della Anale: I prova: Oro: Sdiaildt Ar^nto, MFTR1 1 1O FEMMINK G Saragadze (URSS); Bronzo; Sa» 4®® QUATTRO STILI CLASSIFICA A PUNTI MEDAGLIE PER NAZIONI Oro* MATTARELLA (lt)* Ar- 

mTBNBLU ir» b felAN- redoseev (URSS); Bronzo: Krav- METRI liO «■ L.91.9ILNILL n.tk.ran (Iran). Oro: Rotti (USA); Argento: I nnnti 237 oro *rg. bron. I gento- Senile] (URSS)- Bromól j 

CHETTO: II prova: PETTENEL- chenco (URSS). Oro: Tyu» (USA); Argento: Oro: Irina Pro*» (URSS): Ar- p ESI MEDI Saarl < BSA ); Bronzo: Beta (Ger. I CSA pnnU 07 USA 31 21 19 | § 1 "^ (USA) j 

LA H'75 b. BIANCHETTO. pccrk McGuIre ’(USA); Bronzo; Globu- gento: Mary Rand (GJL); Bron- mania). URSS 6 138 URSS 16 13 19 ___ _ _ __ nl ______ . » 

* PESO *kow»ka (URSS). * 0 : Byslrov (URSS). Oro: Gardjev (Bulg.); Argento: iaa ctti r ■ nrnn I Germania » 65 Ungheria 7 5 3.1 TIRO CELERE DI PISTOLA t 

INSEGUIMENTO Oro: Long (USA,; Argento: n .c rn Cungor (Tur.); Bronzo: Brand ® | Ungheria * 53 Giappone 6 4 5 | Oro: Llnnosvoup (Fin); Argen- { 

> A SQUADRE Matoon (USA); Bronzo: Kran- DISCO r\r\ ICAAO (USA). 1 ITALIA . 45 ITALIA 5 6 2 1 to: Trt.pa (Rem.,; Bronza: Wn- l 

A . chenko (URSS). Oro: Tamara Press (URSS); CICLISMO PESI MEDIO MASSIMI wóoiw <GenB ' ) ' BroBX °* I Gran Bretagna » 42 Australia 5 2 8 1 covskl (Cec.). ... i 

SI tono qualificate le squadre ^ Argento; tjotz (Ger.): Bronzo: Wood (AusL)._ I Australia » 39 Genr.ania 3 I II | | 

?. di ITALIA (RONCAGLIA. RAN- METRI 200 Manollu (Rom.). CRONOMETRO Oro: Medved (URSS); Argen- . , 2ft RANA Giappone » MG. Bretagna 3 • — 1 TI ICC1 * ». 

L CATI. 4 MANTOVANL TESTA). 4 n _ urrB . 9nn \ SQUADRE *° : A 3 k (Tur.); Bronzo: Shekl- . . I Polonia * 32 Polonia 3 4 5 1 - I Uirl 

U Geraanla, Olanda e Australia. | wllS* METRI 200 “ f 0V- ®T°’ ® ^ eB .I Bulgaria » ts Bulgaria 3 '* 4 i l __ pnim _ 

, Nel .quarti. l’ITALIA ha su- Bronzo. Roberta oro: M. Gatre (USA); Argen- Oro: Olanda (Garaydus, Kar- PESI MASSIMI S^^?*?KaA> <U ^ >; * 'Turchia . 24 Finlandia 3 - — * MASCHILI 

pente la Cecoslovacchia. (Trinlda . Klrzzemteln (Poi.); Bronzo: *««*>; Amento; .__ maio-a «Cecoslovacchia » 14 Turchia 2 3 1 t TRAMPOLINO M. S 


CICLISMO 


(URSS). 

400 M. OSTACOLI 


Oro: USA; Argento: Germania; 
Bronzo; Cecoslovacchia. 


PESI PIUMA 


NUOTO 

' MASCHILI 
1M STILE LIBERO 


TIRO 


VELA 

I RISULTATI 
(QUINTA PROVA) 

M. 5,50 S.L. 


chenko (URSS). Oro: Tamara Press (URSS); ^.V>LIO(VlV^ PESI MEDIO MASSIMI Wood (AusU.- - 

METRI 200 m5S3ÌS : -ibSSLl X °' CRONOMETRO • Oro: Medved (URSS); Argen- . , 20# RANA 

Oro: Carr (USA); Argento; METRI 200 - . A SQUADRE fov.*^ (Tnr ’ >; Br °nro: Shekl- 4 Oro; O’Brien (Ansi.); Argento: 

fTrin t ldadS? 9A>: BreBIo: * ob « m oro: M. Cairo (USA,; Argen- Otk Olanda^ (Garaydus Kar- PESI MASSIMI B^nei*(USA>. (UR ** >; BronTO: . ^ , 

ASTA Btac5 , (JUd) dn (po, ,; Bronzo: lTALIA ( Andrèoll. Dalla^Bonai Oro: Janavltoky (URSS); Ar- STAFFETTA 4 X 100 MISTA I Romania 

Oro- Hansen (USA); Argento: MFTRI M HS Guerra. Manza); Bronzo: Svezia PJ 18 *! 1 (Bulg-); Bronzo: 0re; ugA (Hann, Craig, RI- 1 Olanda 

Reinhard (Ger.); Bronzo: Laern METRI W «1» (Hamrin, F.. Petterson. R. Petter- Kaplan (Tur.).. ehardson. Clark); Argento: Ger- ■ Flnlandli 

#G er > Oro: Balzer (Germ.); Argen- ion. W. Petterson).. . mania; Bronzo: Australia. I Francia 

3000 SIEPI ^ tm^ciega (Poi ); Bronzo: Kil- KM. DA FERMO . I OTTA 1500 STILE LIBERO- 1 ' 


Medagliere olimpico 


CLASSIFICA A PUNTI ME 

A pomi 237 fjSA 


URSS 

I Germania 
Ungheria 
ITALIA 

I Gran Bretagna 
Australia 
Giappone 

I potonia 
Bulgaria 
Turchia 

I Cecoslovacchia 


MEDAGLIE PER NAZIONI 
oro arg. bron. 
SA 31 21 19 


); Ar- | 


Oro: Roelantes (Bel.); Argento: 
Herriot ' (G.B.); Bronzo: Bollaev 


boni (Ansi.). 


LOTTA 


S; I) Svezia 1277 ; 2) USA *74: (URSS,. . ^ . CANOTTAGGIO Tronlln TFroncù).-- (ausi.,. 

Cfi*) Bahamas *R; 4) Germania HO OSTACOLI eivr.ni n PESI MOSCA/ STAFFETTA 4*100 S.L. 

«75*. 5) Finlandia 578: 7) ITALIA ,HRA 1 - < Areeoto- SINGOLO INSEGUIMENTO rtai MU3L3/ OBA (CJark ^ Anttln n . 

v' LunT'm. Mln ' rvln '’ Pe,r °"*’ Llndgret? (USA*® Bronta? MÙ ® ro ; 0 ,ya " w I1 l J BB9 * ); Oro: *'« Da,,er; Ar »' mo; C * U^iSS^mSS^^mSSSr Scholl.nder): Argento: Ger- 

’j., punti. 432. kballov (URSS). Fall. ,° >; B Kottmann S7 (U ., ; Bronzo: Tsaksson (Dan.), jq rvules^(Ro in!) mania; BronzmAost ralla, 

^ « Bahamas .331;' 2, svena 5000 METRI DOPPIO VELOCITA’ PESI GALLO TSmKS?, 

Sii’ 1494; 3) USA 854: 4) Finlandia Ore: Sehul (USA); 4 Argento: Oro; URSS (Dlurin. Dnhrow- Ore; PETTENELLA (It->; Ar- Oro : Ichoguchi (Giap.); Argen- Ore; Prerumenshlkowa (URSS); 
3V-' »2»; 3) Australia 632; 15) ITALIA Norpotn (Ger.); Bronzo-, DeUln- skl); Argento: USA; Bronza: Ce- gento: BIANCHETTO . (Italia); to: Trestiaasky (URSS); Bronzo: Argento: Kolb (USA); Bronzo; 
’il-i MB* ■•Ideili) ». 188. ger (USA). coslovacehda. Bronzo: Morelm (Fr.). > Cornea (Boni.).- . «Babaalna (UBSS). 


Oro: Sercn (Bel.); Argento: ^ . , , , . 

PETTENELIA (Italia); Bronzo; GRECO ROMANA 

Tremi n imnci»). 

ivQrr.murvTn ' PESI MOSCA/ 


ehardson. Clark); Argento: Ger- ■ Finlandia 
mania; Bronzo: Australia. I Francia 

15M STILE LIBERO- 8 “flu¬ 
oro: Wlndle (Ansi.); Argento: I Jugoslavia 
Nelson (USAI: Bronzo: Wood I Danimarca 
(AUSI.). ' Svezia 


SINGOLO INSEGUIMENTO ore H^ "foT'T Argon Orof«!T7a.rt JSs^n-! 

DOPPIO VELOCITA’ ; PESI GALLO ‘ F S>MNA. 


Danimarca 

Svezia 

Nuova Zelanda 

Trinidad 

Cuba 


•Ina (UBSS). 


| VHN 

I Argentina 
I Corea 

I Tunisia 
Iran 
Kenla 
^ Svizzera 


138 URSS 16 

65 Ungheria 7 

53 Giappone ‘ 6 

45 ITALIA _ 5 

42 Australia 5 

39 Germania 3 

35 G. Bretagna 3 

32 Polonia 3 

28 Bulgaria 3 

24 Finlandia 3 

IE Turchia 2 

19 Cecoslov. 2 

. 17 Romania 2 

15 Belgio 2 

13 Olanda 1 

14 Canada 1 

9 Jugoslavia l 

9 Danimarca 1 

8 Nuova Zelanda 1 

6 Francia — 

. 5 Svezia — 

4 Trinidad — 

3 Cuba — 

3 Argentina — 

3 Corea — 

4 3 Tunisia — 

2 tran ■— 

1 Kenya — 

1 Svizzera — 


TUFFI 


- 1 |d,° 

1 T ,ua 

* 3 :1 . 

ì il 


I MASCHILI 

. TRAMPOLINO M. 3 ' 

I Oro: SClrberger (USA); Argen¬ 
to: Gornun (USA): Bronzo: An- 

I dreasen (USA). 

. PIATTAFORMA " 

I Oro: Webster (USA); Argento: 
DI BIAS1 (IL): Bronzo: Gompf 
(USA). 

■ FEMMINILI 

| - TRAMPOLINO M. 3 

I Oro: Kramer (Oenn.,; Argen¬ 
to: Collier (USA,; Bronzo; WII- 
’ard (USA) 

. PIATTAFORMA 

| Oro: Bush (USA); A rg o n t o: 

Kramer (Germ.) Brenna: AM- 
.1 seeva (UBSS). ' - - 
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l'Unità / tnarftd) 20 ottobri 1964 


Tunisi 


v 


Aperto il Congress 

‘ .. ‘ ' • - ; : 1 ’ 

del Neo-Destour 


TUNISI, 19. 

Ha avuto inizio oggi n Biserta il 
settimo congresso nazionale del « Neo- 
Destour *, il partito unico tunisino. 
I lavori sono stati aperti da un di¬ 
scorso del presidente Burghiba, il 
quale ha illustrato le realizzazioni ef¬ 
fettuate negli ultimi anni dal governo 
di Tunisi, soffermandosi con partico¬ 
lare riguardo ai passi avanti fatti nel 
settore della pianificazione economica, 
all'evacuazione delle truppe francesi 
e alla soluzione della crisi dei rap¬ 
porti algero-tunisini. 

- Il precedente congresso del Neo-De- 
«tour era stato tenuto nel marzo del 
' 1959, e aveva consolidato il regime 
istaurato nel paese subito dopo l’in¬ 


dipendenza, con alla testa Burghiba, 
che ricopre entrambe le cariche di 
presidente della Repubblica e presi¬ 
dente del Neo-Destour. Gli altri con¬ 
gressi si erano svolti nella clandesti¬ 
nità, ad eccezione del quinto, tenuto 
il 1. giugno 1955, subito dopo il ri¬ 
torno in patria del capo dello stato. 

I lavori del congresso si articole¬ 
ranno in quattro commissioni: politica- 
ideologica; economica, incaricata di 
studiare il progetto di un piano qua¬ 
driennale di sviluppo: delle strutture, 
che definirà ulteriormente i rapporti 
tra partito e governo; della gioventù, 
per i problemi giovanili di particolare 
interesse. 
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In questi assolati paesaggi al limite tra il Sahara sabbioso e il Sahara petroso 
si svolgono ricerche affannose del petrolio, grande fonte di energia e riserva 
. di materie prime per l'industria chimica 

■-'• • • ... • , ' . ; . ■ 

Petrolio in Tunisia 

. : • * * . • 4 ' - - • » V , •• .t\* : ~ 

. ; ’ ‘ s ; r . y •• .• • •».• 

scoperto dall*ENI 

L’oro nero localizzato nell'estremo Sud del paese, a pochi chilometri 
dal confine alterino - Il giacimento di El-Burma può bastare da solo 
a coprire largamente il fabbisogno nazionale • Le difficoltà del trasporto 
sino a mare - Azione di rottura nei confronti delle «Sette sorelle» 


‘ L’annuncio ufficiale sarà proba bu¬ 
rnente comunicato al Congresso del 
Neo-Destour, che s’è aperto ieri a Biser¬ 
ta, e varrà ad aprire migliori prospet¬ 
tive ai ceti lavoratori, assai colpiti in 
settembre dalla svalutazione del dina¬ 
ro, dal conseguente rincaro dei prezzi, 
e dalla imposizione della stabilità dei 
salari . L’ENI ha scoperto finalmente 
in Tunisia il petrolio. - 

Si è ripetuta in certo modo in Tuni¬ 
sia per l’imperialismo francese la nota 
disavventura toccata all’imperialismo 
fascista in Libia: lo « scatolone di sab¬ 
bia » ricopriva un lago sotterraneo di 
petrolio, di che raddoppiare le fortune 
dei padroni della Fiat, della Monteca¬ 
tini, o del « vapore » in generale; ma 
il fascismo non se n’erà accorto. Qual¬ 
cosa di simile, e su più vasta scala, si 
era già verificato in Algeria, ove il pe¬ 
trolio è stato scoperto quando oramai 
era chiaro a tutti, fuorché all’OAS e 
in un primo tempo anche a De Gaulle, 
che la Francia doveva abbandonare il 
paese. 

L’ENI, attraverso la sua filiale SITEI 3 
(Société Italo-Tunisienne d’Exploita- 
tion Pitroliire) ha l’esclusività per le 
ricerche su di una larga fascia di ter¬ 
ritorio tunisino, tra la frontiera alge¬ 
rina al mare, all'altezza del golfo di 
Gabes. Ma non tri ha trovato ancora 
■ nulla: l’oro nero è stato invece sco¬ 
perto in un breve trapezio, nell’estre¬ 
mo sud tunisino, circa SO km a sud-est 
dell’incrocio tra il 32. parallelo e il 9. 
meridiano, a pochi chilometri dal con¬ 
fine algerino, ma in territorio non 
contestato: a El-Burma (la * marmitta 
di terracotta > ). L'ENI si era assicura¬ 
to proprio questo territorio, una minu¬ 
scola isola nel mare delle vaste con¬ 
cessioni di un’altra sorietd legata ai 
monopoli stranieri: la SEREP. E’ stato 
quindi finalmente fortunato. VENI, 
dopo tanti anni di ricerche effettuate 
un po’ ovunque, che hanno dato risul¬ 
tati apprezzabili, tra tanti relativa¬ 
mente modesti, oltre che a Gela, solo 
in Egitto (6 milioni di tonn. annual- 
t mente estratte dalla filiale COPE), e 
. nell’Iran, su un breve tratto del Golfo 
Persico. 

Non si sa ancora quanto potranno 
. rendere i pozzi di El-Burma. Forse dai 
2 ai 5 milioni di tonnellate, anche se 
{ *1 fatto che si trovano a un dipresso 
sullo stesso parallelo del grande gia¬ 
cimento algerino di fiossi Messaud 
può alimentare più rosee speranze. 
< Certo, siamo lontani dalle cifre non 
solo del Kuwait, ma anche della Li¬ 
bia, ove una produzione liberata dal 
peso dei monopoli e gestita da uno 
J ‘ Stato socialista sarebbe certo in grado 
••■■di assicurare quasi da sola, con le sue 
3ft tonnellate di nafta per abitante, di 
. che vivere decentemente a tutta la 


popolazione. Ma per la Tunisia El-Bur- 
ma basterebbe a coprire largamente 
il fabbisogno nazionale (un milione di 
tonn.) e di alimentare una discreta 
esportazione, offrendo quell’apporto 
sicuro di divise pregiate di cui lo sfor¬ 
zo per l’attrezzatura industriale del 
paese e la stabilità del dinaro hanno 
precisamente bisogno. 

Ma come trasportare il petrolio sino 
al mare? Nelle vicinanze, ossia 250 km. 
a nord, passa un oleodotto che da Has- . 
si Messaùd conduce al porto di Skhira, • 
poco a nord di Gabes. L’oleodotto di - 
raccordo sarebbe lungo quanto i due 
terzi del percorso totale; e si dice che 
l’oleodotto di Skhira sarebbe già satu¬ 
ro. E poi si ignora se i monopoli che 
lo gestiscono accetterebbero il con¬ 
tratto. D'altra parte la raffineria co¬ 
struita dall’ENI in Tunisia è posta pro¬ 
prio all’estremo nord del paese, a Bi¬ 
serta, e per giungervi occorrerebbe 
attraversare per oltre 650 km. tutto il 
paese; e la raffineria ha una capacità 
limitata, di circa un milione di -tonnel¬ 
late all’anno. Il problema dovrà es¬ 
sere finalmente risolto, perchè vi con¬ 
corrono gli interessi dell'ENI e della 
stessa Tunisia. 

E cosi l’ENI, che in Italia edifica le 
sue gigantesche imprese partecipando 
allo sfruttamento generale dei lavora¬ 
tori italiani (e ne fanno fede i conflitti 
con gli operai in corso), può tuttavia 
svolgere nei paesi di recente libera¬ 
zione, per una delle tante particola¬ 
rità e contraddizioni che contraddistin¬ 
guono questo settore del nostro capita¬ 
lismo di Stato, un’azione efficace che, 
opponendosi direttamente ai monopoli 
più forti del mondo (Standard, Rogai 
Dutch, ecc.) tende a facilitare una ri¬ 
presa di possesso almeno parziale delle 
proprie ricchezze da parte di questi 
paesi. L'ENI è orientato infatti, per 
soppiantare i monopoli, a costituire so¬ 
cietà miste per il 50 per cento di pro¬ 
prietà dei paesi produttori, e ad accet¬ 
tare e promuovere la collaborazione 
dei tecnici locali. Così è non solo in 
Tunisia, ma anche nel Marocco (raffi¬ 
neria della Mohammedia), nel Ghana, 
e forse presto in Algeria ove si tratta 
per la costruzione di una grande raf¬ 
fineria. 

Questa azione di rottura assume una 
grande importanza dopo che a Beirut,', 
airinizio di questo mese, si è dato il 
via a una grande battaglia dei paesi 
del Medio Oriente contro le Sette So¬ 
relle, per un aumento delle royalties 
non inferiore ai 157 miliardi di lire, e 
mentre l’Algeria pone il problema del 
petrolio come problema di proprietà e 
di sovranità dèi paesi che lo produ¬ 
cono. 
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^ Annunciato da un membro del Congresso 


Varsavia 


I. g. 


Aerei-spia americani 




Imminente un nuovo « test »? - Johnson riba¬ 
disce la politica di discriminazione contro 
Pechino - Riunione con j capi parlamentari 

■ WASHINGTON, 19. sonaiitd parlamentari, dinanzi 

Gli Stati Uniti hanno seguito ai quali ha sostenuto la neces- 
e continuano a seguire i prepa- sità di continuare ia politica 
rotivi della Cina popolare nel estera fin qui seguita « su ba- 
campo delle armi nucleari at- se bipartitica ». Rusk, McNa- 
traverso voli ad alta quota di mora, Vex-ambasclatore a Mo- 
apparecchi-spia tipo U-2 sul suo sca, Llewellyn Thompson, il 
territorio. Lo ha rivelato Chpt presidente della commissione 
Holl/ìeld, membro della com- atomica, Seaborg, e il capo dei- 
missione mista del Congresso la CIA, McCone, hanno appog- 
sull'energia nucleare, in una con- glato la sua argomentasione. 
ferenza stampa tenuta ad Albu- Goldwater non era stato inui- 
querque, nel New Mexico. Ho- tato. 

lifìeld ha affermato che tali sor- n candidato oltranzista ha rea- 
voli si potraggono da almeno gito agli ultimi avvenimenti in- 
tre anni e che le prime indica- terpretando i mutamenti di Mo¬ 
zioni fotografiche di attività ci- sca come una prova della im- 
nesi del genere risalgono ap- possibilità di * avere fiducia nei 
punto a quella data: vi sarebbe sovietici » e della necessità di 
stato in seguito un rallentamen- puntare su una politica di {er¬ 
to, in coincidenza con il ritiro mezza, appoggiata dalla forza 
dei tecnici sovietici, e succes- nucleare. Ha minimizzato d’ai- 
slvamente una ripresa degli tra parte il significato del pro¬ 
sforzi. E‘ probabilmente grazie gressi atomici della Cina, prò- 
ad informazioni ottenute con gli clamando che questo paese non 
stessi mezzi che il segretario di riuscirà ad avere un’effettiva 
Stato, Rusk, ha potuto annun- potenza in questo campo nel 
dare ieri un secondo test cine-1prossimi cinquantanni. 


per ie<À» 

Un articolo di Fajon 

L’Humanité 
sui mutamenti 

nell’URSS 

Sottolineata l’urgenza dei com¬ 
piti indicati dal CC 


Comunicato 

j 

congiunto 
sui coBloqui 
Kadar-Gomulka 


D.l nnstrn inviato revole che il lasciarsi disto- 

uai nostro inviato gllere da tutti questi compiti, 

PARIGI, 19 che costituiscono il nostro prl- 
II direttore dell ’ Humanité, mo dovere, dalla attenzione le- 
Etienne Fajon, ha dedicato oggi glttima per ciò che succede nel- 


Dorticos 

' ■ - • , ’ •• t: . : - •' , 

rientrato 
da Mosca 


.. _ r .. m . fdiuiuv lajuu, uà ucuiwavu kiuiiiiu uri b'iu tue ouuccvic un- 

l e ‘° icadenza relativamente E > interessante notare che ta- u suo editoriale alle prospet- l'Unione Sovietica ». E l'artl- 
rr!f,‘, „ori finali ci ni «or * e P revisione è ritenufo otttmf- tive che si aprono -dopo le colo conclude affermando che 

t.vJ st,ca tflnto da K ^P^dmcnto di decisioni del PCUS-. L'articolo. - se è vero che 1 successi del- 

e i n?ooress LcleaJrdeUa CÌna Stat0 4 (C0S J st fj s P resso * U3k) che inizia ricordando 1 recenti l’URSS e della comunità socla- 

resUmo al centro dell'attenzione fj 1 scientifici Johr^^A B^rblrèt n ? utame " tl ! URSS ì^! 0 mondo ^ 0 °la 

nei circoli politici statunitensi, df rettore del settore militare stess0 tono del comun i^ to «IfX 

che si soffermano ad esaminare de ila -General Electric- ha «nesso dallo direzione del PCF. J to f ’ t Stessi h fn ogni 
con attenzione le affermazioni, calcolato in soli cinque anni il Improntato a una sorta di presa “ di J° n l du * • L 
contenute a questo proposito, tempo che occorrerebbe alla d atto dell accaduto, torna oggi forgiare la loro vittoria¬ 
ne! discorso di Johnson e nella Cina per mettere insieme uno su documento, per spie- p enS j nmo in pr i mo i uo óo alla 

intervista di Rusk alla TV. stock atomico di un qualche si- game il senso. - Esso intendeva *5" DO mica. P ai nostri oro- 
Il passo del discorso di John- gnificato. Lo scienziato ha pe- ricordare che l comunisti fran- JjJJJ.. è P p ln .? do che tranela da 
son su cui viene posto generai- r altro aggiunto che. impegnan- cesi, se è vero che si interes- qJJSo articolo in cui Fedito- 
mente I accento è quello in cui do tutte le energie di cui di- sano con passione alle decisioni rinlista sembra’ dìù che eunr- 
H presidente ribadisce che * ia spone -la Cina potrebbe prò- dei loro compagni sovietici, dare con dls r tac P 0 agli eventi 
chiave della pace è nella forza durre 40 0 50 bombe di basso hanno tuttavia come loro mas- verificatisi neirURSSridlmen- 
e nel buonsenso degli Stati Uni- potenziale in tre anni-. Un al- giore preoccupazione quella di s i onar n e non «vére fretti 
^ a ff erm <tdone, sulla quale tro scienziato, Ralph Lapp, che far entrare nella realtà le loro d s nron’unciarsi odi imDeenarsi 
‘“"‘a II New York Ti- partecipò al progetto atomico proprie decisioni-. Dopo aver ne?Szìo di SE Sfma 
mes quanto la New York.Herald americano e oggi si dedica a ricordato la linea scaturita dal d i nuovi fatti II segretario ge- 
Tribune. è la stessa che ispirava st udi teorici ritiene di non po- CC del 10 ottobre sui problemi nPril ie dol PCF Waldcck Ro- 
le prime reazioni del a Casa ter escludere la possibilità, che di politica interna, sulla lotta E che si trova sempre In 

Mosca e Pechino^ r/snecrhln 11 CÌ "? £ S,a Ji° intent [ all “ r f“- P^ la pace e sulla - attività visita in Algeria, ha rifiutato 
un ^Ueaalàmenta di Jnnfn nifi d ‘ ' bomfaa Hm intemazionale-, Fajon aggiunge dichiarazioni e commenti sugli 

sa (Id disc^rsT Johnson è an- ° . ' Ch ° " mente Sarebbe piu depl °' avvenimenti sovietici. La stampa 

dato appena un po' più innanzi. francese dà intanto ampio n- 

allorchè, dopo aver salutato il ~~ -- | t ie , v ’° a Vt d - 

- buon inizio - manifestatosi sot- 9Ì da ’ Pubblicato ieri dall Unita. 

to Krusciov sul terreno del mi- Oltre alle citazioni riportate dai 

glioramento delle relazioni ame- L AWGHG giornali di oggi, brani dell arti- 

rfcano-sovielfche, ha affermato c . ol ° son( >. stat | trasmessi dalle 

che ulteriori progressi potreb- -;-!-* due grandi centrali radiofoniche 

bero aversi con -un solido e francesi — la - RTF -e la « Eu- 

controllato accordo » di trrvua _ ropa n. 1 - in tutte le loro 

nucleare totale e sulla non prò- _M " — _ emissioni domenicali. 

liferazione delle armi nucleari e ll||||ll l | J?||0 j Oggi l'ambasciatore Vinogra- 

si è detto pronto a •> parlare con wKW avi H do , v è _ sta J? ricevuto da ? gene- 

chiunque. nell’interesse della • , v tale De GauUe, su sua solle- 

pace- , - • . ! ‘ • 1 ' • citazione. Il colloquio è durato 

Alla tregua ■ nucleare : totale quindici minuti e in esso Vino- 

ha accennato anche Rusk ma O M _ gradov si è limitato ad enun- 

soprattutto per sottolineare che ciare al generale — cosi come 

ora -nessuna potenza nucleare hanno fatto i suoi colleghi nelle 

sarebbe pronta a firmare un ™ VllW altre grandi capitali del mon- 

trattato più esteso e più fmpe- . . do — come la politica estera 

pnativn di quello di Mosca, sen- sovietica nei confronti della 

za l’adesione cinese ». M Francia non subirà mutamenti. 

Tanto Johnson quanto Rusk _■_ L'ambasciatore sovietico, all'u- 

non hanno mancato di ribadire OlIMH scita dallEliseo, calibrando al¬ 
la politica americana di ostilità IhUBBU lentamente le parole che pro- 

e di discriminazione nel con- -- nunciava, ha dichiarato ai gior- 

fronti della Cina. Johnson ha nalisti che anche l'invito fatto 

negato al governo di Pechino i OfaHarma+a narri! ìnnnn --• a De Gaulle di visitare l'URSS 

requisiti di «serietà e responso- nldllBllllala II egli IllbOfl- resta valido, ma che nel collo- 

bilifà- che, a suo dire, sareb- .... . Frlinrfl fflVArAVnlfi t t uio si era soprattutto parlato 

bero comuni alle altre gran di tf| Hp||a raniftlP OKI- IUWUICWUIU del viaggio fatto dal generale 

potenze e ha respinto come un “ lw . ■ in America Latina. 

inaccettabile - baratto- le prò- mincc IU..LUU ... 0 Ufi HICOnTTO L'ambasciatore cinese, Huang 

poste cinesi di disarmo nucleo- I URSS I SltllCIZIt CU* Cen, ha fatto a propria volta 

re. Ha anche ripetuto che gli Ifnccifllain una visita a Pom P ldou » nella 

Stati Uniti sono pronti ad im- Haiin.CflVÌPtÌra Villi IwaalUIllIl stessa ora in cui Vinogradov si 

piegare la loro potenza nucleo- Uflliu auviGiiua BONN 19 recava all'Eliseo. Egli ha con¬ 
re per - difendere i paesi mi- In una intervista concessa f e r° ato . al P ri ^° T n ? ÌDÌ 1 ! tr0 ,a 

nacciati dal ricatto nucleare ci- ^ . alla - Allgemeine Zeitung - di ? ttera dl ,. C 'H En : Lai c °°: 

nese». Dal DOllro COrmpOndente Magonza il cancelliere Fede- t,ene le d >chiaraziom fatte dal 

Nel commentare gli avveni- T «avana 19 rale Erhàrd ha risposto piutto- governo cinese all'atto della 

menti di Mosca. Johnson ha elo- nres . d en t e Osvaldo Dorticos sto vagamente alla domanda se esplosione nucleare e in 

piato il - realismo - e la -com- I p / nflt d , t arnaTuna a Cuba esistano allo stato attuale delle cui si sollecita una conferenza 
prensione » di Krusciov e si è *_ « Si Mosca dove era cos e le premesse per un invito <' d vertice per la messa a bando 

detto certo che l 'ex-premier sia p ^ t e 0 nie (1 n 0 1 !J da ™^arteciDatS al nuovo premier sovietico ài tutte le armi nucleari. ; 
stato -allontanato forzosamen- f ^ 'onflrenza dei non-allinea- Kossighin. Io credo — ha detto l f Nation, organo dell UNR. 
te-dal potere, ad opera di -un 1 ” e ™ e r comrtS“o iSa Erhard - che la domanda sia scrive a questo propos.to che 
suo ex amico e collega -. Se con- *‘ a | Ca \ ro d ® av ff e ^ c0 . mp ‘ A l r! prematura. Posso soltanto ri- - l'esplosione della bomba ci- 
do Johnson. 1 motivi delVallon- j 1 . Rpiia . 80 . 8 petere - che la nostra politica nese, conferma la lucidità di un 

tanamento non sono da ricer- DS P U “ OI e 1 nelle sue linee fondamentali governo che, riconoscendo la 

carsi nelle iniziative distensive All’aeroporto dell Avana era- non è cambiata per nulla a se- Cina, riconosce l'esistenza di un 

di Krusciov. E* prevedibile. In no ad attendere stamane il pre- gu jt 0 de j rnutamenti di gover- elemento primordiale nella sto- 

oanl caso, un grande - scompi- sidente. Fidel Castro e il fra- no avvenuti a Mosca. Se il nuo- ria del mondo che altri si sono 

glio - nel mondo socialista. In tello Raul Castro, gli altri mem- vo governo sovietico riterrà di ostinati ad ignorare e a ne- 

seauito al quale l'attenzione dei bri dei governo, dirigenti po- qualche utilità uno scambio di gare-, 

dirigenti sovietici sì distoglierà Ittici e tutto il corpo diplo- opinioni allora noi saremo pron- JUI..S- A MarrlnrcM 

dai problemi mondiali e si ri- matico. li a un colloquio IVlario M. IVldCCluwCni 

volperà verso anelli Inferni: ciò II consiglio ristretto della di¬ 
non è bene, ma non è neppure rezione politica cubana è cosi __ 

« del lutto male E* anche nre- cominciato con una consulta- 

vedihile un nroseouimento della zione certamente più importan- 

tendenza allo ricerca di -una te dell'ordinario, non soltanto Rn#lnnAcf 
magoiore indipendenza - da par- perchè Dorticos aveva parteci- DUOOpcSl 

te dei paesi socialisti europei pato alla conferenza dei paesi _ 

GH Sieti Uniti continueranno a non-allineati nella capitale del- 
-dare la loro simpatia - a nuc- la RAU (partecipazione che è 

sti paesi e a tentare di nettare considerata come un successo 0 ■ q 

- nuovi pnnti - verso di loro. - notevole della politica estera M 1 0000 ■ firn l||J|§§Ì§A 

Goni. Johnson ha rireruto i cubana) ma soprattutto perchè 1 9 KM ME M fi MBMlM M BBfl 

capi del Congresso ed altre per- il presidente si trovava a Mo- w oaa^qaa mmm w 

sca nel momento cruciale in cui 

—---- sono avvenuti i mutamenti al ■ ^ 

C”: sul rapporto Saillant 

come gli uomini politici cubani ■ ■ 

DichiarflTifinS mantengono uno stretto riserbo 

di Sbasir! SrJwSS Dil • #,,r# S& 1&SSSSS !E SZ 

Ql 5110$ITI sovie tc . P°b soltanto no- BUDAPEST 19 (Uruguay); Janos Brutyo, se- 

$ olla atomico ^JS SS? SS 

aWllll motilità all n0ti2ie ufficiali contenute so ™ *££*£££ lu'ajcrfura resi e i dirigenti di numerose 

ne I primo comunicato di Mo* 2 ». jqtj sess i one dc i Consi- organizzazioni sindacali d’Eu- 

Cinese sca. La stampa cubana si è aste : Suo aezierale della Federario- ropa. dell'Asia, deU'Africa e 

NUOVA DELHI 20 SS ne°sindacale mondiale. A^que- defrAmerica Latina. 

Il primo mùAt«fÌ?di"o. SìflorW. ddU w% «* Kj“' è ^agTSLwS'dtlMp^o 

L.1 Bahadur ShaatrU ha soste- stato tatto cenno Oggi vengo- JJdemS o. dire du’efen- letto da LoSis Safflant'mlìo 

nulo durante un discorso alla no pubblicati soltanto i mes- ^ djleglti tra i quali sono i sviluppo della politica unitaria 
radio che in seguito all espio- sa^i di felicitauone pervenuti dirigemi 'più rappresentativi della Federazione sindacale 
sione della bomba atomica ci- a Breznev e a Kossighin. Lum- j , * t tinrianaia» *• mondiale ner la difesa desi! 

nese. lAai, si trova di Ironie e. o^ra“lm,'™rio""fe OI.re ShSSSfe'Sl diriWdfi SS 

a una minaccia nucleare, os- da '| ale Pty de ^? è J? Pubblica- aJ compagno Renato Bitossi, ratori e per l'esame delle lotte 
sia - a qualcosa di nuovo per z, ®ne dffi* ^ I 2Ì SCI 2 V Dresidente della Federazione operale nel mondo, nel qua- 

questo continente amante delia ^il a nt pr l m ® 1 iìff i ?® ; ?*" d .° shfdacale mondfale e a Louis dro dell'applicazione del pro- 
p » ca ; Egli ha aggiunto: -0*en- a ^f t0 8 t > uel,e del nuov * din * saillant, segretario generale, gramma d’azione adottato dal 

tre dobbiamo essere preparati __„ SO no Dresenti nella capitale V Congresso sindacale mon- 

a fronteggiare qualsiasi situa- Si può lnflne aggiungere che diale. 


Riaffermata negli incon- 


TURSS l'amicizia cu¬ 
bano-sovietica 


francese dà intanto ampio ri- 

-- Iievo all'editoriale di Mario Ali- 

cata, pubblicato ieri dall'Unftò. 
Oltre alle citazioni riportate dai 
giornali di oggi, brani dell'arti¬ 
colo sono stati trasmessi dalle 
due grandi centrali radiofoniche 
francesi — la - RTF » e la « Eu- 
_ ropa n. 1 - — in tutte le loro 

1 B emissioni domenicali. 

lllAi^^ ^l Oggi l'ambasciatore Vinogra- 

1 dov è stato ricevuto dal gene- 

1 rale De Gaulle, su sua solle- 

•' ' ' • , •' •• citazione. Il colloquio è durato 

quindici minuti o in esso Vino- 
gradov si è limitato ad enun- 
ciare al generale — cosi come 
. hanno fatto i suoi colleghi nelle 
I H altre grandi capitali del mon- 

, do — come là politica estera 

sovietica nei confronti della 
Francia non subirà mutamenti. 
R L'ambasciatore sovietico, all'u- 

scita daU'Eliseo, calibrando at- 
tentamente le parole che pro- 
nunciava. ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti che anche l'invito fatto 

-__ a De Gaulle di visitare l'URSS 

resta valido, ma che nel collo- 

Frhrarfl fnvArAvnla 4 uio si era soprattutto parlato 
crnuru lUVIIICvUlC del viaggio fatto dal generale 
. in America Latina. 

0 Ull incontro ^ L'ambasciatore cinese, Huang 

Cen, ha fatto a propria volta 

. FziccSalaSat una v * sda a Pompidou, nella 

CUll lavaSignin stessa ora in cui Vinogradov si 
BONN 19 recava all'Eliseo. Egli ha con¬ 
in una intervista concessa f e S° ato ., a » . pri ^o ministro la 
alla « Allgemeine Zeitung - di J?^ tera dl .. < '* 1 ! ®*n-Lai che con- 

.. ... ' . _ tiono la ninhinrtl7iAni fatto ri il 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 19. 

Polonia e Ungheria ribadisco¬ 
no oggi, rendendo pubblico il 
comunicato comune che riassu¬ 
me 1 risultati delle conversa¬ 
zioni Gumulka-Kadar svoltesi la 
settimana scorsa a Varsavia, che 
la iinoa politica dèi due partiti 
non ha subito e non subirà per 
l'avvenire alcun cambiamento, 
per quel che riguarda 1 proble¬ 
mi della pace, della coesistenza 
pacifica e della unità del mo¬ 
vimento operalo Internazionale. 

Entrambi i partiti, com'era già 
stato sottolineato sia da Gomul- 
ka sia da Kadar nel loro discorsi 
pronunciati sabato a Varsavia, 
riaffermano che la linea politica 
elaborata dal XX e XXII Con- 
gresso è e sarà conseguentemen¬ 
te continuata. ! 

Il documento polacco-unghe- * 
rese, d’altra parte, è completa- 1 
mente permeato da questo spi- ' 
rito, in particolare laddove si ! 
ribadisce che entrambi i paesi 1 
ritengono compito e dovere co¬ 
mune condurre una instanca¬ 
bile lotta per rendere vani gli 
sforzi dei provocatori e del so¬ 
stenitori della guerra, per man¬ 
tenere e consolidare la pace. ’ 
per portare avanti la linea di 
coesistenza pacifica, nella pa¬ 
cifica competizione del due si- 1 
sterni. 

In questa lotta — vi si affer¬ 
ma — tutte le forze antl-impe- 
rialiste sono nostre alleate. Un 
significativo accento viene posto 
quindi alla attuale situazione : 
venutasi a creare In seno al 
movimento operaio Internazio¬ 
nale. Ungheresi e polacchi si 
dicono convinti che tutti i paesi 
socialisti, tutti i Partiti comu¬ 
nisti ed operai, «debbanp con¬ 
tribuire a superare le diver¬ 
genze che esistono oggi, attra¬ 
verso conversazioni che si do¬ 
vrebbero svolgere in uno spirito 
di partito e con lo scopo di ten¬ 
dere e ravvicinare le differenti 
posizioni sulla base della co¬ 
mune idea del marxismo-leni¬ 
nismo «. r. 

Compito fondamentale è quin¬ 
di « quello di portare un con¬ 
tributo costruttivo al rafforza¬ 
mento dell'unità e della coe¬ 
sione del movimento operalo in¬ 
ternazionale, sulla base delln 
eguaglianza, del rispetto reci¬ 
proco e della solidarietà nella 
lotta per gli scopi comuni ». 
scopi comuni che vengono Indi¬ 
cati nella lotta in difesa della 
pace, per il progresso sociale 
e nell’aiuto da fornire al popoli 
che lottano per la loro libera¬ 
zione. 

Il comunicato polacco-unghe¬ 
rese si chiude, a questo propo¬ 
sito. con un richiamo all’indi¬ 
pendenza e sovranità dei vari 
partiti per quel che riguarda 
la politica interna, e sottolinea 
che le divergenze ideologiche in 
nessun caso dovrebbero Intac¬ 
care le relazioni tra gli Stati, 

Franco Fabiani 
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Comunicato del PC 
sulla sostituzione 
di Krusciov 
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Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 19. 

La Direzione del Partito co¬ 
munista cecoslovacco ha emesso 
oggi un comunicato sui cambia¬ 
menti avvenuti alla direzio¬ 
ne del Partito e del governo 
sovietici, li comunicato af¬ 
ferma che. sulla base di una 
discussione sugli avvenimenti 
svoltisi nella Unione Sovie¬ 
tica, la Direzione del Par¬ 
tito comunista cecoslovacco ha 
apprezzato la riaffermazlone 
della linea del XX e del XXII 
Congresso, proseguirà l’opera di - 
rafforzamento dell’unità del mo¬ 
vimento comunista internaziona¬ 
le sulla base del marxismo leni¬ 
nismo e dell'internazionalismo 
proletario, e perseguirà il raf¬ 
forzamento dell’unità dei Paesi 
socialisti sulla base dello svi¬ 
luppo della cooperazlone e della 
politica di coesistenza pacifica. 

«Le informazioni sulla deci¬ 
sione del Comitato Centrale del 
PCUS di esonerare il compagno 
Krusciov dal sui incarichi sono 
state ricevute dal nostro par¬ 
tito e dall’opinione pubblica con 
sorpresa e commozione. Il no¬ 
stro partito e il nostro popolo 
— prosegue il comunicato — 
hanno apprezzato l'attività del 
compagno Krusciov, legata alla 
realizzazione della linea gene¬ 
rale del PCUS nella lotta per 
l’attuazione della politica di coe¬ 
sistenza pacifica e legata allo 
smascheramento dei metodi in¬ 
giusti del periodo del culto del¬ 
la personalità. La Direzione del 
Partito comunista cecoslovacco 
ha accettato la decisione del 
Comitato Centrale del Partito 
comunista dell’Unione Sovieti¬ 
ca ' che il compagno Krusciov 
non era in grado, a causa della 
sua età e del peggioramento del¬ 
la sua salute di compiere lino 
in fondo i compiti legati alla 
realizzazione della linea gene¬ 
rale del PCUS». 

Il comunicato esprime poi !• 
felicitazioni della Direzione del 
Partito comunista cecoslovacco 
a Breznev e Kossighin e la sicu¬ 
rezza che la cooperazione • 
l'unità fra 1 due Paesi e fra 1 
due partiti continuerà a raffor¬ 
zarsi e ad allargarsi. 

V.V. 
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sul rapporto Saillant 
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? dobbiamo essere preparati .__ sono nresenti nella capitale V Congresso sindacale mon- 

fronteggiare qualsiasi situa- $i può Infine aggiungere che »°no presemi neu p diale . 
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ned! la radioattività del pulvi- deiramiclz* cubano-so- presidente della della Federatone st«,a e lo 

scolo atmosferico è aumentata vletica. (fuesta amicizia è stata pixjB (Repubblica democra- esame di nuove domande di 
sul Giappone di 100 volte, por- riaffermata solennemente negli y ca tedesca)’ Ignazio Loga- associazione alla Federazione 
tandosi a 120.000 micro-mlcro- Incontri dei giorni scorsi fra Sowinsky, presidente del Con- mondiale. Per domani, dopo il 
curie per metro quadrato di poi- Dorticos e i nuovi dirigenti dei siglio centrale dei sindacati rapporto letto da Sailiant neJ- 
vere raccolta. Questo livèllo di Partito e dei governo delFUnio- polacchi; Frantiseli Zopca, la seduta odierna, è previsto 
contaminazione — ha precisato ne Sovietica. presidente del Consiglio cen- l’inizio degli interventi, 

l’ente — non è pericoloso per fntinA trale dei sindacati cecoslovac- m ■ ■ 
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Nel rogo di un lliuscin 
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Breznev 




periscono i 






dell'Armata Rossa 
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Tra le vittime il capo di stato maggiore maresciallo Biriusov — Non si conosce il numero esatto 
delle vittime fra le quali erano altri sei ufficiali superiori — Due giorni di lutto ufficiale in Jugoslavia 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 19 
L’aereo sul quale viaggia¬ 
va la delegazione sovietica, 
che avrebbe dovuto parteci¬ 
pare domani alle celebrazio¬ 
ni del XX anniversario della 
liberazione di Belgrado, si è 
sfasciato stamane, alle ore 
11,34, urtando contro la col¬ 
lina dell’Avala, a una venti¬ 
na dì chilometri dall’ aero¬ 
porto della capitale jugosla¬ 
va. Tutti i componenti della 
delegazione sono morti e con 
essi l'intero equipaggio del¬ 
l'aereo. Il numero preciso 
delle vittime non è ancora 
stato accertato. . La delega¬ 
zione era composta da sette 
ufficiali superiori e genera¬ 
li, che nell’ottobre del 1944 
avevano preso parte, alla 
testa di • brigate e divisioni 
dell’Armata Rossa, alla bat¬ 
taglia conclusa con la libera¬ 
zione della città. I loro nomi, 
quali erano stati comunicati 
dall'Unione Sovietica, sono: 
maresciallo • Serghiej . Biriu¬ 
sov, capo di Stato Maggiore 
dell’Bsercito e della Marina 
dell’URSS, e membro del CC 
del PCUS; maggiore genera, 
le Nikolai Mironov, capo de¬ 
gli organi amministrativi del 


•V 
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BELGRADO — Squadre di soccorso vicino ai rottami dell’Iliuscin precipitato (Telef.) 


ni politiche, a sentire conti¬ 
nuamente il polso della vita 
del popolo. Il Partito comu¬ 
nista dell'Unione Sovietica 
segue questi insegnamenti di 
Lenin. Il Comitato centrale 
del PCUS e tutto il nostro 
partito, consapevole della sua 
alta responsabilità di fronte 
ai destini del paese, sono de¬ 
cisi a'tradurre in realtà, sen¬ 
za deviare, i principi lenini¬ 
sti di direzione nella vita del 
partito e dello Stato e * se¬ 
guire • in modo conseguente 
la via leninista ». 

Sviluppo della democrazia 
e benessere popolare, che 
erano stati i due grandi im¬ 
pegni di politica interna sca¬ 
turiti dal XX Congresso, ven¬ 
gono dunque riproposti da 
Breznev come garanzia di 
progresso socialista e di at¬ 
tuazione della volontà popo¬ 
lare. In questa stessa parte 
del suo discorso, Breznev ha 
poi - aggiunto: « Il PCUS 
guarda in avanti, ; senza ti¬ 
more. Noi siamo lieti dei no¬ 
stri successi, ma conosciamo 
bene le reali difficoltà che 
stanno sul nostro cammino. 
Ci aspetta un grande lavoro. 
Noi domandiamo al nostro 
popolo, a ogni cittadino, un 
contributo creativo e una 
grande capacità organizzati¬ 
va. Noi andiamo avanti ele¬ 
vando la responsabilità del 
partito, il suo ruolo di diri¬ 
gente e di organizzatore del¬ 
la società, costruendo la sua 
politica su basi attentamente 
ponderate e severamente 
I scientifiche ». E’ possibile co¬ 
gliere, qui, in modo più espli¬ 
cito che in altri passaggi 
del discorso, una critica alla 
direzione kruscioviana cui e 
stato appunto rimproverato, 
davanti al Comitato centrale 
del 14 ottobre, tra insuffi¬ 
cienze di varia natura, il ca¬ 
rattere affrettato e non ab¬ 
bastanza ponderato di certe 
iniziative, lina certa superfi¬ 
cialità nei confronti di pro¬ 
blemi e di difficoltà reali, 
uno spirito di sufficienza 
verso le leggi della scienza 
economica, trascuratezza nel 
tener conto dei progressi del¬ 
la scienza e della tecnica. 

Breznev è poi passato a 
parlare della politica estera 
dell’Unione sovietica, riba¬ 
dendo che essa rimane fon- 


„_i winriìrnir Hì_ vietico dell’Aer/Iot, a scen- una esplosione, seguita da [pò lassù non occorreva or- dendo che essa rimane fon- 

■rinirAf-f'nHpmi'» miti- dere a millecento metri per altre a brevi intervalli, e ra- mai alcun soccorso. In tutta data «sui principi della coe- 
. _ tenente *»ene- prepararsi alla ' manovra di mi, schegge, rottami dell’ae- la Jugoslavia sono stati di- sistenza pacifica, sulla lotta 

Miireiai’ «ihirnHnnnvir otterraggio. Può darsi che reo, venivano • proiettati ’ in sposti due giorni di lutto, per il rafforzamento della 
rale Nikoiai b c nìiuscin navigasse a meno ogni direzione. Uno dei mo- Tutti i luoghi di divertimen- collaborazione tra 1 Pppon, 

luogotenente gene le - <ji millecinquecento metri o tori è finito sulla strada sta- to rimarranno chiusi e anche per nuovi progressi nella di- 
zov, maggior generale a- s j a sceso più del dovuto, tale che, provenendo da Bel- le manifestazioni sportive so- stensione internazionale ». 
rov, colonnello aeiuiKO. a oppure che nel compiere la grado, si collega con quella no state sospese. ' « Questa — ha sottolinea- 

cbrfnssem^norn sè/ùito f nanovra . abbia avuto una a tornanti della collina. Il presidente Tito, Kardelj, to il primo segretario del 

■YÌSJimmIo delfureoun * mpr ° vvisa Perdita di quota. n guardiano del monumen- il generale Gosniak per l’ar- PCUS — è la sola politica 
THusc?n-18 di linea che pòrta dovuta a 1111 fattore estraneo ’ to al milite ignoto era il pri- mata jugoslava, Koca Popo- ragionevole nelle condizioni 
ottanta nfisseveeri è normal U” gruppo di studenti che mo a dare l’allarme dal tele- vie, ministro degli esteri, attuali. Una tale politica e 
to a rnmnnlt ’ rt5 cinnue si dirigeva verso l’albergo, fono dell’albergo, ma anche il presidente dei sindacati, compresa e sostenuta da tut- 
ma nnfpunnn psser- meta costante di gitanti sul- dall’aeroporto il dispositivo Vukmanovic e altri esponen- ti gli uomini onesti del mon- 
j.’ P miestn nera- ,a collina dell’Avaia, ha vi- di allarme si era messo-in ti jugoslavi hanno inviato te- do. E se i governi di altri 
cene ai p n q sto con terrore l’apparecchio moto. - < • . • ; legrammi alle autorità sovie- paesi dimostreranno a loro 

sione, il com n_ " svettare improvviso passan- Anche le vetture delle au- tiche. E’ atteso l’arrivo del volta un’eguale volontà di 

:i cV,«..„a«Ti «rnnorn do tra l’edificio dell’albergo torità che attendevano l’ar- vice primo ministro sovietico pace, se sarà rispettato il di- 
Mikhail bysuyev. il recupero „ __»_,i_i _i_i,___._ i:,,_ a: 


ffiiKiiait ojrswjfcv. « e j a cos t rU enda torre del ri- rivo della delegazione si era- Novikov. , . ritto sovrano di ogni popolo, 

delle salme. e a 11 a petitore Tv. Un istante più no precipitate a tutta velo- e j* j n .• piccolo o grande, di decidere 

solo conteggio, e r o ® tardi, rintronava il boato di cita verso l’Avala. Purtrop- Ferdinando MautlflO <j a S0 j 0 ^el proprio destino. 


dalle condizioni in cui sono 
stati ridotti i resti dell’aereo 
e i miseri corpi delle vittime, 
proiettati in frantumi fino a 
cento metri • di distanza in 
una zona fittamente alberata. 

La sciagura è stata assolu¬ 
tamente improvvisa e impre¬ 
vedibile. L’Hiuscin era in 
collegamento con la torre 
dell’aeroporto e stava comu¬ 
nicando che tutto procedeva 
normalmente; all’aeroporto 
l’aereo era seguito sullo 
schermo radar. Alle 11,34, la 
sagoma dell’aereo è scompar¬ 
sa inopinatamente.dal radar 
e anche il contatto è cessato. 
Gli appelli, ripetuti con fre¬ 
netica insistenza, sono stati 
vani. In quel momento forse 
l’Iliuscin si era già frantuma¬ 
to sul fianco della collina nei 
pressi. della lunga scalinata 
di granito bruno che compo¬ 
ne, ■ col sacrario centrale, 
piazzato sulla cima, il monu¬ 
mento al milite ignoto jugo¬ 
slavo. Nessuno sa ancora, e 
forse non si saprà mai, come 
le catastrofe sia avvenuta. 
All’ora precìsa in cui si è ve¬ 
rificato il tragico urto, l’Iliu- 
scin avrebbe dovuto trovarsi 
proprio in quel punto sulla 
collina dell’Avala, ma alla 
quota di millecento metri. La 
collina non supera i quattro- 
cento metri. 

Come mai l’aereo si è ve¬ 
nuto a trovare cosi in basso? 
La giornata è stata tutt'oggi 
piovosa e nella zona dell’Ava¬ 
ia gravava una fitta nebbia. 
L’aereo, alle 11,30. viaggiava 
sopra i millecinquecento me¬ 
tri, e alle 11,34 è stato auto¬ 
rizzato dalla torre di control¬ 
lo dell’Avala, ove, accanto al 
microfono, era un tecnico so- 
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Scattati i « cento giorni » di Wilson 


Il governo laburista affronta 


ricostruzione 


Le reazioni della City — Lunedì Gordon Walker a Washington 
Sciopero « non ufficiale »: dei portuali — Avanzata del P.C.B. 



ÌJ: Il Mareseiall* sovietico Ser- 
|M Biriusov, perito nella 
sciagura aerea 41 Belgrado 


Nostro corrispondente 

LONDRA. 19.' 

Jt nuovo governo laburista 
è entrato In azióne e l’Inghil¬ 
terra sembra avere . ritrovato 
una guida energica, dopo la 
stasi e la stanchezza di un de¬ 
crepito regime conservatore. A 
due giorni di distanza dalla no¬ 
mina a primo ministro , Harold 
Wilson ha completato la lista 
dei suoi collaboratori e ha 
spazzato via dai titoli dei giorr 
noli ogni considerazione inte¬ 
ressata sull’esigua maggioranza 
ottenuta dal partilo laburista 
nelle elezioni. ~ ■ 

Questa maggioranza del resto 
è aumentata di uno. con l’ade¬ 
sione recata oggi, in una lettera 
a Wilson, dal deputato William 
Yates, eletto come conservatore 
ma notoriamente critico verso 
la direzione tory soprattutto per 
la politica verso il - terzo 
mondo 

Fra le nuove nominate fatte 
da Wilson, in incarichi mini¬ 
steriali «terni al - gabinetto ». 
o in cariche paragovernative, 
notevoli sono quelle che ri¬ 
guardano Io scienriato e pubbli¬ 
cista sir Charles Snotc a segre¬ 
tario parlamentare presso il mi¬ 
nistero della tecnologia: di lord 
Bovrden a ministro di stato per 
la scienza e l'educazione; e quel¬ 
la, non ancora ufficialmente 
confermata, del noto esperto 
Solly Zuckerman a titolare del 
nuovo dicastero del Disarmo. 

Assegnati gli incarichi a tem¬ 
po di record, l’accento si è 
spostalo sui programmi imme¬ 
diati, e il dinamismo e l’infles- 
sibilità di Wilson hanno sotto¬ 
lineato te sue intenzioni di non 
cedere ad alcuna pressione. Og¬ 
gi la City ha reagito negativa- 
mente a questa presa di posi¬ 
zione laburista e i prezzi sono 
caduti. Ma l’arma del successo 
è la rapidità con cui potrà muo¬ 
versi il nuovo governo. 

Il primo consiglio dei mini¬ 
stri si è riunito questo pome¬ 
riggio al n. 10 di Downing 
Street per un ampio esame del¬ 
la situazione generale , con par¬ 
ticolare riguardo ai problemi 
economici. Wilson e i suoi col¬ 
leglli hanno lavorato incessan¬ 


temente durante il week-end 
per s f abilire l’entità della crisi 
finanziaria (caduta delle riser¬ 
ve auree, debiti con le ban¬ 
che centrali, disavanzo nella 
bilancia dei pagamenti) e 'le 
misure . più idonee . per. farvi 
fronte. L’urgenza e la deter¬ 
minazione con cui Wilson sta 
muovendosi gli hanno procura¬ 
to l’appoggio di certi ambienti 
dell’alta borghesia, che non 
hanno mancato di cogliere la 
differenza ■ con il compiacente 
e disastroso ottimismo dell’ul¬ 
timo cancelliere • cbnservatore. 
Le difficoltà sono gravi, ma 
nella misura in cui Wilson sa¬ 
prà reagirvi tempestivamente 
egli riuscirà ad allargare l’area 
di consensi popolari alla sua 
linea politica. Può darsi che i 
laburisti, fra non molto, si tro¬ 
vino nella necessità di ricorrere 
a nuove elezioni nel tentativo 
di rinsaldare le proprie posizio¬ 
ni parlamentari. Lo faranno, 
tuttavia, solo dopo avere com¬ 
piuto fino in fondo, con il mi¬ 
nimo di esitazioni, il loro espe¬ 
rimento di governo. ■ 

- Il programma di ricostruzio¬ 
ne nazionale di Wilson trova 
formidabili alleati nelle condi¬ 
zioni oggettive. Il modo pro¬ 
grammatico con cui è solito 
affrontare i singoli problemi 
lo porterà a svincolare la sua 
azione di governo da ogni 
pregiudiziale programmatica 
troppo rischiosa. Se, come è 
probabile, le questioni di tat¬ 
tica finiranno nei prossimi me¬ 
si col prevalere su quelle di 
strategia, le indicazioni di fon¬ 
do andranno colte nel modo con 
cui il governo laburista cer¬ 
cherà di giorno in giorno di 
ovviare a una delicata situa¬ 
zione economica, di mantene¬ 
re e di allargare il con latto'con 
la nazione e di non deludere 
le aspettative dei settori più 
radicali dell’opinione pubbli¬ 
ca. Si tratta di un compito 
estremamente arduo: i famosi 
«cento giorni » di Wilson sono 
iniziati e telo il tempo potrà 
dire come e in quale misura, 
comincerà ad emergere quella 


p articolare visione del sociali¬ 
smo che sta al fondo della piat¬ 
taforma programmatica del 
laburismo. * 

Oggi il Consiglio dei mini¬ 
stri ha ascoltato le relazioni 
di George Brown (affari eco¬ 
nomici) e di’ James Càllaghan 
(Finanze), e ha esaminato le 
loro proposte. Si ritiene che il 
governo Wilson intenda adot¬ 
tare misure per la limitazione 
delle importazioni all’essenziale 
e per la restrizione delle espor¬ 
tazioni di capitale, concedendo 
in pari tempo agevolazioni fi¬ 
scali alle ditte esportatrici. 

■ A Brown spetta il compito 
della pianificazione delle risor¬ 
se. Verrà coadiuvato da Frank 
Cousins. ministro per la tecno¬ 
logia, che sarà responsabile per 
l’introduzione di nuove • e più 
efficaci tecniche e metodi pro¬ 
duttivi. La nomina di Cousins, 
già segretario del potente sin¬ 
dacato dei trasporti, avrà un 
peso non indifferente • negli 
orientamenti del governo. Tut¬ 
tavia. in questo sforzo collettivo 
verso il raggiungimento di un 
più alto livello di produttività e 
di competitività del sistema, già 
si fanno luce i contrasti ogget¬ 
tivi là dove l’esigenza di im¬ 
porre un freno ai redditi (che 
quanto prima giungerà ad affac¬ 
ciarsi) si scontra con le riven¬ 
dicazioni operaie. 1 portuali in¬ 
glesi, ormai da sei mesi in lotta, 
hanno deciso di procedere a una 
giornata di sciopero • non uf¬ 
ficiale • (cioè senza il consenso 
delle organizzazioni di catego¬ 
ria) affermando di non vedere 
l’opportunità di rinunciarci per 
'non mettere in imbarazzo il 
governo laburista 
Il riesame delle questioni eco¬ 
nomiche che è il trampolino di 
lancio per ogni successiva ini¬ 
ziativa laburista in sede parla¬ 
mentare, si lega assai stretta- 
'mente con la prevista revisione 
del bilancio militare. Il nuovo 
ministro della Difesa, Denis 
Healey. è attualmente occupato 
a reperire i mezzi più idonei 
per un possibile ridimensiona* 
mento degli impegni strategici. 
Anche in questo caso i labu¬ 
risti, muovendosi cautamente al¬ 
l’interno della fedeltà atlantica, 
si asterranno da iniziativa cla¬ 


morose ma cercheranno di at¬ 
tuare il disimpegno dagli obbli¬ 
ghi ■ più gravosi ereditati dai 
conservatori (come il program¬ 
ma atomico) mediante una pa¬ 
ziente opera di consultazione e 
di trattative con gli Stati Uniti. 
Il governo laburista è ferma¬ 
mente contraria alla forza mul¬ 
tilaterale atomica per la NATO, 
e nella contrattazione con gli 
americani si insisterà per. l’ab¬ 
bandono di questo progetto op¬ 
pure per ia limitazione del pro¬ 
gramma Potaris e per la sua 
integrazione nel dispositivo del¬ 
l’alleanza atlantica. 

Le reazioni di Johnson alla 
vittoria elettorale del laburisti 
sono state positive e Wilson 
spera di poter superare i con¬ 
servatori nell’intésa con Wa¬ 
shington. sulla base delle reci¬ 
proche esigenze di ridimensio¬ 
namento strategico. Oggi l’am¬ 
basciatore americano a Londra 
si è intrattenuto a colloquio con 
il ministro degli Esteri inglese, 
e lunedi prossimo Gordon Wal¬ 
ker si recherà negli Stati Uniti. 

Il successo laburista nelle re¬ 
centi elezioni ha dato nuove 
prospettive a tutto io schiera¬ 
mento della sinistra inglese, 
per quanto certe limitazioni e 
cautele implicite nel program¬ 
ma con cui Wilson si e presen¬ 
tato all’elettorato possano avere 
in una certa misura attenuato 
una più vasta affermazione del 
suo partito. E* questa una os¬ 
servazione (condivisa da molti 
osservatori politici) che è con¬ 
tenuta nella dichiarazione con 
cui il Comitato politico del Par¬ 
tito comunista britannico ha, 
giudicato il risultato del voto.) 
H PCB ha ottenuto 46.S32 coti 
nelle 36 circoscrizioni in cui ha 
presentato i propri candidati: 
particolarmente significativi i 
suffragi raccòlti in località come 
Coventry, Dagenham e Manche¬ 
ster. Nonostante le difficoltà di 
una campagna combattuta, ad 
esempio, senza l’uso del più 
importante mezzo di propagan¬ 
da, la televisione, da cui il ri¬ 
fiuto dei tre maggiori partiti in¬ 
glesi lo ha escluso, il PCB ha 
sostanzialmente allargato i pro¬ 
pri suffragi. 

Uo Vtitri 


il lavoro pacifico degli uo¬ 
mini e il progresso uma¬ 
no saranno ... assicurati , nel 
mondo ». ... . ■ . 

• Dopo avere riconfermato 
l’appoggio sovietico'alla lot¬ 
ta contro tutte le forme di 
colonialismo, Breznev ha af¬ 
fermato che l'URSS si batte 
< per la cessazione della corsa 
al riarmo e per il disarmo ge- 
neràle e completo, vuole che 
le spese militari cessino di 
pesare sui popoli e che l'or¬ 
ganizzazione dell’ONU sia 
rafforzata nell’interesse della 
pace e della sicurezza inter¬ 
nazionale »... . 

« Noi siamo per una effet¬ 
tiva sicurezza in Europa » ha 
concluso Breznev in questa 
parte del : discorso. - : 

Infine Breznev ha parlato 
dei problemi del campo so¬ 
cialista. Riferiamo integral¬ 
mente questo passaggio: - 

« Nella nostra epoca la 
causa della pace e del pro¬ 
gresso sociale dipende in mi¬ 
sura crescente dal rafforza¬ 
mento della compattezza di 
tutte le forze antimperiali- 
ste, soprattutto dalla unità 
dei paesi socialisti e del mo¬ 
vimento comunista mondiale. 
Il nostro partito vuole raf¬ 
forzare l’unità della grande 
comunità dei paesi socialisti 
fratelli su un piede di com¬ 
pleta parità e sulla base del¬ 
la giusta unione degli inte¬ 
ressi comuni della comunità 
socialista con gli interessi 
del popolo di ciascun paese, 
con lo sviluppo della colla¬ 
borazione generale tra gli 
Stati socialisti nella nostra 
lotta comune per la pace e 
il socialismo. 

« Il PCUS sosterrà la linea 
comune del movimento co¬ 
munista mondiale, lavorerà 
per superare le difficoltà 
sorte nelle sue file, per unire 
tutti i partiti fratelli sulla 
base dei principi del mar¬ 
xismo-leninismo, dell’inter¬ 
nazionalismo proletario, del¬ 
le dichiarazioni delle Confe¬ 
renze di Mosca. Il PCUS la¬ 
vorerà . intensamente per 
convocare una conferenza di 
tutti i partiti marxisti-leni¬ 
nisti che, noi siamo convin¬ 
ti, può e deve contribuire 
alla realizzazione di questi 
fini ». ; 

Un altro discorso politico 
è stato pronunciato più tar¬ 
di dal presidente del Consi¬ 
glio dei ministri, Alexei Kos- 
sighin nel • corso del ricevi¬ 
mento offerto al Cremlino in 
onore dei, tre cosmonauti. 

Il nuovo premier sovietico, 
salutando calorosamente la 
« troika dello spazio », ha ri¬ 
cordato che una delle forze 
motrici del grande progresso 
deH’Unione Sovietica - è il 
Partito comunista «che ani¬ 
ma tutto ciò che si fa di 
nuovo e di progressivo ed 
elimina con coraggio le co¬ 
se che gli impediscono di 
andare avanti». .< 

Anche : Kossighin, come 
Breznev, ha sottolineato i 
termini fondamentali della 
politica sovietica: all’inter¬ 
no aumento del benessere 
popolare, sviluppo dell'Inizia¬ 
tiva individuale dei lavora¬ 
tori, democrazia socialista. 
All’estero politica di pace e 
di coesistenza, soluzione del¬ 
le questioni controverse at¬ 
traverso trattative pacifiche, 
rafforzamento .della fiducia 
reciproca tra gli Stati, lotta 
contro la corsa al riarmo, ri¬ 
cerca di trattati e di accordi 
che possano diminuire la ten¬ 
sione internazionale e servi¬ 
re la causa del disarmo. 

Nel corso del ricevimento 
il direttore della Pravda, 
Pavel Satiukov, ‘ avvicinato 
da alcuni giornalisti occiden¬ 
tali che avevano annunciato 
giorni fa la sua «liquidazio¬ 
ne », dopo i mutamenti al 
vertice, ha smentito l’infor¬ 
mazione con queste parole: 
« A diffondere certe notizie 
rovinate la vostra reputazio¬ 
ne di giornalisti; ve lo dico 
da collega ». Satiukov, che si 
trovava da dieci giorni in 
Francia alla testa di una de¬ 
legazione parlamentare so¬ 
vietica, era rientrato a Mo¬ 
sca ieri sera. 

La linea politica illustrata 
oggi dal primo segretario del 
PCUS, Breznev, e dal presi¬ 
dente del Consiglio dei mi¬ 
nistri, Kossighin, era del re¬ 
sto già tracciata stamane 
nell’editoriale della x Pravda 
dedicato alle « parole d’or¬ 
dine > nel 47.mo anniversario 
della Rivoluzione d’Ottobre. 

Due sono gli elementi di 
interesse (oltre a quello ge¬ 
nerale sopra detto) di que¬ 
sto editoriale: il primo ri¬ 
guarda un rapido accenno al¬ 
l’assemblea plenaria del Co¬ 
mitato centrale del 14 otto¬ 
bre, quello che ha deciso la 
sostituzione di Krusciov. «11 
Partito comunista dell’URSS 
— scrive la Pravda a questo 
proposito — è forte della sua 
incrollabile fedeltà al mar¬ 
xismo-leninismo, dei suoi sal¬ 
di legami con le masse, del¬ 
la monolitica compattezza 
dei suoi ranghi. Il che è sta¬ 
to pienamente riconfermato 
dalla recente assemblea ple¬ 
naria del Comitato centrale 
del PCUS ». 

Il secondo elemento sem¬ 
bra, come abbiamo . già ri¬ 
levato ieri nelle « parole d’or¬ 
dine», l’assenza - di riferi¬ 
menti al trattato di Mosca. 
La Pravda scrive infatti che 
l’Unione sovietica « ha riven¬ 
dicato e rivendica una com¬ 
pleta interdizione di ogni ti¬ 
po di esplosione nucleare». 
Da questa sottolineatura si 
può dedurre, a parte ogni al¬ 
tra considerazione, che una 
delle prossime iniziative del 
governo sovietico in politica 
estera potrebbe essere quel¬ 


la di sollecitare gli Stati Uni¬ 
ti d’America a sottoscrivere 
l’allargamento del trattato di 
Mosca e l’inclusione in esso 
delle esplosioni - sotterranee 
nucleari. • - - 
’ Sempre la Pravda pubbli¬ 
ca con rilievo altri, messaggi 
di congratulazione inviati ai 
nuovi dirigenti sovietici dai 
dirigenti dei partiti comuni, 
sti del campo socialista: fra 
questi va segnalato quello 
particolarmente caloroso pro¬ 
veniente da Pechino . e re¬ 
cante la firma dì Mao Tse- 
dun, Liu Sciao-ci Ciu De e 
Ciu En-iai. 


«Troika» 

* .. ■ j r ■ * 

Voskod ha compiuto la sua 
missione. La salute dei co¬ 
smonauti è ottima. Tutte le 
apparecchiature di bordo 
hanno funzionato a meravi¬ 
glia. Siamo pronti ad esegui¬ 
re i. nuovi incarichi che ci 
saranno assegnati ». Un lun¬ 
go abbraccio fra il coman¬ 
dante Komarov e Breznev; 
abbracci e baci per tutti e 
tre i reduci dal cosmo; poi 
ancora baci e abbracci ai fa¬ 
miliari orriuati sulla tribu¬ 
na. Il figlio di Feoktistov vo¬ 
la tu braccio al padre che lo 
alza verso il cielo. I cosmo¬ 
nauti sotto circondati da una 
folla compatta di dirigenti, 
amici, colleghi spaziali, pa¬ 
renti, mentre ai bordi del 
campo migliaia di persone 
aspettano di vederli da vi¬ 
cino. 

Quando si avvicinano a 
piedi verso quel muro uma¬ 
no. accompagnati da Bre¬ 
znev e Kossighin, dopo es¬ 
sersi districati alla meglio 
dalla calca delle tribune, le 
loro cravatte sono a sghim¬ 
bescio, i cappotti sgualciti, i 
capelli ammaccati. E comin¬ 
cia una pioggia di fiori, men¬ 
tre migliaia di voci scandi¬ 
scono i loro nomi. E ’ già pas¬ 
sata Vuna quando il corteo 
ufficiale può muoversi verso 
Mosca, verso il trionfo del¬ 
la piazza Rossa. Su una pri¬ 
ma auto scoperta, inghirlan¬ 
data come un carretto stel¬ 
lano, ma scintillante in ogni 
cromatura, prendono posto i 
tre eroi del cosmo e le ri¬ 
spettive mogli. Dietro ven¬ 
gono i dirigenti del partito 
e del governo, • i familiari, 
gli altri cosmonauti, il corpo 
diplomatico, i giornalisti e i 
fotografi. ' 

La Prospettiva Lenin, lar¬ 
ghissima, è stata ridimensio¬ 
nata dalla folla assiepata ai 
due lati per tutti i suoi otto 
chilometri di lunghezza. Il 
corteo avanza adagio e arriv n 
nel centro di Mosca soltanto 
alle due, allorché decine di 
migliaia di persone hanno 
già riempito la Piazza Rossa 
e altre decine di migliaia at¬ 
tendono nelle strade laterali 
per sfilare più tardi sotto il 
mausoleo di Lenin. Sulla 
Piazza Rossa, come del re¬ 
sto all’aeroporto di Vnukovo, 
c’è soltanto un grande ri¬ 
tratto di Lenin e quello dei 
tre cosmonauti. Le fotografici 
dei dirigenti del partito e del 
governo sono portate dalla 
folla, un po’ casualmente, 
senza un ordine gerarchico. 
Poco dopo le 14, il segretario 
del PCUS Podgorni apre la 
manifestazione e dà la parola 
nell’ordine a Komarov, poi a 
Feoktistov e infine a Iego- 
rov. Ognuno riferisce, se¬ 
condo la propria specialità, 
secondo il proprio carattere’. 

Komarov in sostanza dice: 
il programma di osservazioni 
fisiche, tecniche e mediche è 
stato eseguito al completo. Le 
attrezzature di bordo han¬ 
no perfettamente funzionato 
dalla partenza all’arrivo. E 
ha perfettamente funzionato 
il potente missile che ha sca¬ 
gliato in orbita, per la prima 
volta nel mondo, una nave 
spaziale pilotabile a tre po¬ 
sti. La tecnica sovietica è al¬ 
l’avanguardia, il socialismo 
dimostra anche in questo 
campo la suo superiorità. 

« Con il volo della Vo¬ 
skod — afferma poi il co¬ 
mandante dell'equipaggio — 
si apre un a nuova era nella 
esplorazione del cosmo. ■ fi 
problema da superare, dopo 
i voli di Gagarin e degli altri 
cosmonauti, era quello della 
solitudine. Volare in collet¬ 
tivo è stato molto più lieve. 

Quando sai che hai vicino 
a te Un compagno pronto a 
venirti in aiuto, qualsiasi dif¬ 
ficoltà diventa superabile. 
Questa legge vale in terra, 
ma, evidentemente, nel co¬ 
smo vale molto di più. An¬ 
dare nel cosmo da soli pud 
essere bello. In tre è certa¬ 
mente meglio ». 

Dal punto di vista di pilo¬ 
ta della nave spaziale, Koma¬ 
rov aggiunge che per un 
aviatore che ha pilotato vari 
tipi di aerei avere avuto tra 
le mani urta macchina come 
la Voskai è stato un piace¬ 
re indescrivibile. 

Feoktistov. lo scienziato, 
dice subito la sua emozione 
umana di trovarsi sul Mau¬ 
soleo davanti a quella folla 
sterminata. Come tecnico, si 
sofferma sugli aspetti del suo 
lavoro e definisce in alcuni 
punti il progresso rappresen¬ 
tato dal volo della Voskod: 
1) nn missile molto più po¬ 
tente dei precedenti è stato 
impiegato per il lancio; 2) 
una nuova cabina spaziale a 
tre posti e pilotabile è stata 
collaudata con successo; 3) 
un nuovo sistema di atter¬ 
raggio ha permesso ai tre co¬ 
smonauti di tornare a terra 
«in poltrona »; 4) il sistema 
televisivo ' impiegato era 
molto più perfezionato che 
nei voti precedenti; 5) il si¬ 
stema di orientamento e di 
guida della nave si è dimo¬ 
strato di una precisione fan¬ 
tastica. 

legorov, il medico, ha avu¬ 
to in apertura una battuta 


che ha acceso il buonumore 
della folla : « Come medico 
— egli ha detto — devo ri¬ 
conoscere che nessuno dei 
miei compagni di volo ha 
avuto , bisogno delle - mie 
cure ». Ma il suo viaggio, 
naturalmente, non è stato 
inutite: decine di esami, di 
analisi, di controlli che pri¬ 
ma venivano eseguiti a terra 
sulla base delle informazioni 
telemetriche, sono stati sta¬ 
volta eseguiti direttamente 
nel cosmo . legorov ha studia¬ 
to le reazioni del sistema ner¬ 
voso centrale, del cuore, del¬ 
l’apparato respiratorio, del¬ 
l’apparato vestibolare, aven¬ 
do a disposizione i colleghi 
Komarov e Feoktistov in sta¬ 
to di imponderabilità. Nessun 
medico ha mai avuto tanta 
lortuna. 

Finiti i discorsi dei cosmo¬ 
nauti ha preso la parola il 
primo segretario del PCUS 
Breznev. 

Alle 15 è cominciata la sfi¬ 
lata. Bandiere, ritratti, fiori, 
festoni, missili in miniatura, 
navicelle cosmiche e parole 
d’ordine galleggiavano sul 
fiume umano che premeva 
ira gli argini del servizio 
d’ordine. 

Quante migliaia di persone 
sono sfilate sotto il Mauso¬ 
leo per salutare i tre cosmo¬ 
nauti? Impossibile dirlo. La 
isfilata è durata fin dopo le 
4 del pomeriggio e già alle 5 
i tre eroi del cosmo erano di 
nuovo in pubblico al ricevi¬ 
mento offerto in loro onore 
al Cremlino dal governo so¬ 
vietico. 

Qui il presidente del So¬ 
viet Supremo, Mikoian, ha 
decorato Komarov, Feokti¬ 
stov e legorov dell’Ordine di 
Lenin, della medaglia di eroi 
dell’Unione Sovietica e del¬ 
l’insegna di piloti cosmonau¬ 
ti. Successivamente ha preso 
la parola il presidente del 
Consiglio dei ministri Kos¬ 
sighin del cui discorso, come 
quello del primo segretario 
del PCUS Breznev, riferia¬ 
mo in altra parte del gior¬ 
nale. 

Longo . 

problemi delia pace e della 
pacifica coesistenza — ha pro¬ 
seguito il compagno Longo — 
ma sottolineiamo con forza la 
necessità che la Cina venga 
riconosciuta, le siano resti¬ 
tuiti ì suoi diritti all’ONU e 
sia chiamata a partecipare 
con tutti gli altri Stati alla 
ricerca di un accordo sulla 
interdizione delle armi nu¬ 
cleari e di tutti i loro esperi¬ 
menti. Occorre oggi, e in mo¬ 
do ancora più urgente, una 
nuova politica estera italiana, 
la quale ’ riconosca Pechino, 
respinga la forza multilate¬ 
rale, e inserisca attivamente 
il nostro paese nel dialogo in¬ 
temazionale con l’obiettivo 
di consolidare, con accordi 
concreti, la distensione e la 
coesistenza pacifica. . 

Riferendosi più specificata- 
mente agli ultimi avvenimen¬ 
ti sovietici il compagno Lon¬ 
go ha ricordato che i comu¬ 
nisti hanno dibattuto in que¬ 
sti giorni tali avvenimenti 
dinnanzi a tutta l’opinione 
pubblica in migliaia di comi¬ 
zi e manifestazioni. Longo ha 
poi riaffermato l’esigenza che 
il processo innovatore aperto 
dal XX Congresso, e di cui il 
compagno Krusciov è stato 
uno dei principali interpreti, 
venga ulteriormente seguito, 
approfondito e sviluppato. 
Lungo questa linea il PCI 
continuerà a muoversi con 
tenacia e fermezza, per fare 
avanzare una via italiana di 
accesso al socialismo e dar 
vita, nella più larga unità e 
in un sistema pluripartitico, 
a una nuova società corri¬ 


spondente agli interessi • «è* 
le tradizioni del popolo ita¬ 
liano. Noi apprezziamo — ha 
aggiunto il compagno Lonfo 

— le dichiarazioni dei nuovi 
dirigenti sovietici di andare 
avanti sulla strada del XX a 
della coesistenza pacifica, a 
sapremo valutare tutti i passi 
compiuti in questa direziona. 

• • Continueremo a lavorara 
per la unità del movimento 
comunista e operaio intema¬ 
zionale, nella piena cosciensa 
del fatto che essa è necessa¬ 
ria e possibile. Anche nell’at¬ 
tuale situazione permangono 
sempre in noi i dubbi e le ri¬ 
serve sulla utilità di ritutire 
una conferenza intemaziona¬ 
le dei partiti comunisti. Noi 
non siamo contro in linea di 
principio a riunioni mondiali 
di rappresentanti dì ’ partiti 
comunisti, ma le. questioni 
che in questo momento stan¬ 
no davanti a noi hanno anco¬ 
ra bisogno di studio e di ap¬ 
profondimento. 

Nella seconda parte del suo 
discorso il compagno Longo 
ha affrontato i problemi di 
politica ‘interna, . rilevando, 
innanzitutto, come questi noci 
siano separabili dalle grandi 
questioni internazionali. 11 
Partito comunista si presenta 
alle elezioni con un program¬ 
ma positivo, che è parte in¬ 
tegrante della sua azione ge¬ 
nerale per la creazione di 
una nuova maggioranza e per 
dare uno sbocco positivo alla 
crisi in cui la DC e il centro- 
sinistra hanno gettato il pae¬ 
se. Quasi ovunque sono stati 
già conclusi accordi unitari 
tra comunisti e i due par¬ 
titi socialisti per la forma¬ 
zione di liste comuni nelle 
località sotto i 5.000 abitanti. 
Ci compiacciamo di questo 
fatto, ma non si può non re¬ 
gistrare con preoccupazione 
la tendenza che in questa o 
quella località ancora si ma¬ 
nifesta a rinviare le scelte a 
dopo le elezioni: è una legge 
elementare della democrazia 
che gli elettori sappiano in 
che funzione sarà utilizzato il 
loro suffragio, ed è compito 
dei partiti operai avere, in 
queste questioni, la maggio¬ 
re chiarezza. ' - 

- Per uscire dalla crisi attua¬ 
le è necessario non soltanto 
che 9iano consolidate tutte le 
amministrazioni popolari già 
esistenti, . ma che sì vada 
avanti per questa strada. Le 
amministrazioni locali sono 
chiamate a svolgere compita 
sempre più importanti, nel 
quadro dell’istituto regionale 
e di una programmazione de¬ 
mocratica e per assicurare la 
soluzione dei gravi proble¬ 
mi che oggi travagliano, con 
tanta acutezza, le grandi 
masse popolari. Sarebbe però 
errato pensare che questo 
malessere e questa insoddi¬ 
sfazione debbano automatica- 
mente tradursi in uno spo¬ 
stamento a sinistra. E’ neces¬ 
sario un grande impegno del 
Partito, in tutte le direzioni, 
con iniziative nuove e arti¬ 
colate. Ed è ai giovani, in pri¬ 
mo luogo, che occorre rivol¬ 
gersi. E non solo per ottene¬ 
re il loro voto, ma il contri¬ 
buto del loro slancio, del lo¬ 
ro desiderio del nuovo, della 
loro volontà di vivere in una 
società profondamente diver¬ 
sa da quella attuale. Il voto 
per il partito comunista e la 
avanzata del PCI — ha con¬ 
cluso il compagno Longo — 
non serviranno soltanto a da¬ 
re uno sbocco positivo alla 
grave . crisi ; attuale. Questo 
nuovo successo che noi vo¬ 
gliamo realizzare il 22 no¬ 
vembre consentirà anche al 
nostro Partito di muoverli 
con ancor maggiore autorità 
sul piano intemazionale, ptr 
l’avanzata della linea rinno¬ 
vatrice del XX Congresso e 
della politica della pacifica 
coesistenza. 
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l’editoriale 

mento di sfiducia col quale si vorrebbe mettere 
in causa non quei momenti e aspetti del processo 
rivoluzionario aperto dalla Rivoluzione d’Ottobre 
che vanno sottoposti a critica anche aspra e vanno 
rapidamente rimossi, ma quel processo rivoluzio- V 
nario nel suo complesso. Su questa strada non solo 
noi non ci potremo incontrare mai, ma è nostra 
convinzione profonda ch’essi rischino di non in¬ 
tendersi più con quella grande parte della classe 
operaia italiana, con quelle vaste masse di lavo¬ 
ratori e di ceto medio, intellettuali e no, che han¬ 
no acquisito nel nostro paese — anche sotto l’in¬ 
fluenza del Partito socialista — una coscienza so¬ 
cialista e comprendono che è « all’interno >» di quel • 
processo rivoluzionario che bisogna collocarsi per 
portare avanti nel suo seno l’opera di rinnova¬ 
mento necessaria. 

A. QUESTO atteggiamento, sia ben chiaro, noi 
non verremo mai meno. Anche per questo ci sia¬ 
mo recentemente opposti — noi, ' che delle posi¬ 
zioni strategiche assunte dai compagni cinesi siamo 
stati fin daU’inizio i più strenui avversari — a che 
il conflitto insorto in seno al movimento comuni¬ 
sta e operaio si risolvesse mettendo questo o quello * 
« fuori » dal movimento. Il quale deve invece ave¬ 
re, e avrà, la forza e la capacità di sviluppare dal 
suo seno l’azione rinnovatrice necessaria, creando 
così al tempo stesso le condizioni di una nuova 
unità. ; . 

'•Anche per questo, di fronte ai recenti avveni¬ 
menti sovietici, non predomina in noi il desiderio, 
che sarebbe strumentale e meschino di ««distin¬ 
guere» le nostre posizioni, ma c’è in primo luogo 
autentica fedeltà ai principi del marxismo-lenini¬ 
smo e deirintemazionalismo. un sentimento di re¬ 
sponsabile preoccupazione e un desiderio di chia¬ 
rezza, e c’è la speranza e l’augurio che quanto è 
accaduto, nonostante il modo com’è accaduto, possa 
però in definitiva andare in una direzione giusta 
per l’Unione Sovietica e per tutto il movimento 
comunista e operaio. ... 


-- • ' ?•** \ 
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della Consulta 
per l'assistenza 


per 




Il lungo « iter » ha causato il fallimento delle 
gare di appalto - La rivendicazione detl’auto- 
nomia al centro della battaglia elettorale 


i 


all'infanzia D * lno ’ ,ro ^^ d "' e !"“i— 

j •• ■■ ■■ AREZZO, 19. - vm Trento Trieste, Cappucci- 

i ■ r- : . .. Il pesante, incredibile viag- nit s . Clemente, Staggiano, 

Soltanto due asili-nido funzionano di cui uno I che e il non meno /arruffino-' ^assillata scHoia^ùedia Pier 

!■ • pagamento - Le richieste . 

; - rj * '■ • • j questi ultimi due anni situa- avviamento Murgaritone. Per 

Del nnctrn rorrìsnondento femminile, pur non ponendo il zìoni paradossali, tali dg »»;' realizzare questo complesso 

uni uusiru lurriapunucuic problema degU as ui nido e delle fliggere alla comunità tlanm| ( ji j auor j s j riuscì ad assicu- 

. • • FOGGIA. 19 - scuole materne, in maniera pre-l gravissimi. ■ > ' • " • ; \ T are il finanziamento per un 

• iLa Consulta, femminile di Fòg- cisa e'radicale come va posto;| E', di questi giorni la noli- totale di 620 milioni. Tutto 







rietà della frequenza scolastica stanza viene chiesto alle azien- * * V" ro messi in appailo u: un pre¬ 

tino al quattordicesimo anno di de industriali, agricole, ■ edili edilizia scolastica, per il qua - se p(lili disertarono le aste 
età. il che comporta il funzlo- (Poligrafico. Magazzini • Stenda. l e piò esiste il finanziamento tlotl essendo i prezzi jemu- 
namertto e la capacità organizza- pastifici. Cooperative soclàli. di 620 milioni, denari questi nerativi. 

tiva degli Enti assistenziali. Consorzi, ecc.i di organizzare la cui utilizzazione è del tut- /j fatto è che tra la pru¬ 
ina situazione. scaturita dallo in proprio^li asili nido, in-at- to problematica. • nettazione e oli atti definitivi, 

esame, è quanto rpai grave per tuazione: deììa legge n. .860. per Le cose stanno a questo in0 . praticlli ,- j,„ mi0 camminato 
la.mancanza di nidi di infanzia, la tutela-dello lavoratrici madri. j_. |M m ,, 1 i, ) : sb/I ,i nn0 r>nm*i y , , ,, , 

di scuole materne destinate ad Sono state/, danzate, inoltre. Ì°\J ó™™"^ c l" alche an " o: ncll ° stes ' 
accogliere, in luoghi idonei sot- richieste per nqoye .attrezzature Jl.f ha progettato una serie so tempo ma con passo 

10 l’aspetto igiep}co-ambientale in tale senso, nel rìóni/Martucv-'4*1 lavori per incrementare la ben piti spedito e senza tan- 
e con personale specializzato, i ci. San Pio ; Xì Tratturo deC'Pre-. edilizia scolastica. Per essere ti controlli prefettizi — Iloti- 

11 I mlit 1 r, ni.l tin /lnlln ««A»»: i i « /“*«TVt .* . 2 • • *2* V» ì 1*1 flCrwttt Pt f P?n!ì/> CO_ _ t i _ 1 




Le liste del PCI 
in provincia dì Bari 


Gravina V’ 'ZIV. 

Stefanelli Francesco; senatore: 'Calia Michele.'- segretarìol 
Camerài-del- •Làvoror-.Carretta Carlàilgelo, coltivatóre: diretto:' 
Candii Giuseppe; ferroviere; Cataldi Domenico.potatore; Corrado 
Giuseppe Domenico, fornaio: Costanza Antonio, muratole; D’Ad- , 
dario VttqV/À.pJuqw. jmnl'adìno; De^Leonardis GiùSeppe, colti.-; 
vatore clireltól/Figh.erà Domenico, motorista: Fracchfólla 
tonio, cnntoiiiere; Ft'qnco Antonio, fruttivendolo; Giànhellì 
Francesco, operaio: Gianpietro Vincenzo, fruttivendolo: Guida 
Vito, pensionato; Laddaga Vitò, commerciante: I.amuraglia 
Ferdinando, muratore; Loglisci Giovanni, bracciante: Loglisci 
Giuseppe, motorista: Loglisci Giuseppe, bracciante: Loglisci 
Vincenzo, segretario FGC1; Lovero Antonio, contadino: Miniera 
Nicola, contadino: Montagna Giuseppe, calzolaio; Nardiello 
Vincenzo, potatore: Nicolardi Angelo, presidente Sindacato 
facchini; Nolasco Nicola, giornalaio: Muzzi Angelo Ahtonio. 
ortolano: Papalardi Sibeone. potatore: Petrara Onorrio. univer¬ 
sitario. segretario PCI: Riviello Laurino, conladino: Sarsano 
Giovanni, calzolaio; Scarci Giuseppe Michele, segretario Fe- 
derbraccianti: Tarricone Michele, segretario Alleanza contadini: 

. Tucei Felice, idraulico; Tucci Giuseppe, coltivatore diretto: 
Urgo Giuseppe Nicola, segretario Lega potatori: Valenzano Fe¬ 
lice. • pensionato; Vernile Antonio, bracciante: Vitale Mi¬ 
chele, bracciante. 

Giovinazzo 

Sicolo Tommaso, operaio, vice segr. Feder. del PCI: Bavaro 
Domenico, operaio: Boccassini Vitangelo. operaio: Bonvino Sal- 
vemine, operaio: Bufano Arcangelo, operaio: Cariucci Filippo., 
operaio: Ciardi Francesco, operaio: Colamaria Gaetano, conta¬ 
dino: Dagostino Angelodomenico. bracciante: De Bari Cosimo, 
contadino: Degaetano Domenico, operaio: Destasi Pasquale, eser¬ 
cente: Di Natale Giuseppe, pensionalo: Farella Matteo, operaio: 
Fiorentino Michele, bracciante: ' Fiorentino Michele, operaio; 
.Giuliodibari Domenico, operaio: Ingnomiriello Vincenzo, contà- 
dino: Lelia Pasquale, operaio:'Lanzelli Nicola, operaio: Mazzella 
Francesco, insegnante; Martino ■ Michele, coltivatore diretto; 
Marrone Giuseppe, venditore ambulante: Marcotriggiano Mi- 
, chele, ebanista; Palmiotto Nicola, coltivatore diretto: Pajmiotto 
Vincenzo, esercente; Serrone ‘ Pasquale, coltivatore diretto:. 
Tajè Mariagrazia. impiegata; Tatuili Francesco, operaio: Vero 
Cosimo, operaio. - . 

Noci %:/ •' ’ ' -yii - X 

Dongiovanni Vito, dottore in agraria: Alfarano Angelo, mu¬ 
gnaio; Amatulli Vitantonio, boscaiolo (indipendente); Cassano 
Vito, commerciante: Consoli - Giovanni, operaio: Cristoforo 
Donato, muratore: Curci Vincenzo, falegname (indipendente); 
Coluccl Vito, barbiere (indipendente): Conforti Giuseppe, mu¬ 
ratore • (indipendente»: Bruno 5 Domenico, boscaiolo (indipen¬ 
dente»: - Ferrante Domenico, operaio; Intini Luca, muratore; 
Lopinto Ottavio, calzolaio: Liuzzi Achille, sindacalista: Mansue¬ 
to ITmtvrto. manovale; Maraglino Domenico, pensionato: Ma- 
tarese Oronzo, manovale (indipendente): Niccolis Sebastiano, 
pensionato: Marìnuzzi Lorenzo, boscaiolo: - Oliva Domenico, 
boscaiolo: Netti Giovanni Luigi, bracciante (indipendente): Pa- 
lagiano Giuseppe, bracciante: Parchitelli Francesco, falegname 
(indipendente); Quarato Leonardo, autista: Rossano Domenico, 
bracciante (indipendente); Tinelli Donato, manovale; Tinelli 
Donato, meccanico (indipendente): Tinelli Marino, ortolano 
(indipendente): Tinelli Leonardantonio, coltivatore diretto (in¬ 
dipendente): Piepoli Giovanni, manovale (indipendente); Salvo 
Orazio, coltivatore diretto; Parchitelli Angelo, boscaiolo. 


Capurco 


Campobasso Antonio, universitario: Eptfani Angelo, univer¬ 
sitario: Ingravallo Angelo, facchino: Mariani Giuseppe, con¬ 
tabile: Manzìonna Giuseppe, potatore: Manzionna Francesco, 
specializzato in agricoltura: Battaglia Giacomo, mediatore: Di 
Fronzo Pasquale, intonachista: Capobianco Carlo, intonachista: 
Dell’Alba Vincenzo, bracciante agricolo: Portincasa Pietro, brac¬ 
ciante agricolo; Cinefra Giuseppe, pellettiere: Battaglia Vin¬ 
cenzo. bracciante agricolo: Mastrolonardo Francesco Paolo, im¬ 
bianchino: Pontrelìi Marco, bracciante agricolo: Campobasso 
Pasquale, operaio - AXIC: Pontrelìi Michelangelo, bracciante 
agricolo: Campobasso Giuseppe, operaio Distretto Militare; 
Susca Giuseppe, venditore ambulante: Luiso Leonardo, vendi¬ 
tore ambulante. 

Casamassima 

Patrono Carmine, impiegato; Manzari Saverio, avvocato; 
Azzone Domenico, segretario Camera del Lavoro; Azione Mi¬ 
chele, bracciante: Busco Marino, artigiano: Busco Vito, brac¬ 
ciante; Cacucci Giuseppe Salvatore, artigiano: Campanella 
Leonardo, operaio: Castellano Giuseppe., bracciante; Cessa Ste¬ 
fano, potatore (indipendente*: Dalena Iorenzo .Vito, potatore; 
De Tommaso Rocco, operaio (indipendente); Episcopo Angela, 
bracciante; Ettorre Andfea. commerciante «indipendente); Evan¬ 
gelista Giovanni, operaio (Indipendente): Fiermonte Donato, 
potatore (indipendente); Fiermonte Vito, potatóre:-Fortunato 
‘ Vincenzo, potatore: Mancini Angelo, potatore: Massaro Giovan- 
' ni. impiegato: Massaro Giuseppe, pensionato; Mazzei Saverio, 
bracciante: Monfredo Pasquale, bracciante; Palmieri Giacinto, 
coltivatore diretto (indipendente); Posa Luigi, bracciante (indi- 
: pendente): Pastore Ermete, commerciante; Pastore Ottavio, 
commerciante (indipendente); Renò Vito, operaio: Rizzi Costan- 
HMm), coltivatore diretto (indipendente); Santolla Giuseppe, po- 
MM (Indipendente). 


Dal nostro corrispondente 

■ BARI, 19 

Con una grande manife¬ 
stazione regionale che si è 
svolta al : teatro Petruzzelli 
— nel corso della quale ha 
parlato il compagno Alfredo 
Reichlin, segretario regiona¬ 
le del PCI ; — < i comunisti 
pugliesi hanno aperto la cam¬ 
pagna elettorale per sii rin¬ 
novo dei Consigli comunali 
è provinciali. .Alla mdnifè- 
stdziòrte ’di^-hpertura ‘ della 
campagna, sono > intervenuti 
migliaia■; di r compagni: tutti 
L:>capilistavi ! i-, candidati - ai 
Consigli provinciali. ■ delega¬ 
zioni dèi compagni dei • co¬ 
muni più importanti della 
Puglia, nonché numerosi sin- 
daci e parlamentari. . 

Mentre il PCI procede spe¬ 
ditamente alla presentazione 
delle liste, la DC non ha pre¬ 
sentato ancora ' la sua lista 
nei comuni •capoluoghi ed in 
quasi tutti gli altri comuni 
della regione a causa dei vio¬ 
lenti contrasti esistenti nl- 
l'interno del partito. I con¬ 
trasti più accentuati si av¬ 
vertono a Taranto dove la 
lotta tra il sindaco democri¬ 
stiano uscente. Conte, ed il 
de Mazzarino è arrivata ai 
ferri corti. A Lecce il con¬ 
trasto ■ è scoppiato violento 
fra .il segretario del comita¬ 
to comunale della DC ed il 
sindaco uscente Sellitto. 

A Brindisi, la lista della 
DC sarà capeggiata ancora 
una volta dall’oh. Caiati. il 
quale è incalzato da vicino 
dall'on. ‘ Scaraseia. che vor¬ 
rebbe anche lui capeggiare 
la'lista. Pèr le elezioni pro¬ 
vinciali. pare riconfermata 
per la DC la candidatura 
dell'avvoeato Vergine, presi¬ 
dente uscente del Consiglio 
provinciale di Lecce, a Ta¬ 
ranto quella di Lazzaro, e a 
Bari riconfermata quella del 
presidente Fantasia. 

Il PCI intanto continua la 
sua azione tenace per giun¬ 
gere 1 in • tutti ' i comuni in¬ 
feriori ai 5 mila abitanti, al¬ 
la formazione di liste unita¬ 
rie per nuove maggioranze. 
In provincia di Foggia, liste 
unitarie, PCI-PSI sono state 
presentate 5 a ’ Cerenza e u 
Rocchetta S. Antonio. In pro¬ 
vincia di Lecce lo schiera¬ 
mento di sinistra nel comu¬ 
ni inferiori ai cinque mila 
abitanti, è ancora più vasto. 
A Caprarica e a S. Pietro 
in Lama, sono state presen¬ 
tate liste unitarie PCI-PRI* 
PSIUP-indipendenti. A Car- 
mìgnano PCI-PSI-PSIUP. a 
Castrignano dei Greci PC1- 
PSIUP-indipendenti; a Cur- 
si. PCI-PSIUP: a Marcierò. 
PCI-PSIUP: a Otranto PCI- 
PSI-PSDI-indipendenti; a San 
Donato. PCI-PSIUP. 

.V Italo Palasciano 

NELLE FOTO: la presi¬ 
denza mentre parla Reichlin 
e un aspetto del. teatro Pe¬ 
truzzellis . i 


Anche sopra i 5 mila abitanti 



: liste 


bimbi la cui età va dalla nasci- ti e Cé^:' 
ta ai tre anqi per i nidi é'dai n • 
tre ai sei anni per ' le . scuole ’ KOD 
materne.'Le attrezzature^ quan- 
tità e qualità, sono minime e non ” : • ‘ ‘ ■ 

rispondenti alle necessità attuali. 

Esistono soltanto due asili ni- 
do. di cui uno creato dall’O.N. . • . 

M.I. e l'altro organizzato e ge- ; ’ < 

stito dall'Istituto Tecnico -'-P.. 

Giannone 11 primo accoglie 

solo i figli di lavoratrici. Ini- ~ 

zialmente esso estendeva la sua 
assistenza anche ai figli di ca- I 

salinghe dalla prole numerosa. ■ 

- ma l’incremento delle domande 
e l’insufficienza delle attrez- 
• zature hanno posto.l’Ente nella 
| condizione • di limitare ad una ^ 

sola categoria la propria assi- - . ^ 

stenza con notevole disagio del- ■ 

le mamme. • 1 - 

> Nell’anno 1963-64 gli assistiti .• : ' 

. sono stati 95. di cui 70 divezzi e ■ 

. 25 lattanti. Gli •. assistiti del . iT n a mni 


Roberto Consiglio 


Tribuna politica 
sul Memoriale 


LA SPEZIA. 19 
Un ampio dibattito si sta svi- 


; ^ . t . \ . 

G 


-Giannone- sono stati invece luppando nel partito attorno ai 
d 0, la cui età va da 12 mesi ai recenti avvenimenti di politica 
cinque anni. La quota-retta internazionale. Mentre in tutta 
mensile risulta molto alta: essa la provincia sono in programma 
è.di..lire tremilaoinquecentQ.per assemblèe di uartitò nel corso 


Iti 


n assistenza, hi contrario.^ aove* avvenimenti, mercoledì poine- 
va e deve essere completamente riggio con-inizio alte 1 ore 17:80 
gratuita. - net:.salone .-Antonio..Gramsci 

(< I bimbi': bisognosi di .assistei!- della Federazione provinciale si 
za sono circa 13 mila! di cuì cin- svolgerà una riunione del Co¬ 


pia esatti si tratta delle se- no camminato i prezzi^ sicché 
guenti opere: scuole materne j costi previsti nei progetti so¬ 
di porta Trento e Trieste e no stati largamente superati. 

- ■ ’ . • . ; r i. Da qui il fallimento.di tutte 

- 1 --—— le gare di appalto e da qui 

il « congelamento .» di una ei- 

- • ■ C****^i#« f ra ragguardevole di 620 mi- 

La spezia boni quando — tanto per ja- 
. .-;—— re un caso — il generale ral¬ 

lentamento' dell’attività edili- 
• ' zia avrebbe richiesto un mas- 

__ _ ^ . siedo intervento della, spesa 

I1AIITIA9 pubblica. - 

Uwll lIlVU Si • sta ora lavorando, da 

parte della amministrazione 
■ ■ comunale, per « concentra- 

HI B • re > i singoli finanziamenti 

I Su perchè almeno una parte del 

lavori possa essere realizza¬ 
ta. C’è intanto da augurarsi 
___ che l’autorizzazione a compie¬ 
re questa operazione non si 
faccia — come al solito — 
A nronasito aspettare assai buttando al- 

“ “ l’aria anche questa possibili- 

della strada Comunque alcune conside- 

i- . - .;•> . razioni,sono necess(irie.\ con 

- u del Chiappino »^ J ahno 

rr'” . meno scuòle di quante se ne 

./ Livorno 19 potevano fare quando il Co- 


A proposito 
della strada . 
del Chiappino » 


LIVORNO. 19 


seguito 


za sono circa 13 mila! di'cuVcin- svolgerà una riunione del Co- a se o U ito delle infondate re- mane affrontò il problema. 
quemila per i bimbi dai 3 ai 6 mitato federale, della Commis- c * „ notizie fornite dall’on.le Se si vorrà realizzare l’intie- 
anni. 8 mila per i bimbi da zero sione federale di controllo, dei LucchesU pubblicate da un quo- ro programma . ci vorranno 

ai 3 anni. Come si vede, l’as- segretari di sezione e dei can- livornese e riguardanti nitri denari vnlr a dire atial- 

sistenza. rispetto alle esigenze, didati comunisti ai consigli co- “i » hit. , a tri denari, vale a aire qual 

è nulla. Questo quadro di per- munali e al Consiglio provin- 1 la '. on dl ,f ls «..inninVe Cie cen ^ tnai ° d i milioni, si 

sistente disagio rallenta l'in- viale. mazione della strada provinciale puo ben dire che la burocra- 

gresso della donna nella proda- ’ Inoltre una iniziativa desti- “ dcl ’di ia PP 1 o° congiungente e f - con t ro m antidemo- 
zione e crea notevoli rifficoltà nata a polarizzare intorno a se Castelnuavo della Misericordia si sono mangiati que- 

familiari. in quanto molto spesso l interesse d. tutti gli ambienti ^ di infor nirc che la Giunte milioni. Resta il fatto che 

£mS a ^ss^° P Ìte^ MtvSC - comunque vadano le cose 

alla custoria pressò Qualche oa si svolgerà una -tribuna po- liberazione ha proceduto all ag- — le scuole tanto necessarie, 
rente od amica senza naturai mica “ s »«l memoriale di Yalta gmdicazione dei suddetti lavori verranno realizzate con forti 

1ClllC d,uad Iiaiurai- „ „ - 4 _ - _... _. n 'Imnrnco TvnK ♦ ri » T trnrnn _ir .i.z_i_ 1 _ 


unitarie in quasi tutti gli 87 co- Assai significativo è il fatto mcn te che il bimbo usufruisca e sui dell'unità del movi- airimpresa Trabit di Livorno, ritardi , determinando gli in 

munì dove il 22 novembre siche a Lizzanello. un comune ZT mento comunista e operaio in- essendosi reso possibile pervem- conoenienfi del sovratfolla 


voterà per il rinnovo dei con- che vanta una profonda tradi- 
stgli comunali. Numerose sono zione democratica e popolare, 
le liste unitarie fra comunisti il PCI. PSI e alcuni • indipen- 
e socialisti, comunisti e socia- denti si presentano nella stes- 
listi di unità proletaria, e in sa lista unitaria. Anche per ai- 
molti casi anche fra FCL PSI e tri grossi centri superiori ai 5 
PSIUP; anche gli indipendenti mila abitanti sono in corso trat- 
di sinistra sono presenti in no- tative per la presentazione di 
tevole misura. - . liste unitarie fra PCI. PSI. 

Sono state già presentate li- PSIUP e indipendenti di sini- 
ste del PCI nei comuni (al di stra. ■ 

W 4 °n dei rv "J, 1 ? Per ci ^ che riguarda i ean- 

Ortelle e Cannoli, nel resto dei fidati comunisti, nello stabilire 


deU assistenza specializzata co- ,nento comunista e operaio in- essendosi reso possiDiie pervem- convenienti del sovraffolla¬ 
rne l’età richiede ternazionale. Dato l’estremo in- re finalmente ad una trattativa mento dei dònni turni e del- 

t» «S! . ’ (eresse e l’attualità della - tri- privata a seguito della diserzio- ° - ? P i. : \ e 

p oposte della Consulta bU na politica- tutti i giornali ne di ben tre esperimenti di le sistemazioni di ripiego. 

--—--__ con cronaca locale e tutti i cor- gara a licitazione privata. • Della evidenza di questifat- 

' rispondenti dei giornali di par- Giova - ricordare che il prò- fi Sara intessuta la campa- 

MfitArnt |m CITA ,ito 0 Periodici . locali hanno getto di sistemazione della stra- gna elettorale quando si trat- 

maiera. IO ÌHIIA assicurato la loro partecipazio- da. approntato fin dall’anno 1961 terà di dare concretezza alla 

* * | m mm ne. Introdurrà il dibattito 1 o- è stato approvato dal Provvedi- rivendictizinnp * dell 9 mitrino- 

aumenta le tariffe norevole Giuseppe D’Alema se- torato Regionale alle OO.PP. vèr òli Fnfl Locai! che 
aumemu le ninna | ^ W , iW ,-M : ra n pn la Toscana nel novembre del ™*Z£L.f5S, fJSSLSf 


Muterà: la SITA 
aumenta le tariffe 


rivendicazionp ■ dell’autono¬ 
mia per gli Enti Locali che 


le candidature, si è seguito un 


ve per liste unitarie. Sempre criterio altamente democratico 
per i comuni che votano col si- carat terizzato da tre elementi 


= n e ! comuni «ai ai stra. '= - • 1 quale risponderà anche alle 1963. Alla consegna dei lavori 

<iei r? m ,. a a m* an *ri _di p er c j 5 c he riguarda i can- ' ’ ’ ! 0011 ■ SVIKIAnTI' • ’ domande dei vari * giornalisti, sarà provveduto non appena gli 

Ortelle e Cannoli, nel resto dei didati comunisti, nello stabilire , v J i Dopo l’introduzione i ràppré- organi di tutela abbiano appro- 

comum sono in corso trattati- j e candidature, si è seguito un ù' sententi della stampa potranno vaio la suddetta aggiudicazione, 

ve per liste unitarie. Sempre criterio altamente democratico nnma’hnnrvì^ri^ri^A 111 '! porre * a domanda, quindi , si deve pertanto far rilevare 

caratterizzato da tre elementi SreMntml^ITA avranno a disposizione il tempo come lon . Lucchesi abbia dimo- 

LLrXXho n'pA Xnnrio n fondamentali: te capacità dei SSato la tariffa A deìll h *h211‘ necessano P F„ ,ina fep, ' cà strato ancora una volta di es- 

Lcipm» J P 1 ?/ « p5?i m candidati e la preparazione po- Unenti d Jteeeio slVnSfHÌ ?" P° rre un aUra domanda al- ser e scarsamente . aggiornato 

assieme al PSI e PSIUP a So- lìfim: in inrli^ntihilp rmocfà nrt* , ' wggio. Si tratta di ! oratore. *• - •. c-.. . Ml n n stolto Den- 


U1.I a ■■ pvi Id lUàl'diid litri UUVUlilUl C* Ufi . „ w. _ 1:1 '*^11 

quale risponderà anche alle 1963. Alla consegna dei lavori va fho hberatt dai varaltzzan- 
domnnde dei vari * giornalisti, sarà provveduto non appena gli ^ cenpi ourncrnt’ci e dal ves- 
Dopo l’introduzione i ràppré- organi di tutela abbiano appro- sa tori còntròlli di mèrito. 
sentami della stampa potranno vaio la suddetta aggiudicazione. n;... 

porre la loro domanda, quindi , q i nprfnntn far rilntrnrol - ■'!•■■■ 


frequentano 


assieme ai rai e reiur a =>o- litica; , a indiscutibile onestà po- U 

ghano e a Giurdigngno. * • i itlca „ mora i e e r an ertura a => tudenP che frequentano Je 

Per ciò che riguarda i comu- nuove energie e a nuove intcl- sc. uole . d .l Materai viaggiando con 

ni superiori ai 5 mila abitanti {jeenze Sia a LÒece ohe neUe ^, l un - ,cl mezzi d * trasporio che 

il PCI ha già presentato liste l'Sf dete^rn^ncia^n^I 0 ««accano Bernalda alcapoluq- 


gli unici mezzi di trasporto che 
allacciano fiernalda al capoluo- 


■ i rvi na g.a presemaio usie SC2joni de j, a provincìa num e- \nni.n tn n ,VuV diliò■ 
proprie ad Alessano. Alezio. Me- rose assernblee son o state temi- fXn ,i S i I Tnn 
lussano. Muro Leccese Parate a. te puntualizzare i! modo in me-ò PP ^ 

Poggiardo. Salve. S. •• Nicola. - u ; ron a lirrp i a battaalia ptet. I,r ^ nl m F s , e - 

Scorrano. Surbo. Taviano. Tau- £ j «mhterni <fuf tannato 11 consigliere provinciale co- : 

___ «_:__: TOraie. i nroniemi sui tanpoio mnn vitelli 


Anniversario 


strato ancora una volta di es¬ 
sere scarsamente . aggiornato 
sulle attività svolte dalla Pro¬ 
vincia di Livorno nei settori 
che maggiormente • interessano 
l'Ente che. per sua parte, co¬ 
stantemente segue con estrema 
premura, non tralasciando mai 
di sollecitare gli organi del Mi- 


iiuuu ••• j, re a j mese. . .- LIVORNO, 19. ai souecuare gii organi aet ìmi- 

11 consigliere provinciale co- Nell’anniversario delia morte èstero dei LL.PP. per abbrevia- 
muniste Cosimo Vitelli ha sol- del compagno Otello Mainardi le lunghe soste dei progetti 

TI DI cS?l. n_ z I « « . -. ... ... — .....t: ttab.: — 


Catania: in 
agitazione i 
filovieri dell'AMT 


- - V . re. sia pure di qualche linea, 

grosso centro agricolo dell Ar- rinfinlo ,, velIo di vila dei - lavo , 

neo che è al centro di grandi ra { or i . 

lotte dei coloni migliorateri. In T , p CI sosterrà una battaglia 
questa lista significativa ò te ser : a e j n pr jnno luogo politi- 
presenza di numerosi indipcu- ca ^ indicando obbiettivi concre- 
denti. Vari accordi per -do- jj precisi da conseguire. 

|PO- sono stati già intessuti in ^ . 

alcuni .comuni come ad Ales- Fuaonin Manra 

sano, dove in Caso di successo i.wywinw mv,,va 


Cave elettorali a Lecce 


lutto 


scorrano, ouroo, inviano. ìau- f nra i« t nrr»Vi?om; cui fomntn ** vvwiudic tu- anni versano aeiia mone - CATANrA 1A 

risano. Tuglie e nei comuni di l muniste Cosimo Vitelli ha sol- del compagno Otello Mainardi re le lunghe soste dei progetti .. sindìC , tn nrovinetel# »u 

Calatone. Leverano. Monterò- neXsPinto una °Tonain lecHato PEnte Provincia a ia ‘‘er- deceduto il 20 ottobre dello presso quegli Uffici e ad oprati- to }; rr o^ n vi er i aderente Ma 

ni. Nardo. Veglie, questi ulti- C uXneDDur?te bric ole del cò ven »re «ncora una volta in fa- scorso anno. la moglie. Morelli dosi per superare le difficoltà {fciL ha deciso una prima 

T, tU F ^ 10 cedere "fa* SITA^daf nrono-^ 2,°^^ 1 Ìr e hn r rc ra ur , rT’im^nnat di scirro def la^oTa- 

abitanti. F stata pure prese»- Kfinn «hinte nrf pIpvt ” dere ,a bl IA dal proposito nel ricordarlo a tutti quanti lo smo burocratico e 1 impennata tori fii ov j er i contro la situa- 

tata la lista a Copertimi un re sia urp dj J alch d e linea . ^ ff ° d ^ U ‘ lb ‘ cono . b . b f. ro f 1 t dei cos ì‘ de . ri ^ anti dal,a cosidet- zion e venutasi a creare in que- 

grosso centro agricolo dell Ar- rjnfinl(i K. eUo dj M vifa def]avo . bonamenu. ma di lire 1.000 per 1 Unità. te congiuntura. sti ultjmi tempi ainn terno 

neo che è al centro di grandi ralori . ' ’ *' dell’A.M.T. . (Azienda Mpnici- 

lotte dei coloni mighoratan. In jj pCI sosterrà una battaglia ---—--» pale Trasporti) relativamente 

questa lista ’ significativa • e te seria e in primo luogo politi- ai rapporti tra gli organi di 

presenza di numerosi indipcii- C£L ind i cando obbiettivi concre- . - ' . direzione aziendale da una par- 

pf* 'sono'sta U^già 'inteJsutt in 15 e pre " 5Ì da ^nse^iire. é^fW W%£) £} //) fWf 7f gW T /)/)/)/) ^nizLLlonP^dacili ^d'aU’aL 

f^^SSVL£Si Eugenio Manca UlWJ eieilOrUll Q, £*€€€€■ "L 

fra gli 800 movieri dell’AMT 

-—-—— — —- è stata creata da una situazio- 

■■■ ■ ■ /tv » ne insostenibile, maggiormente 
\ ~i.r- < ' - ì aggravate dal netto rifiuto op- 

. . • * . • . posto alla proposte di una ur- 
• - 2.V > . v. ’ gente definizione delle questio- 

’ - • ni riguardanti le nuove assun¬ 

zioni. la riduzione dell’orario 
dt lavoro, il calcolo dello straor¬ 
dinario. la corresponsione del¬ 
le spettanze arretrate, te parte 
normativa dell’accordo azien¬ 
dale. ’ * • - - 

Oltre a ciò. i lavoratori la¬ 
mentano l’instaurazione di me¬ 
todi brutali e polizieschi, adot¬ 
tati nell’intento di piegare la 
combattività della categoria, 
metodi che portano l’avallo uf¬ 
ficiale degli organi massimi di 
direzione aziendale, e che a- 
pcrtamente contrastano coti Io 
spirito che dovrebbe informa¬ 
re i criteri di direzione di una 
• azienda pubblica., . , 





BARI, 19 : 

F deceduto il compagno Gio¬ 
vanni Recupero, segretario del- 
1 la sezione Curiel. Il compagno 
Recupero, figura ben nota di 
'militante comunista, ed antifa- 
; srisa, durante il ventennio era 
stato perseguitato ed inviato al 
confino. Fra l’altro aveva rico¬ 
perto anche la carica di segre¬ 
tario provinciale della F1LLEA. 

Alla famiglia del compagno 
Recupero, vadano le condo¬ 
glianze del comunisti baresi e 
deU'Unit&. 




Il compagno Caruso 
capolista del PCI a Crotone 

• * _ . . . . j 

• ■ ■ ■ CROTONE. 17 Su richiesta delio stesso corti¬ 

li Comitato Federale e la pagno Caruso, il CF e la CFC 
Commissione Federale di Con- lo ha esonerato dall’incarico 
trol'o nella seduta comune del- di responsabile della Federa- 
1*8-10-1964. : nell’esaminare le zione, onde permettergli di as- 
liste dei candidati del PCI pei solvere pienamente ai suoi 
la prossima campagna elettora- compiti di capolista, 
le, ha accolto la richiesta del II CF e la CFC sono poi pav 
compagno Iozzi. attuale sinda- sati - a discutere sull’elezione 
co di Crotone, di non essere ri- del nuovo segretario di Fede- 
candidato e di essere utilizzato razione. AU’unanimità è stato 
in un altro settore dell’attività eletto 11 compagno Guarascio 
di Partito. Giuseppe, membro della Segre- 

D CF e la CFC. dopo avei feria di Federazione dal 1960. 

dato un giudizio positivo della .. .. 

attività dell’amministrazione di 

Crotone, ha ringraziato il coiti- _ . ■ . 

pagno Iozzi J per l’opera svolta |||fl|||||flf(| I flf BIM 
nella sua qualità dì Sindaco. i 

Ha poi accettato all'unanimi- ' nn « n l.!|, 

tà la proposta di incaricare il ' 00100110 ’ ’■ " 

compagno Caruso, segretario ■ « - /sezione del PCI di Malori ha 

•delia nostra Federazione dal m \ll—hmTl 7 ’ • . deliberato di esocliere .dal Par- 

1956 e membro del Cc del P ar ‘ c LECCE. 19 cui hanno sbocco le reti delle te annunciato stanziamento per tito Mansi Gaetano per diffa- 

a capeggiare la lista del ■ CATANZARO. 19 Le - cave di Marcovito - (nel- fognature del capoluogo salen- la eliminazione di quella fon- mazior.e ne: cor.’ron’.: d. un 

PC 1 di Crotone, sia per le ap- Vive preoccupazioni ha susci- I* foto) stanno diventando di tlno> creando un lago emanan- tc di malattie e di epidemie compagno dirigente allo scopo 

prezzate doti melate dal com- ta k o tra gli abitanti di Sambla- nuovo a L^cce, con 1 approssf- t pestifere esalazioni pronrto non * *ncora arrivato. Ora gli di creare divisioni nella seco- 

pagno Caruso alla testa del no- se il sospetto inquinamento del- maral della consultazione del proprio amminUtratori comunali de e ne e di gettare pubblico diaorn 

stro Partito, sia per 1 profondi l’acqua potabile L’ufficiale sa- 22 novembre, il - cavallo di Ut- nel mezzo di un popoloso liberali ne riparlano Sarebbe dito sòl Psriito ? f £ 
legami che legano II compagno nitario ha invitatola popolazio- taglia» dei partiti di governo, quarxicre. da tempo immemo- ora cbe non ne facessero più consliare comunista i« «SàSo- 

Caruso alla classe operaia e al-rne a bere-l’acqua soltanto dopo II fatto è che queste fetide rablle sono oggetto di impegni un pretesto per arraffare voti, ne della campana atoMoralt 


Espulsione 


' * ’ PALERMO 19. 

| ■ L’assemblea degli iscritti alla 
lezione del PCI di Malori ha 

; . t reer m ‘ . ’ ’ ’ ’ . .. deliberato di espellere dal Par- 

f ^ 19 cu * hanno sbocco le reti delle te annunciato stanziamento per tito Mansi Gaetano per diffa- 

Le - cave di Marcovito - ( nel- fognature del capoluogo salen- la eliminazione di quella fon- mozione nei confronti d. un 
foto) stanno diventando di t j n0t creando un lago emanan- te di malattie e di epidemie compagno dirigente alto scopo 
*° v ? a L«ce, f_P_Prossi- t<f esalazioni nronrio non * ancora arrivato. Ora gli di creare divisioni nella serio¬ 


la cittadinanza Intera. 


averla bollita. 


fatto è che queste fetide rabile sono oggatto di Impegni un pretesto per arraffare voti, ne dcùa 
p, di grande estensione, in 'e promesse. Tuttavia il più voi- ma intervenissero davvero.- tmminHt 


ne della campagna >lattei aie 

tmminhtrativa. 








ì 






















